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Per riJnidal oggi 
si decidono nuove 
iniziative di lotta 
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A settembre i sindacati j 
aprono una vertenza 

per la riforma delle F.S. 

Un bilancio dei lavori parlamentari: il peso delle sinistre 
ha creato nuove possibilità per l'iniziativa democratica 

Gli effetti del 20 giugno 
Intervista con il compagno Alessandro Natta, presidente del gruppo comu
nista alla Camera - Nuova capacità di indirizzo politico, di controllo, di pro
muovere riforme e di legiferare in modo più incisivo - Un anno di attività in
tensissima: una netta smentita a chi parla di «Parlamento espropriato» 

Aspre polemiche in Francia 
dopo la marcia antiatomica 

ROMA — Poche ore dopo la 
conclusione, la settimana scor
sa, del primo anno della le
gislatura del 20 giugno. Ca
mera e Senato erano già in 
grado di render noti i pro
grammi di lavoro per la ri
presa. Tra le primissime co
se, alla riapertura di settem
bre (allo scadere della prima 
settimana le commissioni, 
qualche giorno più tardi le 
assemblee), al Senato c'è l'ir
risolto problema dell'equo ca
none, mentre alla Camera pri
ma andranno in discussione 
le nuove nonne sul controllo 
delle nomine negli enti pub
blici e poi si svolgerà un di
battito sulla politica estera 
del governo. Al bilancio — par
ticolarmente fruttuoso — del
le ultime settimane di lavori 
parlamentari si legano quin
di prospettive di lavoro as
sai intenso e impegnativo. 

Chiedo ad Alessandro Nat
ta . presidente del gruppo co
munista della Camera, come 
si conciliino questo bilancio e 
queste prospettive con le te
si — affacciate con tanta in
sistenza nel corso della labo
riosa trattativa che ha por
tato all'intesa programmatica 
t ra i partiti costituzionali — 
di una e prevaricazione » nei 
confronti del Parlamento, di 
un « esproprio » delle Camere 
e del blocco della loro atti
vità. « ìl fatto più interessan
te — risponde Natta — è ap
punto die i rilievi e le insi
nuazioni di questo tipo non 
hanno retto e non reggono 
quando si fa un esame og
gettivo dell'attività del Parla
mento, soprattutto in quest'ul
timo periodo, ma in fin dei 
conti già da quando la set
tima legislatura ha comincia
to a dare i suoi frutti, vale 
a dire dall'autunno scorso, 
malgrado la singolare soluzio
ne data alla crisi di governo. 
Anche su questa base, che 
inevitabilmente renderà più fa
ticosa la definizione di un pro
gramma, il Parlamento ave
va svolto un'attività intensa e 
continua, con un peso inne
gabile nella vita nazionale e 
una funzione rilevante per la 
stessa maturazione dell'accor
do cui si è più tardi giunti *. 

I dibattiti 
politici 

Un bilancio positivo, dun
que? € Direi di sì, e non sol
tanto sul piano dell'attività 
legislativa ». Natta rileva in
fatti anzitutto lo spessore di 
una serie di grossi dibattiti 
politici: « Sta di quelli che 
hanno rappresentato momenti 
di polemiche e di scontro an
che assai duro (penso in par
ticolare alle otto giornate del 
caso Lockheed, quando la DC 
ha avvertito tutti i pericoli 
di un suo isolamento) perché 
ponevano grandi questioni di 
moralizzazione della vita pub
blica, di concezione del pote
re, in definitiva di modo di 
governare. E sia di quelli che 
hanno invece sottolineato la 

possibilità e la volontà di av
vicinamento di posizioni e di 
collaborazione, ed hanno por
tato a risultati unitari >. E ' il 
caso del dibattito sulla revi
sione del Concordato, di quel
li sulla ratifica del trat tato 
di Osimo. dei diversi dibatti
ti sui problemi della giustizia 
e dell'ordine pubblico, ed in 
particolare di quello svoltosi 
in gennaio alla Camera: «Nel
la risoluzione unitaria che fu 
votata in quell'occasione — ri
corda il presidente dei depu
tati comunisti — erano già 
prefigurati i temi specifici del
la trattativa che ha portato 
all'intesa ». 

« Semmai 
troppe leggine » 
L'insistenza di Natta sull'at

tività di indirizzo del Parla
mento (anche sui problemi eco
nomici e su altri temi di po
litica internazionale: e inoltre 
non solo nelle assemblee ma 
anche nelle commissioni) non 
è certo casuale. Più volte, 
nel colloquio, lo stretto rap
porto t ra questa attività e 
quella specificamente legisla
tiva verrà r imarcata soprat
tutto per rivendicare alle Ca
mere una sempre maggiore 
qualificazione del loro lavoro. 
L'occasione per parlarne par
te appunto dal bilancio di que
sto primo anno di lavoro: 
quasi una legge al giorno. 
€ Certo — osserva —, una co
sì intensa produzione legisla
tiva è anche conseguenza del 
fatto che l'intervento dello Sta
to si fa sempre più esteso, 
e che l'esigenza normativa in
veste campi sempre più am
pi. Ma essa ripropone il pro
blema di fondo del carattere 
complessivo della legislazione. 
Parlamento espropriato? Sem
mai fa troppe leggi, e tal
volta troppo minute. E c'è da 
augurarsi che l'avvio dell'espe
rienza della 382 e altre for
me di de-legificazione consen
tano in avvenire alle Camere 
di impegnarsi di più nette 
grandi leggi, nei prouredimen-
ti di principio e di riforma; 
piuttosto che. tanto per fare 
un esempio oggetto di giuste 
polemiche, di dovere attardar
si nell'esame di diecine e die
cine di decreti-legge governa
tivi di non grande rilievo e 
neppure urgenti... ». 

Eppure, anche il bilancio le
gislativo è di grande portata: 
per l'ampiezza degl'interventi; 
e per il taglio riformatore che 
molti di essi hanno assunto. 
Natta cita alla rinfusa i prov
vedimenti più rilevanti vara
ti dalla Camera in questi me
si: lo scioglimento dell'EGAM 
e la riconversione industria
le, il nuovo regime dei suoli 
e l'ampio stralcio per l'edi
lizia popolare, il nuovo re
golamento di disciplina mili
tare e la riforma dei servizi 
di sicurezza, le misure per 
l'occupazione giovanile, il pas
saggio delle mutue alle Re
gioni (il primo atto della ri
forma sanitaria di ormai im

minente discussione proprio a 
Montecitorio), il ripianamen-
to dei debiti dei comuni, gl'in
terventi per il Friuli, la pa
rità uomo-donna sul lavoro. 
« Senza dimenticare — agguin 
gè — quale impegno abbia 
costituito l'elaborazione, la di
scussione e la legiferazione 
sulla questione dell'aborto, an
che se il problema è purtrop
po ancora irrisolto e dovremo 
quindi riprendere al più pre
sto il cammino interrotto al 
Senato ». 

Ma questo bilancio va an
che letto con attenzione, guar
dando cioè dietro il dato fi
nale per cogliere elementi es
senziali del processo forma
tore delle leggi. Natta ne ri
leva soprattutto due. Il pri
mo, e più grosso, richiama 
il tema d'avvio del colloquio 
che è poi anche il punto no
dale delle strumentali polemi
che di queste sett imane: il 
presunto « esproprio » del Par
lamento. « Proprio legiferan
do — dice — le Camere han
no dimostrato la loro centra
lità. Altro che far da cassa 
di risonanza di operazioni con
dotte sulla loro testa! Esami
niamo tutte le leggi di più 
rilevante portata originate da 
proposte governative. Prendia
mo ad esempio quelle sulla 
riconversione, per la discipli
na militare e sulla parità: so
no state non rielaborate ma 

addirittura rifondate in sede 
parlamentare, con mutamenti 
cioè di carattere radicale ri
spetto alle iniziali proposte del 
governo, e grazie ad un con 
franto del tutto aperto tra le 
forze politiche. Un esempio 
in certa misura ancora più 
rilevante? Quello della de/mi 
zione dei pareri per l'attua 
zinne della 382: anche qui, le 
ultime e anche drammatiche 
fasi che hanno preceduto la 
emanazione dei decreti gover
nativi sul trasferimento dei 
poteri alle Regioni hanno te
stimoniato della forza con cui 
il Parlamento, attraverso la 
sua speciale commissione in 
tercamerale e in un rappor
to di stretto collegamento con 
le Regioni, ha saputo far va
lere interessi assai più vasti 
e positi m dì quelli d'un mi
nistro. Ecco quel che dobbia
mo replicare a certi interes
sati difensori dell'ultim'ora 
del Parlamento*. L'altro ele
mento indicato da Natta sot
tolinea come la dialettica sia 
elemento presente anche nei 
rapporti t ra le due Camere. 
« D'altra parte — osserva Nat
ta —, l'elaborazione delle leggi 
si è realizzata anche con un 
confronto assai vivo tra i due 
rami del Parlamento, e persi-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Aspre polemiche in Francia dopo i violenti 
incidenti di domenica scoppiati a Favarges 
nel corso di una manifestazione contro la co
struzione della centrale nucleare « Super 
Phénix ». Il pesante bilancio è stato di un 
dimostrante ucciso e di numerosi feriti. In 
particolare « l'Humanité » ha accusato il go
verno di provocazione in merito agli scontri. 
La questione della politica energetica nucleare 

resta comunque sul tappeto a livello europeo. 
Una manifestazione si è svolta anclie in Ger
mania occidentale, mentre gli incidenti di 
Favarges hanno riproposto il problema anche 
in Italia con una serie di dichiarazioni di 
esponenti politici. NELLA FOTO: agenti spa
rano candelotti lacrimogeni contro i dimo
stranti antinucleari a Favarges. 

IN ULTIMA 

Prima tappa del viaggio di undici giorni del segretario di Stato americano 

È cominciata ieri in Egitto la missione 
mediatrice di Vance per il Medio Oriente 

Incertezza, ma anche qualche speranza accompagnano il tentativo diplomatico - Le profonde diver
genze che esistono tra le parti - La questione della presenza palestinese - Scetticismo a Mosca 

IL CAIRO — Speranze, per 
una ripresa di negoziati di 
pace in Medio Oriente, e in
certezza, per le divergenze 
che ancora rimangono pro
fonde t r a arabi e israeliani. 
accompagnano il viaggio del 
segretario di stato Cyrus Van
ce, che è da ieri ad Alessan
dria d'Egitto. Appena vi è 
giunto. Vance ha precisato 
che lo scopo della sua mis
sione di undici giorni in sei 
paesi del Medio Oriente, è 
di « vedere cosa possiamo fa
re per accelerare» il proces
so delle trattative, per una 
e pace giusta e durevole ». 

Le speranze, in ima dichia
razione prima della sua par
tenza. Vance le ha affidate 
« al desiderio che recentemen
te vari statisti del Medio 
Oriente hanno espresso di re
carsi alla conferenza di Gi
nevra» , per t ra t tare di pa

ce. Le incertezze, dovute in 
gran parte alla perdurante in
transigenza del nuovo pre
mier israeliano Begin, Vance 
le ha attribuite «alle profon
de divergenze che ancora esi
stono tra le parti, su molte 
questioni ». 

Le divergenze a cui ha ac
cennato Vance riguardano due 
condizioni essenziali per giun
gere a una pace duratura nel
la regione mediorientale. Si 
tratta dell'accesso dei pale
stinesi ai negoziati di Gine
vra, e dei futuro dei terri
tori arabi occupati da Israe
le: i due scogli che hanno 
finora impedito alle innume
revoli missioni di pace di 
giungere in porto. 

Qualcosa di nuovo c'è tut
tavia. La politica «dei pic
coli passi ». sostenuta per an
ni dal predecessore di Vance. 
Henry Kissinger, è ormai 

esaurita. Si t rat ta ora di af
frontare il nodo centrale del 
problema, una soluzione di pa
ce permanente nel Medio 
Oriente. 

Di nuovo c 'è anche la re
cente presa di coscienza del
l'opinione pubblica mondiale, 
manifestata anche in modo 
ufficiale dai nove paesi del
l'Europa occidentale, che il 
problema mediorientale non 
potrà essere risolto senza 
« d a r e una patria ai palesti
nesi », e cioè senza la crea-
7Ìone, in Cisgiordania, di uno 
Stato palestinese. 

Ci sono infine, quelli che 
sono stati definiti «nuovi sug
gerimenti» americani, di cui 
Vance è portatore nel suo 
viaggio, sul merito dei pro
blemi. Begin aveva chiesto 
che gli USA si limitassero a 
t ra t tare le questioni proce
durali di Ginevra, ma la di

plomazia americana ha con
fermato che non si limiterà 
a questo aspetto, che è del 
resto strettamente collegato 
alle prospettive di una solu
zione giusta. 

Da parte sua. Carter non 
manifesta eccessivo ottimi
smo. In una intervista al set
timanale americano «Time» 
egli ha detto che «i l succes
so delle trattative di Ginevra 
non è assicurato e che esse 
possono fallire». Ma gli sta
tisti del Medio Oriente, ha 
aggiunto, si rendono conto che 
l'opinione pubblica mondiale 
è oggi preparata ad aspettar
si quest'anno « trattative in 
buona fede ». 

Egli ha anche ribadito di 
essere pronto a discussioni 
dirette con i dirigenti palesti
nesi, se questi ultimi accet
teranno di riconoscere il dirit
to di Israele all'esistenza. Egli 

A proposito delle nomine alla Rai-TV e al Monte dei Paschi 

Su alcune critiche non infondate 
L'inclusione di qualche co

munista in alcuni centri di 
direzione della RAI-TV e le 
indicazioni date dai portili 
nei consigli comunale e pro
vinciale di Siena, per il rin
novo dell'amministrazione del 
Monte dei Paschi, hanno sol
levato vivaci reazioni in al
cuni organi di stampa. Scal
fari sulla ^Repubblica» ritte-: 
ne che sia cominciata la 
« grande spartizione ». Dicia
mo subito che la questione 
sollevata è di eccezionale ri
lievo perché, quello delle no
mine è un banco di prova 
per chi vuole rinnovare i me
todi di governo fin qui segui
ti e per chi ritiene — come 
noi — che questo rinnova
mento sia essenziale per ga
rantire e rafforzare la demo
crazia italiana. Non a caso 
abbiamo chiesto e insistito 
perché l'accordo program
matico impegnasx i partiti , 
al centro e alla periferia, a 
comportamenti nuovi per le 
nomine degli amministratori 
negli enti pubblici. La legge 
in discussione alla Camera 
dei ' deputati su questo ar-
fomento è un primo adempi
mento e riteniamo che anche 
m non è stata ancora appro

vata dal Parlamento, occor
re tenerne conto. La costitu
zione della commissione par
lamentare per le nomine ban
carie e la designazione di 
un uomo come Spaventa alla 
presidenza di essa, è un al
tro passo. Non a caso, U mi
nistro del Tesoro ha reso no
ti alla commissione bilancio 
del Senato alcuni criteri per 
la scelta degli amministrato
ri negli istituti di credito che, 
se attuati, potrebbero comin
ciare ad invertire una ten
denza. 

Detto questo, non abbiamo 
difficoltà a considerare non 
prive di fondamento alcune 
critiche che sono state avan
zate da qualche organo di 
stampa circa le recenti desi-
Onazioni alla RAI-TV ed an
che gli accordi per l'elezione 
di una parte degli ammini
stratori del Monte dei Paschi 
e di altri istituti ad esso cól-
legati. Non è affatto vero che 
sia cominciata « la grande 
spartizione*, ma i fatti di 
cui parliamo sono discutibili. 
Lo diciamo con chiarezza 
proprio perché vogliamo che 
su questo punto le cose cam
bino realmente; e la prima 
condizione è che tutto avven

ga attraverso un confronto 
con la pubblica opinione, e 
quindi anche con la stam
pa. Sarà bene allora riespor
re le nostre posizioni. 

PRIMO, riteniamo necessa
rio e urgente abbattere real
mente il muro della discrimi
nazione che ha caratterizza
to l'ultimo trentennio. Questo 
deve voler dire che un co
munista, se è professional
mente capace, deve poter ac
cedere a posti di responsa
bilità non per designazione 
del partito e come contropar
tita di altre nomine ma su 
indicazione degli organi pre
posti alle designazioni. La di 
scrìminazione però deve esse
re cancellata anche nei con
fronti di quei cittadini che non 
sono iscritti ai partiti e non 
vogliono, per diventare di
rigenti ed amministratori, 
aderire ad un partito. Ora a 
noi sembra che mentre alcu
ne critiche della stampa so
no pretestuose perchè tendo
no in realtà a negare fi dirit
to dei comunisti (e perciò 
vanno respinte) un'altra par
te coglie Ù fatto che anche la 
seconda discriminazione non 
è caduta del tutto. Ed allora 
sarà bene dire che questo i 

il metodo che deve essere 
cambiato. 

SECONDO, occorre dare 
agli organi preposti alle no
mine maggiore autonomia per 
non ricondurre tutto alle se
greterie dei partiti, mortifi
cando ogni reale articolazio
ne democratica. Questo vale 
per la Rai-Tv. E tuttavia c'è 
qualcosa da dire anche per 
il Monte dei Paschi di Siena. 
Qui i consigli comunale e pro
vinciale debbono eleggere più 
del 50 per cento degli ammi
nistratori. e in questi consi
gli il PCI ha ben oltre il 50 
per cento dei loro componen
ti. E" chiaro quindi che aver 
aperto una trattativa tra tut
te le forze politiche che com
pongono i consigli non è un 
segno di volontà prevarica
trice (come si comporta la 
DC dove ha la maggioran
za?); e tuttavia noi pensiamo 
che la discussione poteva av
venire su una larga rosa di 
nomi suggeriti non solo dai 
partiti. Bisogna dunque dare 
atto ai comunisti senesi di 
non aver fatto valere la mag
gioranza (cosa che, del resto, 
essi hanno sempre evitato di 
fare, come ricorda il segreta
rio della nostra federazione 

nelle sue dichiarazioni pubbli
cate in altra parte del gior
nale) ma resta il fatto che il 
metodo di aprire le liste per 
le nomine a contributi ester
ni deve, a nostro avviso, es
sere adottato in tutte le isti
tuzioni. 

TERZO, siccome dalle pa
ro/e bisogna passare ai fatti 
diciamo con chiarezza che per 
quanto riguarda le nomine che 
nelle prossime settimane deb
bono essere fatte per alcuni 
grandi istituti di credilo, oc
correrà imprimere una svol
ta. Ribadiamo cioè l'esigenza 
di designare amministratori 
che abbiano spiccate quali
tà professionali e morali e 
se qualcuno di loro risulterà 
iscritto ad un partito (que
sto è certo possibile) deve ri
sultare chiaro che non diven
ta amministratore di banca 
per questa sóla ragione. A 
questi criteri si è ispirato U 
PCI quando ha proposto la 
formazione di una lista di 
personalità di varia estrazio
ne politica e culturale da pro
porre come amministratori di 
istituti di credito. 

QUARTO, siamo d'accordo 
che bisogna liquidare le « con
fraternite »; ma tutte le e con
fraternite*, dottor Carli. In

fatti è bene dire che certi am
ministratori di banche e di 
enti pubblici che si presen
tano ancora come « tecnici in
dipendenti* hanno reso i più 
bassi sern>i clientelati ad al
cuni notabili. Basti pensare 
alle banche che hanno ma
novrato il credito agevolato 
(chi ha finanziato Sindona. 
Rovelli. Ursmi eccetera? e 
chi ha presieduto alle vicen
de finanziarie della Montedi-
son?). Occorre quindi un rin
novamento di metodo e di in
dirizzo che non può prescin
dere dalla necessità di sta
bilire un nuovo rapporto tra 
gli istituti finanziari e gli or
gani elettivi. 

In sostanza, noi respingia
mo da un canto la lottizzazio
ne e dall'altro la formazione 
di corpi separati anche nella 
finanza. A questi criteri vo
gliamo attenerci senza sche
matismi ma con rigore e se
verità. Qualora questi criteri 
non dovessero prevalere è 
chiaro che un punto centrale 
dell'accordo tra i partiti sarà 
stato rimesso in discussione. 
In ogni caso il nostro Partito 
non può partecipare e non 
parteciperà a nessuna « spar
tizione >. A wmm 

ha anche auspicato che Begin 
receda dalla sua intransigen
za sulla partecipazione, a 
queste condizioni. dell'OLP a 
Ginevra. 

Il problema della parteci
pazione palestinese a Gine
vra viene anche esaminato e 
discusso nel mondo arabo. Il 
presidente egiziano Sadat. in 
una intervista concessa alla 
rete televisiva « CBS » ha 
detto in proposito che « la 
creazione di un nuovo stato 
palestinese non costituirà una 
minaccia per nessuno ». Evo
cando la questione dei rap
porti t r a Giordania e OLP. 
Sadat ha detto che il leader 
dell'OLP Arafat condivide il 
suo punto di vista (della ne
cessità di legami federali o 
confederali tra uno stato pa
lestinese e la Giordania), ma 
che la divergenza rimane sui 
tempi. « Per Arafat questi 
legami devono essere istituiti 
dopo la creazione di un nuovo 
stato palestinese. Quanto a me 
— ha proseguito Sadat — in
sisto perché questi legami 
siano stabiliti prima della 
conferenza di Ginevra ». 

A Mosca, intanto, si guarda 
con molto scetticismo alle 
possibilità di successo della 
missione Vance. Se ne fa por
tavoce l'agenzia sovietica 
TASS. affermando che i pros
simi colloqui fra Vance e i 
Ieaders israeliani sono desti
nati a rafforzare « gli speciali 
rapporti fra Washington e 
Tel Aviv ». La diplomazia di 
Washington, scrive la TASS. 
sta ora « cercando di ottenere 
una soluzione offrendo ad al
cuni paesi (tra cui Israele ed 
Egitto) centinaia di milioni 
di dollari americani sotto for
ma di credito per l'acquisto 
di armamenti statunitensi ». 
Questi passi, conclude l'agen
zia, « non possono che rendere 
più diffìcile una soluzione pa
cifica ». 

Da par te palestinese, infine. 
secondo fonti informate dell' 
OLP a Beirut, citate dall 'AFP. 
si ritiene che il problema del
la rappresentanza palestinese 
possa essere risolto « attraver
so la costituzione di un gover
no palestinese in esilio, che 
proclamerebbe la propria ade 
sione ai principi della car ta 
dell'ONU » L'OLP. secondo 
queste stesse fonti, ritiene an
che che Israele potrebbe dare 
prova di moderazione nel ne
goziato. at traverso un rimpa
sto del governo di Tel Aviv 
mirante ad includere i «mo
dera t i» del partito laburista. 
in vista di una positiva con
clusione del negoziato. 

La giungla delle retribuzioni 

~ChTfa 
la predica 
agli operai 
IlOM \ — Iwiniin.inilo i ri
sultali dell'indagine -ulta giun
gla rcli Unitiva veniamo infor
mati rho «oltanlti l'I'c degli 
opeiai nei 20 m a r i o l i e m p 
iti industriali ii.ilijni i aggiun
ge i (i milioni di lue all'anno 
menilo il ')(V\ sì t io \a «oliti i 
.'i milioni, limili' dei ha«-i irti-
•liti l i r o m w i i i ì o in «l'ilo fisca-
lo. P o l i a m o appicmle ic . inol
i lo , elio In ictriliii/iiuio inedia 
ili lutto lo CalOgOlio ili dipeli-
(lenii dolio Stalo. ammiuisi ia-
/ ioni i olili ali. «i aggiia intor
no a 3..1-1 milioni ili l i io. So 
togliamo i magi-lrali. la rolli-
Illl/ÌOIH' tifi I 0 r ' ili llì|IOIItll'll-
li pulililiri roii lo migl imi IO-
triluiziiini oscilla fi a i d o gli 
il.-'i milioni. 

Dove non 
privilegio 

c'è 

A olii «i l ifoiUoo l'go l.a 
Malfa quando «crive, cnino ha 
fallo ieri «ni Corrieri: olio la 
indagine dimorila ionio « in 
nome del progrrs-o e della giu
stizia si è Usalo nella manie
ra più «pregiudicala po-sihilc 
della propria forza, dimenti
cando completamento gli inte
ressi più deludi ed ogni ri-
apollo degli inlcro-«i generali 
della collelli\ ila »? Sfuggo al
l'oli. La Malfa il piccolo par
ticolare che la granilo iua«-a 
ilei | .i\oratori, organizzata noi 
sindacali e noi parlili ili eia— 
-e . i più dvimìi li ha nelle 
proprie file e l ' inloic--o del
la rollctliviln lo ha ri-polla
lo e lo ri-peUa finii al sacri
ficio di pur legittime esigen
ze. L'indagine sulla giungla 
iclrihutiva in realtà dinni-lia 
— e torneremo a diiriuucnliir-
lo puntualmente, al di là del
l'occasione immediala — ohe 
in inc7/o alla cla--e operaia, 
comprese le sue diramazioni. 
non ri sono fa-co ctin«i-lcn-
li di privilegio. 

Sarchile ora clic \cni««c ri-
roiiiisriulo come l'imposiazin-
ne delle slesse contrattazioni . 
sindacali, «lai I960 in poi. può 
a \ere prodotto seminai degli 
appiattimenti retributivi e mi-
srono-cimenli delle peculiari 
capacità profe—ionali di qual
che s|ralo. ma non il contra
rio. L'accordo sull'iniìfìcazio-
no del punto della scala mo
bile. conquistato con l'inizia
tiva sindacale, ha introdotto 
nella struttura retributiva il 
primo istillilo egualitario. Al
tri ne dovranno -eguire. e an
che questa volta per iniziati
va sindacale, per la parie di 
retribuzione rollegala all'an
zianità. Il sindacalo di classe 
proprio laddove ha avuto più 
forza, come nell'industria ti 
fra i ferrovieri, più avanti è 
potuto andare nella realizza
zione ili una politica di valo
rizzazione del lavoro e. insie
me. ili solidarietà sona le , per
ché questo e non altro ha si
gnificato negli ultimi anni I' 
accento posto sulla difesa dei 
redditi più bassi. 

Non dovrebbe e-sere neces
sario ricordare che questi o-
rientamenli sono -tali portali 

avanti contiti dine iesistenze 
padionali o governative, l.a di
fesa dei iodditi più bassi ti 
è dovuta fato, fra l 'ali lo, con
i lo il Governo, che non ha 
avuto una politica fiscale pe-
loipiativa. Il pailiiniatii ha por
talo il suo attacco a una po
litici ili equità ioti Unitiva al-
l'intonili stesso dello oigauiz-
/a / inni ilei lavoratoli, alimen
tando il siuiLicali-Miii azienda
le e u autonomo v. Si vuole 
una prova? l'ccola: proprio 
in questi gioì ni 1' \s«icretlito 
ha e«t lu-o lo ni iiauizzaziiini 
( C U . CISI, e l ' I l . dalla con
trattazione per i l'.\ mila fun
zionari di banca. Chi favori
ste dunque la «pinta a queliti 
fiantiimaziiine cui poialiva. che 
ò por rerli a-polti aH'orisine 
tifila giungla dei i eliditi? E 
con tutto questo lo possibili 
influenzo corporative restano. 
nell' insieme del movimento 
sindacale italiano, maiginali . 
l.e organizzazioni che respin
gono una linea perequativi!, 
ili sii otta adci enza delle retri
buzioni allo sviluppo della 
qualità ilei lavoro, costituisco
no una niicola minoranza. 

K' nella diulimliistria, nel-
PAssieiodilo, ne i r \ssociazione 
delle iiiipie-c di a--icurazione, 
nella ))(' infine che la poli
tica della lotiiliiizione diffe
renziala in h.i-o a motivi non 
oggettivi, politici ed ideologi
ci, cu-titiii-co un momento 
centralo, il ciinleniito princi
pale «Jelle proposto e della 

.condotta pratica. L'indagine 
sulla giungla lelriluiùva niel
lo in luce, por chi vuol leg
gerla. t ome lo «viluppo di 
ima vasta burocrazia manage
riale. dei -ei vizi e del lavoro 
ammini-l iat ivo si sia accom
pagnata alla nascila di un ce
lo medio impiegal i / io ver-n il 
quale i parlili di governo e 
lo grandi centrali padronali 
hanno seguito una po l i sca ili 
alleanza attraver-o l \ i 'quis to 
del eonsen-o. La c o n c o s i o n r 
ili retribuzioni differe-iz.iate, 
prive ili base oggettiva tei la
voro pre-lato, è il prof io pa
galo por la solidarietà politi
ca e ideologica con forze di 
potere che non avevano nien
te ili più attraente da offrire 
alle ria—i medie. 

Retribuzione 
e corruzione 

Si è fallo un « c.i«o M degli 
emolumenti erogali dalle bau-
che e dalle a—iciirazioui pri
vate. Discutiamone, dunque. 
.Ma a chi v noi fare la lezione 
Guido ('.irli? Non si può tra
scurare il precìso collegamen
to fra il fatto che gli ammi
nistratori delle Ca—e di Ri
sparmio siano qua<i lutti de-
morri-tiani e che gli «lessi 
i-tituti siano, al tempo «lc««o 
portabandiera tirile più varie 
forme di corruzione per inrs-
zo della retribuzione. N e va 
ilimenlirato il fallo che l*al-

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina) 

Coppa Davis: l'Italia 
passa a Barcellona 

(finale con incidenti) 

I tennisti azzurri hanno battuto ieri a Barcellona la 
formazione spagnola ed hanno così conquistato l 'accesso 
alla semifinale europea di coppa Davis in cui si misure
ranno. a Roma, con la Francia. Il punto decisivo è s ta to 
ottenuto da Corrado Barazzutti nel primo dei due singolari 
in programma nella giornata conclusiva: il n. 2 azzurro 
ha piegato l'asso iberico Manolo Orantes, in cattive condi
zioni di forma e dì spirito, per un recente intervento 
chirurgico, in t re soli set. Sul 3-1 per i nostri tennisti. 
l'ultimo match diventava praticamente inutile, e cosi 
Panat ta l 'affrontava in clamorosa e polemica deconcen
trazione. Opposto alla r iserva spagnola Soler, al limite 
dei tre set per accordi intervenuti t r a i capitani non 
giocatori, è incappato in un 1-6. 0-6 che non giova certo 
al suo nome e al prestigio del tennis italiano. T ra molti 
fischi e qualche piccolo incidente si è quindi conclusa sul 
3-2 per gli azzurri l 'avventura iberica di Davis. Nella 
foto: BARAZZUTTI. 
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Per salvaguardare i redditi da lavoro dipendente 

Per l'autotassazione 
di ottobre il PCI chiede 
di modificare le norme 

Secondo Pandolfi l'anticipo di imposta sul '77 deve es
sere pagato da tutti coloro che hanno fatto la denun
cia col mod. 740 - Dichiarazione del compagno Barca 

ROMA — Ai motivi di allar
me e di preoccupazione che 
si l'iconnettono alla situazione 
di • crisi di aicuni settori o 
gruppi industriali si è ora ag
giunto, per alcuno fasce di la
voratori. l'annuncio di un nuo
vo versamento tributario da 
effettuarsi entro il 31 ottobre 
prossimo. Pochi giorni fa, 
quando si potevano conside
rare appena concluse le ope
razioni di denuncia e di auto
tassazione per i redditi del '76, 
ecco che al Senato il ministro 
delle finanze Pandolfi ha illu
strato in che modo, a suo pa
rere, verrà attuata la legge 
che entro il 31 ottobre di 
quest'anno impone il versa
mento anticipato di una quota 
delle imposte sul reddito per 
il '77. A detta del ministro 
Pandolfi. alla autotassazione 
di ottobre è tenuto sia chi ha 
redditi da lavoro autonomo. 
sia chi ha due o più redditi 

da lavoro dipendente, sia, in
fine, chi ha un reddito da la
voro dipendente e una casa, 
o un terreno. E' stata pro
prio questa interpretazione 
così « estensiva » della legge a 
creare in molte fasce di lavo
ratori dipendenti motivi di al
larme e di preoccupazione. 

Per quanto lo riguarda, il 
Partito comunista chiederà un 
parziale riesame della legge 
che ha stabilito l'autotassa
zione ad ottobre per tutti co
loro che hanno presentato il 
modulo 740. Lo ha confermato 
ieri il compagno Luciano Bar
ca, alla luce di una serie di 
riunioni cui hanno partecipa
to deputati e senatori, tra i 
quali il compagno D'Alema 
presidente della commissione 
finanze e tesoro della Camera. 

« Le difficoltà tecniche di 
cui parla il ministro — ha 
aggiunto il compagno Barca 
— esistono, ma sono superabili 

Rapporto sugli effetti 
della diossina a Seveso 

PARIGI. — Secondo quanto 
ha dichiarato il dottor Rug
gero Montesano del centro d: 
ricerche dell'Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS) 
a Lione, gli abitanti della 
zona di Seveso rimasti vitti
ma nel luglio 1976 della nu
be tossica sarebbero rimasti 
esposti ad una quantità di 
diossina diverse volte supe

riore a quella necessaria per 
uccidere porcellini d'india. 

Il dottor Montesano ha if-
fermato infatti che esperi
menti condotti su porcellini 
d'india hanno dimostrato 
che cinque o sei microgram
mi di diossina sono letali 
per questi animali, mentre 
gli abitanti di Seveso sareb
bero stati esposti molto di più. 

e vanno a mio avviso superate 
con una legge interpretativa o 
correttiva, tanto più necessa
ria quanto più, quest'anno, è 
stato spostato in avanti il pa
gamento delle imposte relative 
al '76. Anche sema il ricorso 
a moduli è possibile trovare 
un correttivo a favore di co
loro che hanno nel lavoro di
pendente la fonte principale 
(i due terzi?) del reddito ». 

Infine vi è una ulteriore esi
genza: « E' bene, tra l'altro 
— ha tenuto a sottolineare 
Barca — evitare il rischio di 
bruciare oggi troppe entrate 
future, coprendo disfunzioni 
dell'erario con l'accorgimento 
di una autotassazione troppo 
indifferenziata ». 

A questo riguardo è da dire 
che, secondo alcune prime in
discrezioni, la somma realiz
zata dallo Stato attraverso 1' 
autotassazione che accompa
gnava la dichiarazione dei 
redditi avvenuta entro il 15 
luglio scorso, è di 1600 miliardi 
di lire. Questa somma è stata 
realizzata quasi totalmente 
attraverso i moduli 101. quelli 
cioè che comprovano il paga
mento delle imposte alla fonte 
da parte di coloro che dispon
gono di redditi da lavoro di
pendente. Anche con la legge 
riveduta, sembra che le eva
sioni siano state quest'anno 
abbastanza considerevoli e 
quindi ancora abbastanza am
pie le possibilità di manipolare 
le dichiarazioni dei redditi. 

Una dichiarazione del 

compagno Margheriti 

Deciso ; unilateralmente dall'ENEL 

Più cari da ieri 
i nuovi contratti 
per la fornitura 
dell'elettricità 

Gli utenti dovranno versare anticipi sensibilmente 
maggiori - L'ACEA non applica il provvedimento 

l Nuove prospettive nelle campagne 

ROMA — Da ieri sugli 
utenti della energia e-
lettrica viene a gravate 
un costo in più: la deci
sione è stata presa dall' 
ENEL al di fuori dell'in
tervento del CIP e del con
siglio dei ministri porcile 
non di un aumento tarif
fario si tratta, bensì di 
un aumento di gestione.Ve
diamo che cosa è succes
so: da ieri coloro clic sti
pulano un contratto ex fio
ro di fornitura di ener
gia elettrica pagheranno co
me anticipo una somma 
sensibilmente più alta ri
spetto a quella pagata fi
no al 'M luglio. 

L'aumento dell'anticipo è 
stato deciso prendendo 
come punto di riferimen
to il consumo medio dell' 
utente medio. Se fino ni .11 
luglio un utente medio 
che chiedeva di firmare 
un contratto da 3 chilo
watt pagava come antici
po duemila lire per chi
lowatt, da ieri paga quat
tromila lire per chilowatt. 
Per i contratti oltre i 3 
chilowatt la cifra per chi
lowatt è salito da duemi
la a settemila. 

Quale è la giustificazio
ne addotta dall'ENEL? In 
sostanza, dicono all'ENEL 
dal momento della eroga
zione della energia al mo
mento in cui si incassa la 
bolletta pagata dall'utente 

passa del tempo durante 
il quale e l'ENEL ad an
ticipare. le somme; que
sta * perdila di valuta » 
cosi dicono all'ENEL -
si intende ora compensar
la in parie con l'aumento 
dell'anticipo por i nuo
vi contratti. Gli anticipi 
in vigore fino al 31 luglio 
erano fermi dal '68; da 
allora, a parere dei diri
genti dcll'ENEL. - si è 
allungato il periodo di e-

sazione della bolletta 
(passato da due a tre me
si) mentre si è triplicato 
l'importo. 

La decisione dcll'ENEL 
è stata criticata sia dal 
presidente dell'ACEA, la 
azienda municipalizzata 
romana, sia dall'assessore 
al tecnologico. Della Se
ta. Entrambi hanno sotto
lineato il carattere « uni
laterale * della ni suri» n-
dottato dall'ENEL. Tra 
l'altro il consiglio di am
ministrazione dell'ACEA 
ha deciso di non procede
re come ba fatto l'ENEL 
per cui viene a determi
narsi una differenza di 
trattamento tra gli utenti 
dell'ente nazionalizzato e 
utenti ACEA. Le azien
de municipalizzate hanno 
già deciso di avere una 
serie di contatti per stabi
lire come rispondere a 
questa iniziativa dell' 
ENEL. 

Come si è raggiunto 
l'accordo a Siena 

sul Monte dei Paschi 
SIENA — A proposito delle 
preoccupazioni espresse da 
Scalfari sulla Repubblica di 
domenica scorsa sulle nomine 
al Monte dei Paschi di Siena, 
in cui egli ha scorto il peri
colo della a lottizzazione » tra 
i partiti, il compagno Ric
cardo Margheriti, segretario 
della Federazione comunista 
senese, ha fatto questa di
chiarazione: « Quella di Scal
fari è una preoccupazione che 
Anche noi abbiamo tenuta pre
sente nel corso delle tratta
tive fra i sei partiti, a Siena. 
Tuttavia, per una valutazione 
esatta dell'accordo che è stato 
raggiunto, vanno considerate 
prima di tutto le peculiarità 
della banca senese. 1 cui in
dirizzi e metodi amministra
tivi sono fissati nell'antico 
Statuto. Esso stabilisce, fon
damentalmente : 1) che il 
Monte dei Paschi deve impie
gare 1 propri depositi per po
tenziare le attività produttive. 
con specifico riferimento al
l'agricoltura (art. 3); 2) che 
cinque degli otto membri del
la Deputazione amministratri-
ce sono nominati dal Comune 
(quattro) e dalla Provincia 
(uno), e scelti fra persone 
domiciliate nel comune e nel
la provincia (art. 10): che. 
per quanto riguarda gli utili 
netti, fino a 5/10 devono es
sere erogati per opere di be
neficenza, assistenza e pub
blica utilità, da riservare in 
misura non inferiore a 3/4 
a vantaggio della città di 
Siena e delle sue istituzioni. 

E' per queste peculiari ca
ratteristiche della banca se
nese che da sempre, escluso 
11 periodo fascista, le forze 
politiche democratiche pre
senti nelle assemblee elettive 
di Siena s'incontrano ad ogni 
•cadenza quadriennale della 
Deputazione per definire gli 
obiettivi programmatici e 
l'impiego degli utili di bi
lancio. 

Dibattito pubblico 
Sulla base di queste intese 

ogni volta — e con un am-

Eio e aperto dibattito pub-
lieo nei Consigli comunale 

e provinciale, non solo sui 
programmi, ma anche sugli 
uomini — si è giunti alla 
designazione da parte del vari 
gruppi consiliari (e dunque 
dei rispettivi partiti) delle 
candidature per la Deputa-
tione, ed una volta consta
tata la loro idoneità si è pro
ceduto all'elezione con vota
zione a scrutinio segreto. 

E* alla Deputazione, poi. 
una volta completata dei 
membri di nomina ministe
riale ed entrata in carica, 
che In piena autonomia sono 
demandate le scelte operative 
e quelle inerenti le succes
sive nomine, da realizzarsi 
sempre sulla base della più 
elevata professionalità e pos
sibilmente di un adeguato di
battito pubblico sulle diverse 
candidature. L'unico vincolo. 
che lnverte t ra l'altro solo 
gli eletti degli enti locali (ma 
•irebbe utile che ciò avve

di fronte al Parlamento 

anche per l nominati da par
te del Comitato interministe
riale per il credito e 11 ri
sparmio) e che ormai è prassi 
consolidata, e crediamo pro
fondamente giusta, è che essi 
sulla base degli indirizzi pro
grammatici precisati al mo
mento della loro elezione, ri
feriscano almeno una volta 
all'anno ed in seduta pub
blica al Consigli comunale 
e provinciale. 

Un diritto-dovere 
Questo è ciò che 6 stato 

confermato anche in questa 
occasione, con l'aggiunta pe
rò, e per la prima volta, che 
la bozza d'intesa programma
tica — prima ancora che po
tesse essere discussa ed even
tualmente fatta propria dalle 
assemblee elettive locali — 
è stata presentata da parte 
dei capi-gruppo consiliari e 
discussa con le organizzazioni 
sociali, coi rappresentanti sin
dacali. con quelli delle orga
nizzazioni economiche e im
prenditoriali della città e del
la provincia. Incontrando lar
ghi consensi e ricevendo pre
ziosi suggerimenti poi fatti 
propri dai Consigli comunale 
e provinciale. 

Tutto questo può giustifi
care la preoccupazione di 
Scalfari? A noi sembra fran
camente di no. A meno che 
Scalfari non ritenga che i 
gruppi consiliari del PCI. che 
rappresentano nel Consiglio 
provinciale il 57 per cento de
gli elettori ed in quello comu
nale il 44 per cento, non ab
biano il diritto, e noi aggiun
giamo il dovere, di parteci
pare con loro proposte di can
didatura. all'elezione dei rap
presentanti degli enti locali 
nella Deputazione del Monte 
dei Paschi. 

Ma in tal caso a chi spet
terebbe questo diritto-dovere? 
Ed esercitare questo diritto, 
non trasponendo (come non 
è mal accaduto), le maggio
ranze assolute di sinistra pre
senti negli enti locali, anche 
nella Deputazione della ban
ca. bensì realizzando ampie 
intese programmatiche e po
litiche, e garantendo perciò 
sulla base di esse la neces
saria dialettica democratica 
e il necessario pluralismo del
le competenze e degli apporti 
nella gestione di un settore 
casi importante e cosi deli
cato qual è quello della po
litica finanziaria e del credito, 
non significa proprio contrad
dire ogni logica di lottizza
zione? 

La convenzione tra comuni e costruttori 

Campania: varata la legge 
per le nuove costruzioni 

Un voto ' unitario che respinge le modifiche del Senato 
Il fitto dovrà basarsi sul 3% del valore dell'alloggio 

A tutte 
le federazioni 

Tutta la federazioni tono 
Dragata di trasmetterà alla 
Saziona centrala di organiz
zazione, tramite l Comitati 
Regionali, entro la giornata 
di GIOVEDÌ' 4 AGOSTO i 
dati aggiornati dil tessera
mento al partito e alla FGCI. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La Regione Cam
pania ha definito, nei termi
ni di legge, lo schema di con
venzione-tipo che deve es
sere stipulata tra costrutto
ri e Comuni nel caso i pri
mi Intendano operare inter
venti di edilizia abitativa go
dendo di particolari facilita
zioni. L'aspetto più qualifi
cante di questo schema e po
liticamente più significativo 
è certamente l'Indicazione nel 
3 per cento del valore del
l'alloggio per la definizione 
del canone di fitto. 

La nuova legge per la edi
ficabilità dei suoli prevede 
che per costruire è necessa
rio richiedere la relativa con
cessione al sindaco del Co
mune in cui si intende ope
rare. L'ottenimento della con
cessione è subordinato alla 
corresponsione, da parte del 
costruttore, di un contri
buto commisurato all'inciden
za delle spese di urbanizza
zione nonché al costo di co
struzione. Se però il conces
sionario si impegna a vende
re o a dare in fitto gli allog
gi realizzati sulla base di un 
accordo con l'amministrazio
ne comunale relativamente al 
prezzo, gode della esenzione 
dal pagamento del contribu
to relativo al costo di costru
zione. Secondo la legge per 
la edificabilità dei suoli è la 
Regione che deve procedere 
alla elaborazione dello sche
ma di convenzione-tipo che 
ciascun Comune deve prende
re a modello nella stipula de
gli accordi con 1 costruttori 
che intendono operare in re
gime di edilizia convenzio
nata. 

Lo schema di convenzione 
approvato unitariamente dal 
Consiglio regionale della 
Campania costituisce un fat
to di rilevanza politica no
tevole specialmente nell'at
tuale fase di discussione in
torno alla legge dell'equo ca
none che trova nella deter
minazione del canone di fit
to uno degli ostacoli maggio
ri ai compimento del suo 
cammino burocratico. Come 
è noto, il governo aveva fis
sato nel 3 per cento del va
lore dell'abitazione il canone 
di fitto ma poi. in sede di 
commissione al Senato, la 
DC, costituendo un'anomala 
maggioranza con repubblica
ni e estrema destra, è riusci
ta a emendare il testo go
vernativo. elevando 11 cano
ne dal 3 al 5 per cento del 
valore dell'alloggio. E" altret
tanto noto che ogni decisio
ne in merito è stata rinvia
ta a! Parlamento che se ne 
occuperà alla ripresa del la
vori, dopo la pausa estiva. 

E' però importante che co
minci a venire dalle Regioni 
una indicazione di base su
gli orientamenti relativi a 
questo importante aspetto 
della regolamentazione dei 
rapporti tra proprietari e in
quilini. E non è un caso che 
per prima, nel nostro paese, si 
sia espressa la Regione Cam
pania, dove da un anno circa 
si opera sulla base di una 
larga intesa tra tutte le for
ze dell'arco costituzionale. 
L'aver indicato nel 3 per cen
to del valore dell'Immobile il 
canone di locazione da adot
tare ha un profondo signifi

cato dal momento che la de
cisione è stata presa unita
riamente e quindi con il con
senso pieno e consapevole an
che della DC e del PRI che, 
invece, attraverso l loro rap
presentanti a livello di com
missione senatoriale, hanno 
ostacolato il cammino della 
legge per l'equo canone. 

Ciò costituisce una dimo

strazione pratica e tangibile 
di quanto positivi possano 
essere i frutti delle larghe 
intese e si offre come punto 
di riferimento anche per gli 
sbocchi conseguenti che l'ac
cordo a livello nazionale tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale deve determinare. 

Sergio Gallo 

Perché non arrivano 
i fondi per il Belice 

ROMA — Riceviamo dal dot
tor Giorgio Ceccherini, capo 
ufficio stampa della Presi
denza del Consiglio dei mi
nistri, la seguente lettera: 
«Caro direttore, mi riferisco 
all'articolo pubblicato sul-
l'Unità del 19 luglio con il 
titolo " La burocrazia conge
la 35 miliardi del Belice". 
In proposito le assicuro che 
non ci sono grovigli impres
sionanti. né tantomeno quel
la grave manovra, per la 
quale l'autore insinua " un 
"legittimo sospetto". 

« Proprio in questi giorni, 
Infatti, la Corte dei conti ha 
registrato i seguenti docu
menti: accreditamento di 6 
miliardi per opere di urba
nizzazione; accreditamento 
di 11 miliardi e 502 milioni 
per stati di avanzamento del
le case W~o de; contributi); 
accreditamento di 800 milioni 

per ripristino e demolizione 
delle baracche; riaccredito 
di 8.808.750.765. richiesto dal
l'ispettorato zone terremota
te per riparazioni in base a 
leggi precedenti. Sono inol
tre al controllo della Corte 
dei conti, per la registrazio
ne: accreditamento di tre mi
liardi per primi contributi 
abitazioni (20r*e); ordinativi 
per 4J297.941.491. per inter
venti per opere pubbliche a 
carico dello Stato. Come ve
de. è un totale di 34.406.692.256, 
per i quali l'iter burocratico 
è completato, o è agli sgoc
cioli ». 

Il capo ufficio stampa del
la Presidenza del Consiglio ci 
informa dell'andamento del
le pratiche per il Belice. Di 
tempo ne è passato, ma, dice 
Ceccherini, adesso qualcosa 
sta andando in porto. Ne 

i prendiamo atto. 

Un articolo del compagno Con i 

Informazione: nuova 
fase per la riforma 

Legge sull'editoria e compiti attuali del movimento 

E* uscito il numero di lu
glio-agosto del mensile della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana n. 0. che pub
blica fra l'altro un articolo 
del compagno Alessandro Cur-
zi. della Giunta esecutiva 
della FNSI. sui compiti at
tuali del movimento democra
tico dei giornalisti. « La leg
ge dì riforma dell'editoria — 
scrive Curzi — è una realtà. 
O. almeno, promette di es
serlo a breve scadenza. Da 
anni il sindacato dei gior
nalisti e le organizzazioni 
dei lavoratori poligrafici pra
ticamente non chiedevano al
tro». Dunque, «abbiamo "fi
nito" »? No « perchè non è 
bastato e non basterà fare 
da stimolo ai partiti», ma 
«occorre dare a chi lavora 
nel giornali e alla TV» la 
possibilità di aprire « un pro
cesso di elaborazione — veri
fica di idee e ipotesi». 

« Ciò che è apparso finora 
come problema settoriale », 
cioè la questione dell'infor
mazione (o, meglio, l proble
mi connessi alla produzione 
e circolazione della cultura di 
massa), deve diventare «"pro
blema" anche per la gente 
comune r>. La creazione di un 

i movimento ampio e inferra-

CHe significa la «382» 
per la nostra agricoltura 

tegoriale « per l'informazio
ne democratica» e indispen
sabile se si vuole evitare che 
il movimento dei giornalisti. 
che pure è sensibilmente ma
turato in questi anni, resti, 
in ultima analisi, sul'.a difen
siva. Per promuovere il nuo
vo salto di qualità occorre 
« convocare assemblee su tut
to il territorio nazionale, an
che nelle province più remo
te. dibattere e approvare do
cumenti. costruire canali di 

i collegamento, istituire un cli-1 ma di fiducia e di lotU. uno 
scambio di idee e di esperien
ze. muovere una leva di ener
gie sopite o disorientate », un 
rapporto deve essere costrui
to con migliaia di cittadini 
e. soprattutto, «con le loro 
organizzazioni orizzontali di 
rappresentanza politico-sin
dacale ». L'obiettivo, insom
ma. è la formazione di «un 
tessuto unito da una comu
ne sensibilità democratica al
la questione dell'informazio
ne. In tal modo, il proble
ma del giornali, della radiote
levisione. può diventare, at
traverso successivi arricchi
menti e il decantarsi collet
tivo delle istanze corporative, 
la vertenza nazionale dell'in
formazione ». 

11 trasferimento di funzioni 
in materia di agricoltura era 
consideralo dalle sinistre un 
banco di prova dell'intero 
decreto di applicazione della 
legge :182, sia perché la Costi
tuzione affida tale materia al
la totale competenza delle 
Regioni, sia perché la vecchia 
gestione centralizzatriee e 
clientelare è stata una causa, 
e non ultima, della crisi che 
sconvolge le campagne italia
ne. 

11 risultato ottenuto mette 
in luce tre ordini diversi, ma 
complementari, di questioni 
istituzionali: il rispetto delle 
nonne dell'art. 117 delia car
ta fondamentale dello Stato 
che completa, salvo verifica 
più attenta e puntuale, la fa
se costituente: la definizione 
di ampie deleghe, che posso
no essere in ogni momento 
allargate; l'impegno pro
grammatico a varare leggi di 
principio, ad esempio per i 
parchi naturali e il riordino 
fondiario, in modo tale da 
ricondurre l'iniziativa parla
mentare sul corretto terreno 
che le è affidato dal nostro 
ordinamento. 

Si è realizzata cioè una po
sitiva applicazione della legge 
382 che imponeva, ed è bene 
ribadirlo, non innova/ioni le
gislative, ma il trasferimento 
(li • funzioni amministrative 
già esistenti sin'ora esercitate 
dallo Stato. In agricoltura 
ciò significa che il vecchio 
metodo degli interventi « as
sistenziali », sollecitati dalle 
spinte delle imprese più forti 
e da potenti interessi corpo
rativi, può essere sostituito 
da quello programmatico; e 
ciò a condizione che lo Stato 
realizzi il suo compito — do
vere di indirizzo e coordina
mento e le Regioni la loro 
piena potestà legislativa. Del 
resto la proposta di soppri
mere tre direzioni generali 
del ministero dell'Agricoltura 
sottolinea che il decreto agi
sce sull'intera organizzazione 
statale. 

E' indubbio che esso ri
chiede, per aspetti importanti 
come quello delle procedure 
di programmazione che pos
sono ulteriormente incidere 
sui rapporti fra Stato e Re
gioni. un profondo risotto 
delle norme istituzionali e li
na ricerca corretta e puntua
le delle soluzioni. 

Da queste pur sommarie 
considerazioni si ricava l'ec
cezionale portata della legge, 
non come risultato definitivo 
e immobile, ma come proces
so che richiede un prosieguo 
di interventi e di iniziativa 
politica, come base e terreno 
più avanzato di lotta che de
ve ' mutare, sostanzialmente, 
anche il modo di governare e 
l'identità stessa delle singole 
regioni e dell'intero sistema 
delle autonomie. 

Vediamo dunque cosa in
nova il decreto riguardo al
l'agricoltura. 
ASPETTI GENERALI — So 
no trasferite alle Regioni, an 
che per la materia che qui ci 
interessa, le funzioni ammi 
nistrative relative all'applica
zione dei regolamenti della 
CEE e delle direttive fatte 
proprie dallo Stato con ap
posite leggi: • vengono sop
pressi i capitoli di spesa del 
bilancio nazionale relativa
mente ai trasferimenti e alle 
deleghe previsti dal decreto: 
è destinato alle Regioni il 
personale corrispondente. 
mantenendo ad esso le posi
zioni economiche già acquisi 
te. ma consentendo la sua 
inclusione nei ruoli unici re
gionali. Inoltre viene definito 
il ruolo dei due livelli stata
li nella politica di program
mazione: gli indirizzi e gli o-
biettivi nazionali sono deter
minati dallo Stato con il 
concorso delle Regioni, men
tre queste ultime elaborano e 
realizzano i piani regionali in 
armonia con le determinazio
ni generali. 
MATERIA AGRICOLTURA — 
I-a definizione corrisponde al 
l'art. 1 della legge 382. perche 
viene considerata in modo 
organico e comprende le col
tivazioni: le foreste, la rac
colta. trasformazione e com
mercio dei prodotti, l'asso
ciazionismo. la preparazione 
professionale, la ricerca e la 
sperimentazione, gli usi etn
ei. la bonifica integrale e 
montana, la protezione della 
natura. Queste funzioni 
compredono in particolare 
l'assistenza aziendale e l'in
formazione socio - economi
ca. il miglioramento fondia
rio. la zooprofilassi. le strut
ture associative. 

Le Regioni, inoltre, sulla 
base di criteri stabiliti da 
leggi dello Stato, provvedono 
al riordinamento fondiario e 
all'assegnazione di terre in
colte. abbandonate o insuffi
cientemente coltivate. 
COMPETENZE SPECIFICHE 
— Sono trasferite le funzioni 
concernenti la costruzione e 
la gestione di impianti per la 
raccolta, la conservazione e 
la trasformazione di prodotti 
agricoli, esclusi quelli di in
teresse nazionale. Dal dibatti
to nell'apposita commissione 
è risultato che il governo in
tende per impianti « naziona
li > quelli relativi a scopi ge
nerali. quali ad esempio i si
los alle frontiere ed altri si
milari. 

L'azienda di Stato per le 
foreste è soppressa e tutti i 
suoi beni sono trasferiti alle 
Regioni: vengono esclusi dal 

trasferimento le caserme del 
Corpo forestale, taluni edifici 
non destinabili ad attività di 
competenza regionale e l'I 
per cento della superficie 
boschiva che deve essere de
stinata a scopi scientifici e 
sperimentali. 

Sono poi trasferite tutte le 
competenze, comprese quelle 
delle Camere di Commercio, 
relative ai territori montani, 
foreste e conservazione del 
suolo; gli interventi conse
guenti a calamità naturali; la 
promozione e l'agevolazione 
delle produzioni agricole e la 
difesa contro le malattie del
le piante, L'U.MA (assistenza 
agli utenti di motori agricoli) 
è soppressa e tutti i suoi 
servizi nassam» alle Regioni. 
CONSORZI DI BONIFICA 
ED ENTI — Le funzioni e-
sercitate dallo Stato concer
nenti i consorzi di bonifica e 
di bonifica montana passano 
alle Regioni. Il governo e la 
DC hanno voluto togliere dal 
l'articolo che riguarda tali 
Consorzi il riferimento al 
l'art. :i3 della legge 70 che 
affida alle Regioni la potestà 
di istituire, fondare o sop
primere taluni enti: ritenia
mo che tale posizione abbia 
un valore soprattutto formale 
perché quella norma non so 
lo rimane in vigore e può 
essere applicata, ma anche 
perché la facoltà di istituzio
ne e soppressione di orga
nismi è esplicitamente ribadi
la nell'art. 13 dello stesso 
decreto. 

Per quanto riguarda gli en
ti (e in particolare quelli di 
irrigazione della Val di Chia
na. Puglia - Lucania e Tre 
Venezie) è stabilita una pro
cedura per l'accertamento 

della loro funzione in rappor
to alle materie trasferite e 
quindi per la eventuale sop
pressione; il rinvio non pre
giudica affatto questa ultima 
|K>ssibilità e spetta alle Re
gioni. alle forze politiche e 
sociali un intervento efficace 
per determinare soluzioni che 
evitino duplicati, interventi 
contrastanti con la pro
grammazione regionale, spre
chi finanziari. 

Dall'insieme di questa 
normativa si ricava la possi
bilità (se non ancora la cer
tezza) di più ciliari rapporti 
tra i vari livelli istituzionali, 
di una sostanziale collabora
zione fra Stato e Regione, 
della eliminazione dei conflit
ti di competenza che hanno 
spesso consentito ad organi 
non legislativi dello Stato di 
dettare « leggi » sulla materia, 
che hanno fatto perdere 
tempo prezioso e, in delhntiva, 
recato danno all'agricoltura 
nazionale. 

Sul piano più direttamente 
politico è emersa, soprattutto 
1HT l'agricoltura, la profondi
tà delle contraddizioni inter
ne della DC e la resistenza 
accanita di una parte di essa. 
capeggiata dal ministro del
l'Agricoltura (gravissime le 
sue lamentazioni a Hruxcl-
les); contraddizione che un 
ampio schieramento di forze 
ha iHisitivamente superato in 
Parlamento. Ed è giusto rile
vare che, sempre |K>I la mate
ria. la collaborazione fra PCI 
e PSI è stata fruttuosa, per 
che consolidata da continui 
contatti e verifiche e prepa
rata da un'intesa che trova il 
suo fondamento nella comu
ne esperienza regionalista e 
di massa. 

Ma un altro aspetto deve 
essere posto In rilievo; si era 
discusso molto, |Mico prima 
del decreto, della crisi del 
regionalismo e delle autono
mie. Probabilmente occorre 
riflettere su quel dibattito, 
perché non appena si è ma
nifestato un obiettivo preciso 
e rinnovatore, il fronte auto
nomista ha messo in mostra 
tutte le sue energie, il retro
terra culturale, la profondità 
degli schieramenti unitari in 
atto. Ciò significa che l'ini
ziativa politica, unificata a li
velli nazionali, è decisiva per 
ogni sostanziale spostamento 
in avanti. 

Ora, comunque. occorre 
ixirre l'accento sulle cose da 
fare e innanzitutto sul modo 
di legiferare del Parlamento. 
Sono in discussione lcimi 
qualificanti per la utilizzazio
ne delle terre incolte, per in 
terventi nei settori agricoli 
principali. l'AIMA. l'associa
zionismo dei produttori: non 
devono essere commessi, og 
gi. errori di «centralismo» 
mentre devono essere rispet
tate le competenze dei vari 
organi statuali. 

l'na Regione diversa, dun
que, per una situazione nuo
va. E" stato detto che il de
creto rappresenta una sfidn: 
e questo è vero. Ma se si 
riflette al fatto clic il centra
lismo è. sul piano storico e 
funzionale, in fallimento, ni 
lora si vede che la sfida non 
riguarda solo le sinistre, ma 
tutte le forze democratiche e 
che la posta in gioco é la 
costruzione di una Stato mo 
derno ed efficente. 

Emo Bonifazi 

Approvato dal Consiglio l'importante documento 

Piemonte: nel piano regionale 
le linee di un serio sviluppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Regione Pie
monte si è data un preciso e 
concreto piano regionale dì 
sviluppo. Il documento che 
traccia le linee e le scelte di 
intervento nella - realtà so
cio economica piemontese, 
per correggerne ritardi e 
squilibri e avviarla verso un 
nuovo tipo di sviluppo, è sta-
approvato nei giorni scorsi 
dal Consiglio regionale. 

Il voto è avvenuto dopo tre 
giorni di intenso dibattito 
che hanno rappresentato pe
rò l'atto finale di un ben più 
ampio confronto, avviato dal
la Giunta di sinistra, che ha 
coinvolto nella predisposizio
ne del piano tutta la comuni
tà regionale, dagli Enti locali 
alle forze politiche e sociali, 
alle categorie economiche. 
Hanno votato a favore, oltre 
ai consiglieri dei gruppi di 
maggioranza (PCI. PSI. 
ULD), anche l quattro consi
glieri del PSDI: il PRI si è 
astenuto; hanno votato con
tro la DC, che ha voluto as
sumere una pregiudiziale po
sizione politica negativa dopo 
aver costruttivamente parte
cipato nei mesi precedenti al
la elaborazione degli indirizzi 
generali del piano, e i gruppi 
di destra (MSI, DN. PLI). 

Il piano regionale piemon
tese — 700 pagine — «spa
zia » con le sue indicazioni e 
previsioni sull'arco del qua
driennio 1977-1980 e si artico
la in tre parti: la prima con
tiene l'analisi e le linee di 
politica economica generale 
che la Regione ritiene neces
sario avviare per cambiare la 
collocazione e la struttura 

.socio economica del Piemon
te; la seconda definisce le li
nee di politica amministrati
va. dettagliate in programmi 
e progetti concreti di inter
venti nei vari settori (agri
coltura, assetto territoriale, 
trasporti. sanità, servizi, 
e c o ; la terza predispone uno 
schema di bilancio plurienna
le di spesa, riferito ai pro
grammi ed ai progetti indica
ti. il piano non ha però una 
ristretta impostazione « re
gionalistica » ma si propone 
come parte — anzi stimola, 
ha detto il presidente dell'as
semblea Dino Sanlorenzo — 
del più vasto discorso della 
programmazione nazionale. 

Precisa e qualificante, come 
ha rilevato nella sua relazio
ne il presidente della prima 
commissine Carlo Felice Ros-
sotto (ULD), è pertanto la 
scelta meridionalistica che il 
Piemonte propone come 
prlorlaria per il suo stesso 
sviluppo di tipo nuovo, che 
punta ad una riqualificazione 
e ad una più equilibrata di
stribuzione territoriale del 
suo apparato produttivo, 
contribuendo nel contempo 
ad indirizzare risorse per 
nuovi investimenti nel Mez
zogiorno. Cosi si intendono 
affrontare i problemi dell'oc
cupazione, operando cioè per 
un riequilibrio del rapporto 
domanda offerta di lavoro 
che fronteggi il rischio (che 
sta già palesandosi) fra u-
n'eccedenza di pasti di lavoro 
scoperti per opc-al qualificati 
e generici (fenomeno, questo, 
che può innescare nuove 
immigrazioni) e nel contempo 
una eccedenza di forza lavoro 
giovanile, diplomata e laurea

ta. Il problema dell'occupa
zione giovanile ha già poi tato 
la Regione ad approntare una 
serie di interventi capaci di 
dare lavoro a circa tremila 
giovani. 

Tra i programmi ed i pro
getti di intervento, particola
re rilievo assumono gli inter
venti per le aree attrezzate 
per gli insediamenti indu
striali e artigianali, per i tra
sporti, il progetto autobus. 
per la gestione del territorio 
(dall'edilizia, ai servizi hocio-
.sanitari, all'ecologia) ed i! 
programma per la formazione 
professionale. 

I progetti inseriti nel piano 
sono 24 e prevedono Investi
menti, nel quadriennio, per 
oltre mille miliardi, ma il 
calcolo delle risorse finanzia
rie regionali disponibili per 
tali interventi entro l'80 pre
vede solo 500 miliardi, per 
cui dovranno essere stabilite 
priorità e gradualità di rea
lizzazione. 

La Giunta piemontese ha 
già creato le premesse perchè 
il piano non rimanga un 
« libro dei sogni ». dandosi 
strumenti e leggi che danno 
« gambe » alla programma
zione: dai comprensori, or
mai entrati in funzione, alla 
finanziaria regionale. dal 
centro di calcolo alle leggi 
quadro per i trasporti, per 1 
servizi sociosanitari e la leg
ge. in discussione da ieri, per 
l'uso e la tutela del suolo. I 
nuovi e più ampi poteri e 
funzioni derivanti dalla 382 
trovano dunque la Regione 
Piemonte pronta ad usarli 

Ezio Rondolini 

i 
La campagna per la stampa al 30 luglio 

Sottoscritti 4 miliardi e mezzo 
La sottoscrizione per 

data del 30 luqlio. con 
l'obbiettivo 

la slampa comunis! a ha raggiunto alta 
4.54S.370.795 lire raccolte, il SO1", dei-

totale. Le Federazioni di Modena. Siracusa. 
Aosta, Milano, Trapani, 
gii largamente superato 
per la data del 13 aiosto 

Modena 
Siracusa 
Imola 
Aosta 
Milano 
Trapani 
Trieste 
Bologna 
Varese 
Pavia 
Como 
Ferrara 
Torino 
Bolzano 
Agrigento 
Crema 
Mantova 
Catania 
Asti 
Catanzaro 
Verona 
Pesaro 
La Spezia 
Treviso 

Somme 

544.1 « . 3 0 0 
36.052.000 
60.000.000 
13.600.000 

422.000.000 
21.000.000 
38.000.000 

525.000.000 
74.049.550 
81.300.000 
26.075.000 

146.500.000 
214.500.000 

8.110.600 
18.000.000 
13.200.000 
63.250.000 
27.940.000 
12.800.000 
17.720.000 
29.784.000 
53.000.000 
57.200.000 
26.000.000 

Alessandria 53.550.000 
Cremona 
Vercelli 
Biella 
1 sernia 
Matera 
Nuoro 
Oristano 
Pisa 
R. Emilia 
Taranto 
Lecco 
Brescia 
Sondrio 
Rovigo 
Siena 
Viterbo 
Bergamo 
Ravenna 
Gorizia 
Latina 

24.480.000 
15.243.6SO 
23.500.000 

4.000.000 
14.000.000 
15.000.000 

5.510.000 
85.000.000 

1SO.000.000 
25.000.000 
14.394.200 
SI .000.000 

5.520.000 
25.269.S30 
72.000.000 
17.100.000 
17.2S1.000 
83.800.000 
19.482.000 
15.665.100 

Trieste, Bologna, Varese e Pavia 
l'obiettivo del 7 0 * . 

mentre 

% 
90.69 
90.13 
85,71 
85.00 
84.40 
84.00 
76.00 
75,00 
74.00 
70.69 
68.61 
68.13 
65.00 
62.38 
60.00 
60.00 
57.50 
5S.88 
55.65 
55.37 
54.15 
53,00 
52.00 
52.00 
51.00 
51.00 
50.81 
50.00 
50.00 
50.00 
S0.00 
50.00 
50.00 
50.00 
50.00 
47.98 
46,36 
46.00 
45.94 
45.00 
45,00 
43,12 
41,90 
41,45 
41,22 

Imola. 
hanno 

lissato nazionalmente 
altre 25 Federazioni sono al 50"?ó. 

Forlì 
Bari 
Campobasso 
Crotone 
Padova 
Avellino 
Belluno 
Palermo 
Grosseto 
Teramo 
Trento 
Enna 
Brindisi 
Lucca 
Verbania 
Cenova 
Venezia 
Viareggio 
Novara 
Pordenone 
Tempio 
Napoli 
A verrino 
Ascoli P. 
Cagliari 
Arezzo 
Cuneo 
Terni 
R. Calabria 
Pescara 
Vicenza 
Aquila 
Salerno 
Prato 
Imperia 
Benevento 

44.548.000 
36.365.000 

4.830.000 
10.800.000 
30.000.000 
10.350.000 
7.100.000 

24.795.000 
38.100.000 
17.095.000 
10.120.000 

4.791.000 
14.700.000 

5.414.200 
16.186.500 

100.000.000 
30.434.800 
14.000.000 
22.000.000 
12.204.000 

3.800.000 
58.500.000 

3.700.000 
15.026.000 
15.000.000 
35.992.000 

6.500.000 
25.669.500 

9.450.000 
15.500.000 
10.850.000 

5.500.000 
13.750.000 
29.000.000 
10.950.000 

5.400.000 
Caltanisetta 7.500.000 
Macerata 
Parma 
Piacenza 
Pistoia 
Sassari 
Firenze 
Capo d'Or. 

, * •»•«• 
Savona 
Caserta 
Perugia 

9.013.000 
30.000.000 
18.900.000 
30.000.000 

8.100.000 
124.786.000 

7.420.000 
21.075.000 
28.413.000 
11.500.000 
27.500.000 

40.49 
40.40 
40.25 
40.00 
40.00 
39.80 
39.44 
38,14 
38.10 
37.98 
37.40 
36,80 
36,75 
36.00 
35.97 
35.81 
35.80 
35.00 
34.92 
34,86 
34.54 
34.41 
33.63 
33.39 
32.87 
32.72 
32.50 
32.00 
31.50 
31,00 
31.00 
30.5S 
30.55 
30.52 
30,41 
30.00 
30.00 
30.00 
30.00 
30.00 
30.00 
30.00 
29.00 
2B.S3 
27.73 
27,00 
25.55 
25.00 

Potenza 9.168.000 24.12 ! 
Lecce 10.690.000 23.75 | 
Cosenza 9.000.000 22,50 I 
Prosinone 8.580.000 22.00 
Messina 5.273.300 21,97 
Livorno 35.071.900 21.91 
Roma 66.000.000 19.41 
Udine 7.877.285 19.39 
Ancona 11.662.S00 16.39 
M . Carrara 6.617.000 16.39 ' 
Rimini 10.000.000 16.12 
Chieti 2.825.000 12,84 
Ragusa 2.815.000 12.23 
Rieti 1.600.000 10,00 
Carbonia 875.000 5.46 

EMIGRAZIONE 
Zurigo 11.500.000 71.87 
Australia 3.500.000 70.00 
Colonia 4.000.000 57.14 
Belgio 10.000.000 41.66 
Basilea 4.500.000 37.50 
Lussemburgo 2.650.000 36.80 
Stoccarda 3.500.000 35.00 
G. Bretagna 520.000 34.66 
Ginevra 4.000.000 33.33 
Francolorte 1.600.000 26.66 
Svezia 250.000 16.66 
VARIE 2.638.880 
TOTALE 
generale 4.545.370.795 

GRADUATORIA REGIONALE 

VAL D'AOSTA 85.00 
LOMBARDIA 70.44 
EMILIA 60.94 
PIEMONTE 54.94 
SICILIA 48.46 
TRENTINO 45,57 
FRIULI 4S.09 
MOLISE 44.15 
VENETO 42,74 
MARCHE 36,70 
PUGLIA " 35.82 
SARDEGNA 35.76 
LUCANIA 3S.10 
CALABRIA 34 68 
CAMPANIA 32.73 
TOSCANA . 32.37 
LIGURIA 32.19 
ABRUZZO 30.56 
UMBRIA 27,98 
LAZIO 23,13 
EMIGRAZIONE 44,1 • 1 
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Il dibattito sulla ' scienza 

scomoda 
Un'« autorità naturale » che può essere di
scussa solo se ci si pone sullo stesso piano 

r V- \ i Classi e partiti nella svolta del '47 i : . J f *' J h 

1) Per la scienza, il re è 
sempre nudo. Essa è, per
tanto, una bestia scomoda, 
che molti ritengono di do
vere addomesticare. Ma, non 
conoscendone i veri e più ri
posti caratteri, quasi tutti 
gli aspiranti domatori fini
scono con l'intrattenersi 
fuori della gabbia chieden
dosi so la scienza sia scien
za, se il re sin re e se la 
parola nudo abbia un signi
ficato assoluto. Si arriva co
si ad una ricca composizio
ne letteraria, spesso di no
tevole gusto ed eleganza ma 
talora anche inutilmente 
mondana ed irritante, che 
con la scienza ha ben poco 
a che vedere. 
' Non che manchino di que
sti tempi contributi più per
tinenti e di forte impegno, 
come per esempio quello re
centissimo di Jean Marc Le-
vy-Leblond su La Rivista 
del Nuovo Cimento (On the 
conceptual nature of the 
physical constants; n. 2, 
1977); ma non è pensabile 
che questi contributi rag
giungano le vetrine, non 
tanto per la complessità del 
linguaggio (che, in verità, 
si potrebbe addirittura chia
mare * elementare, sebbene 
scientifico) bensì per la 
mancanza di ui:a tradizione 
culturale consistente. 

Viene, allora, la tentazio
ne di passare in punta di 

• piedi dietro le spalle dei 
contendenti, senza aggredir
li e nemmeno disturbarli, 
per occuparsi dell'umile ma 
concreto problema di dare 
un volto pubblico alla scien
za di cui si parla. Di que
sto mi sembra che si preoc
cupi Giorgio Bini nel suo 
articolo su l'Unità del 22 
luglio, e sono d'accordo con 
lui quanto alla priorità del
la scuola: altrimenti si ri
schia di finire tutti come 
Erodoto, che era scrupolo
sissimo nel riferire le sue 
esperienze personali di viag
gio ma riportava anche le 
più inverosimili dicerie su 
paesi che non aveva mal 
visitato. 

Vi è poi un altro aspetto 
che voglio sottolineare: la 
scomodità della scienza de
riva, in buona parte, . dal 
fatto che essa abbia una 
« autorità naturale > che può 
essere confutata solo sullo 
stesso piano scientifico. Un 
brutto guaio: perché, con il 
semplice trucco di confon
dere diversi significati del
la parola autorità, taluni 
propongono di associare le 
scienze a ben altre incre
sciose strutture. Il che con
duce a rifiuti « globali > che 
fanno cascare le braccia per 

, l'infantilismo che li motiva, 
da un lato, e per il cinismo 
con cui vengono strumenta
lizzati, dall'altro. Molto acu
tamente, Giovanni Berlin
guer (l'Unità, 22 giugno) 
osserva che l'atteggiamento 
demonologico è una sinte
si che serve ad accomunare 
irresponsabilità di varia ori-

, gine. sino a giustificare la 
passività o l'eversione. 

Gli scienziati devono stu
diare le cose ed i fatti così 
come sono e non come essi 
vorrebbero che fossero: se 
qualcuno vede in questo una 
qualche limitazione della 
propria libertà, può benissi
mo occuparsi d'altro. Ma 
sarebbe comunque corretto, 
mi pare, esprimersi dichia
rando il metodo scelto: per
ché nessun uomo di cultura 
può essere contrario, per 
principio, a riservare spazio 
a tutto ciò che non è scien
za, purché però l'ambito in 
cui si confrontano le idee 

Omaggio 
di Genova 
a Nicolò 

. Paganini 
GENOVA — La rivista 
« Genova », edita dal co
mune. è uscita sotto for
ma di volume, con una 
edizione speciale dedica
ta al musicista Nicolò Pa
ganini (1782-lftW). 

Si tratta di una mono
grafia particolarmente cu
rata sia dal punto di vi
sta formale (142 pagine 
inedite con preziose illu
strazioni e una grafica 
originale) che sul piano 
dei contenuti. Hanno dato 
il loro contributo critici 
musicali e studiosi che 
hanno trattato i vari a-
spetti dell'opera e della 
vita del violinista genove
se: Pietro Berri, Renato 
De Barbieri. Carlo Mar
cello Rietmann. Edward 
NeilU Salvatore Pintacuda, 
Franco Mompellio, Gior
gio Piumattl. Jean Aicar-
di. Alberto Erede, Lazzaro 
Maria De Bernardis, Ma
rio RuminellL 

In sostanza, il Comune 
per rendere omaggio ad 
un personaggio illustre 
della sua storia ha voluto 
riunire in un volumetto 
una serie di saggi che, 
partendo dalla biografia 
di Paganini, dall'aneddo-
« • • e dall'analisi delle sue 
opere passano poi a trat
tare specifici argomenti. 

sia definito anche esso con 
esplicito rigore. Solo a que
sto patto si può continuare 
a studiare Hegel nonostan
te enunci concetti senza 
senso come: « l'elettricità è 
la forma infinita, differente 
rispetto a sé medesima, e 1' 
unità di tali differenze... » 
(System dei* Philosophie, 
p. 11); ma lo stesso vale, al 
rovescio, per gli scienziati 
quando, presi dalla consue
tudine di schematizzare, pro
pongono di costringere la 
realtà entro modelli inade
guati o, addirittura, di so
stituirli al giudizio politico 
(con tutti i malintesi sulla 
razionalità che ne seguono). 

2) Condivido le idee c-
spresse da Enrico Bellone 
(l'Unità, 5 luglio), parti
colarmente la sua esortazio
ne finale a « non confon
dere la conoscenza scienti/t
ea di massa con una coscien
za filosofica di massa ». 

Alcuni risultati della fìsi
ca di questo secolo hanno, a 
mio avviso, valore e signi
ficato più generali del loro 
specifico campo di applica
zione: essi, infatti, costitui
scono un esempio, sia pure 
limitato, delle capacità dell' 
intelletto di liberarsi dall' 
ingenuità sensoriale ridefi
nendo, dalle radici, conce
zioni transitorie utili ma 
incomplete. Il fatto che mac
chine di estrema complessi
tà e novifà possano essere 
progettate in ogni loro det
taglio dà la misura di quan
to sia spinto il nesso tra il 
pensiero e le cose, anche se 
questo si riferisce ad un par
ticolare settore delle cono
scenze. Fatti che nessuno ha 
mai osservato direttamente 
con i suoi occhi sono tutta
via parte dell'intuizione fisi
ca ed hanno un grado di cer
tezza che non può attribuir
si (ancora) alla rappresen
tazione di altre scienze. Si 
dovrebbe dire che la fisica 
è la più semplice delle disci
pline scientifiche: a mio av
viso, così è; eppure, essa 
non è patrimonio culturale 
di molti. Una crescita trop
po rapida (ci ritorno in un 
attimo) l'ha appesantita con 
un linguaggio sintetico che 
risponde al solo criterio del
la funzionalità e non si 
preoccupa della comprensi
bilità extra moenia. Troppo 
rapida, dunque, - perché il 
mastodonte scolastico potes
se mangiarla e digerirla un 
po' per volta. Ma questo non 
giustifica l'assenza di ini
ziative né giustifica il fatto 
che ancora oggi della fisica 
si dia spesso una ridicola 
immagine che, nel migliore 
dei casi, imita gli usurati 
procedimenti deduttivi degli 
Elementi di Euclide. E, a 
questo proposito, converrà 
stare attenti a che la ma
tematica non sia il «nuo
vo latino » ma solo una com
ponente fondamentale di u-
na formazione tecnologico-
scientifica consapevole (per 
rispondere alla giusta do
manda di Giorgio Israel, su 
l'Unità del 12 luglio). Una 
misura di autonomia crea
tiva, senza ambizioni od e-
saltazioni circa la bellezza 
del creato, è obiettivo cen
trale di una didattica rin
novata: c'è lavoro per molta 
gente e va fatto fuori dei 
tradizionali giardini degli u-
manisti (Bellone). Perché, 
se è difficile riconoscere il 
meccanismo dell'ispirazione 
poetica e forse non ha senso 
sostituire un'analisi di quel 
meccanismo alla lettura del
la poesia, indispensabile è 
invece riconoscere il mecca
nismo dell'ispirazione scien
tifica. della parte non espres
sa del metodo, di cui nelle 
nozioni resta pallida traccia. 

Ma, per prendere questa 
strada, è necessario accet
tare la scienza (di cui la fi
sica è solo l'esempio più vi
cino alle mie competenze) 
come parte della nostra vi
ta, del nostro impegno cul
turale collettivo; accettare 
la bestia scomoda come par
te sincera della nostra co
scienza, non per farne un 
mito o un toccasana ma per 
ricavarne un metro di va
lutazione introspettiva ol
treché uno strumento di 
comprensione della realtà. 

Infine, voglio anche dire 
che la scienza è tanto sco
moda e pone tali problemi 
individuali che su di essa si 
vanno scaricando, dì questi 
tempi, frustrazioni e risenti
menti di ogni tipo; vulnera
bile com'è, rischia di soffo
care sotto le chiacchiere, sot
to esercizi retorici di cui 
prima o poi finiremo con il 
ridere così come oggi ridia
mo dell'armonia delle sfere 
o della formula per la pie
tra filosofale di Rhases di 
Bagdad (« prendi qualcosa di 
ignoto, nella quantità che 
vuoi»). Ma la scienza, da 
sola, non può nulla contro 
il linguaggio inquietante e 
le suggestioni: deve ancora 
essere accettata e promossa 
come parte della coscienza 
di massa, deve essere una 
necessiti primaria, un di
ritto, una seconda grande 
conquista dopo l'alfabetizza
zione. 

- - Carlo Bernardini 

Tra la rottura e la Costituzione 
Il giudizio sulla azione di De Gasperi - Il peso degli schieramenti e dei modelli internazionali - L'origine 
degli squilibri che hanno segnato tutto lo sviluppo successivo - I l contenuto sociale dell'unità antifasci
sta - L'esclusione della classe operàia dalla direzione politica del paese e il mancato rinnovamento dello stato 
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•De Gasperi cercava fuori 
dell'Italia la • forza i politica 
clic egli da solo non aveva... 
questa forza De Gasperi la 
trovava nel rapporto privile
giato con gli Stati Uniti». Co
si ha scritto Ennio Di Nolfo 
riandando in un suo scritto, 
ai problemi della politica e-
stera italiana dell'immediato 
dopoguerra. Per questo De 
Gasperi e i suoi collaboratori 
gonfiarono ed agitarono — 
ha aggiunto Enzo Collotti — 
il • pericolo comunista: per 
rafforzare il blocco modera
to. E nel 1947, operarono per 
accelerare lo sbocco dell'e
marginazione delle sinistre. 

Stabilito questo punto, dif
ficilmente controvertibile, il 
problema che nasce è quello 
stesso aperto dalla interru
zione. profonda, stravolgente. 
del processo aperto dalla Re
sistenza e dalla fondazione 
della Repubblica per avviare 
lo sviluppo di una società 
nuova, più democratica, e di 
uno stato che potesse sospin
gerla e sorreggerla. E' un 
problema tutt'altro che eluso 
da Pietro Scoppola quando 
egli, dopo avere analizzato 
l'esperienza e la funzione del
la DC nei suoi primissimi 
anni di vita, giunge a scrive
re: «Il partito dei cattolici si 
è trovato a giocare un ruolo 
non suo, non omogeneo con i 
programmi e i propositi che 
avevano presieduto alla sua 
formazione: nato con il di
segno di un vasto rinnova
mento sociale si è trovato a 
svolgere il ruolo preminente 
di offrire una base di massa 
— in larga parte contadina — 
ad una nuova fase di egemo
nia della borghesia italiana». 

Lo Scoppola tende a dare 
gran parte della responsabili
tà di questo parziale snatu
ramento della De, alle sini
stre, che avrebbero rifiutato, 
per un intrinseco massima
lismo, responsabilità di go
verno: e su questo davvero ci 
sarebbe ancora molto da di
scutere ed anche — in primo 
luogo — da ricercare. In ogni 
caso, non è da dimenticare 
chi prese, e con la pressione 
determinante di forze sociali 
conservatrici e di scelte eco
nomiche «neo liberiste», l'ini
ziativa della rottura. Ma. a 
nostro parere, se di condi
zionamenti reciproci si può e 
si deve parlare, il discorso 
non può restringersi a con
trapposte spinte, d'un canto 
reazionarie, dall'altro massi
malistiche; deve investire le 
nuove, complesse, contraddi
zioni che ai partiti vengono 

dalla rapida polarizzazione 
degli ' schieramenti interna
zionali. Nella riflessione sulla 
loro storia i comunisti (ri
cordiamo in proposito la le
zione di Natta raccolta in 
Problemi della storia del PCI) 
hanno apertamente ' definito 
quale • elemento di grave 
contraddizione quello che 
introduce nella nostra pro
spettiva, nella nostra stessa a-
zione. la costituzione del 
Cominform e l'irrigidimento 
sovietico che si attuano nel 
corso del 1947 dall'estate al
l'inverno. Anche da questo 
versante l'anno segna una 
drammatica svolta, che noi 
largamente subiamo. 
• Ancora all'inizio del 1917 
alla conferenza d'organizza
zione . di Firenze. Togliatti 
esprimeva con grande vigo
re le sue tesi stille diverse 
vie al socialismo, citando 
l'esperienza dei compagni ju
goslavi e di quelli francesi. 
Togliatti dichiarava: «L'espe
rienza interna/ionale ci dice 

Che. nelle condizioni attuali 
della lotta di classe nel mon
do intiero, la classe operaia e 
le masse lavoratrici d'avan
guardia possono trovare, per 
arrivare al socialismo — cioè 
per arrivare a sviluppare la 
democrazia fino al limite c-
stremo. che è " precisamente 
quello del socialismo — stra
de nuove, diverse da quelle 
per esempio, che sono state 
seguite dalla classe operaia e 
dai lavoratori dell'Unione So
vietica ». Sono accenti che 
non ritrovate più sino - al 
1956. ed è anche rondata l'os
servazione attuale di An-
dreotti sull'opposizione del 
PCI all'utilizzazione dei fondi 
stanziati dagli Stati Uniti col 
piano Marshall. Lo obiezioni 
che vi muove Togliatti, nel 
giugno del 1947 sono infatti 
tutte di ordine politico, e di 
politica estera, anzitutto. Se 
vanno infatti inquadrate nella 
ripercussione della svolta a 
destra impressa dalla DC es
se si collocano già non meno 

nella logica della guerra 
fredda che va prevalendo. 

Beninteso, non •• si tratta 
tanto di fare ora un conten
zioso di torti e di ragioni, 
bensì di ricordare — anche 
sulla base di quella esperien
za — che la prospettiva di 
avanzata democratica al so
cialismo nel nostro Paese è 
sempre strettamente legata al 
processo di distensione. Se-
nonchè va anche richiamato 
il tratto di «necessità» intrin
seca esistente nelle opposte 
«scelte di campo» del 1947. 
La formazione e lo sviluppo 
del « partito nuovo » nel 
1944-47 (fino a due milioni di 
iscritti) dei comunisti italia
ni. si nutrivano anche del-

, l'immenso prestigio e iiopola-
rità e forza tra le masse pro
letarie dell'URSS vittoriosa, 
dell'espansione del campo 
socialista seguita alla seconda 
guerra mondiale. 

Un mito? Lo storico deve 
però valutare non meno del 
(Militico, quale contenuto di 

classe esso riflettesse, non 
solo per il Nord operaio ma 
per i braccianti del Sud e i 
contadini affamati di terra 
del Mezzogiorno, per i quali 
<iP mito sovietico» coincideva 
magari messianicamente, con 
la loro aspirazione a una e-
mancipazione sociale risoluti
va. 11 fenomeno — in termini 
eguali e contrari — vale an
che, in buona ' parte, per il 
confluire di vasti consensi e-
lettorali alla DC. vista come 
baluardo all'irrompere di sov
vertimenti rivoluzionari ma 
anche come veicolo di un «mi
to» del capitalismo, delle sue 
cliances di promozione sociale 
vivo in vasti strati intermedi 
e persino popolari, il mito ap
punto del pingue, prospero 
modello americano. 

La scelta degasperiana che 
puntava sull'alleanza più 
stretta con l'America, nelle 
forme più incondizionate, era 
anche una scelta economica. 
Su questo ha attirato giu
stamente l'attenzione Pietro 

I giardini di Hambury, su Capo Mortola. Al centro i l seicentesco Palazzo Orengo 

Rischia di morire il più grande orto botanico italiano 

Per salvare i giardini Hambury 
In via di rapido deperimento un patrimonio, unico in Europa, di flora tropicale acclimatata fra gli ulivi - La 
minaccia della speculazione edilizia sui diciotto ettari di Capo Mortola in Liguria - L'iniziativa dei Comuni 

I Giardini Hambury, il più 
grande orto botanico italiano. 
uno dei maggiori d'Europa, 
rischiano di morire. Distesi 
lungo un'estensione di diciotto 
ettari sul Capo Mortola, il 
promontorio die divide Venti-
roiglia da Mentone e segna 
il confine tra Italia e Fran
cia, a cavallo tra la Riviera 
dei Fiori e la Costa Azzurra. 
i famosi giardini, con al cen
tro il secentesco Palazzo 
Orengo, che tanta celebrità 
ebbero alla fine dell'Ottocen
to e nella prima metà di 
questo secolo, sono minacciati 
di rapido deperimento, sino 
alla scomparsa, se non inter
verrà, a brevissima scaden
za, una soluzione che valga 
a salvarne il patrimonio, uni
co in Europa, di flora tropi
cale. acclimatata tra gli ulivi. 

La Federazione Sindacale 
Unitaria, i partiti democrati
ci, le amministrazioni comu
nali hanno da tempo lanciato 
un grido d'allarme per la sal
vezza e il rilancio dei giar
dini sul piano occupazionale, 
turistico e scientifico. I giar
dini nacquero nel 1867 ad ope
ra dei fratelli Thomas e Da
niel Hambury (due inglesi che 
avevano accumulato in Cina 
un consistente patrimonio, su
bito dopo lo scioglimento del
la Compagnia delle Indie e 
rappresentavano i nuovi, 
grandi arricchiti dell'Impero 
britannico), che scelsero que
sto meraviglioso angolo di 
terra ligure per trapiantarvi 
tutte le varietà di piante che 
avevano conosciuto nei loro 
viaggi in Oriente ed in Afri
ca. I giardini divennero ben 
presto famosi nel mondo. -

L'architetto tedesco, Lud
wig Winter, cui vennero af
fidati li concepì come un sun
tuoso Orto botanico, nel qua-
le vennero sistemate ben 6771 
specie di piante (catalogate 
nel manuale di Alving Ber-
ger e Hortus Mortolensis > del 
1892), che divennero oltre 7000 
nel 1898. L'intento era di di
mostrare che sul suolo ligure 

era , possibile acclimatare 
piante esotiche di ogni latitu
dine e di ogni paese. . . 

I Giardini e la Villa assur
sero a tale fama che nel 
1882 la Regina Vittoria vi tra
scorse un periodo di ferie (ri
cordato in una lapide in lati
no aulico sistemata nella vil
la) contribuendo, con la sua 
presenza, al lancio del turi
smo nella Riviera, che poi si 
chiamerà e dei fiori ». meta 
preferita da allora, e per lun
ghi anni, dei nobili inglesi. 
Tutta l'opera dei creatori del 
Giardino si esplicò nell'attua-
re. riuscendovi, la fusione 
tra il vecchio e il nuovo, tra 
l'esotico e l'indigeno, in mo
do che essa risultasse armo
nica e spontanea dal punto 
di vista estetico e produttiva 
da quello scientifico, per una 
maggior conoscenza botanica 
del proct-aao di acclimata
zione. 

La Mortola fu cosi il pun
to d'incontro tra il turismo 
romantico e solitario- della 
bètte epoque e lo slancio 
scientifico e positivistico, 
proprio di quegli anni, in cui 
alcuni pionieri lavoravano 
alla determinazione e classi
ficazione botanica, allora in 
piena evoluzione in tutti i pae
si del mondo. I giardini di
vennero. in tal modo (e fu
rono sempre così concepiti) 
una specie di museo vivente, 
affiancato a quell'altro gran
de museo delle vestigia uma
ne. le preistoriche grotte dei 
Balzi rossi, i più antichi in
sediamenti umani in Europa. 
che sorgono proprio nei 
pressi. 

Attorno alla Villa Hambury 
si venne creando, negli anni. 
una vasta rete di relazioni 
scientifiche intemazionali, sia 
in forma di scambio di in
formazioni o di semi sia con 
corrispondenza e visita di sin
goli studiosi, (vi convennero 
i più famosi botanici della 
fine del secolo scorso « degli 
inizi del nostro) attirati dalla 
fama delle tante specie di 

piante coltivate alla Mortola: 
nacque un'attività scientifica 
di larga risonanza mondiale, 
la cui eco durò a lungo. 

Accanto alla botanica e al
la scienza, si ebbe tutto un 
rigoglio artistico e culturale, 
di cui restano tracce in studi, 
in sculture, in lapidi che ri
cordano il passaggio, per l'an
tica Strada Romana che at
traversa la proprietà, di Dan
te, Cario V e Niccolò Ma
chiavelli. nonché i legami con 
i vicini principi Doria, signori 
di Dolceacqua. 

Villa Hambury ebbe il mas
simo di fama e di onori alla 
vigilia del primo conflitto 
mondiale, quando gli eredi 
dei fondatori, sir Cecil e la 
consorte lady Dorothi. dedi
carono alla Mortola tutte le 
loro energie e le loro sostan
ze. assicurandole un ulteriore 
trentennio di vita. 

La guerra 1914-18. che tolse 
agli Hambury un collabora
tore scientifico come il tede
sco Berger. che nel 1913 ave
va dato alle stampe il secon
do catalogo deìYHortus Mor-
toìensis, il periodo fascista e 
soprattutto il secondo dopo
guerra decretarono per ì 
Giardini una progressiva de
cadenza, anche per i gravi 
danni subiti per i ripetuti can
noneggiamenti da terra e dal 
mare e per il passaggio del
le truppe d'occupazione, che 
provocarono guasti non indif
ferenti alla villa, alla biblio
teca, ai laboratori, agli sche
dari. 

Era impossibile ormai, per 
i proprietari inglesi farsi ul
teriore carico degli oneri fi
nanziari necessari alla rico
struzione e alla gestione della 
Villa. 

Del 1930 sono i primi ap
procci con lo Stato italiano 
per la cessione del comples
so: del '52 l'inizio delle trat
tative ufficiali che si conclu
sero otto anni dopo: nel 1960 
i Giardini erano proprietà 
pubblica. Allora esistevano 
ancora, malgrado tutte le vi

cissitudini, settemila piante. 
Era possibile, in quel mo

mento una rinnovata presen
za. sul piano scientifico e tu
ristico, del complesso, se si 
fosse intesa la sua funzione 
in modo diverso e nuovo. 

Invece, quello che era stato 
il e segreto > della fama del
la Villa, l'averla concepita co
me un museo, se pur « vivo », 
divenne la palla al piede del
la loro esistenza e del possi
bile rilancio. L'affidamento 
agli Istituti di studi liguri, 
non contribuì certo alle sue 
fortune, perchè sempre fu vi
sta come un pezzo archeolo
gico da conservare, proprio 
nell'ottica di un archeologo. 
quale il presidente dell'Istitu
to. Lamboglia. era. 

Scriveva Igidio Zanutti su 
« Il giardino fiorito » del set
tembre '73 in un articolo dal 
significativo titolo: « L'arte di 
uccidere un orto botanico»: 
« a villa Hambury... non si 
fanno esperimenti .corsi di 
aggiornamento, non si parte
cipa a mostre, si vive stac
cati dalla realtà della flori
coltura locale ». 

Le conseguenze? Le piante 
oggi non arrivano a quattro
mila. il bilancio di gestione 
ha un grosso passivo, che 
supera i cinquanta milioni. 
ma è di diffìcile decifrazione. 
data la precedente conduzio
ne; non si accantonano nep
pure i fondi di quiescenza 
per i dipendenti, che più vol
te sono scesi in sciopero per
chè non ricevevano il sala
rio, i giardinieri dai 60 di 
un tempo si sono ridotti a 
22, si nota un senso di disin
teresse e chi visita il com
plesso ha l'idea dell'abbando
no. di una lenta agonia. -

Intanto è in agguato la spe
culazione edilizia, che potreb
be approfittare della situa
zione. per tentare una grossa 
operazione, sul tipo di quella 
che, a due passi, sta per di
struggere il litorale ventimi-
gliese. Quali le vie d'uscita? 
Le soluzioni non solo per sal

vare, ma per rivitalizzare, va
lorizzandolo. il patrimonio 
rappresentato dai Giardini? 

Attualmente Io dirige un 
Consorzio provvisorio di Enti 
locali (diversi comuni e l'am
ministrazione provinciale) in
sieme a rappresentanti del
l'Istituto di studi liguri. Si 
tratta di ufficializzare il Con
sorzio, dandogli veste giuri
dica e ottenendo, nel contem
po. la concessione, per la ge
stione. del Ministero dei Be
ni culturali, che ha in carico 
il complesso Hambury. 
' Compiuto questo primo, de
terminante passo, si tratterà 
di rilanciare i Giardini sul 
piano scientifico e della ri
cerca. coordinando la sua at
tività con quella dell'Istituto 
floricolo regionale di recente 
costituzione, e su quello turi
stico utilizzando in modo nuo
vo e diverso i 18 ettari della 
proprietà. 

Il Consorzio dovrebbe esclu
dere dalla gestione l'Istituto 
di studi liguri, il quale po
trebbe assumere un interes
sante compito di consulenza 
scientifica. 

L'obiettivo è di dare alla 
Villa un ruolo nazionale ed 
internazionale . considerando 
che non potrà più essere quel
lo che assolse a cavallo tra 
l'Ottocento e il Novecento fino 
agli anni Trenta, perchè di
versi sono oggi il turismo e 
l'agricoltura della Riviera dei 
Fiori. 

~ Il nuovo organismo dovrà 
salvaguardare, con il contri
buto della Regione e del Mi
nistero dei Beni culturali. 
l'oasi di verde che i giardini 
rappresentano, senza però im
balsamarlo, ma rendendolo 
vivo, attraverso un rapporto 
fruttifero con la realtà circo
stante, in una felice combi
nazione tra piante esotiche e 
floricoltura cosi come un tem
po si ebbe tra flora tropicale 
e i secolari ulivi di Liguria. 

Nedo Canettì 

Ingrao in un suo recente 
studio sulla DC che ora fa 
parte del volume Masse e po
tere (Editori Riuniti): un'i-
ixitesi economica che puntava 
sul volano dell'esportazione. 
che soddisfaceva anche bi
sogni elementari di pane e 
lavoro esistenti in larghissimi 
strati popolari e la spinta 
aggressiva non solo di settori 
industriali già formati ma di 
nuovi ceti intermedi con vo
cazioni imprenditoriali nelle 
città v nelle campagne. «Ma 
questo — ha scritto Ingrao 
— non deve nascondere che 
il connotato di quella scelta 
restò la rinuncia grave ad un 
controllo del processo eco
nomico. nel momento di un 
vero e proprio tornante della 
vita nazionale. Dire che tale 
scelta fu pagata dal proleta
riato. dal Mezzogiorno e da
gli strati più poveri delle 
campagne non è dire tutto. 
In realtà si determinano al
lora le basi di squilibri che 
|K)i hanno caratterizzato tutto 
il trentennio repubblicano». 

E' discorso sul tipo di «svi
luppo», tuttora aperto sul 
piano politico ed economico. 
ma è anche discorso storico: 
quello — per usare le espres
sioni impiegate da Giorgio 
Napolitano su Rinascita — 
«del grave indebolimento po
litico della classe operaia ». 
che è provocato dalla rottura 
del 1917. 

E' vero che torna ora insi
stente, clinan/.i alla «quistionc 
del 1947», e di quella rottura 
lacerante, un richiamo non 
meno interessante a quello 
che pur rimase di quadro e 
di azione unitaria «a lunga 
gittata», negli stessi mesi: va
le a dire l'opera della Costi
tuente, fattasi alacre, tra 
gennaio e maggio su tutti gli 
aspetti che concernevano i 
rapporti economici e sociali: 
la parte più « aperta » della 
Costituzione, quella con l'oc
chio rivolto a una nuova 
classe dirigente. Scoppola ha 
largamente mostrato come 
De Gasperi badasse a mante
nere su questo terreno uno 
stretto rapporto costruttivo 
con le sinistre, ed è vero: ed 
esso deriva anche dall'atten
zione di De Gasperi alla ba
se contadina su cui poggiava 
la formazione della DC. An
che Andreotti — su Rinascita 
— ha rivendicato tale merito. 
aggiungendo con scrupolo che 
«la cura fu invero reciproca». 

E' una precisazione impor
tante. Togliatti, da parte sua, 
ebbe una percezione lucidis
sima di tutta l'ampiezza del 
problema. D'un canto, conti
nuava a sostenere, all'inizio 
delle manovre democristiane 
per la rottura della coalizio
ne unitaria, che l'accordo tra 
i tre partiti di massa «deve 
essere la formula politica a 
lunga scadenza di un governo 
che rinnovi l'Italia soddisfa
cendo aspirazioni ed esigenze 
della grande maggioranza del 
popolo» (febbraio 1947, Ri
nascita); dall'altro, commen
tando i passi avanti compiuti 
nell'elaborazione della Carta 
costituzionale, scriveva, il 
mese dopo: «I grandi partiti 
di massa sono le classi nuove 
che sorgono e si organizzano 
per controllare le proprie 
rappresentanze, per parteci
pare alla direzione politica 
del Paese.... Le nuove forme 
costituzionali ' devono corri
spondere a questa realtà, de
vono consentire e favorire la 
formazione e il trapasso delle 
nuove ' classi » dirigenti entro 
le strutture della democrazia 
parlamentare. Per favorire 
questo rinnovamento è ne
cessario che le nuove forme 
costituzionali conservino l'u
nità politica e morale della 
nazione italiana ». 

Certo non sfugge la conti
nuità dell'ispirazione comu
nista. persino del tono e del 
linguaggio, tra il 1947 e il 
1977. su questo punto essen
ziale. Ma si può affermare 
che allora, nel 1947. vi fu una 

sorta di «patto silenzioso» tra 
Togliatti e De Gasperi sull'at
tuazione della Costituzione? 
Sembra invece più giusto 
sottolineare che «il patto co
stituzionale» esprimeva ogget
tivamente. nelle sue con
fluenze e nei suoi compro
messi, la presenta e la viva
cità di esperienza |H)litica 
delle «nuove classi» e che 
tutte 11* componenti popolari 
lo avvertivano. 

Esso sentivano l'esigenza di 
un ulteriore cammino comu
ne da percorrere, di un ter
reno da consolidare, che nes
suna forza democratica jxite-
va abbandonare pena la sua 
sconfitta. Il trentennio passa
to reca con sé due corollari 
decisivi di quella coscienza e 
del suo risultato: che la Co-
stituzione resta tuttora 11 
quadro di riferimento per lo 
sviluppo della rivoluzione 
democratica; e die, allor
quando le basi sociali su cui 
poggiava il «patto costituzio
nale» vennero a perdere la 
comiwnente della sinistra o-
pernia, e prevalse la spinta 
restauratrice e capitalistica, 
la Costituzione restò inattua
ta nella sua parto essenziale 
che atteneva al rinnovamento 
dello Slato e delle sue artico
lazioni. Faceva una certa 
impressione sere fa udire, nel 
corso della sua illustrazione 
della portata della legge 382. 
il ministro MorMno affermare 
che così si dava attuazione al 
dettato costituzionale: certo, 
veniva spontaneo al telespet
tatore di commentare: però 
ci sono voluti trent'anni e la 
caduta del monopolio politico 
della DC e della discrimina
zione anticomunista! 

Paolo Spriano 

60 anni 
di pittura 
sovietica 
a Parigi 

PARIGI - E' aperta da 
più di una settimana al 
« Grand Palais », la mag
giore sala di esposizioni 
della capitale francese, la 
mostra « Sessanta anni di 
pittura sovietica ». dedi
cata al 60. anniversario 
della rivoluzione d'otto
bre. Nelle sale della gal
leria ' sono ospitate • più 
di cento tele, opere di pit
tori sovietici eseguite nel
l'arco di tempo che va dai 
primi anni del potere so
vietico al giorno d'oggi. 
Tra gli artisti presenti fi
gurano i nomi di Petrov-
Vodkin. Johanson. Neste-
rov. Pimenov. Salakhov. 
Savitskij, etc. 

L'esposizione « Sessanta 
anni di pittura sovietica » 
rappresenta un momento 
importante dell'amplia
mento della cooperazione 
in campo culturale tra la 
Francia e l'URSS, nel sol
co di una consuetudine — 
quella dello scambio di 
mostre d'arte — che in 
questi ultimi tempi si è 
venuta sviluppando tra i 
due paesi. 

«Non passa anno ormai 
senza che si organizzino 
mostre sovietiche in Fran
cia e francesi nell* 
URSS — ha dichiarato al
la agenzia di stampa so
vietica TASS Louis Joxe, 
presidente dell'associazio
ne francese per le attivi
tà culturali, ed ex amba
sciatore a Mosca —. Le 
esposizioni sovietiche oc
cupano un posto d: rilievo 
nella vita culturale della 
Francia. Siamo profonda
mente soddisfatti di que
sta cooperazione in conti
nuo sviluppo e consideria
mo con grande ottimismi 
le prospettive del suo ul
teriore ampliamento ». 

Editori Riuniti 
Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti italiani 
A cura di Aqtonìo Tato 
« Argomenti» • pp. 244 • L 2.000 
Gli scritti, i discorsi e le Interviste ai grandi organi di 
stampa di tutto il mondo del Segretario generale del 
PCI sulla politica estera e la collocazione del PCI nel 
movimento operaio e comunista intemazionale. 
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Dopo il recente voto dei Senato 

Un passo in avanti 
nell'azione pèry 

l'adeguamento delle 
ioni di 

II no del governo alle ri
chieste dei mutilati ed inva
lidi di guerra è stato modifi-
cato e trasformato in senso 
favorevole alla categoria gra
zie alla mobilitazione ed al
l'azione del Parlamento. Nes
sun trionfalismo, anzi la con
sapevolezza piena che le 830 
mila pensioni di guerra han
no conseguito un migliora-
mento non solo per la parte 
economica pur non trascura
bile. specie per le dirette, ma 
in rapporto alle prospettive 
che si aprono con il provve
dimento approvato la setti
mana scorsa dal Senato. 

Basta ricordare che il 30 
marzo il governo, tramite il 
ministro del Tesoro, scriveva 
alla Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera che per 
il momento non poteva spen
dere una lira in rapporto al
le difficoltà di ordine econo
mico del Tesoro e quindi non 
poteva accogliere le richieste 
e soddisfare le aspettative 
della categoria. 

L'azione di lotta dei mu
tilati non si è fatta attendere. 
l'iniziativa dell'Associazione 
unitaria si è fatta incalzan
te, i gruppi parlamentari, i 
consigli regionali, quelli co
munali e provinciali hanno 
preso ; posizione a sostegno 
delle rivendicazioni della ca
tegoria. le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori hanno 
aderito all'azione per eleva
re i livelli pensionistici più 
bassi. - • . 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato si è fatta 
interprete della spinta che 
stava salendo nel Paese e nel
la prima quindicina di aprile 
ha preso in esame le varie 
proposte di legge che da più 
parti venivano presentate e 
come prima iniziativa ha in
caricato un sottocomitatn ri
stretto perché valutasse, ol
tre i testi presentati dai grup
pi parlamentari anche le pro
poste delle Associazioni di ca
tegoria di concerto con il rap
presentante del governo. 

Dal 21 aprile al 26 luglio 
si è riunito per tredici volte 
il Comitato ristretto con la 
partecipazione del rappresen
tante del governo, per due 
volte il sottocomitato si è in- • 
contrato con i rappresentanti 
delle associazioni unitarie di 
categoria per sentire"le loro 
proposte e confrontare i ri
spettivi punti di vista in rap-

Sparatoria 
tra poliziotti 
e un giovane: 
quattro feriti 

TARANTO — Quattro perso
ne. tra le quali un appunta
to di pubblica sicurezza, so
no rimaste ferite in una spa
ratoria tra poliziotti della 
squadra « volante » ed un gio
vane innamorato, il quale 
minacciava di fare strage a 
colpi di pistola in un edifi
cio della centrale via Accla-
vio per ottenere dal padre 
della • fidanzata il consenso 
alla relazione. 

Il più grave è l'appuntato 
Francesco Cecere. di 45 an
ni. il quale è stato colpito 
al torace ed è ricoverato in 
ospedale con prognosi di 40 
giorni. 

< > 
porto alla situazione nel Pae
se. Il contributo che è venu
to dalla lotta dei pensionati 
e - dalle argomentazioni por
tate dalle loro associazioni è 
stato decisivo, tanto che. do
po tre mesi dall'inizio della 
azione è stato varato un prov
vedimento di legge prima ap
provato in sede referente dal
la commissione e successiva
mente dall'aula del Senato 
che prevede una spesa, in un 
tempo delimitato di trenta 
mesi, di 421 miliardi cosi di
stribuiti: 74 miliardi di lire 
per i sei mesi del 1077, 164 
miliardi per l'anno 1978. 183 
miliardi per l'anno 1979. 

Entro il 1979 il governo è 
delegato a predisporre la ela
borazione di una legge or
ganica che raccolga tutta la 
complessa materia del siste
ma pensionistico in un testo 
unico e che. in armonia con 
gli altri settori pensionistici, 
definisca tutto l'assetto econo
mico e giuridico delle pensio
ni di guerra. 

In sintesi i miglioramenti 
contenuti nel provvedimento 
consistono: A) nell'elevamento 
del valore del punto di scala 
mobile per i 186.673 aventi di
ritto da 320 lire a punto a 
640 lire dall'1-7-1977. l'eleva
mento a 800 lire dall'1-1-1978, 
ed a lire 960 all'1-1-1979; B) 
l'aumento dei trattamenti pen
sionistici base agli invalidi 
iscritti dalla I alla Vili cate
goria nella misura del 20%, 
nonché l'aumento di un altro 
5% sull'assegno complemen
tare per gli invalidi di 1 ca
tegoria; C) il miglioramento 
delle indennità e degli asse
gni nella misura che oscilla 
dal 20 al 50% del costo del
la vita a seconda delle cate
gorie. delle dirette e dei su
perstiti; D) il ritocco di tut
te le pensioni indirette di 
guerra dall'U7-1977 ed un al
tro 5% dall'1-7-1978. Vi è inol
tre il miglioramento della as
sistenza e l'accompagnamen
to per i superinvalidi nella mi
sura del 25% e per i ciechi 
la istituzione del secondo ac
compagnatore militare. Il 
provvedimento contiene an
che ritocchi e miglioramenti 
nella disciplina dei calcoli 
dell'indennità di scala mobi
le per gli aventi diritto e per 
le variazioni del costo della 
vita. " • • . • • • 

Sono rimaste aperte e non 
soddisfatte alcune grosse que
stioni: la scala mobile este
sa a tutti i pensionati ed i 
criteri di risarcimento in rap
porto ad altre categorie di 
invalidi; ma sviluppi ulterio
ri sono possibili in prepara
zione della elaborazione della 
legge organica pretesta dal
l'articolo 13 della legge, at
traverso la delega al governo. 

1 risultati sono quindi an
cora inadeguati, ma un passo 
avanti è stato fatto, la mobi
litazione della categoria ha 
dato i suoi primi frutti, il 
confronto in Parlamento è 
stato franco e concreto e nel 
suo insieme si sono poste le 
premesse per affrontare tut
ti i problemi della categoria 
in un tempo abbastanza bre
ve. Occorrerà lavorare per 
andare più avanti, per ren
dere giustizia ad una cate
goria ancora ferma a livelli 
tra i più bassi nelle condi
zioni di vita del nostro Paese. 

Giuseppe Vignolo 

Piazza Montecitorio 
chiusa al traffico 

ROMA — Da ieri mattina piazza Montecitorio è chiusa al 
traffico dei veicoli. Il suggestivo angolo di Roma, dominato 
dalla facciata dell'omonimo palazzo che ospita la Camera 
dei deputati, non sarà però restituito interamente ai pedoni. 
Potranno infatti accedervi le auto dei parlamentari e dei 
giornalisti parlamentari. NELLA FOTO: un vigile blocca 
l'accesso alla piazza 

In sostituzione del dimissionario card. Pellegrino 

Monsignor Ballestrero 
designato da Paolo VI 
arcivescovo di Torino 

Il prelato reggeva da quattro anni la diocesi di Bari 
L'annuncio è stato dato ai fedeli dal suo predecessore 

. ;• Dalla nostra redazione 
TORINO — Sarà monsignor AUberto Anastasio Ballestrero, 
64 anni, carmelitano, vescovo di Bari, il nuovo arcivescovo 
di Torino. Lo ha annunciato ieri il cardinale Michele Pel
legrino. al termine della messa di commiato celebrata al 
Santuario della Consolata. 

Già mezz'ora prima dell'inizio della cerimonia religiosa, 
la chiesa era affollata di fedeli, oltre duemila, tra cui 400 
religiosi, secondo le cifre ufficiali fornite dalla curia. Molte 
le persone anziane, molte le donne con velo nero e rosario 
in mano, come è facile trovare, in ogni ora, all'interno delle 
chiese: ma in gran numero sono accorsi, per questo saluto 
a Pellegrino, anche i giovani, quelli del Sermlo e del Gruppo 
Abele, die in questi anni, conducendo la loro battaglia in 
favore dei poveri e degli emarginati, hanno sempre trovato 
il cardinale schierato dalla loro parte. Puntualissimo, alle 
11,30, Pellegrino ha fatto il suo ingresso alla Consolata ac
colto dai prolungati applausi dei fedeli e basterebbe questo 
atto non formale e non usuale per una cerimonia religiosa 
a testimoniare del legame profondo che in 12 anni Pelle
grino ha saputo costruire con la sua diocesi. 

Iniziata la messa, dopo aver ricordato il santo che oggi 
si celebrava, Eusebio, patrono di tutte le chiese del Piemonte, 
Pellegrino ha spiegato quale deve essere il ruolo di un ve
scovo e il rapporto che deve intercorrere tra lui e la comunità 
dei fedeli: «qualunque sia il suo nome» ha aggiunto, e 
questa sottolineatura è sembrata essere una risposta a 
quanti, in questi giorni, hanno espresso preoccupazione per 
i mutamenti al vertice della curia torinese. 

L'annuncio che tutti attendevano, quello del nome del suo 
successore, Pellegrino lo farà solo al termine della cerimonia 
religiosa, dopo che centinaia di fedeli si sono recati, non 
senza difficoltà a causa della ressa, a comunicarsi ai piedi 
del pregevole altare disegnato nel '700 da Filippo Juvarra. 
« Venendo incontro alla nostra giustificata attesa, vi comu
nico il nome del pastore che il Santo Padre Paolo VI vi ha 
chiamato a guidare la chiesa torinese: monsignor Balle
strero ». 

Il sindaco Diego Novelli ha inviato a mons. Ballestrero 
u.: messaggio di augurrio: « Appresa Sua elezione alla guida 
deiia Diocesi di Torino, formulo a nome della cittadinanza 
l'auguri') che sotto il suo episcopato la collettività torinese 
possa registrare benefìci progressi nella vita morale e sociale 
in prosecuzione dell'illuminata attività del suo predecessore ». 
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Dopo il «campo» volevano tenere una manifestazione vietata 

Giornata di tensione a Gioia T. 
per le provocazioni dei fascisti 

Quattro feriti e otto arresti dopo gli scontri con le forze dell'ordine - Slo
gan:. presi a prestito dagli «e autonomi » - La risposta delle forze democratiche 
. ;:,.. Nostro servizio ,-, 

GIOIA TAURO — Non per la 
realizzazione del quinto cen
tro siderurgico, come aveva
no scritto demagogicamente 
sui muri dei paesi della pia
na di Gioia Tauro, ma per 
creare provocazioni e disordi
ni: questo il vero obiettivo 
del - raduno squadristico dì 
domenica nella cittadina tir
renica. Una giornata di ten
sione culminata negli scon
tri della serata tra forze del
l'ordine e neofascisti, venuti 
al sud da ogni parte del pae
se, per esasperare le popola
zioni sui ritardi che si regi
strano nella realizzazioni, del 
quinto centro siderurgico. Ot
to sonò finora gli arrestati e 
quattro i feriti, tra cui due 
funzionari di PS, i viceque
stori Aldo Pestino e Giaco
mo Oristano. 

Già • dalle prime • ore del 
mattino erano cominciati ad 
arrivare nella locale sezione 
del MSI gli squadristi: molti 
pregiudicati — secondo le 
dichiarazioni della polizia — 
e noti picchiatori. Alle 9.30 
viene notificato al segreta
rio della sezione del MSI il 
divieto del questore di Reg

gio Calabria di tenere nella 
centrale piazza Duomo la ma
nifestacene indetta per il 
pomeriggio. Cominciano gli 
slogans contro la polizia. 
contro i partiti democratici. 
contro - le popolazioni della 
plana, che hanno lasciato 
nel più completo Isolamento 
gli squadristi che da parec
chi giorni imbrattano 1 muri 
della cittadina. Nel pomerig
gio i fascisti, lasciata la lo
ro sezione a piccoli gruppi e 
scortati dalla polizia si dirì
gono verso la stazione ferro
viaria. Durante il percorso, 
prendendo a prestito slogans 
degli autonomi, cominciano a 
urlare: «Via. via la nuova 
polizia », ai poliziotti di ser
vizio « scemi, scemi ». 
Mentre la paura comincia a 
fare il vuoto tra i viaggiato
ri, la polizia invita più volte 
i dimostranti ad abbandona
re la stazione: riiultati vani 
questi tentativi viene ordina
ta la carica. Con le imputa
zioni di blocco stradale, adu
nata sediziosa e violenza, so
no stati arrestati otto fasci
sti - (è finita in carcere an
che Carmela Magnacca, na
poletana, figlia di un indu
striale più volte candidato 
nel MSI). 

• La provocazione "si stava 
sviluppando in Calabria da 
diversi giorni: all'origine c*è 
stata l'iniziativa di tenere 
un «campo» a Cittanova, 
sulle terre dell'agrario Va-
lenzise, cugino di un consi
gliere regionale del MSI. E' 
subito scattata la mobilita
zione • dei partiti democrati
ci che ha isolato l circa due-
cento teppisti venuti da fuo
ri. Si è tenuta a Cittanova 
una giornata di protesta • e 
i commercianti di generi ali
mentari si seno rifiutati di 
rifornire gli ospiti di Valen-
zise. In molti paesi della pia
na sono comparse sui muri 
scritte provocatorie, subito 
cancellate dalla mobilitazio
ne popolare. Mentre la po
lizia teneva d'occhio gli ac
campati di Cittanova, giun
gevano in diversi punti del
la piana noti squadristi pre
giudicati, gli autori dei disor
dini di domenica. Ieri, lune-
dì.i fascisti hanno abbando
nato la piana. Pare si siano 
diretti a* Catania. Per gio
vedì i partiti democratici e 

I i sindacati unitari hanno in-
; detto a Cittanova una mani-
' festazione antifascista. 

Roberto Scartane 

Ordigni 

contro 

la « fabbrica 

del cancro » 
CIRIE' (Torino) — Due bom
be sono state fatte esplodere, 
la scorsa notte, contro un mu
ro di recinzione dell'« IPCA », 
la fabbrica di coloranti do
ve decine di dipendenti so
no morti di cancro. L'atten
tato è stato rivendicato dai 
« nuclei armati di azione ri
voluzionaria ». 

I dirigenti e i proprietari 
dell'IPCÀ sono stati condan-

j nati dal tribunale perché ri-
! tenuti colpevoli di omicidio 
i colposo (per i metodi di la-
; vorazione dannosi che vi ve-
• nivano adottati) ai danni di 
t una trentina di lavoratori. 

Interrogazione del PCI 

I medicinali saltano 
uno dei controlli 

basilari per i prezzi 
ROMA — Usciti dalla porta, 
rientrano dalla finestra i peg
giori óistemi per guidare la 
revisione dei prezzi del me
dicinali. L'ultimo più grave 
episodio viene rivelato da un' 
interrogazione che 1 parla
mentari comunisti hanno ri
volto al presidente del Con
siglio e ai ministri dell'In
dustria e della Sanità. 

In breve, fatta la nuova 
legge (la n. 393, di appena 
tre settimane fa) che tertfe 
ad imporre la riduzione del 
prezzo di molte specialità far
maceutiche, c'è chi dall'in
terno della Commissione cen
trale prezzi ha trovato il mo
do di svuotarla di uno dei 
contenuti più rilevanti, di ef
fettivo controllo delle dichia
razioni dei produttori. 

Si t.fitta di questo: per la 
prima revisione (che riguar
dava ben 1.570 specialità) è 
stata escogitata una procedu
ra del tutto anomala persi
no rispetto ai metodi tradi
zionalmente adoperati prima 
della nuova normativa, in ba
se alla quale il CIP ha evita
to di consultare la speciale 
sottocommlssione per i pro
dotti minerari, Industriali e 
chimici che. già in base all' 
art. 2 del decreto ministe
riale del settembre dell'anno 
scorso, ha tra l'altro il com
pito di accertare i singoli ele
menti costituenti il costo di 
produzione, trasformazione, 
trasporto * distribuzione del
le specialità medicinali. -

Sbbene, quale organismo 
mal — per i suol caratteri 
Istituzionali, e per la speda-
llszazione del suoi componen
ti — sarebbe stato più ido-

] neo a verificare l'esattezza 
1 delle dichiarazioni dell'indu

stria della salute a sostegno 
delle proprie ragioni centro 
eventuali abbattimenti degli 
attuali prezzi? Evidentemen
te nessun altro organismo e. 
appunto per questo, la sot
tocommlssione è stata esau
torata: l'istruttoria tecnica è 
stata effettuata stavolta di
rettamente dagli uffici del 
CIP. organo burocratico, non 
rappresentativo. 

Da qui la protesta del rap
presentante della Federazio
ne sindacale unitaria in seno 
alla commissione - - centrale 
prezzi che. denunciato l'acca
duto, ha abbandonato per pro
testa la riunione nella quale 
si è decisa la revisione del 
prezzo tì una prima, cosi 
consistente quota di speciali
tà farmaceutiche. 

Il problema ora posto 
al governo dagllnterrogantl 
(Carmen Casapieri Quagliot-
ti. Romana Bianchi Beretta 
e Giangiacomo Tessari) è 
questo: quali direttive si in
tendono stabilire per far si 
che le prossime revisioni di 
prezzo d"»l medicinali, che 
debbono per legge concluder
si entro il prossimo novem
bre. siano sistematicamente 
fondate sul cosi essenziale pa
r-re della competente sotto-
commissione. dando senso ai 
principi informatori della nuo
va normativa? E* chiaro che 
non si tratta tanto e soltan
to di attendere una risposta 
burocratica: in questo senso 
l'interrofaaJone è già, di per 
sé. un richiamo alla* respon
sabilità politica dei ministeri 
dell'Industria e della Sanità. 

Aerei hanno rinunciato ad atterrare 

A Venezia-Tessera 
non funziona il 
« servizio radar » 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA- — Atterrare all'
aeroporto di Venezia-Tessera. 
il « Marco Polo » è diventato 
un gioco d'azzardo, tanto che 
negli ultimi giorni ben cinque 
aerei hanno rinunciato alla 
manovra o sono stati dirottati 
sulle piste della Malpensa e di 
Ronchi dei Legionari. Le con
dizioni di sicurezza, soprat
tutto in giornate di maltem
po. sono praticamente inesi
stenti: il radar di atterraggio 
(o di precisione) è fermo per 
12 ore al giorno (dalle 20 
alle 8) a causa della man
canza di personale, il radar 
di scoperta è guasto e man
cano i pezzi necessari per la 
riparazione, il radiogoniome
tro non esiste più da alme
no due anni. 

Il minimo inconveniente po
trebbe dunque provocare un 
disastro senza proporzioni. 
Cosi afferma un comunicato 
delle organizzazioni sindacali 
che denuncia la sospensione 
per due mesi del servizio di 
radar di atterraggio a causa 
dell'ingiustificato trasferimen
to senza rimpiazzo dì alcuni 
militari addetti alla apparec
chiatura. 

La gravità della situazione 
è stata confermata dai con
trollori militari del traffico 
aereo del « Marco Polo ». < Le 
carenze — scrivono in un al
tro comunicato — sono im-
Ktabili al .disinteresse che 

mministrazione militare di

mostra per il servizio civile 
affidatole sulla base di vec
chie e superate concezioni >. 

L'ultimo, rischiosissimo e-
pi soci io che dimostra chiara
mente le inaccettabili condi
zioni dell'aeroporto è accadu
to alcuni giorni fa ad un ae
reo da turismo, che dopo aver 
navigato per un'ora intera nel 
più assoluto silenzio radio, ha 
ricevuto assistenza dalla ba
se statunitense di Aviano. e 

I ha potuto atterrare quasi al 
! limite dell'autonomia di car-
i Durante. 
! Di fronte ai fatti tutti gli 

organismi responsabili del 
« Marco Polo >. Aeronautica 
Militare. Direzione dell'Avia
zione civile e Provveditorato 
al Porto, hanno cercato di 
minimizzare, smentendo che 
le carenze denunciate siano 
di qualche rilevanza. 

Ma la situazione dell'aero
porto veneziano non è che la 
testimonianza più grave ed 
evidente di un disservizio e-
steso a tutta l'Italia Nord 
Orientale. In questa zona esi
ste infatti un solo controllo 
del traffico aereo, quello di 
Monte Venda, presso Pado
va. del tutto privo di radar 
e affidato esclusivamente al
le comunicazioni radio. 

Una interrogazione parla
mentare. presentata recente
mente da alcuni parlamenta
ri socialisti a questo proposi
to non ha ancora ottenuto 
risposta. 

Verso la fusione delle due testate? 

Manovre attorno 
ai quotidiani 

Adige e Alto Adige 
TRENTO — Si è drammati
camente riproposto in questi 
giorni il problema del plura
lismo dell'informazione nella 
Regione Trentino-Alto Adige. 
Nelle scorse settimane il setti
manale della Curia. Vita tren
tina, ha ripreso una notizia 
pubblicata sul periodico della 
Federazione nazionale della 
stampa, secondo la quale le 
quote di maggioranza dei due 
quotidiani regionali, L'Adige 
di Trento e L'Alto Adige di 
Bolzano, erano passati sotto 
il controllo del gruppo Rizzoli 
Intedimento dell'editore, sem
pre secondo Vita trentina, è 
quello di arrivare in tempi 
stretti alla fusione tra i due 
quotidiani e stabilire in 
tal modo un controllo asso
luto sulla stampa locale. 

La notizia provocava imme
diatamente una serie dt smen
tite e controsmentite. Ai gior
nalisti e tipografi de\Y Adige. 
preoccupati del mantenimento 
dei livelli occupazionali messi 
in discussione da un progetto 
di ristrutturazione elaborato 
dal settore quotidiani della 
Rizzoli, il vicepresidente del 
consiglio di amministrazione 
della società editrice, nonché 
assessore provinciale, Pan-
cheri. ha annunciato nei gior
ni scorsi che, in effetti, la 
Rizzoli ha acquisito 11 50 per 
cento delle azioni dell'Adige, 
dopo essersi già assicurato 
nei mesi scorsi il controllo 
dellVUfo Adige. Questa affer
mazione è stata smentita al
cune ore dopo dal presidente 
della società, il sottosegreta
rio alla ricerca scientifica 
Oiorgto Postai, e dalla stessa 

Rizzoli, la quale peraltro ha 
confermato i rilevanti interes
si del gruppo neìì'AUo Adige. 

A quanto si è appreso, la 
Rizzoli controllerebbe il quoti
diano di Bolzano attraverso 
una società milanese, la SO-
GESA, che avrebbe rilevato 
la quota azionaria (circa l'80 
per cento) in precedenza di 
proprietà deU'IFI. L'anello di 
congiunzione sarebbe rappre
sentato dallo stesso presiden
te della società editrice del 
quotidiano, il barone Salvado-
ri Del Prato, già proprieta
rio e liquidatore del giornale 
romano Momento Sera. 

Il direttore dell'/tiro Adige 
si è affrettato a negare la 
possibilità della fusione, ma 
non il controllo da parte della 
Rizzoli. A questo proposito 
vale la pena ricordare come 
in precedenza la presenza del 
gruppo monopolistico nell'Alto 
Adige sia sempre stata smen
tita affermando che la Rizzo
li aveva unicamente un dirit
to di opzione su uh certo nu
mero di azioni. Ora, accanto 
alla conferma sul reale as
setto proprietario dell'Affo A-
dige, rispuntano i piani per 
una fusione tra i due quoti
diani regionali di lingua ita
liana. 

Venerdì scorso, giornalisti e 
tipografi deW Adige, presente 
anche una rappresentanza 
sindacale dell'Atto Adige, si 
sono incontrati con i capi
gruppo del Consiglio provin
ciale. sollecitando le forze po
litiche ad una decisa azione 
in difesa del pluralismo e del
la libertà di informazione. 

Nella linea 
del Vaticano II 

ROMA — il nuovo arcivesco
vo di Torino, chiamato ieri 
a succedere al cardinale Mi
chele Pellegrino, dimessosi 
dal gennaio scorso per moti
vi di salute, è monsignor 
Anastasio Alberto Ballestre
ro, che lascia così la sede ar
civescovile di Bari, che rico
priva dal 1973. 

Nato a Genova il 3 ottobre 
1913 (ha perciò 64 anni), mon
signor Ballestrero entrò quin
dicenne nell'Ordine dei Car
melitani Scalzi, di cui di
venne prima Provinciale per 
la Liguria e, a partire dal 
'55, per 12 anni. Generale. 
In questa veste, prese parte 
ai lavori del Concilio Vati
cano II. svolgendovi, nell'ot
tobre del 1961. un ruolo di 
rilievo allorché venne in di
scussione lo schema sulla li
bertà religiosa, contestato 
per le sue aperture al nuovo 
dai conservatori tra i quali 
figurava pure monsignor Mar
cel Le/ebvre, che poi è dive
nuto il leader del proprio 
movimento scismatico che. ol
tre a mettere in dubbio le 
riforme conciliari, ha conte
stato lo stesso Papa. Mons. 
Bn'lestrero fece parte della 
commissione conciliare for
mata da 5 membri die ebbe 
l'incarico di redigere il testo 
definitivo sulla libertà reli
giosa, che rimane ancora og
gi tra le parti più innovative 
del Concilio Vaticano II. Nel 
novembre '64 monsignor Bal
lestrero. in un intervento in 
aula, sostenne la necessità 
di un rinnovamento degli Or
dini religiosi in rapporto al
le condizioni dei tempi. « Per 
evitare — disse — che le pa
role rinnovamento e adatta
mento generino confusioni di 
idee, sarebbe opportuno met
tere in maggiore evidenza che 
esse significano soprattutto 
un ritorno dei singoli e delle 
comunità al fervore primiti
vo e ad un adattamento alle 
esigenze dei tempi. E' neces
sario porre a base dell'aggior
namento, nelle sue varie fa
si, solidi criteri soprannatu
rali per non cadere né nel
l'immobilismo, né nell'inquie
to prurito di novità che vor
rebbero sovvertire ogni cosa ». 

Nominato da Paolo VI ar
civescovo di Bari il 21 di
cembre '73 al posto di mon
signor Nicodemo, che imper
sonò fino all'ultimo l'integra
lismo cattolico e l'anticomu
nismo Più viscerale, monsi
gnor Ballestrero ha cercato 
in questi quattro anni di av
viare, sia pure con cautela 
e con un'impronta preminen
temente religiosa, un dialo
go sia all'interno della Chie
sa, che con le altre realtà so
ciali. culturali e politiche del
la diocesi. Profondo conosci
tore dei Padri della chiesa e 
convinto che quest'ultima, per 
dare la sua testimonianza. 
dovesse ispirarsi piuttosto al 
Vangelo che alla dottrina so
ciale cattolica, monsignor 
Ballestrero ha cercato di te
nere separata la sua azione 
di vescovo dalla politica spic
ciola. E' stato lui ad annun
ciare la sospensione a divinis 
di don Olindo Del Donno, il 
sacerdote divenuto deputato 
del MSI. 

Sollecitato, durante i laro-
ri dell'assemblea plenaria dei 
vescovi, nel maggio scorso. 
a pronunciarsi sul momento 
politico e sui colloqui che 
hanno poi portato all'appro
vazione dell'accordo program
matico da parte dei sei par
titi costituzionali tra cui il 
PCI, monsignor Ballestrero 
rispose: «non è compito della 
Chiesa occuparsi di politica 
e quando essa ne parla lo fa 
in termini evangelici nel sen
so che non può ignorare tut
to ciò che riguarda l'uomo 
e gli uomini, ia loro libera
zione dal bisogno e la loro 
elevazione sociale e morale*. 

Chiamato durante la Qua
resima del 75 a tenere in Va
ticano davanti al Papa le 
meditazioni per gli esercizi 
spirituali monsignor Balle
strero illustrò in una sede co
sì autorevole le sue idee sul 
ruoto della Chiesa nella sto
ria. ora raccolte nel volu
metto intitolato Camminare 
per una vita nuova (che ri
chiama per analogia la let
tera pastorale del cardinale 
Pellegrino del 11 Camminare 
insieme). Vi si legge tra l'al
tro: « bisogna che il rinnova
mento della Chiesa si incar
ni ed è appunto nel suo in
carnarsi che la Chiesa ha 
bisogno di continuo di rinno
varsi perché le dimensioni 
della realtà umana, sociale 
e storica sono mutevoli e la 
Chiesa si radica ed opera 
nella contingenza della vita 
e della storia ». E ancora: 
• Non siamo la Chiesa per 
ancorarci a piccole sponde 
provvisorie, lo siamo per por
tarci avanti e questo impegno 
richiede audacia, coraggio 
e talvolta rischio— occorre 
una visione aperta della Chie
sa per comprendere i grandi 
movimenti della storia, i se
gni dei tempi-*. 

Con queste credenziali. 
monsignor Ballestrero parte 
per Torino e dal 26 al 28 
agosto parteciperà, presenta
to dal cardinale Pellegrino, 
agli incontri di Sant'Ignazio 
In Val di Lonzo, dove, dieci 
anni fa. nasceva la nuova 
Chiesa torinese dimostratasi 
aperta al dialogo ed alla col-
lavorazione con le forze so
ciali. culturali e politiche 
animate dall'interesse della 
collettività e del bene comu
ne. 

Alceste Santini 

iTTili 
i v > .- < J. • 

Lettere 
all' Unita: 

Il «Progotto» e la 
diffusione di una 
cultura economica 
Signor direttore, 
'•• premesso che non sono un 
comunista ma che seguo con 
molto interesse il fermento 
costruttivo in corso in casa 
vostra, ho letto con molto in
teresse il riassunto del «Pro
getto a medio termine» del 
PCI pubblicato sull'Unità, e 
attendo ora di leggere tale 
documento nella sua interez
za. 

Due punti già ora attirano 
il mio interesse: la proposta 
di una programmazione « dal 
basso» che rifiuti un'imposta
zione centralisticoburocratlca 
di tale attiiyità, e l'invito ad 
un atteggiamento realistica 
nei confronti del «fatto nuo
vo » rappresentato dal salto 
di qualità nell'internazionaliz
zazione del capitale (cioè, in 
altre parole, dalle « multina
zionali»). 

Perché tali ottimi propositi 
possano avere una qualche 
probabilità di realizzarsi nel 
nostro contesto sociale, sarà 
però indispensabile affrontare 
un grosso problema «a mon
te», e cioè la quasi totale 
assenza, tra le masse, di una 
« cultura economica » aggior
nata. Questo è un problema 
presente praticamente in tutti 
i Paesi, ma particolarmente in 
quelli, come il nostro, di più 
recente sviluppo economico. 
Prova ne sia che anche in 
URSS, come ho letto, è stato 
recentemente lanciato un pro
gramma capillare rivolto a 
studenti e lavoratori ad ogni 
livello, per diffondere la co
noscenza dei principi essen
ziali di una « cultura econo
mica », che taluni sembrano 
considerare quasi innata, ma 
che poi ad un minimo di in
dagine si rivela inesistente o. 
peggio ancora, completamente 
distorta. 

Mi rendo conto che il pro
blema è delicato perché, a se
conda di come esso viene af
frontato, si può tendere ad 
«insegnare il capitalismo» o 
ad « insegnare il socialismo »; 
comunque il problema dev'es
sere in qualche modo risolto 
se non si vuole che la « par
tecipazione » si risolva in un 
apporto nullo. D'altronde i 
principi-base dell'economia so
no sempre costanti in quanto 
derivati dalla stessa natura 
umana: quello che può cam
biare è solo il loro modo di 
applicazione e la loro finalità. 

Vorrei quindi suggerire che 
il vostro « Progetto » includa 
anche un passaggio dedicato 
a questo essenziale problema 
ed ai modi per affrontarlo 
col mezzi educativi e d'infor
mazione più adatti. 
CARLO PISCICELLI-TAEGGI 

(Milano) 

Programmi scadenti 
in TV (eppure non 
tutti vanno in ferie) 
Cara Unità, 

l'annunciatrice della televi
sione fa presente in questi 
giorni ai possessori di appa
recchi televisivi te sanzioni 
pecuniarie cui gli utenti van
no incontro se non sono an
cora in regola con l'abbona
mento. Io vorrei sapere quali 
decisioni dovrebbero prende
re gli abbonati, in regola con 
il canone, nei confronti dei 
signori della TV, che ti pre
sentano una sequenza conti
nua di film o varietà repli
cati varie volte. 

Ora hanno messo in onda 
David Copperfield, ed hanno 
la spudoratezza di avvertirti 
(tramite Sorrisi e Canzoni 
TV; che questa è la quarta 
volta che lo replicano (anni 
1965-'67-'74-'77). Tarzan, a sua 
volta, dovrebbe aver consuma
to tutte le liane delle fore
ste, ed ucciso tutti i cocco
drilli africani. Gabriella Ferri, 
la vedo sempre bionda, ma se 
ci dirà ancora una volta « do
rè sta Zaza », penso che dovrà 
mettersi la parrucca. 

Non continuo più perchè 
leggendo i programmi televi
sivi c'è solo da incretinirsi. 
Altro che rilassamento dopo il 
lavoro. Ma i soldi che paghia
mo di abbonamento dove van
no a finire? Quello che mi 
stupisce è che nella commis
sione di vigilanza sulla TV ora 
sono entrati anche i comuni
sti; ma essi non possono pro
prio fare nulla per cambiare? 

Vien proprio voglia di pren
dere il televisore e scaraven
tarlo fuori dalla . finestra 
(...peccato che costa troppo). 
Si dice che i programmi so
no ridotti perchè la maggio
ranza degli italiani andrebbe in 
villeggiatura. Sarà così per 
quelli che possono; ma co
loro che rimangono a casa 
sono purtroppo una maggio
ranza, non trascurabile, di ope
rai e pensionali, e per loro 
l'unico svago è proprio quel
lo del televisore. Scusa qual
che errore ortografico ma mi 
sembra di avermi fatto ca
pire. 

GIUSEPPE FASOLO 
(Fiumicello-Udine) 

La trasmissione su 
Bologna e la 
polizia di Parigi 
Cara Unità, 

a proposito dell'appello ri 
volto da un gruppo di intel
lettuali francesi contro la re
pressione in Italia: mio fratel
lo, tornato recentemente dalla 
Francia e da un soggiorno di 
una settimana circa a Parigi, 
ha riportato la netta impres
sione dt una città letteralmen
te piena di poliziotti. In al
cune parti della città ne ha 
visti disposti ordinatamente 
ad intervalli di 30 metri, in 
luoghi frequentati dal tipo dt 
giovane che popola da.noi la 
scalinata di Trinità dei Mon
iti. Con estrema meraviglia 
ha potuto osservare ronde 
composte da tette od otto Mie 
•Wneeti uno dietro raltro in : 
una ridicola e spavalda cam-. 
minata alla « Mezzogiorno di. 
fuoco», e rn due occasioni è 

rimasto ' esterrefatto "per « la 
gratuita brutalità con cui so
no stati fermati e perquisiti 

: alcuni di questi giovani. Mi 
• era sembrato di capire che il 
'^Guattari viva in Francia e a 

Parigi. Ma tant'è. Se costui è 
. fatto della stessa pasta della 
. maggior parte di coloro ciuf 
hanno contestato la repressio
ne a Bologna durante la tra-

' smisslone televisiva « Proibi
to » non c'è da meravlgltarsi. 
Appartiene, il Guattari, a quel 
settore del socialismo liberta
rio e anarchlchegglante che 
cerca lontano ciò che ha vi
cino, un vicino il più delle 
volte scomodo e impegnativo, 
che è più conveniente far fin
ta di non vedere. 

Paradossalmente questi at
teggiamenti mi tanno ricor
dare la divertente figura di un 
avvocato del mio paese che 
si diceva socialista, il quale 
a noi giovani soleva indicare 
l'esempio di « Che » Guevara 
(che — guarda un po' — sfa
rà « fare la rivoluzione in una 
rassicurante tocalità al di là 
dell'oceano) e che, mentre ne 
parlava con parole di fuoco, 
gli permetteva — cosi lonta
no — di mestare con l loca
li « boss » democristiani. Co
munque la cosa che più mi ha 
colpito della trasmissione di 
Biagl è stato l'incontenibile 
ed esibito vittimismo, al limi
te del piagnisteo, di questi 
neo - rivoluzionari. Ma, cara 
Unità, ci pensi un momento 
a cosa accadrebbe se, nell'ipo
tesi di una repressione vera, 
dovessero essere costoro a di
fendere la libertà dei lavora
tori? Questi sono sì capaci di 
lanciare rabbiosamente una 
molotov in una serata dispe
rata e fare con pervicacia i 
prepotenti in cinquecento con
tro dieci nelle assemblee den
tro l'Università, ma pòi — in 
fondo — hanno il fiato corto 
ed in luglio ed agosto vanno 
al mare come tanti altri. 

GIULIO DE VENDICTIS 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrò conto sia dei loro 
suggerimenti, sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Ugo BELLI, Roma; Genna
ro MOSELLI, Napoli; G. MA
RIANI, Roma; Athe BIANI, 
Pontedera; Ivan GUERRINI, 
Brescia; M. T., Modena; Fran
co TURRINA, Milano; Pao
lo VIANELLO, Venezia; Artu
ro MASTROPASQUA, Milano; 
Gianni D'AMBROSIO, Geno
va - Sampierdarena; Pasquale 
E., Napoli (ti Sono un sottuf
ficiale in pensione; ho avuto 
l'opportunità, unitamente ad 

'. altre persone, di visitare la 
sede dell'Accademia aeronau
tica e sono rimasto veramen
te costernato, nella'veste in
grata di contribuente, dinan
zi al faraonico complesso edi
lizio e al lusso profusovt che 
potrebbe trovare riscontro so
lo in quello delta sede di una 
multinazionale oppure di un 
albergo extralusso »). 

Ing. Mario OTTAVIANI. Mi
lano (« Tutti gli anni la Mari
neria del porto di Portofer-
rato rilasciava, dietro paga
mento di un canone, il per
messo di montare la classica 
cabina in legno che sì vede 
in tutte te spiagge d'Italia. 
Quest'anno c'è stato il divie
to assoluto per i singoli pri
vati. La voce pubblica affer
ma che il divieto sia scaturito 
a seguito della concessione 
per la costruzione di uno sta
bilimento balneare a favore 
di un gruppo finanziario a fi
ne speculativo. Ss tale pro
getto venisse realizzalo, la 
bellezza del golfo di Marina 
di Campo sarebbe irrepara
bilmente perduta»); France
sco RAVALICO, Rijeka (d 
manda un lungo e interessan
te scritto per ricordare Le
nin e la Rivoluzione d'Otto
bre). 

Ernesto NICOLETTI, Piano
ro (critica il fatto che in un 
articolo di prima pagina si 
è parlato di « quel 40 per cen
to del voti» presi dalla DC 
Il 20 giugno e commenta: 
« Non sono d'accordo. La DC 
ha ottenuto solo il 38,7 per 
cento dei voti. Non è quindi 
il caso di regalare oltre 400 
mila voli alla DC»); Nino 
MERLI, Colle di Val d'Elsa 
(•i/o letto la lettera pubbli
cata domenica 17 luglio con 
il titolo: "L'allarme per la 
bomba che uccide senza di
struggere " a firma del sen. 
Mario Mammuccari. Il senato
re ha mille ragioni. Il peri
colo è quello di precipitare in 
una nuova " guerra fredda ". 
Il problema della pace inte
rcisa tutti, al di là e al di 
sopra delle divisioni partiti
che e ideologiche >). 

Giancarlo VECCI, Jesi («/l 
compagno L. Lombardo Ra
dice chiede un'inchiesta sul 
modo come è stato ucciso Lo 
Muscio, perché forse gli è 
sembrato efferato; il compa
gno, lo capisco, è mosso da no
bili sentimenti e da un sento 
umano della giustizia, ma di
mentica un particolare: che d 
Lo Muscio aveva assassinato 

• alle spalle, su un autobus, un 
giovane di 22 anni, Claudio 
Graziosi, che stava compiendo 

, un dovere nei riguardi del no
stro Stato democratico a); 
Luigi LIBERATORI, Roma 

* (« Vorrei dire due parole ri-
\ guardo l'uccisione di Lo Mu-
'• scio a Roma, Ho letto che 
; qualcuno ha preso le difese 
• in un certo senso delTnceiso. 
; Io sono per la verità, qualun

que essa sia, ma quando «4 
parla di nervi saldi, c'è un 

; po' da discutere. Gli agenti 
sono esteri umani, tenere i 
nervi a pcéto di fronte a un 
criminale non so se eia tanto 
facile»), '".-"••.' 
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Esplosione ; ' 

E' morto? 
il secondo 

operaio 
ustionato 
all'ANIC 
di Gela 

PALERMO — La dramma
tica esplosione di venerdì not
te * nel colosso petrolchimico 
dell'ANIC di Gela (Caltani
setta) ha Tatto un'altra vit
tima: Gaetano Bianco. 38 an
ni, che aveva riportato ustio
ni di secondo e terzo grado 
sull'80 per cento del corpo,, 
è spirato ieri alle 13,30 tra 
atroci sofferenze nel Centro 
Grandi Ustioni dell'ospedale 
Ferrarotto di Catania, dove 
era stato ricoverato d'urgenza 
subito dopo il disastro. 

Le condizioni dell'alti o ope
raio ferito. Gaetano Accaputo, 
di Acireale, 30 anni (ha il 
70 per cento della superficie 
del corpo ricoperto da pia
ghe) sotto la tenda ad ossi
geno si mantengono staziona
rie, ma si teme ancora per 
la sua vita. 

Sulla base di alcune testi
monianze degli operai dell' 
ANIC, intanto, si è potuta pre
cisare meglio la dinamica 
dell'incidente: il caposquadra 
Gaetano Silluzio è stato tra
volto dall'esplosione proprio 
mentre si stava recando a 
controllare lo stato della « co
lonna di reazione » dell'isola 
10. L'apparecchiatura, delica
tissima, aveva spesso biso
gno di manutenzioni e con
trolli, ma essi erano stati via 
via rimandati. A mezzanotte 
è scattato un allarme: Sil
luzio era andato a vedere co
sa fosse successo: lo scoppio 
lo ha investito in pieno. Gli 
altri due erano in un locale 
attiguo che serve per il con
trollo a distanza degli im
pianti, attraverso un sistema 
di specchi. Quando è avve
nuta l'esplosione avevano 
appena sentito gridare il po
vero caposquadra: iqui scop
pia tutto ». 

v. va. 
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Maltempo 

ì Frane 
bloccano 

le linee del 
Gottardo 

e del 
Brennero 

.( , - M » 

Le piogge torrenziali che 
si sono abbattute in questi 
giorni sulla Svizzera hanno 
provocato l'interruzione delle 
linee ferroviarie e stradali su 
cui transita il traffico inter
nazionale tra l'Italia e il Cen
tro Europa. Ieri un ammasso 
di detriti e fango ha bloccato 
la linea del Gottardo e i treni 
sono stati deviati sul tunnel 
del Sempione. Non si prevede 
ancora quando la linea potrà 
essere ripristinata. Interrotte 
anche la strada del Gottardo. 
nel tratto da Erstfeld e Am-
steng. e quella del Klausen. 
tra Buerglen e Spiringen. Gli 
automobilisti sono obbligati a 
transitare al valico del San 
Bernardino. 

Un'altra frana ha ostruito 
un binario della ferrovia del 
Brennero, poco a sud di Chiu
sa. .E' stato un guardamassi, 
verso le otto di ieri mattina, 
ad accorgersi del crollo, e 
a segnalare immediatamente 
l'interruzione al diretto Bren
nero Bologna, che stava so
praggiungendo. Il traffico si 
svolge ora su un binario, 
con ritardi notevoli. 

Un gruppo di rocciatori ha 
effettuato un sopralluogo e 
ha accertato la necessità di 
ricorrere all'esplosivo per li
berare le traversine. L'ope
razione dovrebbe concludersi 
entro oggi. 

Il maltempo non ha sol
tanto ostacolato i turisti che 
si avviavano o rientravano 
dalle vacanze. Conseguenze 
ben più gravi si sono verifi
cate in Svizzera, dove alcune 
case di Altford sono state eva
cuate. per frane e inonda
zioni che hanno travolto an
che una centrale elettrica: 
numerosi paesi sono rimasti 
al buio. 

,,: c' ?r? v ' *v 
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Finalmente alla meta turisti italiani e stranieri 

Tre giorni di code e ingorghi 
per smaltire il grande esodo 

*.fì .• I ? » M » Ì ' - * 

Il maltempo ha'contribuito a rallentare il flusso degli automobilisti - Ora 
la situazione si va normalizzando - Più villeggianti al mare che ai monti 

Si stanno fermando. Len
tamente si smaltiscono le 
code ai caselli delle autostra
de; faticosamente, fra un 
temporale e l'altro, alber
ghi, campeggi, case e pa
renti veogeoo raggiunti da
gli stremati eroi dell'esodo. 
Ieri mattina 11 record della 
affluenza si è registrato 
nel tratto dell'A-Sole fra 
Modena e Bologna, con 11 
passaggio di 4.500 auto al
l'ora. Ma nel pomeriggio il 
calo, sullo stesso tratto era 
costante e l'ingorgo veniva 
superato. Al caselli di Roma, 
verso sera venivano segna 
lati in media 1500 passaggi 
l'ora. 

Il direttore del centro e 
lettronlco che elabora i dati 
del traffico autostradale, 
dottor Enrico Bonvegna, ha 
fatto un punto della situa
zione. Quest'anno — ha det
to — si è avuto un esodo 
più lungo nel tempo. E' co 
minciato prima anche per 
la chiusura anticipata di 

grandi complessi (come la 
Fiat) ed è finito in ritardo 
per via del maltempo. Do
ve si fermano e si sistema
no I turisti italiani e stra
nieri? Tentiamo una rapida 
panoramica, dal Nord al 
Sud, prendendo a campione 
diverse località. 

BOLZANO — C'è l'impres-
sicne di un lieve calo di 
presenze rispetto allo scor
so anno, soprattutto negli 
alberghi mentre esauriti ri
sultano gli esercizi extra-al-
berghieil. Si pensa che il 
ritardo del turisti sia do 
vuto al brutto tempo. 

VENEZIA — Si registra il 
tutto esaurito nel campeg
gi e nelle pensioni di secon
da e terza categoria. La 
città lagunare è colma di 
turisti che si prenotano an
che con vari giorni di anti
cipo per le gite organizzate 
a Murano, Burano e Torcel-
lo. Nelle zene del Garda, 
tutto esaurito fino a Fer
ragosto. 

ROMA — Intenso traffico alla stazione Termini. Sotto: turisti si riposano sulla scali
nata dell'Ara Coeli 

I « patiti » del campeggio 
sono aumentati del 20% 

ROMA — Il cartello «Tutto esaurito» è stato esposto 
già da tempo in quasi tutti i campeggi situati lungo il 
litorale, mentre è ancora possibile trovare posti in mon
tagna: lo ha affermato Manlio Zefferi, segretario gene
rale della FAITA, associazione nazionale che riunisce 1 
gestori del 1500 campeggi italiani, tracciando un quadro 
della situazione del turismo all'aria aperta nel mese di 
agosto. 

« Nonostante il ritocco delle tariffe, che nel '77 sono 
aumentate del 20 per cento — ha proseguito il segretario 
della FAITA — registriamo un incremento del 20 per 
cento degli arrivi. La presenza straniera è la più con
sistente ». 

Il fenomeno del campeggio residenziale nei pressi 
delle grandi città anche quest'anno è in aumento. 

Se questo fenomeno sì accentua — ha affermato Zef
feri — si rischia di trasformare i campeggi in vere 
« bidonville ». Occorre regolamentare tutto II settore la 
cui normativa risale all'immediato dopoguerra, quando 
questo fenomeno era inesistente. Basti pensare che il 
solo parco roulottes italiano sta raggiungendo le 150 
mila unità. . 

ROMAGNA — Riviera al 
gran completo, le presenze 

hanno superato il tetto di 
un milione. Fino al venti 
agosto non si trova libero 
neanche un buco: i turisti 
dell'ultima ora vengono di
rottati verso sud. Ma anche 
la riviera abruzzese questo 
anno ha fatto il pieno, al
meno per 1 giorni di Ferra
gosto. Più accessibili le lo
calità mentane. 

PERUGIA — Il «cuore 
verde d'Italia » accoglie an
cora gente, ma ncn nel cen
tri di Assisi. Gubbio e Spo
leto pieni al completo. Per 
il 4 agosto (la cosiddetta 
« festa del perdono » alla 
Porziuncola) tutti gli alber
ghi di Santa Maria degli 
Angeli seno prenotati da co
mitive straniere. 

ROMA — Nessun afflusso 
fuori della norma nella ca
pitale, anzi. Gli albergatori 
dopo una putita massima 
in giugno, lnnno lamentato 
già in luglio una notevole 

flessicne e tale dovrebbe ri
manere la situazione fino a 
settembre, mese nel quale 
in genere riprende 11 boom 
per il turismo romano La 
associazione degli albergato
ri fa rilevare anche una va
riazione qualitativa: si pre
ferisce il campeggio, la rou
lotte e la stanza piesso ta
naglie. 

PALERMO — Due teul 
della disponibilità ulbeighic 
ra siciliana è già occupa
ta, e dal 10 agosto si ie-;i-
stra — se le pienotazicm 
verranno mantenute — il 
tutto esaurito fino a s«»t-
tembre. Stranieri sopì attut
to a Taormina, Cefalu ed i-
sole minori. In altre zone 
prevalgono gli italiani. 

CAGLIARI — E' Il boom 
senza discussione per la 
Sardegna. Negli ultimi tic 
giorni sono scese dai tla
ghetti 20 mila persone. L'in
cremento, rispetto all'anno 
scorso è del 30 per cento. 

Ogni anno 250 mila morti 
nella guerra della strada 

ROMAv- L'Organizzazione mondiale della sanità ha for
nito dati sugli incidenti mortali d'auto. Gli incidenti 
della strada — dice l'OMS — costituiscono un'epidemia 
mondiale e causano annualmente 250 mila decessi e 10 
milioni di feriti. L'immensa maggioranza degli incidenti 
mortali riguardanti i bambini è dovuta all'automobile -
16 bambine e 27 bambini su 200 mila, di età da 1 a 14 
anni, ne sono vittime ogni anno. 

11 38 per cento dei responsabili di incidenti mortali 
della strada risultavano avere, nel 1976, una «alcolemia» 
superiore allo 0,80 per cento; lo stesso per il 51 per cento 
degli automobilisti che sono feriti in un incidente in 
cui erano i soli in causa. 

Dal 1944 a oggi 325 mila francesi hanno perduto la 
vita sulle strade, cioè quanti sono stati i morti civili 
del conflitto 19391945. Nel solo anno 1973, gli incidenti 
sono costati alla sicurezza sociale fra 1.300 e 1.670 mi
lioni di franchi. 

Il costo degli incidenti della strada nel mondo rap
presenta ogni anno in media il 2 per cento del pro
dotto nazionale lordo. Gli invalidi permanenti sono circa 
50 mila all'anno. 

A Bonn telefonata-messaggio: « Siamo Mattino Rosso » 

Rivendicato l'assassinio del banchiere 
Nessuna traccia dei componenti il commando che ha ucciso Ponto, il primo finanziere colpito 
nella RFT - Polemiche sulla stampa di fronte alla possibilità di ulteriori misure repressive 

BONN — Perquisizioni, posti 
di blocco non hanno ancora 
permesso di trovare i cinque 
componenti il « commando » 
(quattro donne e un uomo) 
che hanno assassinato il pre
sidente della « Dresdner 
Bank», Juergen Ponto di 53 
anni nella sua villa di Obe-
rursel, l'elegante sobborgo a 
nord di Francoforte fra i 
monti Taunus. L'unico ele
mento nuovo è una telefonata 

Trova busta 
paga tra le carte 
e la restituisce 
al proprietario 

ROMA _ ' Un artigiano di 
Trastevere, Salvatore Genna-
i:ni, è stato ieri protagoni
sta di un esemplare gesto di 
onestà. Raccolta una busta 
che si trovava in mezzo a 
un ' mucchio di cartacce di 
fronte alla sua bottega di fa
legname, in via dei Salumi 
24. ha avuto la sorpresa di 
trovarvi l'intera busta paga 
di un nostro redattore, che 
era stata rubata la sera pri
ma insieme a una valigetta. 
Gli ignoti e disattenti ladri 
evidentemente l'avevano but
tata insieme ad altre carte, 
senza controllarne il contenu
to. Il Geonarini si "e premu
rato di restituire l'intera 
somma al nostro redattore e 
cogliamo l'occasione per rin
graziarlo. 

fatta da un uomo domenica 
sera alla agenzia Reuter a 
Bonn per rivendicare l'« ese
cuzione » del banchiere a una 
organizzazione terroristica de
nominata « Roter Morgen » 
(Mattino Rosso). «Abbiamo 
giustiziato Ponto — ha detto 
lo sconosciuto —, chiediamo 
l'immediato rilascio di tutti 
i prigionieri di guerra poli
tici della Repubblica Federa
le Tedesca. Se queste richie
ste non saranno accolte giu-
stizieremo altri membri del
la classe sfruttatrice». 

Il BKA (ufficio criminale 
federale) e la squadra anti
terrorismo della RFT affer
mano di non saper nulla di 
questa organizzazione. Sareb
be la prima volta che ce Matti
no Rosso» fa la sua appari
zione in Germania. E* nota 
solamente una pubblicazione 
edita con questo -nome dal 
partito <c marxista-leninista te
desco » (KPD-ML). Per quan
to riguarda i « prigionieri di 
guerra » gli inquirenti riten
gono ci si riferisca ai ter
roristi in carcere, tra i quali 
i dirigenti del gruppo Baader-
Meinhof che più volte han
no chiesto il trattamento di 
« prigionieri di guerra ». 

Nessuna svolta ha impres
so alle indagini il ritrovamen
to dell'auto usata per la fu
ga: una Ford «Granada» 
abbandonata m una strada 
di Francoforte. 

Per un bilancio delle ricer
che e per adottare eventuali 
nuove disposizioni si è riu
nito ien pomeriggio a Wie-
sbaden — sede centrale del
la « Criminalpol » tedesca — 
un « comando di emergenza » 

formato dai * ministri della 
giustizia, Hans Jochen Vogel 
e degli interni, Werner Mai-
hofer, dal procuratore dello 
Stato, Kurt Rebmann e dal 
capo della polizia criminale. 
Horst Herold. 

L'assassinio del banchiere 
ha suscitato enorme impres
sione in Germania. Finora la 
a lotta armata al sistema » 
aveva registrato fra le vit
time • esponenti della magi
stratura e della politica. Al
largare adesso anche ai prin
cipali esponenti della finan
za e dell'economia la specia
le protezione di polizia volta 
a prevenire simili attentati 
costituisce un compito estre
mamente arduo. 

Una parte della stampa te
desca ammonisce oggi le au
torità responsabili a non la
sciarsi provocare in una 
«escalation» pericolosa: le 
richieste, specie da parte de
mocristiana, di un rafforza
mento della polizia e delle 
misure preventive (scrivono 
questi giornali) rischiano di 
peggiorare il clima politico-
sociale nella RFT. Gli organi 
e le disposizioni di polizia 
esistenti devono bastare. Si 
tratta, al massimo — scrive 
ad esempio la «Frankfurter 
Rundschau » — di renderli 
più efficaci. Contro attenta
tori che si presentano come 
amici «con un mazzo di ro
se» — e che sono persene 
le quali rientrano nella cer
chia degli amici di famiglia 
— contro un . fanatismo di 
questo genere, non è possi
bile alcuna prevenzione». 

Ci si domanda però a Bonn 
se le autorità di polizia non 

abbiano commesso una omis
sione non facendo partecipe 
la famiglia Ponto dei sospet
ti che erano nati nei con
fronti della giovane Albrecht. 

Una delle ragazze, la prin
cipale indiziata, Susanne Al
brecht di 26 anni, era molto 
amica della famiglia Ponto, 
che la considerava come una 
propria figlioccia. E' stata 
lei a suonare il campanello 
della villa, e a presentar
si in casa, insieme a una 
ragazza e a un uomo, strin
gendo un mazzo di rose rosse 
che ha dato a Juergen Pon
to. Per un po' i quattro han
no conversato in biblioteca, 
poi, ha raccontato successi
vamente Ines Ponto, moglie 
della vittima, ci sono stati ru 
mori concitati, conclusisi con 
ripetuti colpi d'arma da fuo
co. Mentre il banchiere ca
deva sul pavimento in fin di 
vita, i tre fuggivano a bordo 
di un'Austin dove li attende
vano altre due donne. -

II procuratore capo della 
RFT, Kurt Rebman, il cui 
predecessore Siegfried Bu-
back fu abbattuto a colpi di 
mitra lo scorso aprile da un 
gruppo di terroristi, ha det
to che gli assassini avevano 
intenzione di rapire il ban
chiere: di fronte alla sua re
sistenza lo avrebbero ucciso. 
La tecnica usata dagli atten
tatori di Ponto è la stessa. 
afferma il magistrato, che nel 
novembre 1974 portò all'ucci
sione del giudice capo di Berli
no ovest Guetner Von Drenk-
man. Anche in quell'occasione 
gli assassini suonarono il 
campanello e si presentaro
no offrendo un mazzo di fio

ri. Fallito il tentativo di rapi
mento uccisero il magistrato. 

Susanne Albrecht. figlia di 
un avvocato di Amburgo, è 
stata riconosciuta anche da 
Ines Ponto; è schedata negli 
archivi della Squadra antiter
rorismo come anarchica; a-
vrebbe già fatto da «corrie
re » di esplosivi e avrebbe 
lavorato nell'ufficio dell'avvo
cato Klaus Croissant legale 
di alcuni terroristi. 

L'avvocato, che è ricerca
to perché accusato di tene
re in collegamento i detenu
ti con i membri esterni del
le organizzazioni, è attual
mente latitante in Francia. 
dove ha chiesto asilo politi
co; ma viene ricercato do 
pò la richiesta di estradi
zione avanzata dalla Germa
nia federale. Secondo la po
lizia anche altre due donne. 
che avrebbero partecipato al
l'omicidio di Ponto avrebbero 
lavorato nello studio dell'av
vocato che è stato perquisito 
domenica mattina. Sono stati 
sequestrati nastri contenenti 
la registrazione di una con
ferenza stampa tenuta dagli 
avvocati in occasione di un 
recente sciopero della fame 
di detenuti e un elenco di 
giornalisti e agenzie stampa. 
«Naturalmente — ha com
mentato un collega di Crois
sant — non hanno trovato 
nulla che riguardi l'omicidio 
di Ponto ». 

L'associazione federale del
le banche tedesco-occidentali 
ha offerto 38 milioni di pre
mio a chi darà informazioni 
sull'omicidio del banchiere: si 
aggiungono ai 37 già messi a 
disposizione dal governo. 

OBERURSEL — Poliziotti davanti alla villa del banchiere 
ucciso 

La pioggia ha bloccato le fiamme 

Bruciati gli alberi 
ora a Capri 

si temono le frane 
Centinaia di milioni i danni - Distrutti 15 ettari di 
verde - Altri incendi divampano a Napoli e a Ischia 

Si gettano insieme 
sotto il treno a Venezia 

VENEZIA — Un uomo e una denna, Ferruccio Accorsi. 38 
anni, di Bologna, e Ivanna Francesch.cii, 32 anni, di Boz 
zano (Bologna), si seno uccisi nelle prime ore d» ieri get
tandosi sotto un treno, a circa tre chilometri dalla stazione 
ferroviaria di Venezia. Nella borsa che la donna aveva con 
sé è stata trovata una lettera in cui 1 due chiedono ai 
familiari di essere sepolti insieme a Venezia. Pare che 
fossero legati da un rapporto sentimentale. * 
-- I due corpi sono stati visti ieri mattina dal personale di 
un treno diretto a Milano. E' stata subito informata la 
Polizia Ferroviaria che, accorsa sul posto, ha trovato i 
corpi dell'Accorsi e delia Franceschini sfracellati sui binari. 

PREDISPOSTO (CON ANNI DI RITARDO) UN PIANO MINISTERIALE 

Soltanto a primavera aerei antincendio 

CALIFORNIA — Un naedrimefere M i a Divistene torniate 
USA mentre sta Irrorane* con sostanze antincendio un 
tei arai» «Ite fiamma 

BOLZANO — Contro gli in
cendi boschivi sono più effi
cienti gli aerei o gli elicot
teri? Questo è uno dei pro
blemi su cui si confronte
ranno i 300 esperti convenuti 
a Bolzano da tutti i paesi 
dell'Europa occidentale oltre 
che da Unione Sovietica, 
Iran, Sudan e Venezuela per 
partecipare all'undicesimo 
simposio del comitato tecni
co internazionale dei vigili 
del fuoco inaugurato ieri po
meriggio. I tecnici metteran
no a confronto le varie tec
niche di avvistamento e di 
estinzione, i dispositivi au
tomatici di allarme anche al 
fine di arrivare ad unifor
mare i mezzi tecnici di soc
corso in vista della costitu
zione di un corpo internazio
nale permanente europeo di 
vigili del fuoco per interven
ti straordinari in caso di ca
tastrofi. 

Il congresso si chiuderà 
giovedì prossimo, quando a 
Trento prenderanno il via lo 

olimpìadi dei vigili del fuo
co. Nel dibattito in program
ma per oggi saranno esami
nati i problemi determinati 
dagli incendi di edifici con 
forte affluenza di pubblico, 
come i cinema, sale da bal
lo, supermercati, ai quali va 
addebitato ogni anno il mag
gior numero di vittime del 
fuoco. Scopo del convegno 
è quello di ricercare degli 
strumenti in grado di con
sentire un'omogeneizzazione 
delle tecniche di intervento 
fra i vigili del fuoco dei vari 
paesi per poter utilizzare ra
pidamente ed efficacemente 
questi servizi internazionali 
nell'eventualità di catastrofi 
e di situazioni di emergen
za. Il recente terremoto del 
Friuli ha testimoniato al di 
là della generosa gara di so
lidarietà che pure si è ma
nifestata — che ancora molto 
deve essere fatto in questa 
direzione. Per questo l'oppor
tunità di costituire un cor
po permanente dei vigili del 

fuoco a livello europeo, tale 
da garantire, per l'appunto. 
un rapido intervento straor
dinario. 

Particolare attenzione — 
come si diceva — sarà inol
tre dedicata agli incendi bo
schivi che regolarmente ogni 
estate devastano quasi tutte 
le regioni italiane, arrecan
do un danno di proporzioni 
incalcolabili al patrimonio 
boschivo, paesaggistico ed 
ambientale del nostro paese. 
La speranza è che, sulla ba
se delle positive esperienze 
maturate dalle varie nazioni 
europee, le autorità italiane 
preposte alla difesa contro 
gli incendi diano finalmente 
l'avvio all'adozione di tutte 
le misure tecniche e legisla
tive necessarie per fronteg
giare il flagello del fuoco. 

Queste stesse esperienze, 
d'altra parte, sono ormai da 
alcuni anni patrimonio an
che di diverse regioni, in par
ticolare di quella del Tren
tino-Alto Adige, un territo

rio quasi interamente a su
perficie boscosa, che utiliz
za tecniche e mezzi (come 
il « bombardamento ad ac
qua») non ancora adottati 
dai responsabili ministeriali. 

Per far fronte agli incendi 
nei boschi, è stato intanto 
reso noto ieri un piano che 
prevede l'utilizzazione di 
aerei. H programma è sta
to concordato nel corso di 
una riunione interministeria
le con la presenza di esperti 
dei ministeri dell'Interno e 
dell'Agricoltura e dello sta
to maggiore dell'aeronautica 
militare, n servizio antmeen-
di non potrà, però, entrare 
in funzione prima dell'apri
le 1978 Un piano, quindi. 
eh? non è in grado di fron
teggiare il fuoco che que
st'anno ha ripreso a distrug
gere vaste aree boschive ita
liane. 

Il piano prevede l'impiego 
di velivoli Hercules C 130 e 
di G.222 dell'AeritaUa dota
ti di una speciale apparec

chiatura, il «Maffs» (Modu
lar airborne fire fighting sy
stem) per irrorare sui bo- ! 
seni in fiamme uno speciale 
liquido rosso, ad azione ri
tardante. La base del servi
zio aereo antincendi sarà 
Pisa, sede della 46. aerobri
gata. Le richieste di inter
vento verranno dalie autori
tà statali e locali (le moda
lità non sono ancora preci
sate) e l'aeronautica milita
re fornirà il necessario sup
porto tecnico operativo. 

Finalmente, dopo anni di 
ritardi, viene approntato an
che in Italia il servizio antin
cendio aereo, già in funzio
ne da tempo in altri paesi 
L'unico dilemma da risolve
re è quello se sono più ef
ficienti gli aerei o gli eli
cotteri. Un problema in di
scussione, come si è detto, 
proprio in questi giorni nel 
simposio di Bolzano. 

epa. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ammontano a 
centinaia di milioni i danni 
causati dal violento incendio 
che ha distrutto migliaia di 
alberi e circa 15 ettari di ter
reno a Capri nei giorni scor
si. L'incendio che ha minac
ciato a lungo numerose abi
tazioni, è stato domato anche 
perché nella notte scorsa in 
Campania è piovuto abbon
dantemente. I tecnici del 
comune dì Capri, dei vigili 
del fuoco e della forestale 
hanno compiuto ieri mattina 
"n sopralluogo nella zona 
dell'incendio ed è stato ordi
nato lo sgombero di altre 
sette abitazioni di località 
grotte delle Felci. Infatti a-
desso incombe sulla zona il 
pericolo di frane. I tecnici del 
comune hanno anche pensato 
di creare una caduta « con
trollata » di alcuni massi pe
ricolosamente in bilico, ma i 
fondi, per questa operazione. 
nelle casse comunali non ci 
sono per cui questo lavoro — 
che dovrebbe essere compiu
to al più presto — dovrebbe 
essere intrapreso dalla a fo
restale » o da qualche altro 
ente. I focolai di incendio al
l'interno della vastissima a-
rea del monte Solaro stanno 
ormai estinguendosi, sia per 
la pioggia, che come dicevano 
è caduta copiosa, sia perché 
il lavoro per controllare le 
fiamme è stato molto accura
to. 

Come si ricorda l'incendio 
è scoppiato intomo alle 16 di 
sabato scorso e le fiamme 
subito si sparsero su un 
fronte piuttosto ampio. Non 
pioveva da molti mesi — l'ul
tima pioggia torrenziale risa
le all'aprile scorso — e gli 
arbusti della flora mediterra
nea, ormai secchi, sono stati 
un ottimo veicolo di propa
gazione delle fiamme. 

Centinaia e centinaia di al
beri. molti dei quali secolari. 
sono andati lentamente di
strutti. mentre il fronte del
l'incendio si avvicinava all'a
bitato. Ci sono state scene di 
panico, ma il pronto inter
vento di rinforzi di vigili del 
fuoco. 2 squadre, e di un 
centinaio di militari della ca
serma di S. Giorgio a Cre
mano ha evitato il peggio. 

Mentre divampava l'incen
dio di Capri, sulla collina dei 
Camaldoli, a Napoli, si è svi
luppato un altro vastissimo 
incendio. Anche in questo ca
so le fiamme hanno minac
ciato a lungo alcune costru
zioni. ma anche qui le fiam
me sono state domate. Ieri 
pomeriggio in qualche punto 
le fiamme hanno ripreso a 
brillare, ma la situazione, 
almeno per il momento è 
sotto controllo. Anche ad I-
schia, sono scoppiati altri in
cendi. 

V.f. 

Restano 
fuorilegge 

i distributori 
di sigarette 

GENOVA — Il pretore di Ge
nova Bruno Fasanelh ha con
fermato con un'ordinanza il 
provvedimento di «disattiva 
zione » dei distributori di si
garette, emesso l'8 luglio scor
so da un altro pretore gè 
novese. Francesco Lalla. 

La vicenda delle sigarette 
proibite aveva preso l'avv.o 
da una denuncia dell'avvoca 
to Nino Musio-Sale, il quale 
sosteneva che la distribuito 
ne delle sigarette attraverso 
le macchinette consentiva d. 
fumare anche ai minori di 
quattordici anni, e che ciò 
costituiva violazione della leg
ge e in particolare l'art. 730 
del Codice Penale. Il giudice 
Lalla aveva condiviso questa 
posizione, non " riconoscendo 
tuttavia l'ipotesi di lesion. 
colpose avanzate dal legale. 
ma ordinando comunque la 
«disattivazione» dei distnbu 
tori. 

Ex pilota 
della Cia 

Powers muore 
in incidente 

aviatorio 
LOS ANGELES — Francis 
Gary Powers. l'ex pilota del
ia CIA che nel 1960 si trovò 
ai centro di un incidente in 
ternazionale dopo essere pre 
cipitato con il suo aereo spia 
U2 in temtono sovietico, ha 
perso oggi la vita in un in
cidente aviatorio. 
Powers si trovava a bordo di 
un elicottero della stazione 
televisiva KNCB per la quale 
aveva cominciato a lavorare 
come giornalista e pilota lo 
scorso novembre. Il suo lavo
ro consisteva nel riprendere 
in volo avvenimenti di inte
resse giornalistico in svilup
po al suolo. 

Powers venne rilasciato dai 
sovietici nel 1962 nel quadro 
di uno scambio di prigionieri 
con gli americani. 

L'incidente di cui egli fu 
protagonista ebbe gravi ri 
percuslsoni sui rapporti fra 
URSS e USA: la conseguenza 

f>iù clamorosa fu comunque 
'annullamento di un vertice 

già programmato fra il pre
sidente Eisenhower • Malta 
Kruscev. 
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Il dissenso sui criteri per le nomine 
• • > : » « . { . . J > 

Non si deciderà niente 
,'\ T' t ' t 

riunione 
giunta dell'ENI oggi? 

Secondo alcuni si deciderebbe solo per ANIC e Snam - Due 
ore di sciopero ieri a Firenze dei dirigenti del Nuovo Pignone 

ROMA — Riunione puramen
te interlocutoria quella della 
giunta ENI convocatn per 
questo pomeriggio alle 17? 
Una voce del genere si era 
diffusa nei giorni scorsi dopo 
il dibattilo in commissione 
bilancio della Camera sulla 
crisi al vertice IRI ed KM. 
Sembra |x?rò che almeno al
cune decisioni — quelle per 
la vice presidenza dell'ANlC 
e per la presidenza della 
Snam — verranno invece pre
se. Il problema riguarda in 
nanzitutto i nomi perché è la 
questione dei nomi che ha 
fatto precipitare nei giorni 

' scorsi la crisi al vertice ENI. 
Sulla base di quali posizio-

. ni si giunge alla riunione di 
' oggi? Si sa che contro le 

ipolesi di candidati esterni 
' al gruppo ENI e i cui nomi 

venivano proposti essenzial
mente per motivi « politici » 

' vi è stata nei giorni scorsi 
la netta presa di posizione 
dei dirigenti dell'ENI hol
ding. delln Snam. della Sai-
pem. della Tescon. dcll'ANIC. 
del Nuovo Pignone. 

Queste nette prese di posi
zione sono state motivate dal
la necessità di ispirare le no 
mine a criteri di professiona-

' lità e di competenza, che pri
vi leggiassero l'apporto di 
esperienze maturate all'inter 
no della struttura ENI. Della 
protesta dei dirigenti ENI si 

, discusso ampiamente nella 
, commissione bilancio della 
. Camera dove il ministro lìi-
. saglia ha confermato di avere 

proposto al presidente ed al 
; vice presidente dell'ENI tre 
' nomi esterni. Nel dibattito al-

'• la Camera è emerso con for-
[ za anche l'orientamento, ma-
; nifestato da parte di varie 
, forze politiche, del PCI in pri-
t mo luogo, affinché le prossi

me nomine all'ENI siano ispi-
, rate al rispetto della profes-
. sionalità e delle competenze. 
, alla valorizzazione piena del-
. le esperienze maturate nel
l'ente mentre l'utilizzazione di 

, nomi esterni deve rispondere 
in egual misura a criteri cer
ti di professionalità, in modo 
da evitare sospetti o certezza 
di manovre di lottizzazione. 

, Ed è ovvio che del dibattito 
• nella commissione bilancio 
sia il presidente Sette che il 
vice presidente Mazzanti — 

' che a quel dibattito sono sta
ti presenti — dovranno oggi 
certamente tenere conto. 

1 E' appena il caso di ricor
dare che la soluzione che ver
rà data alla crisi aperta al 
vertice dell'ENI holding e 
delle varie società del gruppo 
ha una portata non seconda
ria. dal momento che il grup-

; pò ENI deve affrontare a bre
ve scadenze due grassi que
stioni. Innanzitutto, la prepa
razione dei progetti per la 
sorte delle imprese del settore 
minerario metallurgico drll' 
ex Egam. Si tratta di una 
scadenza molto - impegnativa 
anche ai fini della verifica 
delle capacità tecniche e prò 
grammatorie del gruppo: fi
nora tutti i progetti già pre 
parati sia di risanamento di 
queste imprese sia di chiu
sura risentono, ad esempio. 
del fatto che non vi è alcun 
piano minerario e che non 
si ha alcuna idea precisa né 
sulla domanda interessata a 
tale attività né sui costi né 
sulle dimensioni economiche. 
Dall'ENI. dunque, ci si aspet
ta molto di più di quanto 
esso finora non abbia predi
sposto. 

L'altra grossa questione ri
guarda il rispetto degli im
pegni presi recentemente con 
i sindacati — in occasione 
della trattativa per la piatta
forma di gruppo — a pro
posito di nuovi investimenti 
e di qualificazione produttiva. 
E' del tutto ovvio che tali 
impegni potranno essere ri
spettati solo se esiste una 
struttura complessiva del 
gruppo in grado di uscire dal
l'immobilismo attuale, di pro
grammare. di decidere, di 
scegliere, di fare veramente 

.politica industriale. 
Del resto, sono questi pro

blemi che hanno formalo per 
buona parte la sostanza del
la protesta dei dirigenti del 
gruppo nel corso di queste 
settimane, mentre, da parte 
loro, i lavoratori sia della 
holding sia di società con
trollate hanno espresso posi
zioni critiche nei confronti 
dell'intera gestione del grup
po e hanno chiesto un cam
biamento sensibilmente pro
fondo nei rapporti dell'ENI 
con i sindacati, con i lavora
tori, nella organizzazione in
tema. 

Intanto ieri un altro episo
dio è venuto a confermare lo 
stato di profondo disagio che 
esiste nel gruppo ENI: a Fi
renze hanno scioperato per 
due ore i 48 dirigenti del 
Nuoto Pignone. Essi sono net
tamente contrari all'assetto 
delincato dall'attuale presi
dente Fogu. che ha accentralo 
nelle sue mani praticamente 
la direzione di tutto l'anda-
•icnto della società, con un 
petto abbassamento del livel
l i di responsabilità del grup
p i dirigente. 

Tra le società non Usa 

Classifica « Fortune »: 
l'Eni al sesto posto 

NEW YORK — L'ENI 
(Ente Nazionale Idrocar
buri» figura al sesto po
sto nell'elenco (relativo al 
1976) delle 500 maggiori 
società Industriali non 
americane pubblicate dal 
mensile u Fortune ». 

L'elenco delle prime cin
que società è rimasto in
variato rispetto al 1975 
mentre l'ENI è passata 
dal decimo posto, che oc
cupava nel *75, al sesto del 
'76 e la società automob'li-
stlca francese «Renault» 
è passata dalla tredicesi
ma posizione del '75 all'ot
tava dell'anno scorso. 

La società che ha rea
lizzato ì maggiori profittti 
è la Compagnia petroli
fera iraniana «National 
Iranian Oil » che figura 
al secondo posto. 
'• Ecco comunque l'elenco 
pubblicato da « Fortune » 
(tra parentesi la posizio
ne occupata dalle singole 
società nel 75): 1) Rovai 
Dutch Shell «Gran Breta
gna-Olanda) (1 nel 1975): 
2) National Iranian Oli 
(Iran) (2): 3) Brltish Pe
troleum (Gran Brelaana) 
(3): 4) Unllever (Grnn 
Bretagna. Olanda) (4); 
5) Philips (Olanda) (5); 
6) ENI (Italia) (10): 7) 
Compagnie Francalse des 

Petroles (Francia) (6); 
8) Renault (Francia) (13); 
9) Hoecst (Rft) (9); 10) 
BASF (Rft) (12). 

« Fortune » rileva che 
318 delle 500 maggiori so
cietà industriali del mon
do appartengono a quat
tro paesi e aggiunge che 
la società che ha realizza
to i profitti maggiori è la 
« Iranian National Oli 
Company » che da sola ha 
registrato un utile due 
volte e mezzo superiore 
ai profitti netti ottenuti 
assieme dalle altre 318. 

L'andamento delle 500 
società è sostenuto, scri
ve « Fortune » che rileva 
un aumento dell'8.4 per 
cento nelle vendite e del 
13 per cento nei profitti. 
cifre « più che sufficienti 
per neutralizzare l'Infla
zione ». 

Facendo un elenco uni
co delle maggiori società 
statunitensi e straniere. 
« Fortune » elenca le pri
me cinque società del 
mondo. 

Esse sono: 
1) Exxon (Stati Uniti): 

2) General Motors (Stati 
Uniti): 3) Rovai Dutch 
Shell (Gran Bretagna-
Olanda); 4) Ford Motors 
(Stati Uniti); 5) Texaco 
(Stati Uniti). 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Motta 

Sull'organizzazione del lavoro e la riforma dell'azienda 

Si prepara per settembre 
la vertenza nelle ferrovie 

•J n , h[i>. i 

Un documento dei sindacati di categoria CGIL-C1SL-UIL - Lo sganciamento 
dal pubblico impiego - La struttura del salario - L'assemblea nazionale del 29 
e il tentativo di far degenerare il dibattito - Il miglioramento del servizio 

ROMA — A settembre i fer
rovieri aprono la vertenza ge
nerale con le FS per una nuo
va organizzazione del lavoro 
e per la riforma dell'azien
da. Al centro della vertenza 
— in via di definizione — è 
lo sganciamento della catego
ria dal settore del pubblico 
impiego per collocarla all'in
terno di quello dei trasporti 
(linea questa ribadita dai re
centi Congressi confederali). 
Questo obiettivo e « le pro
fonde ed estese trasformazio 
ni dell'organizzazione del la
voro non . possono realizzarsi 
— afferma una nota delle se
greterie della Federazione 
unitaria dei ferrovieri — sen
za la revisione delle com
petenze accessorie 

La segreteria del Sfi. Saufi 
e Siuf ha preso posizione an
che sull'assemblea nazionale 
dei delegati degli impianti fis
si svoltosi a Roma venerdì 
2!) e nel corso della quale 
un gruppo di delegati — si 
tratta in particolare deliri de
legazione giunta da Napoli 
e formata con criteri diversi 
da quelli seguiti negli altri 13 
compartimenti ferroviari — 
ha imposto l'approvazione di 
una mozione articolata su au
menti salariali ma sganciati 
dai problemi più profondi e 
di prospettiva dei lavoratori 
— di tutti i lavoratori — del
le Ferrovie. Vi è da aggiun
gere ancora che in una cer
ta fase dell'assemblea — nel 
pomeriggio — sono giunti an
che le pattuglie dei Colletti
vi di via dei Volsci. che han
no contribuito ad accendere 
un clima di intimidazione e 

di intollerenza anche nei con
fronti dei dirigenti sindacali 
presenti all'assemblea. E' ov
vio che tutto questo ha im
pedito un reale e sereno con
fronto delle posizioni. 

A questo proposito una nota 
delle segreterie della Federa
zione unitaria di categoria af
ferma che la mozione appro-

I vata il giorno 29 costituisce 
J « un contributo al dibattito 

generale unitario (in corso 
appunto per aprire la ver
tenza generale di settembre. 
n.d.r) che dovrà essere va

lutato non solo nell'ambito del 
settore operaio ma in tutti 
i settori e per tutte le qua
lifiche ». 

E' chiaro, d'altro canto, che 
la conclusione di un'assem
blea non può essere imposta 
a tutta la categoria quale con
clusione nazionale e generale. 

La nota della Federazione 
• — a proposito degli obietti-
' vi della vertenza di settem-
| bre cui facevamo cenno al- • 
I l'inizio — precisa inoltre che 
I « un reale sganciamento del-
' la categoria dal settore del 

pubblico impiego non può av
venire senza la riforma strut
turale dell'azienda e la tra
sforma/ione del processo pro
duttivo e dell'organizzazione 
del lavoro, liberando struttu
re del salario, condizione re
tributiva. normativa e di la
voro dei ferrovieri dalla lo
gica tipica della burocrazia 
e dando ad essi gradualmen
te caratteristiche proprie del
l'impresa industriale e com
merciale di trasporto fornitri
ce di un servizio pubblico es
senziale per il paese ». 

e* i < Accordo a Catanzaro 

«In Calabria 
primo successo 
dell'iniziativa 
dei braccianti 

I punti qualificanti dell'intesa che prevede 
anche la « buona coltivazione » delle terre 

* V . 

Disagio e strumentalizzazione 
Tra i ferrovieri serpeggiti 

da moltt anni un disagio pro
fondo, un malessere che sfo
cia, in alcuni casi, in ivrn e 
propria esasperazione. Di que 
sto stato d'amino si è avutu 
dimostrazione nella assem
blea svoltasi il 29 luglio scor
so e su di esso si sono inne
state, ancora una volta, ma
novre e strumentalizzazioni 
pericolose che certo non con
tribuiscono a dare uno sboc
co positivo e a delincare una 
via d'uscita dalle difficoltà m 
cui la categoria si dibatte. 
Ansi, rischiano di trascinare 
i lavoratori in un vicolo 
cieco. 

Uno dei molivi del males
sere, forse il principale, è che 
i ferrovieri pagano il prezzo 
di essere agganciati al pub
blico impiego, nonostante es
si svolgano un tipo di lavoro 
con caratteristiche diverse da 
quelle degli impiegati dei mi
nisteri. I sindacati, proprio 

per questo, hanno deciso di 
aprire una vertenza che ab
bia questo obiettivo e, in tale 
ambito, preveda una riforma 
dell'azienda e una nuova col
locazione, normativa e sala
riale, dei dipendenti. Alcuni. 
invece, vorrebbero ridurre tut
to ad un aumento di 50 mi
la lire, spostando il tiro e 
saltando i nodi reali che i 
ferrovieri cercano da tempo 
di sciogliere. E' una richiesta 
hraponsabile innanzitutto 
perché votata all'insuccesso; 
in secondo luogo perché non 
si tratta tanto di stabilire se 
t lavoratori hanno bisogno o 
no — dati i loro livelli sa-
lariali e le loro esigenze — 
di un aumento, ma di che 
tipo di aumento; se non han
no • bisogno di modificare le 
loro condizioni di lavoro; di 
sapere se e come possono 
rendere nel modo migliore un 
servizio fondamentale. 

E' quanto hanno sostenuto 

i sindacati nellu relazione al
l'assemblea e Scheda nel suo 
intervento. E a queste argo
mentazioni è stata opposta. 
non la legittima polemica, 
ma la provocazione e l'intol
leranza, grazie al clima che 
elementi (tra i quali qualcu
no del collettivo di via dei 
Volsci) hanno con ributto a 
creare. Non si trutta di get
tare anatemi. Il vero proble
ma è, di front'1 a questa si
tuazione, individuare quul è 
la strada migliore da imboc
care per dare ai ferrovieri un 
lavoro e un salario più ade
guati, e agli utenti un servi
zio che funzioni. La discus
sione sui modi e sui tempi 
in cui questo obiettivo va rea
lizzato, è più che aperta. Im
portante è respingere stru
mentalizzazioni che in realtà 
hanno scopi diversi — non è 
difficile capirlo — dal mi
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori. 

ROMA — E' caduta un'altra 
« roccaforte » degli agrari del 
Sud: Catanzaro. Qui l'accordo 
per il contratto integrativo 
del braccianti è stato rag
giunto sabato a tarda ora, 
dopo decine di ore di sciope
ro e mesi di mobilitazione 
degli operai agricoli, ma an
che dei giovani disoccupati 
aderenti alle cooperative a-
gricole, dei contadini e delle 
amministrazioni locali (11 
sindaco di Borgia è stato 
sospeso dal prefetto di Ca
tanzaro per aver guidato, con 
la fascia tricolore, unu mani
festazione di 4000 persone) 
che hanno legato. In una ein
tesi costruttiva, gli obiettivi 
della piattatorma rivendicati
va a quelli per la messa a 
coltura delle terre incolte e 
abbandonate. Questa lotta ha 
pagato a Catanzaro In quanto 
nel nuovo contratto si affer
mano gli indirizzi produttivi 
e si individuano 1 settori da 
sviluppare con precise norme 
a cui attenersi, tra cui quella 
prioritaria della buona colti
vazione e dell'uso pieno di 
tutte le risorse. 

Quella di Catanzaro è la 
prima vertenza chiusa in Ca
labria dove si sono accentra
te le manovre antisindacali 
del padronato più retrivo, 
tant'è che a Reggio Calabria 
e a Cosenza le trattative non 
cono ancora aperte. Queste 
posizioni di dura intransigen
za sono state sconfitte dal
l'Intesa raggiunta nel capo
luogo regionale che si quan
tica per le norme conseguite 
in tema di incremento del
l'occupazione e di trasforma
zione dell'agricoltura in un 
quadro di sviluppo comples
sivo della Calabria, temi 
questi su cui si manifestano 
accanite le resistenze degli 
agrari delle altre province. 

Le iniziative di lotta che 

hanno accompagnato l'intera 
trattativa per il contratto 4 
Catanzaro non si sono Inter
rotte con la rirma dell'intesa. 
Già Ieri si sono svolte mani
festazioni nelle aziende che 
occupano manodopera sta
gionale per imporre 11 rispet
to dei diritti conquistati. In 
primo luogo del nuovi salari 
contrattuali. 

La mobilitazione continua 
nelle altro province della Ca
labria e nelle altre province 
del Paese dove le trattative 
segnano il passo o non sono 
state ancora aperte. A Peru
gia oggi KI svolgerà uno scio
pero provinciale di 24 ore 
con una manifestazione. Qui 
un risultato è stato già rag
giunto: la trattativa è stata 
convocata pei* il giorno 4. A 
Matera, invece, la trattativa 
inizia domani mentre oggi si 
avrà una giornata di lotta 
(un'altra è stata programma
ta per 11 Sì. Il 4 è previsto 
un nuovo Incontro tra le par
ti a Siena dove si è ormai 
giunti alla decima giornata di 
trattativa. Le « grette e a-
priorlstiche » posizioni di in
transigenza dimostrate dagli 
agrari nelle oltre 30 province 
dove la lotta bracciantlU» 
continua con manifestazioni 
sempre più combattive, sono 
fermamente condannate dal 
sindacati del settore. Ieri ha 
preso posizione 11 segretirlo 
della Fisba, Sartori, con una 
dichiarazione In cui si affer
ma che l'atteggiamento degli 
agrari mira « a strumentaliz
zare questo momento a 
propri obiettivi particolari o, 
peggio, non è in grado di av
vertire l'esigenza di un civile 
confronto nel riconoscimento 
e nell'esercizio di un dirli»-
quale è quello della co"' —' 
tazione ». 

SI RIUNISCE A ROMA IL COORDINAMENTO SINDACALE DELLE AZIENDE SME E EFIM 

Oggi per l'Unidal si decide la risposta di lotta 
Occorre una soluzione positiva della vertenza nell'ambito der riordino delle Partecipazioni statali nel settore - A 
colloquio con i lavoratori: « non regge il paragone con l'Innocenti fatto da Bisaglia » - Il piano agricolo-alimentare 

Dalli nostra redazione 
MILANO — L'Unidal come 
l'Innocenti? Le analogie fra 
la crisi che esattamente due 
anni fa colpì la fabbrica au
tomobilistica di Lambrate • e 
quella che in questi giorni 
investe l'azienda dolciaria 
controllata dalla SME sono 
poche, ma qualcuno — e pri
mo fra tutti il ministro delle 
Partecipazioni statali — le 
ha già utilizzate per dire le 
poche cose chiare di questa 
intricata vicenda: la verten
za dell'azienda nata dalla fu
sione di Motta e Alemagna, 
non deve concludersi come 
quella dell'Innocenti. 

Che cosa significa tutto que
sto? Dalle dichiarazioni rila
sciate ad un 'grande quoti
diano ' ' milanese domenica 
scorsa dall'on. Bisaglia si ca
piscono due cose: che la mes
sa in liquidazione dell'Unidal 
non significa chiusura • del 
gruppo e smantellamento del
le attività produttive, ma ri
strutturazione per salvaguar
dare « l'occupazione economi
camente compatibile >; che il 
personale esuberante — e qui 
starebbe la differenza con 

l'Innocenti — dovrà essere 
collocato altrove, che i sin
dacati sono chiamati a con
frontarsi con grossi problemj 
di mobilità. 

Parliamo di questi due ar
gomenti — piano di ristruttu
razione aziendale e mobilità 
— con i delegati del consiglio 
di fabbrica della Motta di 
viale Corsica, una delle po
che fabbriche ancora aperte 
nella nostra città in questo 
periodo di ferie. Fuori dallo 
stabilimento, in un sole che 
è tornato a splendere dopo 
giorni di pioggia e che ricor
da più una tarda primavera 
che un'estate inoltrata, aleg
gia un profumo intenso di 
dolci appena tolti dal forno. 

« In questo periodo faccia
mo i panettoni, ci prepariamo 
al Natale ». dicono i lavora
tori. L'assemblea straordina
ria degli azionisti che dovreb
be sancire lo scioglimento an
ticipato di una società che 
he vissuto poco più di un 
anno è convocata per il 23 
settembre, ma qui si produce 
già per l'inverno. 

« Il paragone con l'Innocen
ti è giusto e sbagliato nello 
stesso tempo — dice Cerri, 

Verrà ristrutturata per produrre acciai speciali 

Alla Teksid (Fiat) la Matec Moncenisio 
Dalla nostra redazione 

TORINO — E' stata rag
giunta una soluzione per la 
Matec-Moncenisio di Condove 
(Tonno). 

Dopo anni di travagliate 
vicende, che hanno portato 
questo stabilimento dai 750 
occupati del *72 agli attuali 
523. la Matec-Moneemsio era 
stata assorbita dall"Egam ne! 
"73. Con il decreto di sciogli
mene* deU'Eg«m. l'azienda 
che produce macchine per 
calze e materiale ferroviar.o, 
è stata affidata, fino alla 
fine dell'anno, in gestione 
speciale alì'ENI. In ripetuti 
incontri e trattative sindacali 
l'ENI aveva dichiaratamente 
espresso la propria Intenzio
ne a ridimensionare il set
tore meccano-tessile, con la 
conseguente decisione di li
berarti dello stabilimento 
Matec. dando cosi un ulte
riore duro colpo alla già pre
caria situazione produttiva 
della Valle di Busa. Immedia
ta la reazione operaia, de
gli enti locali, delle forze po
litiche per addivenire ad una 
soluzione che evitasse lo 
smantellamento dell'azienda. 
' Nei scorsi giorni la solu
zione: la « Matec-Monceni-
sio» passerà alla «Teksid» 
(Fiat) e verrà ristrutturata 
per produrre acciai speciali. 
Nell'accordo ' raggiunto • tra 
l'ENI. la FIAT e le organi* 
zazionl sindacali della Mon

cenisio. si stabilisce '.e. par
ziale demolizione dello sta-
b.limento attualmente esi
stente a Condove e la sua ri
costruzione. Il nuovo nome 
della « Matec-Moncenisio » sa
rà « Vertek ». società per a-
zioni appositamente creata 
dalia FIAT. 

Fmo alla metà del prossi
mo anno la « Matec » com
pleterà le produzioni in cor
so, e parallelamente avvierà 
le procedure di sgombero dei 
locali ed il relativo trasferi
mento della produzione di 
macchine per calze allo sta
bilimento ex Matec di Firen
ze. La produzione di materia
le ferroviario sarà invece smi
stato alla «Omeca» di Reg
gio Calabria (stabilimento 
metà «FIAT» metà «EFIM»). 
E* stato questo uno dei nodi 
di tutta la trattativa per la 
particolare importanza che le 
organizzazioni sindacali at
tribuivano al potenziamento 
dello stabilimento al sud. 
Via via che si estinguerà la 
produzione alla «Matec». il 
personale verrà posto in cas
sa integrazione e quindi as
sunto dalla «FIAT» con un 
piano di inserimento previ
sto nell'accordo. Per 11 set
tembre '79 è contemplata la 
completa riassunzione degli 
attuali dipendenti di cui 211 
•Ila Vertek e 300 alla «FIAT» 
di Avigllana. Per quanto ri
guarda l 91 dipendenti ri
manenti, l'accordo prevede 

l'inserimento di 32 di questi 
nelle aziende « ENI » esisten
ti nell'area torinese. Altri 23 
saranno - assunti o dalla 
«FIAT» o da!l'«ENI». Infi
ne gli ultimi 36 saranno po
sti in « prepensionamento ». 

Sono stati così garantiti i 
livelli occupazionali e queih 

retributivi e di categoria. Si 
è soprattutto salvaguardato 
il molo produttivo d: una 
area socio-economica, che, 
sta correndo il rischio di di
ventare un'area di sottosvi
luppo. proprio a ridosso del
la congestionata area produt
tiva torinese. 

Il PCI: dove sono finiti 
i finanziamenti Liquigas? 

ROMA — I deputati comu
nisti Di Giulio, Broccoli. Po
chetti, Bartolini. Baldassan, 
Macciotta e Brini hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro dell'Industria «per 
conoscere quale valutazione 
esprime sulla allarmante fi-
tuazìcne produttiva della ex 
Pozzi e della ex Richard Gi-
nori in particolare delle ini
ziative assunte dalla Liquigas 
a cui fanno capo le az.ende 
suddette, che attaccano di
rettamente i livelli di occu
pazione del gruppo, avendo 
fatto ricorso la Liquigas a 
procedure di riduzione di per
sonale In alcuni stabilimenti 
e avendo già preannunciato 
riduzioni di orario di lavoro 
per circa le metà del propri 
dipendenti alla, riprese, post
feriale ». 

Gli interroganti chiedono. 
inoltre, di conoscere « in che 
misura i finanziamenti con
cessi per i piani produttivi 
dell'intero gruppo abbiano ef
fettivamente avuto piena e 
concreta destinazione per 1 
fini richiesti e per cut so
no stati erogati. Si chiede 
infine di conoscere quali prov
vedimenti il ministro inten
de edottare al fine di avere 
una chiara ed aggiornata co
noscenza dell'assetto produt
tivo. proprietario e finanzia
rio del gruppo che ha assor
bito le aziende ex Pozzi ed 
ex Richard-Ginori e quali ini
ziative intende altresì predi
sporre per evitare che i mi
nacciati licenziamenti e ridu
zioni di orario di lavoro sia
no effettuati ». 

! delegato del consiglio di fab
brica —, Come all'Innocenti 
siamo di fronte ad un inter
locutore che sfugge, come al
l'Innocenti da tempo abbiamo 
fatto proposte precise di ri
conversione e di ristruttura
zione. senza avere un con
fronto serio. Anche da noi. 
come alla Innocenti, non ci 
si propone un piano preciso 
di ristrutturazione e di mo
bilità. ma l'alternativa è la 
disoccupazione. 

« Le differenze, comunque. 
sono notevoli. L'Innocenti era 

j la prima azienda vittima del
la "disaffezione" di una mul
tinazionale nei confronti del 
nostro Paese. La nostra è 
un'azienda a partecipazione 
statale che opera in un set
tore. quello dell'alimentazio
ne. in cui il capitale pubblico 
un suo ruolo deve pur tro
varlo. Di fronte ad un piano 
serio, quindi, noi siamo dispo
sti a discutere tutti i proble
mi di mobilità transitoria che 
si dovessero presentare. Ma 
nessuno ci ha proposto nulla 
di tutto questo ». 

Vimercati. operaia e dele
gata di reparto, ribatte: « Al
l'interno dell'Unidal la mobi
lità in questi ultimi mesi c'è 
stata e come. Non parlo dei 
1.800 lavoratori che sono stati 
invogliati a dare le dimissio
ni. Parlo degli spostamenti 
per garantire la produzione 
nei diversi settori da uno sta
bilimento all'altro e che han
no riguardato centinaia di 
operai. L'unica mobilità ex
tra aziendale clie ci è stata 
proposta riguardava una tren
tina di donne da mandare a 

j fare servizi di pulizia alla SIT 
Siemens. Non ci sembra che 
l'Unidal possa faro da ufficio 
di collocamento. Il problema 
è della prospettiva dell'indu
stria alimentare, della fetta 
che si vuol riservare alle 
aziende a capitale pubblico 
nel settore ». 

« All'Intersind. nell'inverno 
scorso, fu lo stesso Massa-
cesi a introdurre questo te
ma — dice Vianelli, delegato 
di reparto — promise un im
pegno a livello di gruppo IRI 
e territoriale, ma come pre
giudiziale ci si proponeva 
l'accettazione di quello che 
veniva chiamato il "piano Ra 
valico", con i 2.800 licenzia
menti. Chiedemmo allora e 
chiediamo adesso: quale mo
bilità e quali aziende sono 
disposte ad assorbire il no
stro personale? Non possiamo 
pensare che problemi come 
questi si risolvano con la bac
chetta magica. Quello che de
vono ancora spiegarci SME 
e Intersind è quali sono i 
settori in sviluppo e cosa in-
tendono fare per contrastare 
l'attacco alle aziende a par
tecipazioni statali da parte 
delle aziende private e delle 
multinazionali che sulla cnsi 

dell'Unidal prosperano ». 
< Non bisogna, poi. dimen

ticare la situazione reale del
la fabbrica — dice Franzosi, 
membro del consiglio di fab
brica — il 50 per cento del 
personale è costituito da don
ne. La nostra è una fabbri
ca "vecchia", nel senso che 
gran parte dei dipendenti han
no ormai più di -10 anni e 
spesso, per via del lavoro 
stagionale che una volta era 
norma, con pochi anni di con
tributi versati. Nessuno ha 
sposato la Motta o l'Alema-
gna, ma le proposte devono 
essere concrete e devono te
ner conto anche di problemi 
umani e sociali che non sia
mo slati noi a creare ». 

« Di certo ancora oggi — 
riprende Cerri — le soluzioni 
che si propongono attraverso 
la liquidazione della società 
sono solo di tipo aziendalisti
co: si vogliono frantumare le 
diverse attività del gruppo, 
non c'è un disegno comples
sivo. ma solo il tentativo di 
ricercare un miglioramento 
nel breve periodo. Non c'è. 
insomma, una scelta precisa 
per rimettere ordine nelle 
aziende a partecipazione sta

tale che operano nel settore 
dell'industria alimentare, pre
messa indispensabile per af
frontare tutti i problemi com
presi quelli della mobilità. Ci 
troviamo di fronte a due ot
tiche differenti, quella della 
SME e del governo da un la
to e quella dei sindacati e 
delle forze politiche democra
tiche dall'altro. Fino a quan
do non si farà chiarezza su 
questo terreno, nessuno ci può 
togliere di mente che dietro 
il tentativo di rimettere in 
piedi, a ranghi ridotti. Motta 
e Alemagna si nasconda un 
attacco ben preciso al ruolo 
e alla presenza delle aziende 
a partecipazione statale an
che nel nostro settore ». 

Oggi, intanto, avrà luogo 
il coordinamento nazionale 
dei Consigli di fabbrica delle 
aziende della SME e del-
l'Efim. convocato dalla Fe
derazione unitaria degli ali
mentaristi. per decidere nuo
ve iniziative e lotte per una 
soluzione positiva della ver
tenza nell'ambito del riordino 
e dello sviluppo delle Parte
cipazioni statali nel settore. 
in collegamento con il piano 
agricolo-alimentare. 

Infatti, al piano — previsto 
del resto dell'intesa tra i par
titi — sono interessate in par
ticolare le aziende che opera
no nel Mezzogiorno 

Proseguono, inoltre, le pre
se di posizione. Il segretario 
generale della FILIA. Gian-
ragna ha affermato che il sin
dacato è contrario « a inter
venti di tipo assistenziale ». 
Un documento è stato appro
vato anche dal Consiglio di 
intesa dell'Alitalia di Fiumi
cino. 

A Milano, oltre le iniziative 
di lotta che saranno decise 
dal coordinamento, si svolge
rà anche una giornata di mo
bilitazione il giorno 11 con il 
presidio di piazza Duomo. 
« Con questa iniziativa — ha 
dichiarato la segreteria pro
vinciale della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil — il sindacato 
intende dimostrare che anche 
in un periodo giustamente de 
dicato al riposo i lavorato
ri non abbandonano la lotta ». 
La giornata di mobilitazione 
interessa tutte le aziende. 
grandi e piccole, che stanno 
lottando per l'occupazione e 
la riconversione. 

Bianca Mazzoni 

L'accordo è stato siglato dopo 8 mesi di lotta 

Approvata dai lavoratori 
l'intesa nel gruppo LMI 

Riguarda 5000 dipendenti di 8 fabbriche - Ottenute garanzie per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un accordo fra 
la LMI «La Metalli Industria 
li, otto fabbriche a Pistoia. 
Lucca, Milano. Brescia. Ser-
ravalle Scrivia e Casarza Li
gure. oltre 5 mila dipendenti) 
ed il coordinamento naziona
le FLM è staio raggiunto sa
bato sera a conclusione di 
due giornate di intense trat
tative che si sono svolte 
presso l'associazione indu
striali dj Firenze. Un accordo 
positivo, come hanno sottoli
neato i lavoratori nel cono 
delle prime assemblee che si 
sono svolte ieri (le prime 
due assemblee dei lavoratori 
dello stabilimento di Casarza 
Ligure hanno decretato l'u
nanimità) conquistato dopo 
otto mesi di lotta, spesso e-
sasperata dai ricatti e dalle 
provocazioni antisindacall 
«quasi due settimane di ber
rà la) del proprietario Luigi 
Orlando, vicepresidente della 
Conflndustria, che è costato 
oltre 180 ore di sciopero. 

I punti più significativi del
l'accordo, firmato anche dalla 
Federmeccanlca, che ne, 
sempre seguito con particola
re interesse le trattative del 
gruppo, sono: II mantenimen

to dell'occupazione agli attua- i 
li livelli negli stabilimenti di | 
Fornaci di Barga (Lu), Cam- t 
potizzoro e Llmestre (PTi. i 
Brescia. Villa Carcina (Bs> < 
Serravalle Scrivia (Al) e Ca- ì 
sarza Ligure Ano al 31 di- ! 
cembre del "78. mentre entro 
il 30 aprile 1980 l'organico del ! 
gruppo dovrà essere aum;n- i 
tato a 5500 dipendenti. Per i 
lavoratori dello stabilimento 
ex-TLM di via Sile a Milano 
(attualmente In cassa Inte
grazione) c'è l'impegno del
l'azienda a collocarti nello 
stabilimento di Seri a valle, 
per coloro che accettano 1'. 
trasferimento, o in altre 
fabbriche (Falk, Breda) del
l'area milanese. La perequa
zione di trattamento fra i la
voratori delle diverse aziende 
sarà attuata entro il "78 ai 
livelli più alti, osala ai di
pendenti deU'ex-TLM. ' • 

Una vertenza molto parti
colare quella della LMI — ri
cordavano ieri 1 lavoratori 
nel corso dell'assemblea —, 
che - durava, praticamente 
senza soluzione di continuità, 
dalla lotta all'interno del 
gruppo ex-8MI in difesa del
l'occupazione e contro la cas
sa integrazione nel *75 conclu
sasi con l'accordo del maggio 
76 e ripresa nuovamente nel

lo scorso autunno, quando do
po aver raggiunto una posi
zione di monopolio nel setto
re del metalli non ferrosi (so
prattutto rame) in Italia, Or
lando ha tentato con la ri
strutturazione a livello 4i 
gruppo, di comprimere l'occu
pazione, introdurre il cottimo 
per aumentare la produzione 
e raggiungere la perequazione 
di trattamento fra 1 lavorato
ri del gruppo, togliendo 
qualcosa a i dipendenti del-
l'ex-TLM. che godevano delle 
condizioni più vantaggiose. 

«Ed è proprio per questo 
motivo — ha affermato ieri 
Antonio Mazzetti dellTLM 
provinciale di Genova — che 
raccordo raggiunto deve es
ser considerato positivamen
te, perchè t lavoratori hanno 
dovuto ribaltare, non senza 
difficolta, una iniziale posi
zione di difesa di diritti fià 
conquistati in -passato, per 
affermare il Ipro diritto a 
discutere l nuovi investimenti 
e la produttività aziendale, 
strappando anche un Impe
gno oltre al mantenimento 
dell'occupazione attuale, an
che per l'aumento dell'orga
nico di 300 unità entro I 
1980». 

Ranzo Fontina 



l ' U n i t à /martedì ,2 agosto 1977 PAG. 7 /spettacol i -arte 

Aperto il Cantiere internazionale di Montepulciano 

Nei Masnadieri stile e Orfeo smarrito 
sublime 

Il regista Hans Werner Henze e il direttore Riccardo Chailly dan
no del melodramma verdiano una lettura intelligente e originale 

I l giovane direttore d'orche
stra Riccardo Chailly 

Euripide 
ed Eschilo 
nel 1978 

a Siracusa 
SIRACUSA — L'Istituto na
zionale del dramma antico 
ha reso noto il calendario 
delle rappresentazioni classi
che previste per il prossimo 
anno a Siracusa, relative al 
venticinquesimo ciclo. 

Dal primo al 25 giugno 1978 
saranno rappresentate nel 
Teatro greco della città VAI-
ccsti di Euripide e le Coefore 
di Eschilo. Collaterali alle 
manifestazioni teatrali saran
no operazioni sperimentali, 
concerti e dibattiti. 

Sullo schermo 

la storia di un 

pretore 

di provincia 
ROMA — Cominceranno ai 
primi di settembre le riprese 
del film II pretore di Pada
nia, che il regista Adolfo Lip-
pi, al suo esordio nel cinema, 
porterà sullo schermo da una 
eceneggiatura che egli stesso 
ha scritto con Giovanni Di 
Capua e Maurizio Costanzo e 
che è a sua volta tratta da! 
libro cmonimo di cui Lippi 
è autore con Di Capua. 

Si tratta di una storia bril
lante. incentrata su un pre
tore di provincia alla r:«rca 
del « colpo grosso » che lo por
ti ni successo e alla notorie
tà. L'occasione si presenterà 
quando, dietro l'innocua fac
ciata di una fabbrica di 
« jeans », il pretore scoprirà 
una centrale di intrighi poli
tici a livello internazionale. 
A questo punto comincia 
l'inarrestabile ascesa del ma
gistrato che si troverà im 
prowisamente sbalzato dai 
giudizi sui ladri di polli, ai 
mandati di arresto contro i! 
presidente della • repubblica. 

Gli interpreti del film sa
ranno Michele Placido. Co-
rinne Cléry. Angelica Ippo
lito. Barbara Bouchet e Ga
briele Ferzetti. 

Nostro serviiio 
MONTEPULCIANO — Quan-
do cominciarono a girare le 
prime voci (già dallo scoreo 
anno, se non andiamo errati) 
che Henze aveva intenzione 
di allestire / Masnadieri di 
Verdi per l'edizione '77 del 
Cantiere internazionale d'ar
te, confessiamo di aver pen
sato li per 11 a una boutade. 

Questi Masnadieri — ogget
to di una sorprendente riva
lutazione critica e registica 
(Plscator) durante il Maggio 
musicale del 1963, e successi
vamente ripresi — proprio 
non riuscivamo a concepirli 
in un teatro di piccole di
mensioni qual è il delizioso 
settecentesco Poliziano: so
prattutto, poi. considerando 
che la sp?sa non doveva su
perare un certo « tetto » (ar
rivato a toccare la cifra «ver
tiginosa» di sei milioni!). In
vece Henze ce l'ha fatta, ce 
l'hanno fatta tutti, con quel 
coraggio e quel sorprendente 
entusiasmo che è la cifra ca
ratteristica del Cantiere, no
tata fin dal primo anno. 

Se poi il Poliziano — total
mente rinnovato: poltrone, 
intonaci, servizi, golfo misti
co ampliato a vantaggio di 
un palcoscenico più capace — 
ha retto all'urto di Verdi, ciò 
si deve anche alla complici
tà del compositore bussetano 
che, abbandonati al Macbetli 
—cui attendeva contempora
neamente — i gesti innovato
ri di una drammaturgia più 
complessa e serrata, dipana 
musicalmente la vicenda, im
bastita dal letterato Andrea 
Maffei sulla traccia schille-
riana, sul piano di una su
blime convenzionalità: pezzi 
chiusi, arabeschi vocali e 
strumentali (il gioco mirabi
le e prezioso degli oboi, del 
clarinetti e dei flauti), con 
un metodizzare ampio e scor
revole che riassume l tempi 
di Rossini, di Donizetti e di 
Bellini in una esemplare uni
tà stilistica. 

Capito questo, Henze — che 
curava la regia insieme con 
Hiroyuki Tayota, Carlo Diap
pi e l'assistente Gaston Four-
nier-Faciò — in uno spazio 
povero da teatro di mario-
nette (semplice fondale di ju-
ta con disegni fantasia come 
il siparietto, quinte e mobili 
d'Ottocento), ha lavorato con 
grande intelligenza sul gesto 
dei personaggi, facendo l'im
possibile per trasformarli in 
attori provetti, inventando di 
volta in volta le situazioni 
con straordinaria mobilità e 
vivacità di atteggiamenti. 

Per esempio, il modo con 
cui è stato visto il figlio mal
vagio. Franz, — un bambino-
ne viziatello che farebbe qua
si ridere se non fosse che, 
per brama di potere, sta pro
gettando di eliminare il pa
dre. simulare la morte del 
fratello « masnadlero » (ma 
buono) Carlo e impalmare 
Amalia già a lui promessa — 
ha avuto momenti di assolu
ta originalità. 

Anche perchè Henze lo ha 
poi saputo convenientemente 
trasformare in uno Jago an-
te-litteram, nella stupenda 
scena finale dell'opera culmi
nante nel suicidio di Franz e 
nella morte (non si sa bene 
perchè) di Amelia, trafitta 
dall'innamorato Carlo, che 
non può rompere il patto con 
i masnadieri. 

Vero punto di forza di que
sta edizione del melodramma 
di Verdi, (che ha sempre go
duto di scarsa fortuna anche 
nell'Ottocento), è stata l'or
chestra dei ragazzi del Can
tiere: un insieme per il qua
le non sarebbe azzardato ten
tare confronti con complessi 
di fama internazionale per 
l'intonazione, la tenuta rit
mica. la compattezza e la 
serietà davvero professionale 
di ogni singolo elemento (fra 
i auali spiccava il violoncello 
solista Klaus Heitz), la qua
lità degli archi, la densità 
degli ottoni, una prova su
perlativa. insomma. 

Merito anche di quel do-
tatissimo concertatore che è 

Riccardo Chailly (fra i gio
vani più in vista del momen
to. a nostro avviso) che ha 
saputo fondere orchestra e 
palcoscenico con straordina
rio vigore espressivo e luci
dità di lettura. • 

Per quanto riguarda la com
pagnia di canto, su tutti è 
emerso il baritono Luigi De 
Corato (Franz) per una vo 
calltà priva di incrinature e 
presenza scenica; quindi il 

dell'acuto strappa - applausi. 
Aldo Bramante era un Mas
similiano patriarcale anche 
se non sorretto da adeguate 
qualità vocali. Citiamo an
cora Thomas Schulze (Armi-
nlo). Paul Danaher (Moser) 
e Garrick Jones (Rolla). Il 
coro dei masnadieri (trattato 
da Henze come una simpa
ticissima teoria di - soldatini 
di piombo) era quello edu-
catissimo dell'Università di 

nel gigantismo 
della scenografia 

Anche le musiche di Henning Brauel hanno contribuito a 
vanificare la tensione drammatica della favola del Poliziano 

soprano Mara Zampien (A- | Cambridge. Stupendi i costu 
malia), che ha sfoggiato un 
timbro pregevole e un'agilità j 
di prlm'ordine (peccato, con ; 
qualche incertezza d'intona- i 
zione). Il tenore Giuliano | 
Clannella (Carlo), in difflcol- i 
tà nell'uso delle mezze voci. ' 
puntava tutto sugli effetti » 

mi concessi dalla Scala. 
Applausi fragorosi al ter

mine, per questa intelligen
te realizzazione dei Masna
dieri, trasmessi in diretta 
sulla Rete tre radiofonica. 

Marcello De Angelis 

Bilancio del Festival 

Trentaduemila 
spettatori a 

Santarcangelo 
Pur tra incertezze e concessioni al gusto tradi
zionale la manifestazione ha offerto un quadro dei 
fermenti e delle linee di ricerca del teatro italiano 

Nostro servizio I n i ) n a n preg io d ì u n a frui" 
iiuuru servitili b m t à i m r n e d j a t a > ^ n ^ e 5 S e . 

SANTARCANGELO — Si ' è ! re né scontata né risaputa ; conclusa, con lo spettacolo 
della Compagnia di danza ita
liana diretta da Renato Gre
co. la VII edizione del Fe
stival Internazionale del tea
tro in piazza di Santarcan
gelo di Romagna. 

Prima di tentarne un bi
lancio e di fornire materia
li, pareri ed Impressioni uti
li ed una lettura dei signifi
cati della manifestazione, ri
feriamo sugli ultimi spetta
coli che si sono avvicendati. 

Cominolamo ' con II1 detto 
del Gatto lupesco, gioco giul
laresco della compagnia Tea
tro di Ventura di Treviglio 
che è spettacolo strano e den
so di suggestioni. Basato sul
la reinvenzione di modelli dì 
recitazione perduti, quelli del 
primi giullari, lo spettacolo è 
un insieme di esibizioni ge
stuali, figurazioni simboliche 
di eventi e di bestiari fan
tastici, di sproloqui apparen
temente incomprensibili, ma 
resi quasi familiari dai mo
vimenti esplicativi del cor
po degli attori e delle azio
ni sceniche. Il Gatto lupesco. 
esempio di teatro delle ori
gini rivissuto ed espresso se
condo la nostra condizione 
attuale, è spettacolo di forti 
immagini evocative, basate 
sul linguaggio del corpo: si 
tratta di una ricerca teatrale 
rigorosa, degna di attenzio
ne e di interesse. 

Protagonisti delle ultime 
due serate la Compagnia At
tori e Tecnici di Roma con 
Notte con ospiti di Peter 
Welss e la Cooperativa Tea
tro del Mago povero, con Sot
to la pelle del Principe. 

Notte con ospiti è una fa
vola giocata, cantata e reci
tata sui tempi e sui modi del
lo spettacolo di burattini. La 
storia (quella di un brigan
te che, sequestrata una fa
miglia di contadini per ru
bare un tesoro, da agressore 
diventa aggredito, coinvolto 
nei riti vischiosi del « buon
senso comune») è ammic
cante. piena di inquietudini 
e turbamenti. Recitata e can
tata con brio, sicurezza ed 
intelligente misura Notte coti 
ospiti (regista Attilio Corsi-

IH 

infatti è stata accolta con 
applausi convinti e cordiali. 

Infine. Sorto la pelle del 
Principe della Cooperativa 
culturale « Gramsci », Teatro 
del Mago povero. Lo spetta
colo è un montaggio delle si
tuazioni e dei personaggi più 
famosi dì Shakespeare (Am
leto. Macbeth, Romeo e Giu
lietta). come 6i usava nei 
drammoni popolari che i co
mici del tempo passato porta
vano in giro nelle piazze dei 
paesi. Occasione, questa vol
ta. per parlare, grazie ai con
tributi di Gramsci e di Ma
chiavelli, del potere politico e 
di alcuni modi di intederlo e 
di realizzarlo. Una scenogra
fia simpaticamente sganghe 
rata, una recitazione un po' 
approssimata ma adatta allo 
scopo, una teatralità intesa 
come riso e partecipazione 
agli eventi storici, rendono 
questo teatro un teatro dal 
segno semplice ma intelllgen-
t e e sienificativo. 

Dunque passiamo ad un 
bilancio del Festival. Prima 
di tutto l'affluenza di pub
blico è stata davvero quasi 
plebiscitaria: trentaduemila 
spettatori, una cifra che su
pera largamente quella del
le scorse edizioni. Ennesima 
riconferma che il teatro può 
rispondere appieno a quelle 
profonde istanze di parteci
pazione e di dibattito collet
tivo che sono andate matu
rando in questi ultimi anni. 
Quanto agli obiettivi teatra
li e culturali che il festival si 
era dato, ne parliamo con 
Piero Patino, direttore della 
manifestazione. 

Patino ci ha premesso di 
essere soprattutto contento 
del fatto che Santarcangelo 
senta ormai il Festival come 
qualcosa di suo. e ci ha det
to che, a suo parere, il suc
cesso di questa edizione ha 
finito per superare le pole
miche e le contrarietà che 
resero tormentata la sua vi- j 
gilia. I 

Sul carattere più specifi- j 
camente teatrale e di linea 
culturale. Patino ammette ! 
che ci sono state alcune con- ' 
cessioni al gusto teatrale tra- ' 
dizionale. ma sostiene che, I 
nel suo complesso. Il Festi- ' 
vai ha saputo offrire un qua
dro dei fermenti e delle li
nee di ricerca in cui si muo
ve il teatro italiano (1 com
plessi di avanguardia alla ri
cerca di nuovi linguaggi e i 
cosiddetti « gruppi di base ». 
strettamente legati al teatro 
popolare, tesi alla reinvenzio
ne di forme espressive e in
sieme di nuove tematiche). 

Proposte, queste, conferma
te e verificate dal clima di 
partecipazione. soprattutto 
giovanile, che si è creato a 
Santarcangelo. Auspicabile 
per il futuro è un maggior 
sforzo finanziario al fine di 
rendere possibile l'apertura 
del Festival anche a grupp: 
internazionali. Sul rapporto 
con le organizzazioni regiona
li di teatro (in particolare 
l'ATER, poiché Santarcange
lo è strettamente collegata 
alla realtà emiliano-romagno
la), al fine di un sempre 
maggiore arricchimento di 
esperienze e di contributi. 
Patino ci ha detto che. una 
volta salvaguardata l'autono
mia del Festival e le sue pe 
culiarità, vengano pure sene 
proposte culturali che sap
piano innestarsi ed arricchi
re le linee di ricerca e di 
rinnovamento che la rasse
gna ha saputo darsi 

Per finire, si è appreso che 
è in progetto ti a l'altro un 
gemellaggio con una città del
la Puglia, per un amp'iiamsn-
to della formula del Festival. 

PARIGI — Il rni't» 6««itnt Pérltr ha cominciate un nueve film, e La peri tfu ftu » (• La ' che dovrebbe cosi sostanziarsi 
parte di fuoc«>) d. cui è protagonista Micini Pkcoli (nella foto a sinistra). Si tratta della ! duSrrUn^" « S S X S Ì " T r 
itarla dalla vtndarìa di un uomo d'affari, ai coi danni |« rnoglia o il suo amante ardi ' a u i a m * n t * *ucces»ive lima 
scono una complicata, truffaldina trama. Mallo porti dai duo autori dall'inganno recitano 
Jacques Perrln e Claudia Cardinale (nella foto a destra). L'attrice italiana sarà in questi 
giorni Impegnata anche a Roma sul e set » del film • Arrivederci e amen », accante a Tony 
Movente 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Ogni 
città, almeno in Italia, di
spone, oltre che di un santo 
patrono, anche di un poeta. 
A Montepulciano è toccato 
(lo dice la parola) Agnolo Po
liziano e la città se ne è ri
cordata anche in occasione 
della seconda edizione del suo 
« Cantiere internazionale di 
arte ». 

Ad una manifestazione che 
quest'anno si propone di af
frontare, insieme con «Uri te
mi, quello del mito e del sim
bolo di Orfeo, bene si addi
ceva infatti, per lo spettaco
lo inaugurale di sabato sera, 
la messinscena della Favola 
di Orfeo, composta appunto 
dal Poliziano nel 1480. su 
commissione del cardinale 
Francesco Gonzaga 

Sebbene la tradizione asse
gni all'opera il merito di aver 
inaugurato il moderno dram
ma laico, fu invece per suc
cessivi rimaneggiamenti e 
« adattamenti », più consoni 
al meccanismo teatrale, che 
essa godette di una cospicua 
fortuna. Legittimi perciò e 
inevitabili i tagli e gli in
serti (da altre opere del poe
ta umanista) operati anche in 
questa circostanza. In par
ticolare le musiche (dovute al 
giovane compositore tedesco 
Henning Brauel, dirette da 
John Burdekin). le parti co
rali (eseguite dal comples
so dell'Università di Cambrid
ge), le cantate (interpretate 
da Maureen McNally. Lorrai-
ne Sansun. Paolo Barbacini e 
Nigel Wlckens) dovevano for
nire un alone interpretativo 
ed evocativo al testo. 

La regia (di Ariberto Arbiz-
zoni, Carlo Diappi e Gerar
do Vignoll) ha inteso riorga
nizzare il tutto facendo ricor
so ai più correnti moduli del 
« teatro totale », processiona
le e coreografico, utilizzando 
in tutta la loro estensione gli 
spazi aperti di Montepulcia
no: il vestibolo del Teatro 
Poliziano, le stradine, le gra
dinate della Cattedrale, il por
ticato e le finestre della Piaz
za Grande. 

Accompagnati - dalle torce 
« in stile quattrocentesco », gli 
spettatori hanno seguito un 
prologo itinerante e, dopo 
aver preso posto nelle sedie 
dominate da una passerella 
trasversale, sono stati bersa
gliati da un gioco di luci e di 
musiche che li ha sottoposti 
a un fuoco di fila di sorpre
se provenienti dai quattro an
goli della piazza. In questo 
modo il teatro di piazza e la 
festa pseudorinascimentale e-
rano garantiti. 

Molto meno la comprensio
ne e l'interpretazione del te
sto che, soffocato dalla sce
nografia, è risultato più sta
tico e insignificante di quan
to meritasse. 

In realtà, la Favola, per 

! quanto essenziale, vive prò-
I prio di una tensione dramma-
i tica: il protagonista (il poe

ta Orfeo-Poliziano) diviso fra 
I l'aspirazione all'armonia e la 

condanna alla dlsarmonia. 
Dapprima 11 suo rapporto di 
consonanza con il mondo ter
reno e la natura, costruito sul 
canto letterario e sull'amore 
per l'ideale Euridice, è in
franto con crudezza dalla 
morte dell'amata. Poi. quan
do 11 restauro dell'armonia 
terrena è reso possibile dal 
patto con le divinità, egli ce
de alla debolezza umana: si 
volta, come non dovrebbe, a 
contemplare 11 bel viso di Eu
ridice nel viaggio di ritorno 
dalla morte alla vita, e la 
perde definitivamente. Svani
ta l'utopia d'amore, egli cer
ca allora la pace rimuoven
do ogni ricordo e desiderio di 
donna terrena, e allora 
l'Eros, invano represso, si 
vendica scatenando il caos 
delle Baccanti che lo uccidono 
in un'orgia di passione. L'ar
monia costruita sull'astrazio
ne (letteraria, religiosa e mi
sogina) è disgregata dalla ne
cessità materialistica della 
morte e dell'Eros. 

Questa tensione dialettica è 
andata completamente per
duta nelle musiche di scena. 
tanto paradisiache nel prolo 
go « positivo », quanto osses
sivamente corrusche e ger
maniche nella inevitabile di
sarmonia novecentesca del se
guito. Gli attori hanno fat-
to il possibile per farsi no
tare nel caleidoscopio di tro
vate sceniche, ma è loro man
cata la pratica della parola, 

A loro (ricordiamo almeno 
i generosi Sergio Nicolai, Eu
ro Pozzi, Piero Benetti, Ma
ria Pia Tolu). ai musici e an
che al pubblico va comunque 
il merito di avere portato a 
termine con bella e atletica 
baldanza la prima rappresen
tazione, nonostante la piog
gia, che ha gravemente di
sturbato l'ultima mezz'ora di 
spettacolo. Anche per questo 

i alla fine si è applaudito mol
to e con allegria. 

Siro Ferrone 

Attività 
di teatro 

laboratorio 
a Pisa e 
Livorno 

Dalla nostra redazione 
PISA — Da qualche tempo 
opera nel comprensorio Pisa-
Livorno un gruppo di base, 
il «Teatro Laboratorio» di
retto da Paolo Pierazzinl, che 
lavora In stretta collaborazio
ne col Centro di Pontedera 
per le iniziative di animazio
ne e sperimentazione teatrale, 
Gli attori del « Laboratorio » 
collaborano, tra l'altro, all'or
ganizzazione dell'Atelier in
ternazionale sul lavoro di 
gruppo che s i . terrà a set
tembre a Bergamo, con la di
rezione di Eugenio Barba. In 
quell'occasione verrà presen
tato il nuovo spettacolo Para
ta di festa, ancora In elabo
razione, frutto di un serio la
voro protrattosi per circa un 
anno. 

Il gruppo ha presentato il 
materiale finora preparato per 
la Parata alla festa della 
stampa comunista a lavac
chio (Pisa), integrandolo con 
uno spettacolo di clown, de
dicato soprattutto ai bambini. 

L'iniziativa ha ottenuto suc
cesso e fornito utili indica
zioni agli attori, che si sono 
confrontati col pubblico, per 
la loro attività futura: un'at
tività che naturalmente tie
ne conto dei recenti semina
ri con Yves Lebreton, i fra
telli Colombaioni. l'Odin Tea-
tret, cui gli attori del « La
boratorio » hanno partecipato 

i.f. 

Costituito 
un « Centro di 

studi corusioni » 
MILANO — E' stato costitui
to a Milano il Centro studi 
carusiani « Museo Enrico Ca
ruso», che ha tra gli scopi 
statutari la « perpetua con
servazione e l'incremento per 
fini culturali e pubblica e-
sposizione di cimeli carusia^ 
ni, di oggetti artistici, di do
cumenti storici ». 

Belmondo morso 
da una t igre 

PARIGI — Jean-Paul Bei-
mondo, il popolare attore del 
cinema francese, è stato mor
so ad un orecchio da una ti
gre durante le riprese del
l'ultima sequenza del film 
L'animale. Belmondo. il qua
le si rifiuta sistematicamen
te di farsi sostituire da con
trofigure, avrebbe dovuto 
« mettere al tappeto » la ti
gre (ammaestrata) con un 
semplice scappellotto, nel 
quadro di una scena impron
tata a comicità. Ma il feli
no. evidentemente nervoso, 
ha capovolto la situazione 
stendendo al suolo l'attore e 
mordendogli (non seriamen
te, s'intende) l'orecchio de
stro. 

in breve 

B a i yT/ 

oggi vedremo 
Una serata 
fuori stagione 

Quella odierna è una sera
ta televisiva a tambur bàt
tente, caso più unico che ra
ro nel pieno dell'estate. In • 
fatti, figurano nel cartellone 
di questo primo martedì di 
agosto due sceneggiati (alle 
20,40, per la Rete 1. la secon
da puntata del tedesco Sen
za macchia e sema paura; al
le 19, sul secondo canale, la 
replica della settima puntata 
del David Copperfield con 
Giancarlo Giannini), due 
film (alle 19.20, sul primo, la 
seconda parte di Tartan e la 
fontana magica di Lee Sho-
lem con Lex Barker; alle 21,30. 
per la Rete 2, Mentre Parigi 
dorme di Carnè con Yves 
Montand. primo appuntamen
to con una rassegna cinema
tografica dedicata al popola
re cantante-attore francese), 
e ben due inchieste d'attua
lità {L'Italia avvelenata, sul
la mistificazione chimica dei 
cibi, alle 21.35. Rete 1; Gran
dangolo. nuova e attesa ru
brica del TG 2 Dossier incen

trata sui fatti di costume. 
alle 20.40 per > la Rete 2). 

A parte questi ultimi due 
frutti fuori stagione, che la
scerebbero pensare ad un re
suscitato interesse della RAI-
TV per il reportage (cioè per 
la e. matura negata » del mez
zo televisivo), da verificare 
ulteriormente nella prossima 
stagione, spicca fra tante of
ferte quella del ciclo di film 
intitolato a Yves Montand. 
Ispirato ad ' un balletto di 
Prévert-Kosma-Petlt. Mentre 
Parigi dorme (1946) non è 
certo un'opera da rivedere e 
riscoprire (11 glorioso staff 
dell'Indimenticato Les enfants 
du Paradis In quest'occasio
ne fece clamorosamente fia
sco, lasciandosi sedurre da 
un fatalismo a buon mercato 
nel pieno dell'Immediato do 
poguerra), ma l'Idea stessa di 
rendere omaggio ad un per
sonaggio tradizionale e ati
pico al tempo stesso come 
Montand. che canta nel film 
le celebri Foglie morte, di
mostra la volontà di uscire 
dal soliti schemi nell'allestl-
re la programmazione cine
matografica in TV. 

programmi 

« Love story » avrà un seguito 
NEW YORK — La Paramount e Ryan O'Neal stanno lavo-
ìando insieme alla realizzazione del seguito di «Love Sto
ry », prendendo fn esame varie sceneggiature, sempre im
perniate sul personaggio di Oliver Barrett. Ryan O'Neal in
terpreterà naturalmente ancora la parte del giovane avvo
cato che lo ha reso famoso in tutto il mondo. 

Film sul « triangolo delle Bermude » 
CITTA* DEL MESSICO — Un film sul misterioso « triango
lo delle Bermude» (un tratto di mare nel quale sono scom
parsi per cause ignote numerosi battelli) verrà realizzato in 
Messico da una coproduzione internazionale. 

Il film, intitolato El triangulo de tas Bermudas verrà di
retto da René Cardona jr. ed interpretato, tra gli altri, dal 
regista americano John Huston, da Hugo Stiglitz, che aveva 
lavorato con Cardona in due film precedenti, da Marina 
Vlady. Claudine Auger e Andrés Garda. 

Gli esterni s< gireranno a Cozumei, Sonora e Città del 
Messico. 

Una nuova parte per Steve McQueen 
HOLLYWOOD — Il prossimo film di Steve McQueen s'in
titola /, Tom Horn («Io. Tom Horn») e verrà prodotto dal
lo stesso attore per la sua Solar Productlons e per la coope
rativa della quale fa parte. 

Il regista sarà Don Siegel. E' Il primo film di McQueen 
dopo An enemy of the people tratto dal dramma di Ibsen 
Nemico del popolo, nel quale l'attore ha esordito anche co
me regista. 

TV primo 
13,00 JAZZ CONCERTO 

Saul Nistico e trio De 
Paula 

13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI 

AL PARLAMENTO 
18.15 LA PISTA DELLE 

STELLE 
19,10 HASHIMOTO 
19,20 TARZAN E LA FON

TANA MAGICA 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SENZA MACCHIA E 

SENZA PAURA 
Dal romanzo « Tadello-
sor Wolft » di Walter 
Kempowskl (2 . parte) 

21,35 L'ITALIA 
AVVELENATA 

22,05 GIÀ' CHE CI SIAMO 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO 

DA CAMERA 
18,15 L'ENERGIA 
18,45 TELEGIORNALE 
19,00 DAVID COPPERFIELD 

Settima puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 TG2 DOSSIER 
21,30 MENTRE PARIGI 

DORME 
Film - Regia dì Marcai 
Carnè con Yves Mon
tand, Pierre Brasseur, 
Sarge Reggiani 
TELEGIORNALE 
CICLISMO 
Campionati essoluti au 
pista 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 9, 10, 12. 13. 14, 15. 
18, 19. 20, 23; 6: Stanotte 
stamane; 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed io punto a capo; 10,25: 
Per chi suona la campana; 11: 
Donna canzonata; 12,05: Qual
che parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta; 14.30: 
Fausto e Anna; 15,05: Disco 
rosso; 15,30: Libro discoteca; 
16,15: E...state con noi; 
18,05: Tandem; 18,35: Incon
tro con Un Vip; 19,15; Ascol
ta si fa sera; 19.20: Nastro
teca di radiouno; 20,30: Dedi
cato al Jazz; 21,05: I perso
naggi della commedia; 21,35: 
Il trovatore; 22: Verranno a 
te sull'aure; 23,05: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30. 7.30, 8,30, 9.30, 11.30. 
12.30. 13,30, 15,30, 16,30. 
18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 6,30: Bollettino 
del mare: 8.45: Anteprima di
sco estate; 9,32: L'edera; 10: 
GR-2 estate; 10.12: Le vacan

ze di Sala F; 11,32: I bam
bini ci ascoltano; 11,50: Can
zoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali: 12,45: 
Radiolibera; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 1S: 
Tilt; 15.30: Media delle va
lute - Bolletino del mare; 
15.40: Qui radiodue-, 17.30: 
Il mio amico mare; 17.55: 
A tutte le radioline; 18,33: 
Radiodiscoteca; 19.50: Il (lau
to magico; 22.40: Percy Faith 
Bolletino del mare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.45. 7,45, 10,45, 12,45, 
13.45, 18,35. 20.45. 23.05; 
6: Quotidiana radiotre; 9: Pic
colo concerto; 10: Noi, voi lo
ro; 10.55: Operìstica; 11,35: 
Sette giorni teatro; 11,55: Co
me e perché: 12,10: Long 
playing; 13: Oistrakh interpre
ta Mozart; 14: Quasi una fan
tasia; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Gli intellettuali e 
la crisi; 17,30: Concerto ba
rocco; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 2 1 : In
terpreti a confronto; 22: La 
ricerca; 22,30: Musicisti, ita
liani d'oggi. 

L/MESTIERE D W G G I A R E 

agenzia 
specializzata I I D C C 
par viaggi in U H V V 

Dalla parte del fuoco 

all'altra, con scambio reci
proco di gruppi teatrali, con
tributi, esperienze. 

r , GabrioU Papi 

Grecia 
FOLKLORE AD ATENE 
Milano o Roma, Atene, Capo Sou-
nion, Atene, Roma o Milano 
5 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZE: 22 settem
bre; 6 ottobre; 28 ottobre; 3 no
vembre; 8 dicembre 

da Milano L. 240.000 
da Roma L. 215.000 

SOGGIORNI AD ATENE E RODI 
Milano o Roma, Atene, Rodi, Ate
ne, Roma o Milano 

15 giorni - Voli di linea - Atene: 
tutto compreso; Rodi: mezza pen
sione - PARTENZA: 26 agosto 

da Milano L. 570.000 
da Roma L. 535.000 

Portogallo 
L'ALEHTEJO E LAL6ARVE 
Lisbona, Grandola, Lagos, Sagres, 
Aibufeira, Monchique, Silvas, Lou-
le, Beja, Evora 
8 giorni - In aereo - Tutto com
preso - PARTENZA: 9 settembre 

L. 370.000 

USIONA E COIMIRA 
8 giorni • In aereo - Mezza pen
siona - PARTENZA: 30 settembre 

L. 345.000 

Le vostre 
Italturist 

vacanze 
diverse 

Algeria 
ALGERIA DEL SOLE E DELLE OASI 
Milano, Roma, Algeri, Laghouat, 
Ghardaia, Ouargla, Touggourt, El 
Oued, Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano 
10 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 30 di
cembre L. 400.000 

TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGKHWO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Milano, Roma, Algeri, Alghouat, 
Ghardaia, Ouargla, Touggourt, El 
Oued, Biskra, Bou Saada, Tipasa, 
Matares, Algeri, Roma, Milano 
15 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 21 agosto 

L. 440.000 

Spagna 
SERE DI IARCELLONA 
Milano o Roma, Barcellona, Mi
lano o Roma 
4 giorni - Voli di linea - Mezza 
pensione - PARTENZA: 23 settem
bre L. 210.000 

MADRID E TOLEDO 
Milano o Roma, Madrid, Milano 
o Roma 
4 giorni - Voli di linea - Mazza 
pensione - PARTENZE: 29 ottobre; 
3 novembre; 8 dicembre 

L. 245.000 

3 VIA VITTOR PISANI, 16 
20124 MILANO - TELEFONO 655.051 

ROMA . Via IV KoTwnbre, 114 - Tri. 6MJM • BOLOGNA - Piana dei Martiri, 1 - Tel. 3T7.SM 
FIRENZE . Vta Por S. Maria. 4 . Tal. SWJ3S • GENOVA • Via Cairoti, f/3 • Tri. aOSjno 
PALERMO . Via Martano Stabile. 313 . Tal. 9N497 • TORINO . Cono P. Tarati, a . Tal. M4.142 
VENEZIA MESTRE . Via P. Mariterà, 17 - Tal. «Mi». 
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Perché in crisi i centri Motta-Alemagna 

I bar Unidal: ,.<* 
solo «vetrine» 
di lusso senza 

piani commerciali 
Finalizzati esclusivamente alla «reclame» so
no soffocati dall'accentramento e dai deficit 

* Per 11 colosso Unidal dove
vano servire esclusivamente 
come « vetrina » per recla
mizzare i prodotti, e privi 
quindi di una politica com
merciale, sembrano proprio 
destinati a sparire alcuni bar 
« storici » della capitale: l'« A-
lemagna» in via del Corso 
(l'ex, famosissimo, Aragno) e 
t centri « Motta » di viale 
Liegi e viale Libia. Una mi-
naccia che riguarda anche 
tutti gli altri esercizi che o-
perano sotto la sigla dell'U-
nidal, la società nata dalla 
fusione di Motta ed Alema
gna, per la quale la SME (la 
'finanziaria controllata dallo 
Stato attraverso TIRI) ha 
chiesto la liquidazione. A 
Roma, a rischiare il licen
ziamento o la cassa integra
zione sono più di cinquecento 
dipendenti, sui 7500 comples
sivi del «colosso alimenta
re». Con la sigla Alemagna, 
nella città, oltre al famoso 
locale di via del Corso, c'è 
anche il deposito di via Bal
bo degli Ubaldi. Da qui par
tono 1 prodotti che vengono 
poi smistati nei vari negozi. 
In tutto ci lavorano un cen
tinaio di dipendenti. Il depo
sito della Motta si trova in
vece a Tor Cervara. • < 

Gli « eriori » imprenditoria
li della IRI-SME sono or-
mal ben noti, e certo ne di
scuterà anche oggi il coordi
namento nazionale dei dele
gati del gruppo: una storia 
fatta di personalismi, di gi
gantesche perdite e di scarsa 
sensibilità verso i mercati 
più favorevoli. Ma la crisi 
dell'Unidal a Roma ha anche 
una sua particolarità. Basta 
scorrere 1 bilanci di alcuni di 
questi esercizi: il bar Ale-
magna in via del Corso, ha 
un passivo di 370 milioni an
nui. Più contenuto, anche se 
ugualmente rilevante, il defi
cit del bar Motta in viale 
Liegi, che supera di poco i 
cento milioni. 

Quali sono le cause ' di 
questa situazione? « Fin dal
l'inizio si è partiti con il pie
de sbagliato — dice Nando 
Montesi, della commissione 

Assemblea contro 

i licenziamenti 

alla TV privata 

della Voxson 
Appena nata, già si parla di 

chiusura per la « TVR • Vox
son >. l'emittente televisiva 
privata legata all'omonima 
multinazionale dell'elettronica. 
Ieri la società ha deciso di 
inviare le lettere di licenzia
mento a tutti i dipendenti. Im
mediata è stata la risposta dei 
lavoratori che si sono riuniti 
in assemblea permanente, all' 
interno della sede centrale, in 
via Brennero 4. - • - i . ,< -

< I redattori e gli impiegati 
non hanno dubbi su cosa na
sconda questa manovra: « la 
TVR Voxson — dice un comu
nicato — in questo modo vuole 
far saltare l'accordo raggiun
to sul controllo del lavoro ne
ro ». Come è stato già più vol
te denunciato alcune emittenti 
private fanno ricorso, spesso 
a lavoratori precari, sottopa
gati e per i quali non versano 
i contribuiti. Alla « Voxson >. 
invece, i dipendenti con una 
difficile vertenza hanno im
posto alla società un tratta
mento economico, in linea con 
i livelli retributivi fissati dai 
contratti nazionali. * • 

interna del locale di viale 
Liegi. — / centri sono nati 
soltanto a scopi pubblicitari: 
enormi vetrine, personale e-
legantissimo, dislocati nei 
punti più « aristocratici » del
la città. Per i dirigenti della 
società erano - come una 
grande insegna al neon, con 
su scritto « Motta » solo che 
costavano di più » 

Ma si era nel periodo del 
« boom » e a queste cose non 
si badava troppo. Poi anche 
qui sono arrivati i segni, pe
santi, della crisi. Certo, non 
per tutti allo stesso modo (il 
centro Alemagna in via del 
Corso, ad esempio, può con
tare ancora su convenzioni 
particolari con uffici e ban
che della zona), ma il giro di 
affari è calato verticalmente 
in tutti i locali della crtena. 
I costi, • invece, sono restati 
altissimi. 

SI è iniziato perciò a pen-
bar e delle tavole calde: nuo
vi sistemi di vendita, migliori 
risposte all'esigenza di una 
clientela di massa. Ma a 
questo punto sono note le dif
ficoltà, insormontabili. « Cosa 
significa una politica com
merciale? — si domandano l 
lavoratori. — recepire le di
verse • necessità dei clienti, 
ma anche avere fantasia e 
coraggio in alcune scelte ». E 
invece i singoli punti di ven
dita mancano di qualsiasi au
tonomia. Tutto deve essere 
visto e approvato dalla sede 
centrale a Milano. Si arriva 
anche ad alcuni casi limite: 
l'arredamento delle vetrine è 
studiato e realizzato da te
cnici inviati da Milano che 
non hanno la minima idea 
della caratteristiche commer 
ciali della zona in cui opera 
il centro. Di esempì se ne 
potrebbero fare ancora molti. 
« Per il nostro servizio risto
rante — dice ancora Nando 
Montesi — dobbiamo ordina
re anche il prosciutto dalla 
sede centrale e siamo co
stretti a ignorare completa
mente le possibilità di ri
sparmio che ci offre il mer
cato romanon. 

Questa situazione ha prati
camente bloccato tutte le i-
potesi di ristrutturazione. 
«£' indubbio che sui passivi 
pesa in maniera enorme il 
costo del personale, che, nel
la maggior parte dei casi, è 
eccessivo rispetto al lavoro 
che si deve svolgere — so
stiene Erra, uno dei dirigenti 
del centro Motta di viale 
Liegi. Per questo avevamo 
pensato di realizzare in alcu
ni quartieri periferici dei 
« Motta Market », una catena 
di negozi per la vendita al 
pubblico di prodotti dolciari. 
In questo modo ci saremmo 
garantiti un nuovo mercato e 
trovato una possibilità di uti
lizzare più razionalmente i 
lavoratori ». Ma vediamo co
me la società ha risposto a 
queste richieste. 

Nel bar di viale Libia sono 
stati chiusi il reparto pastic
ceria e la tavola calda. Si 
pensava cosi di ridurre le 
cifre rosse sul bilancio. Solo 
che i lavoratori addetti a 
queste mansioni sono - stati 
trasferiti nel locale di viale 
Liegi, dove ora il personale è 
il doppio del necessario. 
« Non c'è dubbio — dicono 
con ironia l dipendenti — u-
n'oculata politica di svilup
po! ». „ - , , 

E, del resto, piuttosto che 
preoccuparsi di investire' 
l'Unidal sembra intenzionata 
a spendere il denaro in tut-
t'altra maniera, a A molti di 
noi — raccontano ancora i 
dipendenti — hanno offerto 
anche alcuni milioni, perchè 
lasciassimo il posto di lavo
ro ». Mettendo assieme questi 
specialissimi « incentivi » si 
arriverebbe a una cifra, tanto 
per fare un esempio, suffi
ciente a ristrutturare la « sala 
thè» di viale Liegi, chiusa e 
inutilizzata ormai da diversi 
anni.. ± 

Successo dèlie feste del PCI ] Hanno pestato la giovane nonostante l'evidente stato di gravidanza 

Arrestati due missini 
i-

per le botte a una dònna 
La vergognosa aggressione l'altra sera , vicino al festival dell'» Unità » di Col
le Oppio — Sono stati identificati e denunciati altri dieci squadristi fascisti 

Chiuso l'altra sera il festival della ' zona 
nord alla Mole Adriana, e ieri la festa di 
Colle Oppio, la campagna delle manifesta
zioni per la stampa comunista prosegue in 
questi giorni con gli appuntamenti sul pon
tile di Ostia e a Civitavecchia. 

Domenica sera a Colle Oppio una folla di 
cittadini ha partecipato a un dibattito con 
i compagni Luigi Petroselli. segretario re
gionale del PCI, e Piero Della Seta, asses
sore al tecnologico in Campidoglio, che è 
servito a fare un bilancio di 12 mesi di am
ministrazione della giunta Argan. 

Decine di compagni e di cittadini hanno 
preso il microfono, per porre domande, fare 
osservazioni, -. avanzare , suggerimenti. Una 
parte importante della discussione è stata 
dedicata ai problemi della casa e alle que
stioni urbanistiche: • ci si è soffermati in 
particolare sull'importanza del dibattito ap 
pena concluso, e delle scelte compiute dal 
consiglio comunale che ha indicato la via 

da seguire per un riassetto moderno e ci
vile del territorio. 

Si è parlato anche dei principali problemi 
politici clie sono aperti in questa fase: dal
l'atteggiamento contraddittorio della DC, co 
stretta ad abbandonare la vecchia linea del
lo scontro, ma incapace ancora di imboc 
care una strada coerente di responsabilità 
democratica e nazionale; ai rapporti tra 
Stato e Chiesa: al valore uVU'accordo prò 
grammatico tra i partiti democratici e dei 
nuovi processi unitari av\idti anche nel 
Lazio. 

A un anno dall'elezione (K-lla giunta de 
mocratica in Campidoglio — ha detto Pe 
troselli chiudendo il dibattito — possiamo 
dire clie è stata aperta la strada del risa
namento e del rinnovamento: e che su que 
sta strada già sono stati compiuti passi in 
avanti decisivi. NELLA FOTO: un momento 
del dibattito a Colle Oppio. 

Due missini sono stati ar
restati ed altri dieci sono sta
ti identificati e denunciati al
la magistratura per l'ignobi
le aggressione squadristica 
dell'altra sera a Colle Oppio 
contro una donna incinta e i 
suoi genitori. Si tratta di Da
niele Piermattei e Lino Gar-
zilli, di 18 e 19 anni, entrambi 
iscritti al « Fronte della gio
ventù ». l'organizzazione gio
vanile del MSI. Sono stati 
rinchiusi in carcero sotto la 
accusa di violenza privata 
pluriaggravata in concorso 
con altre persone. 

Garzilli ha già riempito con 
le sue imprese un volumino
so fascicolo all'ufficio politi
co della questura. Attivista 
del famigerato covo nero di 
via Noto, nel novembre scor
so è stato coinvolto nell'in
chiesta su un'aggressione con
tro alcuni studenti del liceo 
« Augusto •», durante la quale 
gli squadristi spararono an
che alcuni colpi di pistola. 
Successivamente è stato aper
to un procedimento nei suoi 
confronti dopo un altro assal
to contro lo stesso istituto. 

Sembrano migliorate, intan
to. le condizioni di Rosaria 
Proia. la donna al quinto me- j tata l'aggressione. Dal 
se di gravidanza aggredita ' del MSI di Colle Oppi 
l'altra sera dai fascisti. I 
medici dell'ospedale San Gio
vanni l'hanno giudicata gua- * 
ribile in pochi giorni per le 
percosse subite, tuttavia " siB 

sono riservati ulteriori accer
tamenti ginecologici. Purtroo 
pò non è ancora scongiurato. ! 
infatti, .il pericolo di gravi 

conseguenze per la maternità 
della donna Sempre al. San 
Giovanni, com'è noto, è sta
to medicato e giudicato gua
ribile in alcuni giorni il pa
dre di Rosaria Proia, Giu
seppe, di 52 anni. 

La vergognosa aggressione 
è avvenuta domenica sera. 
poco dopo le 21. Rosaria 
Proia era andata al festival 
dell'* Unità » di Colle Oppio 
assieme ai genitori, e al ma
rito. Mario Fabriani. di 24 
anni. I quattro avevano visi
tato alcuni stand, avevano 
seguito uno spettacolo e si 
erano trattenuti al ristorante 
del festival. Quando si sono 
apprestati a tornare a casa. 
lungo la strada sono stati col
ti da un temporale. Rosaria 
Proia e i genitori si sono 
così fermati in via di Colle 
Oppio, nei pressi delle gio
stre. mentre il marito della 
donna è andato avanti per 
prendere l'automobile die ave
va lasciato parcheggiata sot
to casa, vicino piazza Vit
torio. -, . • 

Proprio mentre i tre erano 
! fermi sotto gli albori per 
l aspettare, riparandosi alla 

meglio dalla pioggia, è scat-
covo 

Oppio, ai 
margini del parco, è arriva
to un gruppo di una dozzina 
di fascisti, tra i quali è stata 
vista anche una donna. I tep
pisti si sono subito avvicina
ti a Giuseppe Proia ed han
no cominciato ad insultarlo. 
Poi gli hanno detto: « Di qui 
non passi se non ti levi quel

l'affare dal petto », riferendo
si alla coccarda del festival 
dell'* Unità ». Subito dopo si 
sono scagliati sull'uomo col
pendolo con calci e pugni. 

La madre di Rosaria a que
sto punto è intervenuta gri
dando: «Fermatevi! Almeno 
abbiate rispetto di mia figlia 
che è incinta! ». Ma i teppi
sti. che ormai avevano com
pletamente circondato i tre, 
si sono scagliati anche con 
tro le due donne. Rosaria 
Proia, picchiata anche lei. è 
stata colta da un malore ed 
è .svenuta accasciandosi a 
terra. 

Mentre la squadracela si 
allontanava dopo la vergo
gnosa bravata, è sopraggiun
ta sul posto un'autoradio del
l'ufficio politico della questu
ra. che era in servizio di 
perlustrazione attorno al fe
stival. Gli agenti sono bal
zati a terra e sono riusciti 
a bloccare due degli squadri
sti. Piermattei e Garzilli. che 
sono stati accompagnati al 
quarto distretto di polizia. 
Qui sono stati riconosciuti da
gli aggrediti e sono stati di
chiarati in arrosto. 

Successivamente gli agenti 
hanno fatto una battuta nel
la zona, per identificare gli 
altri componenti della squa
dracela. A quanto si è appre
so ne sarebbero stati indivi
duati una decina, e i loro 
nomi sono contenuti in un 
rapporto inviato all'autorità 
giudiziaria, che dovrà pren
dere i provvedimenti neces
sari. 

„ Sempre di più 

gli uffici postali 

con il cartello 

«chiuso per rapina» 
«Chiuso per rapina»: il 

cartello comincia sempre più 
spesso ad apparire sulle sa
racinesche di numerosi uf
fici postali. Ieri erano alme
no una decina i locali con 
le serrande sbarrate. Fra le 
succursali fuori servizio c'e
rano quelle di via dei Monti 
Tiburtini, di via Molajcni, 
di via Malatesta, di via Tor-
nani, e di via Santa Se
conda. Quest'ultima succur
sale. detiene un vero e pro
prio record: aperta da un 
mese e mezzo è stata già ra
pinata due volte. 

Il giorno dopo ogni rapina, 
gli impiegati, ormai sempre 
più spesso, non si recano al 
la voi o. « Presentano — dice 
il capoieparto del personale 
delle poste — referli medici 
precisi, che attestano il loro 
stato di choc. Non possiamo 
obiettare mente». La percen
tuale dei malati sfiora oggi 
il 40'<. Paura giustiticata o 
assenteismo? Difficile dirlo. 
Corto è che non tutti hanno 
abbassato le .saracinesche so 
lo per arraffare qualche gior
no di ferie in più. In via Die
go Angeli, a Casal Bruciato, 
ad esempio, gli impiegati han
no continuato a la vara re, 
ma solo attraverso le grato 
della serranda chiusa. 

«Raid» di ignoti teppisti contro i centri della XI Circoscrizione 

DEVASTATI TRE ASILI-NIDO 
Colpiti i circoli di via Tarso, via Levi Civita e via Giustiniano Imperatore 
Danneggiati o distrutti giocattoli, materiale di segreteria, lettini e mobili 

Falso allarme 

blocca per 3 ore 

la metropolitana 

e la Roma-Ostia 
La metropolitana e la li

nea Roma-Ostia sono rimaste 
bloccate per tre ore, ieri, a 
causa di una telefonata ano
nima che annunciava Io scop
pio di una bomba sui binari. 

1/ ennesimo falso allarme 
(il nono in questo mese, il 
ventisettesimo dall'inizio del
l'anno*) è scattato alle 13,55 
quando uno sconosciuto ha 
telefonato a un dirigente del
la stazione Ostiense. Imme
diatamente tutti i convogli in 
transito sulla ferrovia sono 
stati bloccati, i passeggeri 
fatti scendere e invitati a uti
lizzare i servizi di autobus 
ausiliari appositamente pre
disposti dai dirigenti del-
l'Acotral. 

Per controllare che la bom
ba non fosse stata effettiva
mente collocata (una locomo
tiva ha percorso tutto il tra
gitto nei due sensi spingendo 
vagoni in disuso e vuoti) ci 
sono volute tre ore. 

Tre asili nido, tutti nella 
XI Circoscrizione, sono stati 
devastati da un gruppo di 
teppisti, che hanno compiuto 
un vero e proprio « raid » nel
la notte tra sabato e dome
nica scorsa. E' la terza volta 
nel corso dell'ultimo mese che 
questi centri per l'infanzia (in 
via Tarso, via Levi Civita e 
via Giustiniano Imperatore) 
vengono assaltati e devastati 
da vandali (o provocatori) 
che si allontanano dopo ave
re infranto o dennaggiato 
qualsiasi cosa capiti loro sot
tomano. 

Sabato mattina era stato 
l'ultimo « giorno di scuola » 
per gli asili, e i danni sono 
stati scoperti solo ieri matti
na quando il personale è tor
nato al lavoro per ultimare 
le pulizie e preparare tutti 
gli incartamenti necessari al 
momento della riapertura dei 
circoli, prevista per i primi 
di settembre. < 
- Il centro maggiormente dan

neggiato è quello di via Tar
so, dove tutto • ciò che non 
era di metallo o legno spesso 
è stato colpito, con l'unico 
scopo evidente di distruggere. 
Nulla, infatti, è stato rubato: 
ma le suppellettili erano 
sparse per 1 pavimenti, sfon
date. ammaccate o fatte a 
pezzi. Registri delle presen
ze. materiale didattivo e ri
creativo. giocattoli, pennarelli 
erano stati rovesciati dai cas

setti o gettati via dagli ar
madi e calpestati. 

I vandali si sono quindi ac
caniti contro i lettini dove i 
piccoli ospiti del nido riposa
no dopo il pasto di mezzo
giorno: alcuni materassi sono 
stati squarciati e ad altri si 
è cercato di appiccare il fuo
co. Il liquido infiammabile do
veva però essere costituito da 
alcool denaturato, che non ha 
fornito una sufficiente esca. 
per cui sulle brandine sono 
rimaste solo delle lunghe stri
sce nere la dove la stoffa 
delle fodere era stata raggiun
ta dal fuoco, spentosi rapida
mente. 

L'opera • di distruzione è 
continuata con meticolosa de
terminazione. Le lenzuola e 
le federe pulite, custodite in 
un armadio sono state prese 
e strappate una ad una. la 
stessa sorte è toccata agli 

RACCOLTA SANGUE 
Per far fronte al crescente 

bisogno di plasma il Policli
nico Gemelli ha lanciato nei 
giorni scorsi una campagna 
di racoelta del sangue. E' già 
operante ai Gemelli un 
« Gruppo donatori di - san
gue », che alla fine di maggio 
contava 215 iscritti (fra me
dici. studenti, infermieri e 
amministrativi). Il gruppo. 
che in due anni di attività 
ha raccolto oltre 40 litri di 
sangue, è aperto a tutti. 

C'è stata qualche perplessità ma reazioni generalmente « comprensive » hanno accolto le nuove tariffe 

«Il biglietto da 50 o 100 lire non fa molta differenza 
purché serva a potenziare il servizio degli autobus» 
*. Ingannati dall'abitudine, molti hanno atteso invano il resto dalle macchinette antomatiche 

- Molti hanno atteso a lungo 
il resto della moneta da cento 
lire infilata nella macchinetta 
automatica, altri hanno cer
cato affannosamente nel bor
sellino le altre 30 lire o il 
mini assegno equivalente da 
consegnare al biglettaio. altri 
ancora hanno provato a dare 
la solita manata contro il di
stributore che nonostante le 
cinquanta lire appena infilate. 
si rifiutava di tirare fuori il 
biglietto. 

L'aumento delle tariffe dell' 
ATAC. scattato ieri mattina 
su tutta la rete urbana, ha 
insomma colto di sorpresa i 
distratti e in genere quei pas
seggeri che. nonostante le ri
petute notizie dei giornali, del
la radio e della televisione, 
davanti ai bigliettai o alte 
macchinette ieri si sono auto
maticamente comportati come 
il giorno prima. e • 

Qua e là sì è verificata an
che qualche difficolta « tecni
ca». Non tutti infatti sape
vano che in mancanza di una 
Moneta intera da cento lire, 
• s i a gettoniera se ne possono 

si infilare due da cinquanta 
ma l'operazione deve essere 
velocissima, una moneta dopo 
l'altra nel tempo massimo dì 
30 secondi, e molti passeggeri 
ignari hanno visto così la 
macchinetta ingoiare i loro 
soldi senza consegnare il bi
glietto. Ma in generale, nono
stante questi piccoli contrat
tempi. non ci sono state pro
teste né malumori. 

Un po' di perplessità invece 
nei turisti, che non sempre 
riuscivano a collegare il prez
zo di cinquanta lire stampi
gliati sui vecchi tagliandi 
arancioni (ancora da smaltire 
e rimpiazzare) e quello che 
invece il bigliettaio invitava a 
pagare. Un accenno di conver
sazione in cattivo inglese o 
in un esitante italiano e poi. 
a scanso di equivoci il fatto
rino indicava con un gesto 
eloquente il cartello in quattro 
lingue che gii da qualche 
giorno è stato appeso in tutte 
le vetture proprio per avvi
sare i turisti stranieri nella 
capitale delle nuove tariffe. 
« Un po' latti, autisti e bigliet

tai, ci siamo trovati coincolfi 
in questo improvvisato servi
zio informazioni — dice un 
controllore della linea 78 — e 
tutti abbiamo cercato di usa
re — diciamo cosi — elasticità 
mentale. Commenti negatici 
contro l'aumento ne ho sentiti 
molti. Non ra dimenticato che 
il biglietto costa di più, ma i 
militari e i pensionati sociali 
1NPS viaggiano gratis. Queste 
cose la gente secondo me le 
sa valutare nella loro giusta 
proporzione ». 

In effetti ai capolinea le 
ondate di passeggeri che si 
riversano sulle vetture dell' 
aumento parlano poco. Giusto 
qua e là qualche commento. Si 
potrebbe quasi pensare che il 
continuo rialzo degli altri prez
zi abbia vaccinato la gente nei 
confronti dell'aumento di ta 
riffa, invariata da molti armi. 
Ma le cose non stanno cosi. 
Più di una rassegnata indiffe
renza. in parecchi casi si trat
ta di un'effettiva consapevo
lezza dei problemi accumu
lati dal servizio e che ora 
dovranno essere risolti anche 

nel senso di una maggiore ef
ficienza delle corse e dei col
legamenti. « Cinquanta o cen
to lire per il possepoero non 
fanno mólta differenza — com
menta uno studente appena 
salito sul 66 — basta pensare 
a tutti gli aumenti della ben
zina che si sono acuti in que
sti ultimi anni per chiedersi 
come l'azienda potesse andare 
avanti. Speriamo piuttosto che 

le corse vengano potenziate 
con nuove vetture e si conti
nuino a creare nuovi allaccia
menti tra il centro e la peri
feria ». « Certo — continua 
la sua compagna — lì per li 
tirare fuori U doppio del bi
glietto scoccia. Ma non è det
to che un servizio per essere 
tale debba essere gratuito o 
quasi. E poi ci sono le tesse
re: con 4300 lire del tagliando 
'intera rete' si gira tutta la 
città per un mese. Il vero con
fronto non va fatto con le 
3.000 lire della vecchie tarif
fa ma, ad esempio, con a costo 
della benzina da mettere nel 
serbatoio détta macchina » . r *" 

Divieto di sosta 
per le auto dei 

visitatori 
al San Camillo 

Da domani le auto dei visi
tatori non potranno più en
trare al San Camillo: l'in
gresso principale potrà es
sere attraversato soltanto da 
quelle che trasportano feriti 
e malati, oltre, ovviamente, 
che dalle autoambulanze. Le 
vetture del personale, muni
te di un contrassegno, entre
ranno invece da un ingresso 
secondario, sempre sulla cir
convallazione Gianicolense. 

e Abbiamo preso questa mi
sura — dice il direttore del 
San Camillo, dottor Carlo 
Mastantuono — perché il 
traffico intemo all'ospedale 
creava seri problemi: per il 
rumore, il livello di inquina
mento atmosferico, i rischi 
di incidenti per 1 degenti. I 
visitatori sono sempre nume
rosissimi, e cosi le loro auto. 

asciugamani di spugna. I tep
pisti sono passati quindi nel
la dispensa, dove erano custo
dite scatole di biscotti e di 
marmellata, succhi di frutta. 
caramelle e altri cibi, tutte 
cose che avrebbero potuto es
sere portate via anche facil
mente. 

Anche qui però i teppisti 
hanno preferito distruggere. 
rovesciando i contenitori e 
calpestando ogni cosa, lascian
do sul pavimento una « pa
sta » appiccicosa piena di 
frammenti di vetro. Quindi 
hanno raggiunto l'ultima stan
za della scuola, nella quale 
erano stati raccolti alcuni tri
cicli e biciclette nuove, ac
quistate nei giorni scorsi con 
i soldi della Circoscrizione, in 
vista del nuovo anno. Quan
do sono usciti hanno lasciato 
dietro di sé ruote contorte, 
sellini squarciati e manubri 
strappati. 

La stessa criminale opera
zione compiuta all'asilo nido 
di via Tarso si è ripetuta an
che nei complessi di via Levi 
Civita e via Giustiniano Im
peratore. Qui i danni sono 
stati lievemente minori: forse 
i vandali hanno agito in fretta 
per paura di essere sorpresi 
dall'alba e dai primi passan
ti. I carabinieri, chiamati ieri 
mattina, sono infatti sicuri 
che il « raid » sia stato com
piuto sabato notte perchè in 
nessun asilo sono state trova
te tracce di fango, che non 
sarebbero potute mancare in
vece nella notte tra domeni
ca e lunedì, a causa dei vio-

I lenti acquazzoni che si sono 
I abbattuti sulla città. 
I Gli ignoti teppisti non han-
I no lasciato scritte o « simbo

li > per chiarire o e firmare » 
l'impresa vandalica. In altri 
episodi del genere, avvenuti 
soprattutto in istituti superio
ri. sui muri delle aule erano 
rimaste svastiche e fasci, op
pure provocatorie falci e mar
tello accompagnate da deli
ranti affermazioni di stile 
e autonomo » o e brigatista >. 

e Non so dire se questo spet
tacolo mi provochi più rab
bia o amarezza — ha detto 
il compagno Mario Cima, con
sigliere alla XI Circoscrizio
ne—. Tutta questa distruzio
ne forse non è solo un atto 
vandalico, ma una impresa 
messa in atto àa provocatori 
organizzati: ma che una ma
no non si fermi neanche di 
fronte ai disegni di un bam
bino di tre anni è una cosa 
che non riesco a concepire ». 

«Ora — ha proseguito Ci
ma — si dovrà rimettere tut
to a posto per settembre, ri
comprare attrezzature e ma
teriali che costavano milioni. 
Ma non è solo questo. Molti 
giocattoli, e anche qualche 
struttura erano stati costruiti 
dagli stessi bambini, insieme 
con i genitori e con le assi
stenti. In una notte è stato 
distrutto un ambiente intero. 
un piccolo " mondo " creato 
così come lo si era voluto. 
Sarà molto difficile riuscire 
a rimetterlo insieme». 

Fulvio Casali 

ALL'ATENEO FOLLA IN AGOSTO - < ™ r " ! , ^ 
aprirsi che subito si sono formate lunghe file di studenti. Ieri era il primo giorno valido per 
iscriversi all'università, e migliaia dì giovani h anno affollato, dalle prime ore del mattino, i 
locali dell'economato e delle segreterie attendendo in coda il proprio turno. Quest'anno la 
procedura per l'iscrizione e l'immatricolazione è stata notevolmente semplificata: il numero 
dei bollettini (che prima cambiava a seconda delle facoltà e dei corsi di laurea) è stato 
ridotto da 72 a 11. L'unificazione dei moduli permetterà uno snellimento dell'iter burocratico 
ed eviterà perdite di tempo agli universitari. NELLA FOTO: la coda degli studenti ieri nelle 
segreterie 

L'incidente al Flaminio dopo la segnalazione di una rapina 

«Volante» contro un albero: 
feriti quattro agenti di PS 

Le loro condizioni non sono gravi - Dopo lo scontro sono risaliti in macchina 
per compiere i l servizio - L'allarme era scattato dopo l'assalto a una banca 

Quattro agenti che a bordo 
di una « volante » stavano ac
correndo in una banca assal
tata dai rapinatori sono rima
sti vittima, ieri mattina, di 
un drammmatieo incidente. 
Affrontando ad alta velocità 
la curva che da via Flaminia 
immette in piazzale delle Belle 
arti, l'< Alfetta > è sbandata 
paurosamente schiantandosi 
contro un albero. Malgrado la 
violenza dell'urto, avvenuto 
sotto gli occhi di decine di 
passanti e automobilisti, nes
suno dei quattro agenti ha 
riportato gravi ferite. Avvan
taggiati anche da questo im
previsto i banditi che avevano 
preso d'assalto la banca, in 
viale Bruno Buozzi ai Parioli. 
hanno avuto tutto il tempo di 
portare a termine la loro « im
presa » e di allontanarsi con 
un bottino di 6 milioni, fa
cendo perdere le proprie 
tracce. 

I quattro agenti rimasti fe
riti nell'incidente appartengo
no tutti alla e squadra volan
te ». Si tratta di Claudio Per
fetto e Sebastiano Pupillo, di 

22 anni. Vincenzo Gelsomino. 
e Antonio Mastronuzzì. di 24. 
I medici del San Giacomo. 
dove i quattro sono stati ac
compagnati da altri colleghi. 
hanno prescritto a tutti una 
prognosi di 7-8 giorni, tranne 
che a Mastronuzzi che è stato 
ricoverato: se non interven
gono complicazioni il gio\ane 
agente se la caverà con una 
decina di giorni di degenza. 
- La rapina che ha fatto scat
tare l'allarme è avvenuta ver
so le 12: quattro banditi.arma-
ti anche di mitra e masche
rati. hanno fatto irruzione 
nell'agenzia della banca na
zionale del lavoro di viale Bru
no Buozzi. n caso ha voluto 
che proprio mentre i malvi
venti entravano nella banca, 
il direttore stesse parlando al 
telefono con un suo collega 
di un'altra agenzia. Il fun
zionario non ha fatto altro 
che avvertire il suo interlocu
tore dì quello che stava acca
dendo e poi ha subito abbas
sato la cornetta. 

Al « 113 > la segnalazione è 

arrivata in pochi secondi e 
dalla sala operativa è stata 
diramata immediatamente a 
tutte le « volanti » che si tro 
vavano nelle zone intorno ai 
Parioli. Su una di queste si 
trovavano gli agenti che poi 
sono rimasti vittime dell'in
cidente. La macchina ha per
corso a gran velocità via Fla
minia e in piazza delle Belle 
Arti, affrontando la curva, è 
sbandata saltando su un mar
ciapiede e finendo contro un 
grosso platano. 

Malgrado le ferite e io 
spavento i quattro agenti ai 
sono ripresi in pochi attimi. 
Risaliti sulla macchina soai 
ripartiti in direzione della 
banca. Naturalmente il « col
po» era stato ormai portato 
a termine e a nulla è servita 
la battuta effettuata in tutta 
la zona da decine di macchine 
della polizia e dei carabinieri. 
Soltanto una mezz'ora più tar
di è stata ritrovata in via 
Carlo Dolci, non distante dal
la banca, la macchina uaata 
dai banditi, una e Asfalta» 
che è risultata 
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Gli ostacoli al rinnovamento del S.M. della Pietà :A 

Vr 

Quale strada percorrere 
per superare finalmente 
gli steccati del manicomio 

Lucida denuncia delle contraddizioni in un convegno di 
operatori sanitari dell'ospedale — Vincere i pregiudizi 

'<ii<« Sui problemi del Santa 
Maria della Pietà, e su 
alcuni aspetti della cosid
detta «questione manico
miale », ospitiamo questo 
intervento del professor 

• Sergio Mellina, psichiatra 
dell'ospedale di Monte 
Mario. 

Sul finire di giugno, si è 
tenuto al Santa Maria della 
Pietà un Incontro-dibattito 
cu un tema su cui — a mio 
avviso — è opportuno ritor
nare: «La responsabilità del
l'operatore psichiatrice nell' 
ambiente di lavoro e nell'at
tuale legislazione». L'iniziati
va è partita da un gruppo di 
operatori dell'ospedale che, 
interpretando un diffuso sen
so di paura e di incertezza 
e un più generale stato di 
conflittualità istituzionale, ha 
ritenuto utile tentare un chia
rimento sulla linea del rin
novamento assistenziale e cer
care un'area di consenso at
traverso un dibattito tra ope
ratori stessi, amministratori. 
sindacati, magistrati dell'uf
ficio per gli alienati, rappre
sentanti circoscrizionali. 

L'intenzione più appariscen
te è sembrata quella di rom
pere • la morsa emarginante 
delle « questioni tecniche » 
con cui si suole cingere la 
problematica psichiatrica, di
stanziandola dal contesto so
ciale e perfino dalla assisten
za sanitaria generale. 

Le relazioni e il contribu
to dei partecipanti hanno evi
denziato contraddizioni, nodi 
e carenze della psichiatria isti
tuzionale. peraltro già note e 
ripetutamente denunciate. Ma 
dal dibattito è anche emersa 
qualche utile indicazione cir
ca la strategia per il supera
mento del manicomio e so
prattutto una interessante fo
tografia della situazione ro
mana. 

La complessa realtà psichia
trica di Roma è affatto pe
culiare e per nulla paragona
bile a quella di altre provin
ce italiane che da più tempo 
sono impegnate in un'opera 
di rinnovamento, contrappo
nendo alla ospedalizzazione 
manicomiale una assistenza 
decentrata sul territorio. 

Per quanto la Provincia di 
Roma disponga di servizi di 
Igiene Mentale — peraltro 

• insufficienti per una popola
zione così numerosa e anche 
non troppo coordinati con lo 
ospedale — la maggior parte 
delle necessità psichiatriche 
della città e della provincia 
convergono di fatto sul « San-

. ta Maria della Pietà », che si 
trova così a dover soddisfare 
le richieste di tutti gli ospe-

i dali generali, a tamponare- ca
renze vistose di strutture as
sistenziali e sociali e, non ul
timo, a prestare i primi soc
corsi ai guasti prodotti dalla 
emigrazione, il cui flusso ve
de la capitale come grande 
stazione di transito. 

Al momento attuale si può 
dire che attorno all'ospedale 
psichiatrico di Roma ruota 
ancora — nel male e nel bene 
— la parte preponderante del
le attività assistenziali della 
provincia e dunque proprio 
per questo il Santa Maria del
la Pietà costituisce un model
lo abbastanza emblematico di 
un tipo di realtà la cui inda
gine consente di Individuare 
tutte le stratificazioni delle 
varie ere psichiatriche che vi 
si sono succedute. 

- Anche qui, infatti, uno scon
tro abbastanza evidente è in 
atto tra passalo e futuro, ma 
il problema del presente re 
sta il più incerto e il meno 
decifrabile. L'esistenza con
temporanea (e sovente mime
tizzata) di conservatori e mo
derati, di reazionari e rivolu
zionari. oltre ad una certa 
quota di qualunquisti, oppor
tunisti e individualisti, rende 
molto faticoso il censimento 
istituzionale e di conseguen
za complica in primo luogo 
la costruzione di un progetto 
terapeutico. Inoltre frizioni 
etridenti e contrapposizioni 

, frontali, in questa realtà com
posita. rappresentano la più 
seria minaccia ad una ope
razione concreta di rinnova
mento culturale e strutturale. 

Allo stato delle cose — e 
questa, forse, non è un'esi
genza soltanto romana — si 
avverte la necessità dì fare 
un po' di chiarezza poiché 
tutte !e tesi che si sono enun
ciate sul modo di far morire 
li manicomio o sul come cam
biarlo o. anche più sempli
cemente. sui mutamenti che 
In esso si sono verificati ne-
jrli ultimi anni, non hanno DOÌ 
ricevuto una adeguata rifles
sione critica che consentisse 
di puntualizzare, nei confron
ti del ««ale. su quale area deb
ba ritenersi tuttora attestata 
la «tradizione» e quali sr>a-
zl praticabili abbia concreta
mente dischiuso la « antitra
dizione ». Né si DUO dire che 
11 linguaggio e la Qualità del 
dibattito-scontro attorno alla 
questione manicomiale abb:<* 
ricevuto una migliore inveiti 
garione e una oiù lucidi espo
sizione. ta'e da renderla ac
cessibile ai più. 

Questa carenza metodologi
ca si è andata trasformando 
in un allarmante tepore d: 
convinzione e di consenso ge
nerale. Bisogna prendere atto 
che l'azione fin qui intrapre
sa è stata piuttosto fiacca e 
non ha generato uno spazio 
operativo capace di suscita
re l"in;eresse professionale. Io 
impegno politico, la motiva
zione sociale nella maggio
ranza degli operatori. 

A ciò si può far risalire 
tanta parte delle paure, delle 
resistenze a cambiare, della 
povertà culturale, della chiu
sura mentale e più in gene
rale della ibernazione del'.a 
fantasia e della creatività di 
cui ancora oggi gronda l'ospe
dale psichiatrico. Questo « il 
punto centrale della questio
ne: per lavorare all'esterno bi
sogna attingere forze all'Inter 
no, ma se T'Interno è malato 
è Moeasario curarlo 

Non si deve tuttavia rite
nere che l'operazione sia di 
poco conto. Non è facile cam
minare per chi è stato a lun
go seduto; non è agevole cu
rare per chi è stato obbliga
to a sorvegliare e custodire; 
non si può chiedere ragione
volmente una prova di forza 
a chi è stato da sempre abi
tuato alla impotenza; non si 
può con un colpo di 6pugna 
cancellare il pesante fardello 
di un'annosa politica di as
sunzioni clientelare che ha 
obliterato molti spazi istitu
zionali con presenze impro
prie e demotivate. L'impresa 
deve comunque essere tenta
ta; non mi pare che, al mo
mento, vi siano alternative. 

Direi che le indicazioni più 
originali emerse dal dibattito 
al Santa Maria della Pietà 
sono l'invito a superare la 
ristretta visione burocratica 
delle competenze per aprir
si ad una più ampia ottica 
che abbracci l'intera realtà 
politica e sociale; nonché la 

denuncia dell'ambigua ' posi
zione di attendere soltanto 
le « riforme di struttura ». Si 
può benissimo, per il mo
mento, tendere alla riforma 
delle coscienze e dell'impe
gno professionale: le struttu
re appartengono al mondo del
lo statico, il pensiero si espri
me nella dimensione del dina
mico. La crisi del modello 
manicomiale non deve essere 
subita, ma, al contrarlo, uti
lizzata in positivo. In altri 
termini, una corretta imposta
zione dei problemi della psi
chiatria non è nei limiti an
gusti e pragmatici della di
sciplina stessa, bensì nella 
più ampia cornice del terre
no politico e delle lotte so
ciali. Questa può forse rap
presentare l'unica linea reale 
di decollo per una cultura 
psichiatrica nuova e che ri
sponda anche negativamente 
alle nuove richieste di con
trollo sociale. 

Sergio Mellina 

Pubblicati i quadri di 332 commissioni su 521 ; 

v. Al , magistrale di 
• Tivoli bocciato, 
uno studente su 4 

. « Domande. specialistiche e > accademiche » 
Nelle superiori finora il 92 % di maturi 

I e maturi > a Roma e in 
provincia quest'anno sembra 
no superare la percentuale re
gistrata negli anni - passati. 
Dai quadri affissi da 332 com 
missioni su 521. i promossi ar 
rivano a toccare infatti il 
92.5°'o dei candidati, contro il 
90-91% della scorsa estate. 

II dato però è ancora prov
visorio. Sono ancora molti gli 
insegnanti impegnati a rive 
dere e completare i verbali 
degli scrutini. 
Ma a fianco di queste prime 
statistiche già si registrano 
casi in cui la « mano pesan
te » si è fatta sentire, e in 
modo del tutto inatteso. 

All'istituto magistrale di Ti 
voli Isabella d'Este, su 15» 
candidati, 42 sono stati giù 
dicati non maturi. Si tratta 
del 27° o degli studenti, più di 
uno su quattro. I quadri putì 
teggiati di rosso hanno susci-

I medici hanno sciolto la prognosi 

Trasferito in carcere 
il costruttore che 

sterminò i familiari 
Completamente cieco, ma lucido e in gra 

do di parlare, Alberto Macciocca — l'im
presario edile che sull'orlo del fallimento, 
ha ucciso la moglie e i quattro figli, ten
tando poi il suicidio — è stato trasferito ieri 
mattina dal reparto craniolesi del San Gio
vanni dove era ricoverato, al carcere di Re
gina Coeli. I sanitari hanno infatti sciolto 
la prognosi e hanno autorizzato il trasferi
mento dell'uomo all'infermeria del peniten
ziario di via della Lungara. Le sue condi
zioni erano state giudicate in un primo mo
mento disperate: dopo la strage dei suoi 
familiari Alberto Macciocca si era sparato 
un colpo, con la sua « 38 special », alla te
sta. Per un miracolo il proiettile non l'ha 
ucciso. L'intervento chirurgico ha poi mes
so l'impresario edile fuori pericolo, e solo 
le lesioni alla vista sono irreparabili. •<• 

Macciocca dovrà ora rispondere del rea
to di ' cinque omicidi volontari aggravati. 

Braccato dagli usurai — che pretendevano 
interessi astronomici — arrivato alla ban
carotta. Alberto Macciocca aveva deciso il 
nove luglio scorso di uccidersi. Nella tra
gedia però ha voluto trascinare tutta la fa- : 
miglia, perché, scrisse. « voleva salvarla » 
e non * voleva consegnarla indifesa agli 
strozzini ». Cosi, usando due pistole, una 
«38» e una calibro 22, sparò alla testa ai 

quattro figli - (Bruno di 16 anni. Anna 12. 
Tamara 11 anni, e Moira. 9 anni) e alla 

•moglie Jolanda Malandruccolo. di 35 anni. 
Poi si sparò un colpo alla tempia, ma fu 
soccorso in tempo. 

Si riunisce il comitato regionale de 

Per l'intesa 
istituzionale oggi 
forse la ratifica 

Si riunisce questo pomeriggio il comitato 
regionale della DC per ratificare il docu
mento di intesa istituzionale già concordato 
tra i partiti della maggioranza e la delega
zione democristiana che ha condotto le trat 
lative nelle scorse settimane. Per giovedì è 
convocato il consiglio regionale, che dovrà 
tra l'altro eleggere il nuovo presidente (un 
democristiano, secondo l'accordo istitu/.iona 
le) e varare diverse leggi di grande impor
tanza. come quelle per la riorganizzazione 
della rete ospedaliera romana e per l'istitu 
zione dell'ente di sviluppo agricolo. 
• Da registrare una dichiarazione a questo 
proposito rilasciata dal segretario regionale 
del PSI Bruno Landi. « I socialisti — ha os 
servato — hanno operato senza struraenta-
lismi per raggiungere l'intesa istituzionale. 
che considerano come un terreno più avan 
zato di confronto tra maggioranza e DC ». 
Augurandosi che la DC accolga sin da oggi 
definitivamente e in forma ufficiale la pro
posta della maggioranza di assumere la pre
sidenza, Landi ha sostenuto che «l'apporto 
positivo della DC alla stesura del documento 
istituzionale, e il complesso dibattito che in
torno ad esso si è sviluppato tra tutti i par
titi democratici, consentono di affermare che 
esistonb ormai per i democristiani tutte le 
condizioni per procedere senza ulteriori in
duci; e per permettere alle forze politiche 
regionali di riprendere la propria iniziati
va, e di affrontare efficacemente, in una 
fase politica nuova, i gravi problemi sociali 
ed economici del Lazio». 

tato le immediate reazioni dei 
candidati e degli insegnanti. 
In un comunicato diramato 
ieri ' dalla • sezione sindacale 
CGIL dell'istituto, i professori 
sottolineano infatti la « totale 
mancanza di disponibilità » 
dei commissari che hanno ri 
volto ai ragazzi in più di una 
occasione domande di carat 

! tere specialistico, provocan
do disagio e disorientamen
to e portando il collo 
quio ad un livello « forzata 
mente accademico ». Inoltre 
per buona parte dei bocciati 
il risultato degli scrutini, si è 
nettamente distaccato dai giù 
dizi formulati durante l'anno 

« Molti dei nostri studenti — 
dice il prof. Eugenio Buccella 
to. membro interno nella com 
missione più colpita — vengo 
no dalla cintura di paesi in
torno a Tivoli. Certo il livel
lo di preparazione non può 
essere altissimo, ma non ìJ 

a!fatto inferiore a quello re 
gistrato negli anni passati. I 
ragazzi si sono impegnati, 
hanno lavorato con serietà, 
cercando di sfruttare al mas 
simo le loro capacità, e que 
sto nonostante la continua gi
randola di insegnanti. Tivoli 
è una sede di passaggio e 
nella nostra scuola i profes
sori cambiano di anno in 
anno ». 

Nel ventaglio di scuole che 
hanno già incominciato ad 
appendere i quadri sono in
vece numerosi i casi di com
missioni che hanno registra
to addirittura il 100° » dei pro
mossi. Al liceo scientifico Ri 
ghi. per fare qualche esem 
pio. su uno scaglione di 75 
studenti, nemmeno un giudi
zio in rosso; alla magistrale 
Margherita di Savoia 72 pro
mossi su 72 candidati, anche 
al Fermi di Frascati su 75 
studenti nessun bocciato. 

Complessivamente, dai te
legrammi che si sono fin'ora 
accumulati sui tavoli del 
Provveditorato, la percentua 
le più alta di promossi con
tinua ad essere toccata da
gli istituti professionali, con 
il 95° 
quindi 
fici e le magistrali con il 
94°» ed i tecnici con l'88.5'é. 

Di fronte all'aumento, cer
to ancora parziale dei matu 
ri il Provveditore non azzar
da previsioni. «.Qualche pun
to in più fino ad ora — ha 
infatti commentato Italia Le
caldano — n'entra nella nor
ma. Il cinquanta per cento 
delle commissioni forniscono 
dati che non assumono un si
gnificato molto particolare. 

"o dei maturi. Seguono 
i classici, gli scienti-

Una svolta nelle indagini sull'assassinio in Francia di Franco Mencarelli 

Un giovane asiatico è sospettato 
di aver ucciso lo studente romano 

Il ricercato appartiene alla stessa setta religiosa cui la vittima aveva aderito - E' stato denunciato per 
il furto di una macchina ritrovata vicino al luogo del delitto - Irreperibile l'amica inglese dell'ucciso 

• Forse si apre uno spiraglio 
nel « giallo » < dello studente 
romano trovato morto in ' un 
porticciolo fluviale della Fran
cia. dov'era andato con la so
rella e un gruppo di amici per 
seguire un raduno di una setta 
mistico religiosa. Gli agenti 
della polizìa francese avreb
bero infatti identificato - un 
giovane di origine asiatica, an
che lui seguace di una setta 
mistica - con il quale Franco 
Mencarelli. la \ittima. si sa
rebbe incontrato prima di mo
rire. Il personaggio in que
stione. ovviamente sospettato 
di avere preso parte al miste
rioso delitto, attualmente è 
irreperibile. Non sarà facile 
rintracciarlo, e neppure com

porre fino in fondo il mosaico j vane che aveva lavorato pres 
di coincidenze che ha indotto 
gli investigatori a sospettare 
di lui. 

Ma vediamo di fare un pò* 
di ordine ripercorrendo il cam
mino seguito finora dagli in
quirenti. Un paio di - giorni 
prima che il cadavere di 
Franco Mencarelli affiorasse 
nelle acque del porto di S. 
Quintin. gli agenti della Sureté 
ritrovarono a poche centinaia 
di metri. - davanti alla sta
zione ferroviaria, una « Alfa 
Romeo » targata Parigi che 
risultava rubata parecchi gior
ni prima nella capitale fran
cese. Il proprietario della vet
tura denunciando il furto ave
va detto di sospettare un f,io 

La rapina all'agenzia della Cassa di Risparmio 

Assaltano banca a Fiumicino 

e fuggono con cento milioni 
Erano in quattro armati e mascherati - Sono scappati 
a bordo di un'auto targata Napoli - Inutile battuta 

Ha fruttato un bottino di 
cento milioni la rapina com
piuta verso le 13 di ieri nell' 
agenzìa della Cassa di ri
sparmio in via della Fiumara 
a Fiumicino. A mettere a se
gno il colpo sono stati quattro 
banditi armati e mascherati. 
arrivati dinanzi alla Banca a 
bordo di una « Alfetta » bian
ca targata Napoli. 
- I* fasi dell'assalto sì sono 
succedute rapidissime. Men
tre uno dei malviventi è ri
masto nell'auto col motore ac
ceso. gli altri tre sono scesi 
ed entrati di corsa nella ben 
ca. Uno ha puntato Tarma sul 
cassiere e gli ha ingiunto d: 

consegnare il denaro custodito 
in cassaforte. * •' 
, I due complici intanto, te-

' nevano sotto la minaccia di 
i un fuc'le a canne mozze e di 
j pistole la ventina di clienti 
' presenti in quel momento ne-
t gli uffici della banca, gli al 
; tri impiegati e la guardia giù 
i rata Ennio Di Giandomenico. 
I I banditi hanno quindi lasciato 
! la banca e. risaliti sull'auto, si 
i sono allontanati a forte velo 
i cita. 

' Le strade semi deserte, da
ta l'ora, hanno favorito la 
fuga. I pochi passanti hanno 
potuto notare soltanto, delli 
targa, la sigla della provin
cia. La polizia, giunta sai 
luogo mentre i rapinatori riu
scivano a dileguarsi, ha orga
nizzato una battuta nella zo
na. ma le ricerche non hanno 
dato risultati. 

so il suo garage fino a una 
settimana prima. Si tratta di 
un ragazzo di origine asiatica. 
nato in Birmania o in Thai
landia. che apparterrebbe an
che • lui. come Franco Men
carelli. ad una setta mistica 
orientale. 

- Su queste basi, gli inquirenti 
hanno quindi azzardato alcu 
ne ipotesi. Prima fra tutte 
quella - che questo personag
gio abbia incontrato lo stu
dente romano dividendo con 
lui una parte del \iaggio ver
so l'Inghilterra, dove Franco 
Mencarelli avrebbe dovuto 
partecipare ad un secondo ra 
duno dell'organizzazione. E se 
le cose stessero effettivamente 

| così, il giovane asiatico pò 
I trebbe essere quanto meno 

un prezioso testimone. Ma a 
! quanto pare gli investigatori 
J francesi avrebbero raccolto 
| una serie di indizi che indur-
| rebbero addirittura a sospet 
; tare il misterioso personaggio 
i di essere in qualche modo 
{ coinvolto nell'omicidio. , 

i ." Resta ancora da chiarire. 
j però, il ruolo svolto da Kay 
| Roberts. la giovane inglese 

che Franco Mencarelli aveva 
incontrato durante il primi') 
raduno mistico a Grand Mot
te. nella Francia meridionale. 
Secondo quanto era stato rife
rito alla sorella della vìttima. 
lo studente sarebbe partito as 
sieme alla ragazza in auto 
stop, diretto a Londra. Ma 
poi in Gran Bretagna Kay 
Roberts ci arrivò da sola, e 
disse che il suo compagno di 
viaggio le aveva detto addio 
a meta strada, stanco di pro
seguire. Una versione che 1* 
inglesina fornì alla sorella di 
Mencarelli. e che gli investi
gatori vorrebbero ora sentire 
dalla ?na viva voce. Per que
sto motivo si è interessata al 
caso anche Scotland Yard, che 
sta cercando di rintracciare 
Kay Roberts. 

Culla 
Il compagno Calogero Amo

re della cellula dei vigili del 
fuoco, è diventato nonno di 
due gemelli, nati nei giorni 
scorsi. Al compagno Calogero 
ai neonati. Mauro e Clau
dio. ai felici genitori, gli au
guri della cellula, delia se
zione Macao, deila zona Cen
tro e dell'Unirà. 

Laurea 
La compagna Silvia Mec-

chia Bonomo si è laureata in 
Lettere con il massimo dei 
voti discutendo una tesi su: 
« Fenomeni di Prolepsis dise-
gnative nell'iconografia pa
leocristiana neotestamenta
ria ». Alla neo dottoressa le 
più vive congratulazioni del
l'Unirò. 

Sottoscrizione 
Il compagno Mario Muzzi. 

della cellula dell'Enel, g.unto 
all'età del pensionamento — 
e gliene facciamo gli augu
r i — h a voluto lasciare il la
voro sottoscr.vendo 100 mila 
lire per l'Unirò. 

Lutti 
Si è spento il compa

gno Silvestro Valentmi iscrit
to al partito dal IMI. Fu 
dirigente di cellula all'Ai-
berone e partecipò allo svilup
po della vita e dell'azione 
del partito per molti anni. 
Alla moglie, compagna Osi-
ra anche lei iscritta dal "21 e 
ai familiari tutti giungano le 
più sentite condoglianze del
la sezione, della Zona Sud e 
dell'Unirò. 

• • • 
E* morto a Milano, il com-egno Roberto Lucarelli del-
sezione Nuovo Salario. Al

la moglie, ai figli e al fa
miliari tutti giungalo le 
condoflianae della c&l'ula 
ENPDEP, della sezione Nuo
vo Salario • dell'Unirà. 

pschermì e ribatte 
• « i 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA • V I * 
Flamini!, 118 • Tel. 3601702 
La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti i giorni feriali esclu
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 
per il rinnovo delle associazioni 
alla stagione 77-78. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massellilo • Ferro-Go-
rinl-Bagnoll 

' Si comunica che gli abbona
menti alla stagione sinfonica e 
di musica da camera 1977-78 
dell'Accademia di S. Cecilia pos
sono essere sottoscritti ne! se
guenti periodi: dal 14 al 22 set-

- > tem'jre per le conferme da parte 
' degli abbonati alla scorsa stagio-
- ne; dal 28 settembre al 6 otto

bre per I nuovi abbonamenti; dal 
10 al 12 ottobre per i nuovi ab
bonamenti ridotti. Gli abbona
menti si ricevono presso il botte
ghino dell'Auditorio, in Via del
la Conciliazione 4, tei. 6541044 
nei giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18. 

RIGOLETTO E AIDA 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Alle 2 1 , alle Terme di Caracalla, 
replica di RIGOLETTO di G. Verdi 
(rapp. n. 13) concertato e diretto 
dal maestro Luciano Rosada. Regia 
di Walter Cataldi Tassoni, scenogra
fia di Ettore Rondelli, maestro del 
coro Augusto Parodi, coreografia di 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Matteo Manuguerra, Rosetta Pizzo, 
Ottavio Giraventa, Maura Aliboni, 
Antonio Zerbini. Mercoledì 3 alle 
ore 21 replica di AIDA di G. Verdi 
concertata e diretta dal maestro 
Manno Wolt Ferrari. 
PALAZZO FARNESE (Caprarola) 

Alle 21 > Gruppo chitarristico 
della North Carolina School of 
Arts »; musiche per chitarra clas
sica. Prezzo unico L. 500. 

TEATRO DI VERZURA • 734820 
Villa Celimontana - P.za SS. Gio
vanni e Paolo 
Alle 21,30 spettacoli del Com
plesso Romano del Balletto diret
to da Marcella Otinelli: Le Silfi
di, Romeo e Giulietta (sintesi), 
Le corsaire (grand pas de deux); 
Divertissement (matinées et sci-
rées musicales). Prenotazioni e 
vendita presso il botteghino del 
teatro, tei. 734820. Sconti ENAL 
ARCI. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO • Al Gianicolo - tei. 3598636 
Alle 21.30 • Anfitrione » di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi
rata. 

ARGENTINA 65*4601-2-3 
Sono In vendita p.esso il botte
ghino del Teatro Argentina I bi
glietti psr Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 esclusa la dome
nica. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Liceo Scientifico « Archimede » 
V. Vaglia, 8 • 8109762 
Domani alle 21,15 pres.: « La 
commedia degli errori » di W. 
Shakespeare. Regia G. Merlo. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO
NE - 776.960 
Arena Orione, Via Tortona, 3 
(Riposo) 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Romano di Ostia Antica 
Oggi alle 21,15 presenta « Fiu
to » di Aristofane. Regia L. Pro
cacci. 

VILLA ALDOBRANDINI - Via Na
zionale. Via Maurino - 6794151 
Alle ore 21.30 XXV Estate 
del Teatro Romano La Compa
gnia Stabile < Checco Durante • : 
• 47 morto che parla » di S. 
D'Arborio. Regia di E. Liberti. 

IV ESTATE TUSCOLANA 
Alle 21 Complesso da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia, soli
sta Angelo Stefanato (Le quattro 
stagioni di Vivaldi). Prezzo uni
co L. 1.000. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO • 654.71.37 

(Riposo) 
CENTRO 7 • COLLETTIVO e G » 

251.052 
(Riposo) 

CENTRO 8 • COLLETTIVO GIOCO-
SFERA • Largo Monreale - Bor-
ghesiana 
Alle 14,30 incontri programma
zione interventi per 2. turno CRE 

COOPERATIVA ALZAIA • Via del-
la Minerva. 5 • teL 681505 
Alle 9, I. e V I . Circoscrizione. 
Coordinamento all'interno dei 
C R E . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE - Largo Sparta

co, 13 - Tel. 7615387-7884586 
Laboratorio nel quartiere Quadra-
ro-Tuscolano. 
Dalle 9 alle 12 attività di ani
mazione presso il Centro Ricrea-

' tivo Estivo Socciarelli-Romanina. 
- « Viviamo insieme la citta », gio
co creativo sulla riscoperta delta 
propria citte e del proprie quar
tiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • CirconvalUaJo-
ne Appi*. 33 • Tel. 7822311 
Alle 8.30 analisi del lavoro di 
animazione svolto nei centro ri
creativo estivo Armando Diaz 
della IX circoscrizione. 

: CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.31.08 

Febbre di donna, con J. Sarli 
(VM 18) - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
Dove vai s*mxa Mutandine, con 
B. Benton - SA (VM 18) - Rivi
sta di spogliarello 

\ 
CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 , 23 

1 »• , 
• lo aoao un 

- STUDIO 2 
r Alle 19. 21.23 « Mat ta i Mioto-
' ry Toe» » videoregistrazioni a co

lori con i Rollino Stones. Bob 
, Dylan, Jimmy Hendrix, Ltd Zep

pelin 
C IMI C U » SADOUL • 581.63.79 

Alle 21.15-23: « Ori eu M O T O » 
di M. Camus 

CIME CLUB «.-OFFICINA 862.530 
. Alte 18.30. 20,30. 22.30 « I l 

M'affano » di M. Ferrari 
POLITECNICO CIMCMA 
_ Alle 19. 2 1 . 23: > Ovetto • 

CINI. CIRCOLO IMMA LUXEM-
BURG (via M. Fasae) 36 . 

- Osti* IMO) -
(Ripoto) 

PRIME VISIONI 
325.1 S I L 2.800 

con B. Stanwych 

L. IJBOO 

ADRIANO 
Bollata 
A 

AIMONE - 7S2.71.93 
(Chiusura estive) 

ALCtONE I H H M L. 1. 
HoroM • Maooe, con B. Cort • S 

ALFltRl 290.3S1 L. 1.1BO 
(Chiusure eathra) -

AMBAB9ADI §4—981 L.2.164) 
Lo rogano posi • • » , con J. Johu-
tton • S ( V M 18) 

AMERICA 881 .61 .M 
(CMwfura estiva) 

ANI BUS - 89B.B17 
(CMaawra estivo) 

ANTAKM . ?m*47 
Fogo IVt eDflnseioM 
N. Dtvonport • DR 

L. 1.B4* 

L. ÌS— 

L. 1 . 
terrò, con 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

« Harold e Maud* » (Alcyone) 
« Fase IV distruzione Terra » (Antares) 
« Tre donne • (Ariston) 
«Soldato.blu» (Ariston n. 2) 
«Chato» (Ausonia) ^ 
« I lautarl » (Balduina) \ 
« I l gattopardo» (Capitol) 
«Rocky» (Eden, Triompho) 
«Un borghtM piccolo piccolo» (Fiamma)-
* Dillingar » (Giardino) * ^ 
• Il ra del giardini di Marvin» (Mercury. Jolly) 
• Il clan dei Barker » (New York) 

• «Frankenstein junior» (in inglese, al Pasquino) 
• • Storia di un peccato • (Qutrlnetta) 

« Niagara » (Rouge et Nolr) 
• Vizi privati pubbliche virtù» (Tiffany) 
« 1 vivi e I morti » (Araldo) 
« La classe dirigente » (Bolto) 
• Totò Imperatore di Capri » (Colosseo) 
«San Bablla ore 20: un delitto Inutile» (Delle Mimose) 
«La donna scimmia» (Nuovo Olimpia) 
« Prima pagina » (Tiziano) 
« lo tono un autarchico» (Filmstudlo 1) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI . 875.567 
l_ 1.200 

Cosi bella cosi dolce, con D. Ban
da • DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman • DR 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 
L. 2.500 

Soldato blu, con C. Bergen • DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO • 360.35.48 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
ASTOR - 622.04 09 L 1.S00 

I l gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VN. 14) 

ASTORIA 511.51.05 L 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 L 1.500 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR (VM 18) 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 4 2 6 1 6 0 L. 1.200 
Chato, con C. Bronssn - A 
(VM 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
I laulari, con D. Chebescescu 
DR 

BARBERINI' l_ 2.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 79S.255 
L. 1.500-2.000 

(Chiusura estiva) 
CAPITO!. 393.280 L. 1.800 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 l_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • 686.9S7 
L. 1.600 

Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Febbre di donna, con J. Sarli - S 
(VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 
' L. 1.000 - 1.200 

La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching - A 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Rocky, con S. Stallone • A 

EMBAS5V • 870.245 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE 857.719 L. 2.S00 
Con la bava alla bocca, con T. 
Howard • DR (VM 18) 

ETOILE - 687.556 L. 2.S00 
Metti una sera • cena, con F. 
Bolkan • DR ( V M 18) 

1.200 

L. 2.100 
sesso, con 

L. 2.000 

L.. 2.500 

MAJtSTIC 

ston • S 
MBRCURY 

ETRURIA 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINfc 591.09.86 
Bel Ami l'impero del 
H. Reems ( V M 18) 

EUROPA 865.736 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA • 475.11.00 
Un oorohese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

FIAMMETTA - 475.0464 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
GARDEN 582.848 l_ 1.500 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand • DR (VM 18) 

GIARDINO «94 946 t~ I.O00 
Dillinger. con W. Oates - DR 
( V M 14) < 

GIOIELLO S64.149 L. 1.000 
I l giustiziere slide la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

GOLDEN 755.002 I - 1.800 
(Chiusura estivo) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La resa dei conti, con T. Milian 
A 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La • a u r i n a V s a ^ con E. ele
var - OR 

KING - 831.95.41 L, 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 l_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 
• - L. 1 3 0 0 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando - DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2-100 
(Chiusura estiva) 

649.49.09 l_ 2.000 
•oa po*. con J. Johu-
( V M 18) 
656 17.67 L. 1.100 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson • DR 

METRO ORIVE I N 
Cerne lo sguardo dì Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

METROPOLITAN 689.400 
L. 2 3 0 0 

- La polizia e sconfina, con M. 
BozzuHi - DR ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI 869.493 
L. 900 

Ovo Vadis?. con R. Taylor - SM 
MOOERNETTA 460.285 

L 2 3 0 0 
(Chiusura esttva) 

MOOERNO 460.285 L. 2 3 0 0 
•a l Assi l'impero del tesso, con 
H. Reems (VM 18) 

NEW TCRli 710 271 l_ 2.300 
I l clan eoi Borker, con S. Winters 
DR (VM 18) 

N.I.R. 569.22.96 l_ 1.090 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 789.242 
L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO • 3962635 L. 1 3 0 0 

(Chiusura esthre) 
PALAZZO 495.6431 L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
•ARIS " 7S4.36B L. 3.000 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

•ASOUinO S80.36 22 L 1.000 
Toung Frankenstein (Franken
stein Junior). con G. Wilder • SA 

PREMESTE • 290.177 
L. 1.000 • 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L» 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Contratto SMiaigfiosc. con M. 
Calne - DR ( V M 14) 

QUIRINITTA • «79 00.12 
. L- 1.900 

Storia di un peccato, di W. Bo-
rowczyk • DR ( V M 18) 

RADIO ClTT 464.103 L. 1 . 
(Chiusura sstivo) 

REALE 981 «2.34 
. i i noti* ai 

Reeves - SM 
• • 4 . 1 6 8 

(Chiusura estiva) 

„ 2.000 
con S. 

L. I 3 M 

RITZ • 837.481 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460.883 
Bordella, con C. 

ROUGE ET NOIR 

L. 1.800 

L. 2.500 
De Sica - SA 
• 464.305 

L. 2.500 
Monroe - S 

l~ 2.100 
Niagara, con M. 

ROXt • 870.504 
(Chiusura estiva) 

ROVAI 757.45.49 L. 2.000 
La polizia II vuole morti, con E. 
Albert - DR (VM 14) 

SAVOIA . 861.159 L, 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO 351.581 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA 485.498 
L 

La resa del conti, con T. 
A 

L. 1 3 0 0 

2.S0O 
Milian 

TIFFANY . 462.390 L, 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L, 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 
U 1 3 0 0 

Rocky, con S. Stallone • A 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell - M 

UNIVER3AL 856.030 L. 2.200 
Serafino, con A. Celentano - SA 
(VM 14) 

VIGNA CLARA • 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 
VITTORIA • 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

L, 490 

L, 800 

ABADAN - 624 .0230 
(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 
(Non pervenuto) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Kronos il conquistatore dell'uni
verso 

ALASKA - 220.122 L, 600-500 
(Non pervenuto) 

ALBA 570.855 U 500 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

(Chiusura estiva) 
APOLLO 731.33.00 S. 400 

La rivolta del drago 
AOUILA 754.951 L. 600 

Il marito in collegio, con E. Mon-
tesano - SA 

ARALDO 254.005 L> 500 
I vivi e I morti, con V. Price - G 

ARIEL 530.251 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 65S.455 L. 800 
Panico a Needle Park, con Al Pa
cino - DR (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon - G 
(VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 

Z. 

• 779.832 
l_ 700 

Mostet - SA Foreplay, con 
(VM 18) 

BOITO 8J1.01.98 
La classe dirigente, con P. 
l e - DR 

BRISTOL - 761.54.24 
Il giorno della civetta, 
Nera - DR 

BROADWAY • 28137 .40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 
Gli uomini laico, con J. 
A 

CASSIO -
(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 
(Chiusura estiva) 

COLORADO - 627.96.06 
(Chiusura estiva) -

COLOSSEO 736.255 
Totò imperatore di Capri 

CORALLO • 2 5 4 3 2 4 
(Riposo) -

CRISTALLO • 4 8 1 3 3 6 
Come una rosa al naso, 
Gassman • SA 

DELLA MIMOSE • 366.47.12 
l_ 200 

San Babila ore 20: un delitto Inu
tile, con G. Cesareo - DR 
(VM 18) 

DELLE RONDINI - 2C0.15S 
L. «00 

(Chiusura estiva) 
DIAMANTE • 295.606 

(Riposo) 
BORIA - 317.400 

(Chiusura estiva) 
EDELWEISS 33430S 

(Chiusure estiva) 

L. 700 
O'Too-

U 600 
con F. 

L 750 
Coburn 

L. 700 

L, «00 

U 600 
- C 
L, 500 

L. 500 
con V. 

L. 700 

L, 700 

L, «00 

D 
.<J, . , , , v 

ELDORADO • 901 .0632 < L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ESPERO 893 906 L. 1.000 
Il conto è chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

FARNESE CESSAI . 656.43.95 
L. «50 

(Chiusura estiva) 
GIULIO CESARE 353.360 

Reed 
L 600 
DR 

L. 400 

ìt_ 600 

I diavoli, con O. 
" (VM 18) 

HARLEM 691.08.44 
(Riposo) 

HOLLVWOOD • 290.851 
• Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 7ÒO 
II re del giardini di Marvin, con 
J. Nicholson • DR 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 
L. 500 

(Non pervenuto) 
MADISON 512.69.26 U BOO 

Balordi e company, con E. Gould 
SA 

MISSOURI (e» Leblon) • 552.344 
L 600 

(Chiusure estiva) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

5230 .790 L. 700 
Storia segreta di un lager femmi
nile, con B. Tove - DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Bullit, con 5. McQueen • G 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 
Ricatto alla mala, con K. Mal-
den - A (VM 14) 

NIAGARA • 627.32.47 
Tepepa, con T. Milian • 

NUOVO - 588.116 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier • G 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 
La donna scimmia, con U. To
gnazzi - SA 

ODEON 464.760 L. 500 
Fiorine la vacca, con A. Duse - C 
(VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Apache, con C. Potts • DR 
(VM 14) 

PLANETARIO • 47539.98 
L. 700 

(Chiusura estiva) 
PRIMA PORTA 

(Riposo) 
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO - 679.07.63 

Lo spavaldo, con 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI -

L. 250 
A 
L. 600 

R. 
L. 700 

Redlord 

570.827 
L. 800 

(Chiusura estiva) 
SALA UMBERTO • 679 .4733 

L. 500-600 
Amami dolce zia, con P. Pascal 
S (VM 18) 

SPLENDID 620.205 L, 700 
El topo di A. Jodorowsky • DR 
(VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
(Non pervenuto) 

VERSANO 851.195 L, 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - 581.6235 • L. EOO 

(Non pervenuto) 

ARENE 

DELLE GRAZIE 
Il signor Robinson.,., con P. Vil
leggio • C 

FELIX 
005 Matti da Hong Kong con 
furore - C 

LUCCIOLA 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness • SA 

MEXICO 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
Ricatto alla mala, con K. Mal-
den - A (VM 14) 

NUOVO 
La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S. Poitier - G 

ORIONE 
(Riposo) 

S. BASILIO 
Uomini si 
muore, con 
(VM 18) 

TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 
Prima pagina 
5A 

TUSCOLANA 
Ad un passo dalla morte 

SALE DIOCESANE 

nasce poliziotti 
M. Porel - DR 

si 

con J. Lemmon 

TIZIANO - 392.777 
Prima pagina, con 
SA 

J. Lemmon 

FIUMICINO 

TRAIANO 
Mary Poppins, 
M 

con J. Andrews 

OSTIA 

CUCCIOLO 
(Non pervenuto) 

SISTO 
Quelli dell'antirapina, con A. Sa
bato - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIB: 
Alcione, America, Argo, Ariel, An
gus t ut, Aureo, Avorio, Balduina. 
Belsito, Boito, Brasil, Broadway, Ca
lifornia, Castello, Capitol, Onestar, 
Clodio, Colosseo, Cristallo, Diano, 
Doria, Eden, Giardino, Golden, Ho-
fiday. Italia, Leblon, Majestlc. Ne-
vada, New York, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Reato, 
Rialto, Rosi, Re*. Traiano di Fio-
micino, Sala Umberto, Triompho, 
Ulisse, Ausonia. 

RIUNITI 
Tullio be. Mauro 

Scuola e linguaggio, 
« Paideia • • pp. 240 • L. 2.500 
I guasti della pedagogia linguistica tradizionale 
nell'analisi di uno .dei maggiori studiosi italiani 
di glottologia. 

Guida alla biblioteca 
di 
A cura di Franco Baratta • Prefazione di Tullio De Mauro 
- Paideia - - pp. 520 - !.. 3500 
Una proposta di precisi piani di lavoro per orientarsi. 
nella creazione di uno strumento indispensabile 
per il rinnovamento della scuola. 
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Davis: il nostro numero due ha conquistato il punto decisivo e gli azzurri vanno in semifinale >dV < A , 

«stronca» 
' 7. • » . ; . * ' . , . i . ' ; » 

Stretto di Messina: da Capo Faro a Cannitello 
>, i 

> ' . ^ 

Fantastica traversata-record 
di una bambina di 8 anni 

MESSINA — Ha stracciato tutti i ' 
record femminili, solcando • ve
locità incredibile le acque dello 
Stretto, bracciata dopo bracciata. 
In una traversata da siluro. Ha 
8 anni, Agatella Malvagi», cata-
nese. la nuova campionessa dello 
Stretto di Messina. Il titolo se 
l'è conquistato domenica mattina, 
divorando in 41'56"17 il braccio 
di mare tra Punta Faro sulla co
sta messinese e Cannitello in Ca
labria. 

Un tempo che ha dell'incredibi
le, superiore di poco più di cinque 
minuti al record maschile, stabi
lito tre anni fa dal barese Paolo 
Finto, di 25 anni (per lui il cro
nometro si era fermato dopo 36' 

* 2 secondi e 3 decimi). Anche se 
Agatella non è riuscita a mandare 
in frantumi il tempo ottenuto da 
Pinto, è stata però capace di ab
battere il record femminile, sta
bilito il 22 agosto di quattro anni 
fa da una ragazzina di 13 anni, 
Graziella De Gregorio, che, con 
un'ora, 1*59" di traversata, ave
va eliminato a sua volta dalla 
scena il tempo stabilito dalla più 
anziana cantante ungherese Ulka 
De Vargas, moglie di Milko Sko-
fic, ex marito dì Gina Lollobrigìda. 

Rispetto a tutte queste presta
zioni l'impresa di Agatella, soprat
tutto alla luce della sua età, è 
eccezionale. Pochi pensavano che 
ce l'avrebbe fatta. Non ci crede

vano neppure alcuni nuotatori di 
un circolo calabrese che avevano 
promesso di attenderla domenica 
mattina a Cannitello. All'appunta
mento, infatti, non si sono pre
sentati. Sull'incredulità che aveva 
circondato la sua Impresa, la bam
bina non ha detto una parola. 
Uscita dall'acqua, l'unico suo com
mento 6 stato una battuta sul fred
do preso durante la lunga nuo
tata: « Mi sono divertita, peccato 
che l'acqua fosse così fredda ». 

• Nella foto in alto: Aga
tella Maivagna in acqua du
rante la sua splendida tra
versata-record 

Vivace protesta 
contro Panatta 

7-5, 7-5, 6-1 il punteggio di Barazzutti 
La figuraccia di Panatta nell'inuti
le match con Soler — Ora la Francia 

Nostro servizio 
BARCELLONA — E' fatta, 
col successo di Corrado Ba
razzutti su Manuel Orantes, 
l'Italia ha battuto la Spagna 
conquistandosi il diutto di in
contrare la Francia, dal 16 al 
18 settembre a Roma, per la 
finale europea della Coppa 
Davis Dopo il successo di do
menica di Panatta e Berto
lucci su Higyeras e Munoz gli 
azzurri partivano da 2-1 e 
quindi gli sarebbe bastato un 
punto per aggiudicarsi il con
fronto 

I primi a scendere il cam
po 6ono stati Corradino e 
Manolo e va subito detto che 
il numero due italiano ha 
sbaragliato l'ombra del gran
de campione iberico. Orantes 
non c'era proprio e per Ba-
razzuti. che è un regolarista, 
e stato sufficiente starsene ac
quattato a fondo campo (è 
sceso a rete solo due volte) 
e premere sull'avversario. 
Ma l'avversario, come detto 
non c'era, e — tutto somma
to — no si può dire che l'az
zurro abbia faticato molto 
per vincere in tre set contro 
10 spento avversario. Vale la 
pena ricordare ancora una 
volta che Orantes è stato ope
rato recentemente al gomito 
sinistro e non si è ancora ri
messo del tutto: ha poca au
tonomia e non è in grado di 
forzale i colpi. I primi due 
set sono stati assai lunghi: il 
primo è durato 54' e il secon
do 63'. Molto più rapido il 
terzo (35') con Manolo del 
tutto in disarmo. Nella pri
ma partita ci si aspettava il 
Manolo dell'inizio di match 
con Panatta, spumeggiante, 
abile, preciso. E invece Oran
tes è incappato nel gioco mo
notono e cocciuto dell'azzur
ro e non è riuscito che ra
ramente a venirne a capo. 
11 Real Club de Tenis di Bar
cellona era stracolmo, final
mente sotto il sole, e subi
to la gente si illude per il pri
mo punto dello scuro man
cino di Granada. Ma è una 
illusione visto che i due fila
no al 2 pari rispettando il 
servizio. 
" Corradino ottiene il «break» 
nel quinto gioco ha subito lo 
spagnolo si vendica ripren 
dendosi il punto nel gioco 
successivo, e lasciando l'atto
nito «Barazza» a zero! Fino 
a 5 pari non succede nulla, 
si ripete il clichè di Orantes 
che tenta di spezzare, invano 
la ragnatela dell'appiccicoso 
avversario. - Nell'undicesimo 
game» Corrado toglie il ser
vizio all'iberico e si apre la 
strada al successo parziale. 
Il dodicesimo gioco racconta 

I rossoneri hanno chiuso ieri le vacanze del calcio 

Il «nuovo» Milan di Liedholm 
si è presentato con discrezione 

Nessun proclama a conferma di una rinnovata esigenza di chiarezza - Da oggi ritiro a Vipiteno 
. ' * " > < 

Dalla nostra redazione. 
MILANO — La sceneggia

tura è quella tipica di mezza 
estate. Via Turati, il cuore di 
Milano, troppo vivace, gente 
che si affanna attorno a qual
cosa di indefinito. Quel qual
cosa è un giovanotto, un cal
ciatore, che sgomita per gua
dagnare l'ingresso del civico 
numero 3. Fotografi e giorna
listi. tanti giornalisti. Così il 
Milan, ieri, ha chiuso le fe
rie del calcio riprendendo il 
discorso praticamente inter
rotto con le orge di Coppa 
Italia. E" un Milan rinnova
to e. si dice, rigenerato. Co
lombo, Liedholm, Bariani e 
Tosetto. 'Volti vergini per 
orizzonti più dignitosi. 

Lassù, al primo piano di via 
Turati, nella bolgia di una, 
festosa - rimpatriata, • Felice • 
Colombo puntualizza: « Ab
biamo rinnovato tecnicamen
te a ragion veduta. Ma ia 
Coppa Italia non ci ha illu
si, ci ha solo aiutati a supe
rare Io sconforta Grazie e'ia 
Coppa Italia certa gente ca
talogata come cedibile si è 
ritrovata • improwiaainente 
confcrmat'isslma. Problemi di 
Ingaggio non se ne prospet
tano. Abbiamo stanziato una 
eerta somma in virtù del!a 
quale nessuno dovrebbe sof
frire di sensibili decurtazioni 
rispetto alla passata stagio
ne. Antonelll, Buriani e To* 
setto hanno comunque già 
firmato mentre Albertosi pos-
ciede un contratto biennale ». 
" — Rocco? 
t « Il cavai ier Nereo Rocco 
«on è un esperimento E" con
sigliere della società e. in 
quanto tale, affiancherà Vi
tali nel definire la posizione 
economica di ciascun ragaz
zo. Rocco collaborerà anche 
con Liedholm. per quei pro
blemi tecnici che potrebbero 
presentarsi ». 
' — Gli errori del passato vi 

hanno insegnato qualcosa? 
•«Certamente. Ora slamo 
assetati di chiarezza, a tutti 
i livelli. In questo senso la 
giunzione societaria mi pare 
notevolmente più llmp'.da » 

— Desideri? 
«Campionato dt.avanguar-

0m con planamento in zona 

9 MILANO — Gianni Rivera lascia la sede de! Milan dove è avvenuto ieri mattina il radano 
i dei rossoneri e si avvia alla sua macchina attorniato e festeggiato dai fans milanisti che 

sperano nel capitano per un campionato di primo piano 
IV. A / 

; •> 

UEFA e il passaggio di qual
che turno di Coppa delle Cop
pe. Lo scudetto resta per ora 
un miraggio». 

—- E la Polisportiva Milan? 
« Confermiamo l'interessa

mento per un certo discorso 
relativo al calcio nelle scuo
le Dico però che non siamo 
interessati alla piattaforma 
operativa ideata da Duina e 
che. di conseguenza, ridurre
mo gli interventi a fAvore 

i delle altre discipline spor-
j Uve». 
j Liedholm, ovviamente, è 
t piuttosto scontato: «{Tosetto 
' mi ha impressionato per la 

vivacità. Bunani e un gene-
! roso, Rivera è Rivera- Bella 

squadra, prospettive discrete. 
Giocheremo come in Coppa 
Italia. I! nostro futuro è con
dizionato dalla prima linea. 
Sarà importante osservare 
come si inserirà Tosetto e 
come reagiranno Canoni e 
Draglia ». •> 

— E Capello? <• 
« Capello, se fisicamente 

ineccepibile, non è un proble
ma. II vero problema sarà di 
valutare di volta in volta il 
suo stato di forma. Se qual
cuno si dimostrerà più in 
gamba di lui Capello non gio

cherà. La stessa cosa potreb
be capitare a Rivera, potreb
be capitare a chiunque». 

Ricera confessa: «Indietro 
non si può tornare. La mia 
posizione di calciatore-diri
gente non può sorprendere 
nessuna Neppure i miei com
pagni. Da parte mia c'è sem
pre stata chiarezza. In cam
po penso a giocare e in socie
tà penso a dirigere. Più chia
ri di cosi-». 

Oggi i rossoneri portandosi 
dietro il Rivera-caìciatore, si 
trasferiscono a Vipiteno. 

a. co. 

tutto: Orantes va in vantag
gio 30 0 sul servizio dell'av
versario e il 30-0 diventa 40 0 
grazie a un doppio fallo — il 

{>rimo — di « Barazza ». Di 
1 si verifica una spettacolo 

sa rimonta e sul 40 pari Oran
tes commette errori da de
buttante. Il punto vincente 
Corrado lo vince dopo quat
tro « smshes » neutralizzati 
Manolo e grazie a un incre
dibile buco dello spagnolo su 
una palla alta. 

La seconda partita è anco
ra più curiosa della prima. 
Sul 5 pari i due tennisti ci 
arrivano dopo essersi strap
pati reciprocamente il servi
zio 6 volte! Sul 3 2 per l'az
zurro, per esempio, Corrado 
è riuscito a perdere il servizio 
dopo aver giocato nientemeno 
che 18 estenuanti punti. Oran
tes comunque non ha mai 
dato l'impressione di poter 
superare l'avversario anche 
perchè solo raramente è riu
scito a far funzionare il ro
vescio e a calibrare il dirit
to. In effetti Manolo ha com
messo un incredibile numero 
di errori con la palla sul di
ritto. Anche qui 7-5, esatta
mente come nel primo set. 

A quel punto era difficile 
non scommettere su Corredi
no anche perchè era chiaro 
da come Orantes si muoveva 
(anzi, da come « non » si 
muoveva) che la sua autono
mia era giunta al termine. 
L'ultimo set non ha avuto sto
na. La faccia scura del nu
mero uno spagnolo era più 
scura che mai e faceva chia
ramente intendere che il suo 
proprietario non aveva che il 
desiderio che tutto finisse in 
fretta. Orantes non riusciva 
nemmeno a rispondere ai non 
irresistibili rovesci dell'avver
sario e la palla finiva inva
riabilmente in rete, proprio 
per stanchezza. 

Nessunissima storia e una 
rapida conclusione col pun
teggio di 6-1, il tutto in 35', 
ma il set è durata parecchio 
meno perchè c'è stata una 
sospensione abbastanza lun
ga per una palla contestata. 
Anche in questa giornata c'è 
stata un po' di corrida, per 
certi gesti insofferenti di Ba
razzutti e per la decisa pro
pensione del pubblico a fi
schiare e rumoreggiare alla 
minima contestazione Italia 
na. Ma nonostante queste pic
cole cose si può dire che tut
to sia filato liscio. Manolo 
era talmente rassegnato che 
davvero non valeva la pena 
di litigare i 

L'ultimo incontro — al me
glio dei tre set — avrebbero 
dovuto giocarlo Panatta e 
Higueras ma i due capitani 
si sono accordati per far gio
care Zugarelli e Soler solo 
che Tonino, memore della ma
gra rimediata in Svezia per 
aver sostituito Panatta nel
l'ultima partita, ha rifiutato 
di giocare e così è sceso in 
campo — con non troppa vo
glia — il numero uno azzurro 
e qui si è assistito a un fat
to incredibile. Panatta è sta
to fatto a pezzi dal giovane 
avversario in due soli rapi
dissimi set (6-1, 6-0). Soler 
— che è mancino come Oran
tes — ha giocato assai bene 
e ha messo in mostra un ec
cellente servizio. Purtroppo la 
bella prestazione dell'iberico 
è stata svilita dalla totale 
passività del numero uno ita
liano. Panatta « non » ha gio-
gato, ha solo tentato qual
che colpo di servizio e di for
zare il gioco in qualche spo
radica occasione. L'azzurro 
non ha certamente fatto bel
la figura e 11 pubblico — con 
mille ragioni —, lo ha fi
schiato. j 

La prova di Soler non può 
essere valutata alla luce di 
questo successo senza gloria. 
ma è certo che si tratta di 
un bel giocatorìno che avrà 
altre occasioni per dimostrare 
il proprio valore. E* davve
ro un peccato che Panatta ab
bia scelto la strada della pas
sività per concludere un con
fronto del quale, ci son ragio
ni di andar fieri. 

Nel finale infatti è accadu
to un brutto episodio con Pa
natta e diversi spettatori pro
tagonisti di un aspro diver
bio. Quando Panatta e Soler 
accennano a rientrare negli 
spogliatoi, una pioggia di cu
scini lanciati per rabbia da 
molti spettatori si abbatte sul 
campo. Panatta è il primo a 
uscire. » ma improvvisamente 
ha un gesto inconsulto. Sca
valca le transenne, va sugli 
spalti e si avventa contro uno 
spettatore che gli aveva strap
pato di mano una racchetta. 
Scambi di colpi tra i due che 
vengono pero prontamente 
divisi Pietrangeli è uno dei 
paceri, ma fa fatica a tenere 
a bada Panatta fuori di sé. 
E" certamente lo sfogo di un 
campione ferito nel suo pro
fondo orgoglio. Un episodio 
increscioso che dovrà essere 
chiarito dai dirigenti della fe
derazione italiana (tra l'al
tro come abbiamo detto. Pa
natta è sceso in campo uni
camente perché Zugarelli a-
veva rifiutato negli spoglia
toi di prendere il suo posto e 
questa decisione aveva fatto 
saltare ì nervi del numero u-
no italiano, indispettito an
che dal fatto che di fronte 
si sarebbe trovato la riser
va spagnola il giovane Ja-
vier Soler). 

' Ecco il riepilogo delle quat
tro giornate di gara: 

Italia batte Spagna 4-2: Hi-
gueras-BarazzutU 64. 6-4, 6-3; 
Panatta Orantes 64. 3-6, 6-3, 
6-1; Panatta-Bertolucci batto
no Higueras-Munoz 64. 7-5, 
64; Barazzutti-Orantes 7-5, 
7-5, «1; Soler-Panatta 6-0, 6-1. 

Il campione della Ferrari avviato alla conquista del «mondiale» 

:un 
spentosi... sul nascere 

' * * ' < * { t i 1 » - ) > \ > ' ' 

• HOCKENHEIM: — Niki Lauda saluta sorridente la folla 
dopo la bella vittoria nel G.P. di Germania che gli ha per
messo di rafforzare notevolmente la sua posizione di leader 
della classifica mondiale 

Iscritti 250 pistards 

Da oggi a Dalmine 
i campionati 

italiani su pista 
Tra i « prò » il campione uscente Cardi è insi
diato da Verzini • Pizzoferrato: pericolo Marino 

Sempre più accentuata la superiorità del « 12 ci
lindri » sul Cosworth tradizionale • Le Alfa con
tinuano a lamentare il problema della benzina 

DALMINE — Sono 250, fra 
dilettanti, professionisti, don
ne, allievi ed esordienti gli 
iscritti ai campionati italia
ni assoluti di ciclismo su pi
sta, che si apriranno oggi sul
l'anello di Dalmine (Berga
mo) e si concluderanno sa
bato. 

Complessivamente, sono in 
palio 16 titoli, il primo dei 
quali, quello del chilometro 
da fermo dilettanti, verrà ag
giudicato già questa sera. 

Nel campo dei professioni
sti. il campione uscente della 
velocità, Cardi, é minacciato 
da Verzini: quest'ultimo, ex 
azzurro dilettante che fu 
campione mondiale del tan
dem e più volte campione ita
liano della stessa specialità e 
della velocità, è ora tornato 
improvvisamente alle gare, a 
33 anni, passando professio
nista. 

L'anziano Turrini, con le 
sua grande esperienza, sarà 

Domani 
a Viareggio 

Mennea darà 
la rivincita 

VIAREGGIO — Dopo H diluvio di 
Siena, Mennea. demani sera (not
turna ore 20,30) concederà la ri
vincita, sulta pista dello Stadio dei 
Pini, agli statunitensi Riddick e 
Williams: per questo — insieme 
con Di Guida e Zarcone — si è già 
trasferito nella citta versiliese stra
colma di villeggianti. Col velocista 
saranno in gara domani sera quasi 
tutti gli azzurri della nazionale in 
vista della finale di Coppa Europa 
ad Helsinki (13-14 agosto). 

Fra gli stranieri presenti a Via
reggio gli statunitensi Parks (m. 
4 0 0 ) , Gibson ( « 0 0 ) , Scott 
(1SO0), Arnie Robinson (lungo), 
Meisler (alto) , Wtteeler (400 osta
coli) l'etiope Yifter (5O0O) e 
l'olandese Hermens (10 .000 ) . In 
campo femminile, inoltre con al
cune azzurre, la statunitense Hun-
tler (alto) , l'australiana Boyle 
( 1 0 0 ) , Pelssdsss Van Herten e la 
irlandese Brown ( 1 5 0 0 ) . 

I l meeting si articolerà su nove 
gare di corsa, due di satto (atto e 
lungo), due di lancio (disco e pe
so) e tre femminili (100 , 1500 e 
alto). 

I 

sport 

fi adi 

Jagor Vaici 

d> CICLISMO — La Federciclismo 
ha deciso che il campionato di
lettanti si svolgerà a Cascia (Pe
rugia) il 14 agosto sa un cir
cuito locale da ripetersi tra volte 
per un totale di 174 chilometri 
•CALCIO — Un calciatore. Gian
franco Coletti, di 31 anni, «1 
Chieti, è morto al termine di un 
incontro di calcio tra doe equadit 
dilettanti a Casoli. I l giocatore si 
era scontrai!» ccn il portiera della 
• • •ad i i avversaria ed era r imato 
a terra per qualche minuto, poi 
aveva ripreso regotarmonve • ojo-
care. Al termine dell'incontro, men
tre itcntuia negli spogliatoi, si * 
imprvvvianmejite errasciato, privo 
di u n i i . Ricoveralo all'ospedale ci
vile di Casoli. Coletti * morto do-

ancora una volta un perico-, 
loso a outsider ». Alla gara è ' 
anche iscritto Marino Bas
so, che con Gualazzini rap
presenta la novità dei corri
dori stradisti partecipanti al 
torneo tricolore della velo
cità. 

Anche nel mezzofondo, il 
campione in carica, Walter 
Avogadri, che l'anno scorso 
fu medaglia di bronzo nei 
a mondiali », non avrà vita 
facile: dovrà infatti vederse
la con lo stradista Vicino, 
mentre Pietro Algeri cerche
rà di sfruttare la rivalità fra 
i primi due. 

Nell'inseguimento il cam
pione uscente, Luciano Bor
gognoni, non ha ancora de
ciso se prendere o meno il 
via. Se parteciperà alla ga
ra, sarà indubbiamente l'uo
mo da battere per 1 vari 
Fraccaro, Boi fava, Tartoni, 
Zanoni e cosi via. •*• v * 

I titoli In palio per 1 dilet
tanti sono sette: per il chilo
metro da fermo il favorito è 
il campione uscente Marino, 
che dovrà però fare attenzio
ne a Ferro e a Dezzan. Per 
la velocità, il pronostico In
dica Rossi come probabile 
vincitore. Nella «Individuale 
a punti» il campione uscen
te Pizzoferrato dovrà veder
sela soprattutto con il ber
gamasco Milano. Nel mezzo
fondo, invece, ci sono pochi 
dubbi: dovrebbe aggiudicarsi 
il titolo Stitz, che da anni 
domina la specialità. 

Nell'inseguimento indivi
duale, Pizzoferrato, campione 
negli ultimi tre anni, non 
sembra al massimo della for
ma, e potrebbe cedere il ti
tolo a Dazzan, Finamore o 
Atarino. Ancora più difficile 
il pronostico per l'insegui
mento a squadre e per il 
tandem: le formazioni, in
fatti, si conosceranno solo al
l'ultimo momento. 

Per quanto riguarda il set
tore femminile, i titoli in pa
lio saranno due: velocità e 
inseguimento. In entrambe le 
specialità la favorita d'obb'i-
go è Luigina Bissoli. la pado
vana che l'anno scorso con
quistò due medaglie d'argen
to nei mondiali delle strada 
e dell'inseguimento. 

I titoli che verranno aggiu
dicati per la categoria allievi 
sono tre: velocità, insegui
mento e individuale a punti. 
Rinaldi, Baff. TnmiatL Casa-
grande e Gambirasio sem
brano 1 favoriti Per la cate
goria esordienti, infine, il più 
In forma appare GhirottL 

A'ie gare riservate ai pro
fessionisti e a quelle per i di
lettanti e le donne assiste 
ranno i due commissari tec
nici delle categorie, rispetti
vamente Marino Vigna e Ma
rio La verde: questi campio
nati, infatti, varranno anche 
come selezione oer \ mondia
li del Venezuela In program
ma fra la fine di agosto e 
l'inizio di settembre. 

L'anno scorso il Gran Pre
tino di Germania fece perde
re a Lauda un campionato 
che aveva già quasi vinto. 
Quest'anno la stessa gara, sia 
pure disputata su un circuito 
diverso, potrebbe tivelarsi 
determinante per far vincere 
a Niki il suo secondo titolo 
mondiale. Quelli che dicono 
che la fortuna e la sfortuna 
alla lunga si pareggiano, qual
che tolta possono aver ragio
ne. 

Ct sono ancora sei gare da 
correre (cinque se non si do 
vesse fare ti G.P. del Giap
pone, che sembra in forse) e 
possono succedere tante cose, 
tuttavia la logica è a favore 
del pilota della Ferrari. Jody 
Scheckter, che è ti più vicino 
degli inseguitori di Lauda, si 
è rivelato finora abbastanza 
discontinuo a la sua Wolf, ri
velazione delle prime corse 
della stagione, non pare irre
sistibile, come anche domeni
ca ad HockenhPim ha lascia
to vedere. 

Lo stesso discorso vale 
pressappoco per Mario An-
drctti, distanziato in classifi
ca di 16 punti dall'austriaco e 
di 6 da Scheckter. La Lotus 
dell'italo • americano, balzata 
prepotentemente alla ribalta 
soprattutto a partire dal 
Gran Premio di Spagna, ha 
mostrato - i suoi limiti nelle 
corse molto veloci come 
quelle di Silverstone e di 
Hockenheim, ridimensionan
do così notevolmente le aspi
razioni del suo pilota. 

A sua volta James Hunt, 
risorto in Inghilterra, ha do
vuto arrendersi in Germania. 
Si è cosi spento sul nascere 
il disila che sembrava do
versi riaccendere anche que
st'anno fra l'inglese e l'alfiere 
della Ferrari. Naturalmente 
non diciamo che il campione 
del mondo in carica non ab
bia più alcuna carta da gio 
care, però è chiaro che egli 
ha scarse possibilità di rag 
giungere Lauda. James, con i 
suoi 22 punti, si trova a ben 
26 lunghezze di distanza per 
cui dovrebbe vincere tre 
Gran Premi .per superare di 
un punto l'austriaco, il quale, 
nel frattempo, dovrebbe ri
manere sempre tn bianco. 

Gli inseguitori della Ferrari 
hanno tutti in comune un se
rio problema: il motore. In 
particolare la corsa tedesca 
ha evidenziato che nelle gare 
dove occorre grande potenza, 
l'otto cilindri Cosworth 
mostra la corda. Può darsi, 
anzi è probabile, che dalle 
« sette vite » di questo pro
pulsore i tecnici inglesi rie
scano a tirar fuori altri ca
valli, ma per ti momento 
sembra valere la teoria se
condo la quale ciò che si 
guadagna in velocità si perde 
in resistenza. Tutti i migliori 
Cosworth, fatta eccezione per 
quello di Schqckter, a Ho
ckenheim hanno reso le ar
mi, mentre, al contrario, i 12 
cilindri — sia quelli di Lauda 
e Reutemann, sia quello di 
Stuck — si sono rivelati di 
eccezionale affidabilità. . 

E non fa certo testo la rot
tura del boxer Alfa Romeo di 
Watson dopo appena otto gi
ri: questi sono fatti che 
rientrano nell'eccezione, non 
nella regola. 

A proposito della Martini 
Brabham - Alfa, ci sembra 
che qualcosa continui a non 
funzionare in questo team. 

Anche domenica si è verifica
to l'inconveniente della ben
zina e Stuck ha percorso le 
ultime centinaia di metri a 
motore spento perché i ser
batoi erano rimasti comple
tamente asciutti. Forse la 
stessa cosa sarebbe successa 
a U'afsou se avesse potuto 
continuare la gara: e magari 
l'inglese avrebbe dovuto but
tare al vento un'altra possibi
le vittoria. D'accordo che si 
deve usare ogni accorgimento 
per evitare di appesantire t-
nutilmente le vetture, ma ci 
sembra ingiustificato, se non 
addirittura ridicolo, correre 
di questi rischi. 

Un elogio, infine, alla TV 
tedesca, che ha saputo ri
prendere con indovinatissime 
riprese, lo spettacolo vera
mente avvincente. Purtroppo 
il commento italiano non e 
stato di pari levatura, soprat 
tutto a causa delle ormai 
croniche inesattezze. Ci ren
diamo conto delle difficolta 
di chi si trova a svolgere 
questo lavoro, ma ci sembra 
che se l'attenzione venisse 
concentrata sulla gara, anzi 
che perdersi in commenti t 
nutili e talvolta discutibili, 
qualcosa di meglio si potreb 
be fare. 

Giuseppe Cervetto 

Attività dell'UISP 

Successo 
della corsa 
a S. Angelo 

Romano 
ROMA — Domenica a 5. Angelo 
Romano si è svolta la 1. Coppa de 
l'Unità riservata alle cat. A-B-C-D E 
dei cicloamatori UISP della provin
cia di Roma. Su un percorso non 
lungo ma che terminava con una 
lunga salita che porta al traguardo 
di S. Angelo. Si sono dati battaglia 
64 partecipanti suddivisi in duo par
tenze. Alla line si sono ailermati 
vincitori delle due, Romano Morigo 
e Daniele Petri. 

Ecco gli ordini d'arrivo delle va
rie categorie: 

CAT. A: 1) Petri (CNEN); 2) 
Lai (Arci Unipol Civitacastellana); 
3) Gonnelle (Scalia). 

CAT. B: 1) Morigo (Metronot
te ) ; 2) Conti (Arci Unipol Civita 
castellana); 3) Baechtocchi (Cai 
darò). 

CAT. C: 1 ) Necci (Piersanti); 
2 ) Pedicelli (Arci Unipol Civitaca 
stellana); 3) Piva (Attraila). 

CAT. D: 1) Croce (Alitali*); 
2 ) Bravetti (Brevetti); 3 ) Badlani 
(Bravetti). 

CAT. E; 1) Rossi (Achillea); 2) 
Liburdi (CNEN); 3 ) Martini (Pe
dale Fiumicinense). 

• • • 
ROMA — Domenica, 7 agosto a 

Civitavecchia si svolgerà la l.a Cop
pa de l'Unità organizzata dalPUISP 
locate e dalla Lega ciclismo del
l'UISP di Roma. La gara 6 riservata 
alte categorie A-B-C-D-E del ciclo-
amatori ARCI-UISP. 

La gara si svolgerà su un circuito 
cittadino di Km 2.200 da ripetersi 
27 volte per un totale di 60 Km 
I l ritrovo è al palco della Festa del
l'Unità a viale Garibaldi. Le iscri
zioni si raccolgono p/o il Comitato 
provinciale UISP di Roma dalle ore 
09-13; 17-20 lino a venerdì 5 
agosto. 

• FUCILATO — L'argentino VTc-
drtandare il titolo 

(WBA) def i H U r n i 
ramirlcaiii Yatjoi Lo

fi 17 swrttssskra forse a Ra
t a le* awaanclHo a sai 

T U * L a n a t a il 
IMI dite) che con» 
sopje> in l ina con R( 

» • A * * 1 A L L — L'Italia ha con. 
servate R tffefo oaŝ asne) di h#ao» 

notTincontro decisivo l*Owa> 
per 1-0. 
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8 GIORNI A MOSCA 
E LENINGRADO 
TRASPORTO: voli di linea Alitalia da 
Milano e da Roma - PARTENZE: 29 
agosto - 1, 5, 12, 15 settembre. 

Lire 410.000 

REPUBBLICHE 
BALTICHE 
ITINERARIO: Milano. Leningrado. Tal-
lin. Riga. Vilnus. Mosca. Milano - DU
RATA: 15 giorni - TRASPORTO: voli 
di linea - PARTENZA: 2 settembre. 

Lire 630.000 

KIEV - LENINGRADO 
MOSCA 
DURATA: 10 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea Aeroflot - PARTENZA: 
27 settembre. 

Lire 430.000 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

anmmft 
MILANO • VIA V. PISANI, l f - TEL 0 5 J 5 I 
ROMA - Via TV Novembre. IH . Tel. fi8.98.91 • BOLOGNA 
Pian» dei Martiri. 1 . Tel. 267346 • FIRENZE - Via Por 
S. Maria, 4 • Tel. 280J5S #> GENOVA . Via Cairoil. 6/2 • Tel. 
203.900 • PALERMO . Via Mariano Stabile. 213 . Tel. 248.027 
TORINO . Corso Filippo Turati. 11 - Tel. 504.142 • VENEZIA 
MESTRE - Via Porte Marjhera, 97 . Tel. SM 023. 
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DI UN PICCOLO POPOLO CORAGGIOSO 

La grande frode a El Salvador 
La vittoria elettorale dell'UNO, lo schieramento che va dai democristiani ai comunisti, 
e le violenze e i brogli della reazione - Le due « modernizzazioni » - I militari de
mocratici - Duecento morti per spezzare una manifestazione popolare - Gesuiti uccisi 

ROMA' — El Salvador è uno 
dei più piccoli paesi del
l'America latina, ma in quan
to vi accade vi sono i tratti 
tipici della situazione nel sub-
continente. I primi mesi 
di quest'anno l'hanno visto 
all'attenzione della stampa 
mondiale: notizie, ancora una 
volta, di violenze, frodi elet
torali, generali fascisti o azio
ni terroristiche di gruppi 
guerriglieri e bande fasciste. 
Ma la realtà di El Salvador 
è fatta, allo stesso tempo. 
di grandi lotte di massa, di 
significative alleanze .politiche 
per la democrazia, di vittorie 
elettorali delle forze del rin
novamento. E' quanto ci ha 
descritto il compagno Sclia-
fik Jorge Ilanda), segretario 
del partito comunista, in un 
incontro durante la sua visita 
in Italia nello scorso luglio. 

L'America latina — e non 
da oggi — vive una pro
fonda crisi di quel capitali
smo dipendente che la ca
ratterizza e tale crisi è alla 
base delle sue. spesso tragi
che. convulsioni politiche. Il 
sistema tradizionale di potere 
cerca una via d'uscita, una 
« modernizzazione », ci dice il 
compagno Mandai, che oscilla 
tra duo vie. La modernizza
zione fascista che esclude le 
riforme e si arrida agli in
vestimenti delle compagnie 
transnazionali e ai prestiti 
degli istituti internazionali 
controllati dagli USA in modo 
da creare, sopra la vecchia 
economica, una nuova strut
tura che divenga dominan
te. E una modernizzazione che 
non esclude alcune riforme (e 
in politica le elezioni). Il fal
limento dell'Alleanza per il 
progresso di kennediana me
moria non significa che nelle 
relazioni tra gli USA e l'Ame
rica latina non sia sempre 
presente, come un'opportuni
tà da verificare, la via di un 
incerto riformismo. E le no
vità della politica di Car
ter sono li a dimostrarlo. 

Per un salario 
di 400 lire 

Da vari anni la borghesia 
del Salvador vede riproporsi 
nel suo seno le due vie. Il 
colonnello Molina che riusci 
a imporsi nel '72, fu sotto
posto per tutta la sua du
rala allo scontro tra rifor
misti e reazionari. Bisogna te
nere presente che il due per 
cento della popolazione è pro
prietaria di più della metà 
del territorio nazionale e che 
il lavoro del bracciante nelle 
piantagioni, con il quale ven
gono assicurate le principali 
produzioni del paese, è pa
gato meno di 400 lire il giorno. 

Un timido tentativo di Mo
lina di realizzare una par
ziale e mal concepita rifor
ma agraria fu motivo per 
una offensiva reazionaria che 
.si alimentava inoltre del cre
scente « pericolo rosso ». Un 
« pericolo » consistente nell' 
esistenza di una forza rinno-
vatrice, nata da un'ampia 
convergenza di settori politici. 
l'UNO (Unione nazionale di 

opposizione) che nelle elezio
ni del '72 aveva ottenuto una 
maggioranza relativa strap
patale con artifici fraudolen
ti. Soffermiamoci sulla UNO. 
Non si tratta di un fronte 
popolare o unione delle sini
stre del genere, per es., del
la Unidad Popular cilena. Per 
le sue caratteristiche unita
rie si avvicina di più al Frat
te Amplio uruguayano che 
comprendeva oltre a sociali
sti e comunisti, settori avan
zati dei partiti tradizionali e 
la Democrazia cristiana. Con 
la considerazione aggiuntiva, 
però: che nel Salvador la DC 
è un partito di massa (pro
porzionalmente viene soltan
to dopo quella cilena e ve
nezuelana). Nato nel 11)60 il 
PDC del Salvador assunse 
inizialmente toni anticomuni
sti. ma con la parola d'ordi
ne della « rivoluzione cristia
na » e poi. con intenzione di 
sottolineatura sociale, della 
« rivoluzione dei poveri ». si è 
mutato in un partito impe
gnato nella rivendicazione 
della democrazia e delle ri
forme di struttura. Insieme a 
questo partito che da sette
otto anni collabora con la si
nistra marxista, vi è il MNR. 
movimento d'ispirazione so
cialista, il MUN. dove si ri
trovano esponenti dei settori 
democratici delle forze ar
mate e l'UDN l'Unione de
mocratica nazionale, organiz
zazione vicina ai comunisti 
(il PC è da molti anni il
legale). 

L'offensiva reazionaria co
strinse alla ritirata Molina 
e i suoi opportunistici piani 
di « riforma agraria » men
tre il ministro della Difesa 
generale Romero si eserci
tava nella vocazione fasci
sta che ne doveva fare que
st'anno il dittatore del paese. 
La sconfitta dell'ala moder
nizzante della borghesia ren
deva Io schieramento che si 
raccoglie nell'UNO l'unica 
forza capace di raccogliere 
le attese di progresso della 
maggioranza del paese. 

Un dominio delle caste con

servatrici, militari e civili, 
che risale agli anni trenta 
e che già nel 1950. e in al
tre occasioni, era sembrato 
non poter resistere allo svi
luppo sociale ed economico 
del paese e alla crescita del
la coscienza democratica che 
vi si è accompagnata, veniva 
così ad essere messo in una 
condizione in cui era prevedi
bile la sua sconfitta sul ter
reno elettorale. Oltre al ricor
so a una sanguinosa repres
sione e al ricatto e l'intimi
dazione verso i candidati 
dell'UNO. il partito reazio
nario predispose un piano 
in grande di frode elettorale. 
Non soltanto evitare che gli 
elettori conosciuti per le lo
ro idee votassero, ma l'ap
prontamento di una lista di 
250 mila elettori inesistenti 
(nelle elezioni del 1072 gli 
iscritti erano stati un milio
ne e duecentomila). I verbali 
delle sezioni dove le elezioni 
presidenziali di quest'anno si 
sono svolte quasi legalmente 
(alcune città più grandi) dan
no, da soli, 500 mila voti al-
l'UNO. Ma la commissione 
elettorale nazionale, asservi
ta al candidato reazionario 
gen. Romero ha attribuito al
l'opposizione 400 mila voti. Per 
la seconda volta è stata irri
sa e calpestata la volontà 
popolare. 

Non si spegne 
la volontà di lotta 

Consapevoli delle precedenti 
esperienze i partiti d'opposi
zione si erano rivolti al po-
|K)Io chiedendone il voto e 1* 
impegno alla difesa di esso. 
Conosciuta la frode venne di
chiarato uno sciopero gene
rale che andò estendendosi 
nel paese mentre migliaia di 
manifestanti raccolti intorno 
al candidato della UNO (il 
colonnello Claramount rap
presentante dei militari de
mocratici) occupavano un va
sto settore della capitale. Con-

Rivelazioni a due anni dalla scomparsa del «boss» 

Versarono 1 milione 
di dòllari a Nixon 

gli avversari 
di Jimmy Hoff a 

La somma fu data nel '73 e doveva servire all'ex-
presidente per soffocare lo scandalo Watergate 

tro tali ampie manifesta/.ioni 
di massa vennero usati re
parti militari in assetto di 
guerra e si ricorse a spara
torie sulla folla che hanno 
probabilmente provocato due
cento morti. 

A" questo massacro si è ve
nuta ad aggiungere l'opera-
zione terroristica dell'* Unio
ne guerriera biunca », banda 
fascista protetta dalle autori
tà che ha ucciso il sacerdo
te Rutilio Grande e minac
cia di sterminio tutti i ge
suiti che vivono nel Salva
dor. Altre manifestazioni po
polari sono avvenute mentre 
la repressione si è aggravata: 
case perquisite, dirigenti sin
dacali e politici sequestrati, 
alcuni dei quali scomparsi, 
come il segretario dell'Unio
ne democratica nazionalista 
Alfredo Acosta Diaz. In apri
le fu. illegalmente arrestato 
e mantenuto in carcere per 
un mese uno dei principali 
dirigenti della DC Ruben ZH-
mora Rivas. Nei centri ru
rali la soldataglia si scatena 
in ogni sorta di violenze e. 
anche, qui uccisi e « scom
parsi ». 

Tutto viene tentato — ci 
dice il compagno Mandai — 
per intimidire il popolo e spe
gnere ogni volontà di lotta. 
Tuttavia il popolo del Salva
dor non si arrende. L'opposi
zione organizza la resistenza. 
Tra gli ufficiali dell'esercito 
sono emersi quelli a favore 
della democrazia e. cosi co
me insegna la nostra storia 
che ha più volte visto militari 
battersi per la libertà, noi 
cerchiamo un incontro con es
si per rovesciare i fascisti 
e governare insieme il paese. 
Da soli non potremmo di
struggere la dittatura e il suo 
apparato repressivo e dal 
canto loro i militari democra
tici o cercano un accordo con 
il movimento popolare o do
vranno rassegnarsi a contem
plare come i fascisti avvili
scono e corrompono le forze 
armate del paese. 

Guido Vicario 

NEW YORK - Due anni do
po la sua misteriosa scovi-
parsa si torna a parlare di 
Jimmy Ilofja. il potente boss 
sindacale americano dalla 
storia tormentata: presiden
te per quattordici anni dei 
teamsters (dal '57 al 71), 
gli autotrasportatori, coinvol
to in numerosi scandali, cin
que anni di carcere (dal '67 
al 71) sotto l'uccu.ìa di cor
ruzione di giuria, poi la gra
zia concessagli da Nixon. e 
infine il tentativo di ripren
dere in mano il sindacato in 
una lotta che si concluse 
con V episodio del suo seque 
stro. il 30 luglio del 75. e la 
sparizione. 

Ma questa volta non se ne 
parla come protagonista di 
uno scandalo o di una vicen
da giudiziaria, né per nuove 
congetture o rivelazioni sulla 
sua fine: bensì come vittima 
di una storia in cui è coinvol
to Nixon insieme col suo taff. 
in un risvolto dello scandalo 
Watergate. Vediamone i ter
mini. Nel suo ultimo numero 
il settimanale Time scrive, ci

tando fonti non identificate 
del governo, che ali'inùio del 
1973 uno dei dirigenti degli 
autotrasportatori, Anthony 
Provenzano, ordinò che 500.000 
dollari in contanti venissero 
consegnati a Las Vegas ad 
un corriere della Casa Bian
ca. Provenzano — aggiunge 
il settimanale — avrebbe det
to a un collaboratore di aver 
raccolto il denaro su richie
sta di Frank Fitzsimmons. 
presidente dei teamsters, e 
che altri 500.000 dollari era
no stati raccolti per Nixon, 
sempre per ordine di Fitzsim
mons, da Alien Dorfman, un 
personaggio del racket, della 
manodopera di Chicago e con
sigliere del fondo pensioni del 
sindacato degli autotrasporta
tori. 

Perchè un milione di dol
lari della potente union al
l'amministrazione repubblica
na? Lo scopo era duplice: a 
Nixon la somma serviva per 
alimentare il fondo (in con
tanti) con il quale si cerca
va di soffocare lo scandalo 
Watergate, attraverso paga

menti a diversi personaggi 
che sapevano e che non do
vevano parlare: Fitzsimmons, 
invece, chiedeva come contro
partita il mantenimento del 
divieto imposto a Jimmy ìlof-
fa di aspirare a cariche sin
dacali, divieto che al momen
to della concessione della gra
zia (nel dicembre del 71) 
era stato fissato fino al 19S0, 
Va ricordato che Nixon adot 
tò allora il provvedimento di 
clemenza in cambio di trecen
tomila dollari e dell'appog
gio dei teamsters alla cam
pagna elettorale: e che pro
prio in virtù del divieto llaf-
fa lasciò il suo posto di pre
sidente a Fitzsimmons. 

Time .• '-rive ancora che fun
zionari del dipartimento al
la Giustizia si apprestano ad 
interrogare tre ex collabora
tori di Nixon: Klirlichman, 
Haldeman e Mitchell. che so
no in carcere per il Waterga
te: e che un altro ex colla
boratore di Nixon, James Col-
son, già interrogato ha nega
to ogni addebito. Inoltre il 
settimanale sostiene che nei 

fumosi nastri che registrava 
no le conversazioni del pre 
sidente alla Casa Bianca c'è 
un esplicito riferimento alla 
vicenda. Fin qui le rivela
zioni di Time, a cui va ag
giunta un'informazione del 
servizio giornalistico della 
NBL', secondo la quale però 
la somma era di mezzo mi
lione di dollari. 

Si tratta di rivelazioni, dun
que. che riguardano due vi
cende distinte, ma collegate 
non solo dai comuni tratti 
della corruzione che regna
va allora alla Casa Bianca 
e che regna ancora fra i 
team-iters. Infatti c'è qualco
sa dì più, die può conferire 
nuovi significati al giallo del
la scomparsa di lloffa. Quan
do scomparve — come si è 
detto, il 30 luglio del 75 — 
l'ex presidente degli autotra
sportatori stava cercando di 
ridar la scalata ai vertici 
dell'organizzazione appoggian
do in un'elezione locale del 
sindacato di Detroit un pro
prio candidato die era con
trapposto al figlio di Fitz

simmons: lavorava intani 
mu per rafforzare la rete dai 
propri fedeli a livello loca
le, tenendosi così aperta la 
strada per la riconquista del 
la presidenza. 

Il suo rapimento — e la sua 
morte, anche se il corpo non 
è mai stato trovato -- mise
ro ovviamente lo parali • fi 
ne al ffritafii'o. lloffa spari 
senza traccia mentre aspet' 
fava alcune persone, per ici 
appuntamento segreto nel ; ar
cheggio di un ristorante di 
Detroit. Una di queste — co
me è emerso dalle testimo
nianze raccolte dalla polizia 
-- era proprio Anthony Pro
venzano. colui che aveva pa
gato due anni prima mez:o 
milione di dollari, proprio per 
sbarrargli la strada della 
presidenza. Un altro elemen
to emerso dalle indagini era 
che lloffa stava per rive
lare di sua iniziativa alla ma
gistratura affari poco puliti 
sulla dirigenza dei h'.inMers. 
Che si trattasse proprio del 
versamento di un milione di 
dollari a Nixon? 

I problemi militari nel 50° dell'Esercito popolare 

Commento della stampa cinese: 
«Rafforzarci per difenderci» 

i r senso della parola d'ordine « accelerare la moderni/- ; 
zazione della difesa » - Delegazione albanese a Pechino * 

IL CICLONE VERA 
TAIPEI — Un violentissimo ciclone ha devastato ieri Taiwan 
provocando ingentlssimi danni. Un vento della velocità di 
oltre duecento chilometri all'ora si è abbattuto sull'isola pro
vocando la morte di almeno 25 persone e il ferimento di 
decine di altre. Il tifone si chiama, nel codice usato per 
questi spaventosi fenomeni naturali, « Vera ». NELLA FO
TO: pali elettrici abbattuti dalla furia degli elementi nella 
città di Taipei 

Nella seconda metà d'agosto 

La visita del presidente Tito 
a Mosca, Pyongyang e Pechino 

Si parla anche di una visita del dirigente jugoslavo in Cambogia - Rapporti 
bilaterali in sviluppo con i tre paesi e i problemi del « non allineamento » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — L'estate sem
bra il periodo preferito dal 
maresciallo Tito per i suoi 
viaggi più impegnativi. Neil' 
agosto dell'anno scorso lo ave
vamo visto protagonista al 
« Vertice dei non allineati > 
a Colombo, tra alcune setti
mane lo vedremo impegnato 
in un lungo viaggio che Io 
porterà nell'URSS nella Re
pubblica democratica e Popo
lare di Corea ed in Cina. 

Tito giungerà a Mosca il 
16 agosto por restituire la vi
sita effettuata da Breznev a 
Belgrado Io scorso novembre 
e per ricevere l'alta onorifi
cenze dell'* Ordine della rivo
luzione d'Ottobre » concessa
gli in maggio per il suo 85. 
compleanno. Il leader jugosla
vo si recherà a Mosca nel
la sua doppia carica di capo 
dello stato e di presidente 
della Lega dei Comunisti — 
per 3 o 4 giorni — dopo di che 
si trasferirà per una setti
mana sul lago Bajkal per un 
periodo di riposo prima di 
volare a Pjongyang. 

I rapporti jugo sovietici co
noscono un momento di fa
vorevole ascesa in tutti i set
tori. Una conferma in tal sen
so è venuta anche una deci
na di giorni fa al ritorno da 
Mosca da Berislav Sefer vice
presidente del governo fede
rale e ' presidente jugoslavo 
della commissione per la col
laborazione economica scien
tifica e tecnica dei due Paesi. 
Baili ricordare che nel pia-

• no quinquennale in corso I* | 
interscambio tra i due pae
si supererà i 14 miliardi di 
dollari. La visita di Tito a 
Mosca — secondo quanto ha \ 
dichiarato il portavoce del mi 
nistero degli esieri — dovreb 
be offrire l'occasione per un 
ampio scambio di idee sulla 
situazione internazionale e 
sull'andamento di rapporti bi
laterali e « rappresenterà un 
nuovo contributo allo svilup
po della collaborazione gene
rale e ad una migliore com
prensione reciproca >. 

i La seconda tappa del \iag-
i gio sarà 1? capitale della Co

rea democratica. Qui Tito re
stituirà la visita compiuta in 
Jugoslavia da Kim II Sung 
nel maggio di due anni fa. 
La visita in quel lontano pae
se rappresenta un particola
re interesse perché in questi 
anni i rapporti tra Jugosla
via e Corea del Nord sì sono 
andati sviluppando di pari 
passo con il sempre maggior 
impegno nord coreano nel mo
vimento dei paesi non allinea
ti. Successi, problemi e diffi
coltà del movimento e la pre
parazione del « vertice » dei 
ministri degli esteri del pros
simo anno a Belgrado dovreb
bero figurare nell'agenda dei 

lavori. 

Tra fine agosto e l'inizio 
di settembre Tito -. giungerà 
a Pechino in un momento 
particolarmente interessante 
della vita politica cinese. Sa
rà questo il - primo viaggio 
di Tito nel grande paese asia
tico e, secondo gli osserva

tori di Belgrado, questa visi
ta dovrebbe contribuire ad 
una svolta positiva nei rap
porti tra Cina e Jugoslavia. 
Tito, secondo quanto è sta
to comunicato, visiterà la 
Cina in qualità di presiden
te della Repubblica socialista 
federativa jugoslava. La Lega 
dei comunisti jugoslavi infatti 
non ha rapporti con il Par
tito comunista cinese dal 1948 
cioè all'epoca della condanna 
da parte del Cominform. Di 
particolare interesse il fatto 
che a poche settimane dalla 
visita di Tito sia stato nella 
capitale cinese Mumir Mesi-
hovic. membro dell'esecutivo 
della presidenza della Lesa 
dei comunisti jugoslavi. Sa
rebbe. secondo alcuni un se 
gno di possìbili cambiamenti 
in futuro nei rapporti tra i 
due partiti, anche se su que
sta strada sembra esistano 
ancora delle notevoli difficol 
tà. 

Il viaggio di Tito, che com
plessivamente dovrebbe dura
re tre settimane, potrebbe a-
vere una «coda» imprevista. 
Secondo voci che circolano con 
insistenza negli ambienti della 
capitale jugoslava, il mare
sciallo dopo Pechino potreb
be effettuare una breve visi
ta in Cambogia, che in ogni 
caso potrebbe venir interpre
tata solamente come un nuo
vo sforzo di Belgrado nella 
sua attività per l'unità dei 
paesi non allineati ed il coor
dinamento della loro attività. 

••• Silvano Goruppi 

Sotto controllo sarebbero stati anche cinque ministri 

Cresce a Londra la campagna 
sui «microfoni segreti» 

Inchiesta del ministro della Difesa sull'acquisto di pezii di ricambio di fab
bricazione sovietica destinati all'esercito e istallati sugli automezzi militari 

LONDRA. — Il «Daily Ex
press » è tornato ieri sulla 
questione dei microfoni se
greti che sarebbero stati in
stallati a Downing Street dal 
controspionaggio britannico. 
sostenendo che non meno di 
cinque ministri erano sospet
tati di avere « rapporti con i 

Intervista 
di G.C. Pajetta 
a un quotidiano 

jugoslavo 

comunisti ». Chapman Pin-
cher. il reporter del « Daily 
Express > che ha rilevato nei 
giorni scorsi l'esistenza di 
un'asserita iniziativa di « MI 
5 >. il controspionaggio, per 
controllare possibili attività 
di agenti stranieri nella resi
denza del primo ministro, ha 
replicato ieri alle dichiarazio
ni di Harold Wilson. L'ex pri
mo ministro laburista, dimes
sosi nella primavera dell'an
no scorso, aveva accennato 
nel passato alla passibilità j 
che qualcuno controllasse 
quanto avveniva nella resi
denza ufficiale di Downing 
Street, ma alle « rivelazioni »• 
di Pincher ha risposto che ri
tiene « incredibile » la storia 

BELGRADO — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta e la de- dei microfoni segreti legazione del PCI in visita 
in Jugoslavia su invito della 
Lega dei comunisti, hanno 
visitato la città di Skopljie, 
capitale della Macedonia. In 
questa occasione il compa
gno Pajetta ha rilasciato al 
giornale locale eVecer» una 
intervista sui problemi dei 
rapporti tra partiti comuni
sti. A proposito delle rela
zioni tra PCI e LCJ definite 
« esemplari » Pajetta ha det
to che «è chiaro che ognu
no ha la propria opinione e 
ie proprie esperienze, la mag
gior parte delle volte i due 
partiti sono d'accordo, ma 
ciò non significa che le lo
ro vedute stano identiche. 
Per questo è importante lo 
scambio delle opinioni e del
le esperienze. Noi pensiamo 
che questi nostri incontri 
siano benefici per la coope
razione dei due partiti e del 
due popoli». 

Lo stesso ministro degli 
Interni Merlyn Rees ha af
fermato che secondo lui non 
ci sono nemmeno gli estremi 
per aprire un'inchiesta, in 
quanto i fatti citati da Pin
cher nei suoi articoli sono 
« troppo fumosi >. La richie
sta di apertura di un'indagi
ne è stata presentata da un 
gruppo di parlamentari con
servatori alla Camera dei 
Comuni. Ress ha risposto: 
« un'inchiesta deve avere dei 
fatti su cui basarsi. Se qual
cuno ha elementi più solidi di 
una serie di articoli di gior
nale. venga a trovarmi ». 

Frattanto ' il segretario di 
Stato alla Difesa. John Gel-
bcrt. ha aperto un'inchiesta 
sull'acquisto di pezzi di ri
cambio di fabbricazione so

vietica destinati all'esercito 
britannico. 

Da fonti attendibili si è ap
preso inoltre che tali pezzi di 
ricambio fanno parte del sì-
stema di raffreddamento ad 
acqua e vengono, perciò, in
stallati su tutti gli automezzi 
dell'esercito inglese. 

Fonti • governative ' hanno 
confermato d'altra parte, die 
la Gran Bretagna acquista 
cuscinetti a sfera di fabbrica
zione sovietica e romena, i 
quali però non sono impiega
ti nella fabbricazione -dei 
carri armati * Chieftain ». 

PECHINO — « Accelerare la 
modernizzazione della difesa 
nazionale » è il titolo di un 
editoriale che è stato pub
blicato ieri, contemporanea
mente dal « Quotidiano del po
polo ». dal «Quotidiano del
l'esercito popolare di libera
zione » e da « Bandiera ros
sa Ì, nel cinquantesimo anni 
verdino dell'esercito popolare 
cinese. L'editoriale fa seguito 
alla manifestazione celebra
tiva tenutasi domenica, alla 
quale avevano partecipato in 
posizione preminente, insieme 
al presidente e primo mini
stro Hua Kuo-feng il ministro 
della difesa Yeh Chicn-vins e 
Teng Hsiao-ping. che era alla 
sua prima riapparizione uffi
ciale dopo- l'avvenuta reinte
grazione. 

L'editoriale segue le grandi 
linee del discorso pronunciato 
domenica dal ministro della 
Dife»a. In esso si cita una 
direttiva di Mao, che dice: 
« Siamo più forti di prima 
e saremo anche più forti in 
futuro. Avremo non solo più 
aerei e più artiglieria, ma 
anche bombe atomiche. Nel 
mondo d'oggi, se non voglia
mo essere tiranneggiati, non 
possiamo fare a meno della 
bomba ». L'obiettivo, tuttavia, 
è puramente difensivo: « Non 
cerchiamo adesso l'egemonia. 
Anche quando in futuro di 
venteremo forti economica
mente e modernizzeremo la 
difesa na7Ìonale. non cerche 
remo l'egemonia, né divente
remo superpotenza. Il nostro 
principio è: "Non attacche
remo se non saremo attac
cati". Se attaccati, ccrtamen 
te passeremo al contrattac
co». 

Nell'editoriale si sottolinea 
che «dobbiamo trattare cor
rettamente le relazioni tra co
struzione della difesa e co
struzione economica. Una for
te difesa nazionale deve ive
re per base una forte econo
mia •>. La « rivalità » per la 
egemonia tra USA e URSS, 
e l'intenzione «del revisioni-
fimo sovietico di soggiogare 
la Cina», indicano la neces
sità di modernizzare la difesa. 

La polemica con l'URSS è 
particolarmente dura: «Signo
ri revisionisti sovietici — dice 
l'articolo — voi intensificate 
freneticamente gli armamen 
ti. date dimostrazioni di for
za. vi spingete dovunque con 
mani rapaci, accredito gli al
tri. avete truppe e basi mi
litari In gran numero sul ter
ritorio di altri paesi. Non si
gnifica. questo, essere « bel
licosi »? Quanto a noi., ab
biamo fatto qualche prepa
rativo contro una guerra d'ag
gressione Dobbiamo per que
sto esfere chiamati bellico
si?». 

La corrispondente della 

ANSA da Pechino. Ada Prin-
cignlli. rileva in una sua ana
lisi che nel febbraio scordo 
si tennero a Pechino ben quat
tro conferenze nazionali sui 
problemi della difesa, e af
ferma: «La questione più im
portante e pressante nel cam
po della difesa,secondo espei-
ti britannici e americani, è 
oggi per la Cina quella di 
dotarsi di armamenti moder
ni. ma si dubita fortemente 
che essa sia incline a im
barcarci in un programma di 
acquisti suscettibile di far di
pendere ki sua sicurezza dalle 
forniture occidentali. Si pcnsn 
piuttosto che la Cina intenda 
acquistare tecnologia e pn> 
totipi di armi — in partico
lare armi anticarro per l'avia
zione e le forze di terra — 
che l'industria cinese è at
tualmente in grado di produr
re in serie ». 

«Sembra anche ovvio che 
la Cina intenda diversificare 
al massimo 1 mercati di ac
quisto, come è dimostrato dal 
fatto che 1 primi contatti sono 
stati presi durante questi mesi 
con interlocutori diverbi, tra 
1 quali, a quanto sembra, la 
Romania e alcuni paesi del
l'Europa occidentale. E* u-
gualmeute prevedibile un au
mento degli acquisti, in Giap
pone e altrove, di acciai spe
ciali ;>. 

« Benché la parola d'ordine 
sia ora quella della necessità 
di "accelerare" la moderniz
zazione della diTesa. non ci 
si attendono cambiamenti dra
stici o immediati. 

E' intanto in visita a Pe
chino una delegazione di .1^:1-
coltori albanesi di una coo
perativa battezzata »« Amte'-
zia Albania - Cina -> (o-si.ste 
presso Pechino una comune 
popolare dallo stesso nome». 
Nei discorsi che gli alb.m»»M 
e i loro ospiti pechinesi han 
no pronunciato nel coi.so di 
un pranzo di benvenuto -,i e 
parlato delle « radici pro'on-
de della grande amici?ln » tra 
i due popoli. La visita è la 
prima dopo Tallitolo po'emi-
co di Zeri i Popullit sulla 

Suestione del « Secondo mon 
o » e del « Terzo mondo » 

MOSCA — La TASS commen
ta 1 discorsi pronunciati dai 
dirigenti cinesi in occasione 
del 50. anniversario dell'CM-r-
cito di liberazione popolare 
scrivendo: « I dirigenti di Pe
chino vogliono fare ancora af
fidamento sull'intensifica/ione 
della paura e sulla creazione 
di un'atmosfera da "forte//<i 
assediata" nel paese ». Cin 
« rivela un tentativo di di
stogliere il popolo cinese dal
le difficoltà materiali e dalle 
privazioni dalle quali esso è 
afflitto da molti anni ». 

Il discorso pronunciato dal 
ministro della Difesa Yeh 
Chien-Ying. dice la TASS. « * 
pieno di appelli per la mili
tarizzazione del paese, per 
lo sviluppo dell'industria mi
litare e l'accelerazione della 
"rivoluzlonizzazione" e del
l'ammodernamento dell'eser
cito ». 

Per bloccare la « controriforma » agraria 

Il PC portoghese chiede 
nuove elezioni politiche 

LISBONA — Il partito comu
nista portoghese chiede ele
zioni anticipate, per far usci 
re il paese dalle difficoltà 
economiche e politiche AI cui 
versa. In una conferenza 
stampa sui lavori del comi
tato centrale del PCP. 11 lea
der del partito Alvaro Ctxv 
hal ha attaccato decisamente 
il governo, affermando che 
«il fascismo cammina per la 
via anticomunista aperta dai 
governo socialista e dai suoi 
alleati di destra». 

Ribadendo la volontà di 
combattere con tutti 1 mezzi 
esistenti nell'ambito della co-
stituzicne contro la nuova 

legge sulla riforma agraria. 
CÙnhal ha detto che di fron
te a un governo che r.nnega 
il suo programma - e « divie
ne strumento dei capital'^ti 
e degli agrari ». si ìmpccie un 
urgente esame della situazio
ne da parte di tutte le for
ze sociali e politiche. 

Cunhal ha spiegato che fi
nora il PCP era contrario a 
eiezioni anticipate perche 
nell'assemblea esisteva una 
possibile maggioranza di si
nistra. Ma, ha aggiunto, l'at
tuale politica de; gruppo di
rigente socialista rende In 
pratica Impossibile tale even
tualità. e quindi il PCP ha 
cambiato posizione. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provveder* all'affidamento dei 

seguenti lavori: 

1) Strada provincia! ru ta in v>rtù della deliberazione consiliare 
n. 3477 dcll'8 aprile 1976 - Strada Via Cimpolimpido - Gruppo 
A n. 45 - Lavo-i di manutenzione • di allargamento nel tratto 
dal km. 2 * 1 0 0 al km. 3 * 2 0 0 - Licitazione privata - Importo a 
base d'asta L. 15.000.000 (L. 14.279 600 soggette a ribusso • 
L. 720 400 non soggette a ribasso). 

2) Strada provincial zzata in virtù della deliberazione consiliare 
n 3477 dell'8 aprile 1976 - Ara dell'Olivo - Gruppo A n. 17 -
Lavor. di manutenzione per la presa in consegna - Licitai ona 
p.-.vata - Importo a base d'asta L. 9.045.000 (L. 2 436.030 
non soggette a ribasso). 

3) Strada provincializzata in virtù della deliberazione consiliare 
n. 3477 dell'8 aprile 1976 - Mutliano-5. Cristina - Gruppo A 
n. 18 - Lavori di manutenzione per la presa in consegna • Lici
tai one privata • Importo a base d'asta L. 17.032.000 (Lira 
4.100.000 non soggette a ribasso). 

4 ) Strada provincial zzata in virtù della del.berazione Consilia'* 
n. 3477 d«II'8 aprila 1976 - Gruppo A n. 40 - Mentore Le ierce-
Pozzigl.o in Comune di Subiaco - Lavori di manutenzione per la 
presa in consegna - Licitazione privata - Importo a base d'asta 
L. 15.178 000. 

5) Strada provincial.zzata in v.rtù della del.berazione consiliare 
n. 3477 dell'8 aprile 1976 - Formale Nuovo-Valle Tomba • 
Gruppo A n. 57 - Lavori di manutenz on* - Licitazione privata -
Importo a base d'asta L. 19.740 500 (L. 17.193.830 soggetta a 
ribasso L. 2.546 620 non soggette a ribasso). 

6) Strada provincial zzata in v rtu della del.berazione consiliara 
n. 3477 dell'8 aprile 1976 - Rocca Priora-Colle d. Fuori - Gruppo 
A n. 32 • Lavori di manutenz.one - Licitaz.on* privata • lm-

' porto a base d'asta L. 75.550.000. 

7) Strada provincial zzala in v rtu della del.berazione consiliare 
n. 3477 dell'8 aprii* 1976 • Via del Marano ne! Comune di 
Tolia - Gruppo A n. 47 - Lavori di manutenzione • Licitazione 
pr'vata • Importo a base d'asta L 79.000.000 (L. 74 400.000 -
soggetta a ribasso e L. 4 600 000 non soggette a ribasso). 

8 ) Strada provincial.zzata in v.rtù de!la del beraiione - consiliare 
n. 3477 de:i*8 aprite 1976 - Affile-Pataccaro - Gruppo A n. 1 -
Lavori di manutenz one • Licitazione privata - Importo a base 
d'asta L. 23.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo d cui all'art. 1 
lettera a) de-la legge 2-2-1973 n. 14 con offerta a. massimo r.basso 
e senza prelissione di alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette he.taiion: 
private, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per gli importi 
sopra specificati, dovranno presentare singola domande per ogni I e ta-
z.one entro dieci giorni dalla data di pubb'cazione del presente 
avviso. 

La domande dovranno essere trasmesse per posta o per agenzia 
di recapito autorizzata al seguente md'rizzo-. 

Amministrazione Provinciale di Roma - Rip. VIABILITÀ' 

Via IV Novembre n. 119/A - 00187 ROMA. 

IL PRESIDENTE 
Lambert* 
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La crisi tra Somalia ed Etiopia i 

La guerriglia in Ogaden 
vista da Mo CIO 
L'atmosfera è calma, ma visibili sono i se 

giudica il perìcolo che si giunga ad 

Nostro servizio . v ,, 
MOGADISCIO — Quest'anno 
ad Afgoi, ima cittadina a ven
ti chilometri da Mogadiscio, 
non c'è stata la festa degli 
« istun », la festa dei bastoni, 
una delle tradizioni somale 
più antiche e popolari. Dove
va essere come al solito il 
28 luglio, invece non s'è svol
ta e la gente di Afgoi non ha 
protestato. Niente divertimen
ti troppo chiassosi, nel mo
mento in cui il Paese può tro
varsi in guerra, mentre nel-
l'Ogaden. all'interno dei con
fini etiopici, stanno combat
tendo i « fratelli del Fronte 
di liberazione ». I feriti del 
Fronte arrivano a Mogadiscio 
a farsi curare, operare negli 
ospedali, dove lavorano medi
ci somali, sovietici e cinesi. 
E a Mogadiscio, giovedì scor
so. al Teatro nazionale, non 
si è svolto il solito spettacolo 
settimanale. Il clima è quel
li dell'austerità e la gente lo 
accetta. La capitale è calma, 
la vita scorre nel complesso 
normale, i ristoranti e i cine-
via sono come sempre pieni, 
i segni di una tensione — che 
in effetti c'è — sono pochi a 
vista d'occhio. 

Agli incroci 
Ma agli incroci stradali la 

polizia è ridotta e sostituita 
da civili, e di notte non è più 
la milizia a far la ronda nei 
quattordici distretti della cit
tà. I rispettivi comitati rivo
luzionari hanno formato squa
dre di cittadini volontari. Gli 
uomini della miìizia, come i 
militari (anche i poliziotti lo 
sono), compresa buona parte 
dei dipendenti pubblici, istrui
ti all'uso delle armi in que
sti anni, sono mobilitati, spo
stati all'interno, verso o sui 
confini. 

In città corrono anche voci 

allarmistiche. Alcuni giorni fa 
si diceva che llarghesia, cit
tà del nord, era stata bom
bardata. che la guerra era co
minciata. E c'è certamente 
chi ha interesse a creare ner
vosismo. Ma non sono queste 
agitazioni il motivo dominan
te. Del resto il governo, il par
tito con la sua estesa e ca
pillare organizzazione, le asso
ciazioni di massa, dei la
voratori, delle donne, dei 
giovani i militanti dei vari 
comitati, provvedono a stron
care le voci tendenziose, le 
false notizie. E poi. dicevo, il 
motivo dominante è un altro: 
un'evidente tensione politica 
all'unità nazionale e un allar
gamento del sostegno al go
verno e al partito. Con chiun
que si parli, gente del popo
lo, intellettuali, compagni e 
anche persone notoriamente fi
nora non simpatizzanti con il 
processo rivoluzionario, si ca
pisce quanto sia sentita a li
vello di massa e in ogni stra
to sociale la questione del-
VOgaden; e si capisce come 
verso l'Etiopia ci sia una sor
ta di volontà storica di ri
valsa. E' difficile trovare qual
cuno che abbia dei dubbi sul
le ragioni della guerra del 
Fronte dell'Ogaden o che per
doni al presidente etiopico 
Menghistu di non voler trat
tar" la questione e'di aver 
fatto naufragare, come a Mo
gadiscio si sostiene, la media
zione di Castro ad Aden. 

Ma, benché l'atmosfera sia 
carica di tensione nazionali
sta e tutti si sentano e dica
no pronti a difendere il Pae
se. non credo che ci sia un 
solo somalo che in questo mo
mento pensi che si debba far 
la guerra all'Etiopia. Tutta la 
passione, infatti, è per il Fron
te che la Somalia esplicita
mente sostiene e nel quale so
no andati a combattere tanti 
somali dell'Ogaden etiopico 
rifugiatisi al di qua dei con

gni della mobilitazione 
un conflitto aperto con 

fini in questi anni. Non va di
menticato che un'elevata per
centuale dei quadri rivoluzio
nari somali, nell'esercito, nel 
partito, nel suo stesso Comita
to centrale, nell'apparato sta
tale, provengono dalla Soma
lia occidentale, cosi come da 
essa provengono migliaia e 
migliaia di comuni cittadini 
fuggiti fin dal tempo del 
Negus. 

Io stesso ricordo, nel 1973, 
i ' bambni mandati in Soma
lia a studiare, nelle prime 
scuole in lingua somala del 
Mudug, del Galgaduth. dalle 
famiglie dei pastori dell'Oga
den. dove oltretutto, proprio 
in quel periodo, la popolazio
ne somala subiva una dura 
repressione. E ricordo, duran
te la siccità, la grande quan
tità di nomadi remiti a tro
vare salvezza nei campi di 
raccolta della Repubblica so
mala, poiché in Etiopia sareb
bero morti di fame senza soc
corsi. 

La reazione 
Semmai la preoccupazione 

è che gli elementi reazionari. 
sempre pronti ad approfitta
re delle situazioni, possono 
cavalcare il nazionalismo, ma
gari alimentando il fanatismo 
religioso. Ossia esiste il peri
colo che la reazione interna ed 
esterna possa giocare a suo 
favore la carta sciovinista, 
ma al tempo stesso non sem
bra, per il momento, che que
sta possa essere una minac
cia molto seria. I dirigenti so
mali con cui ho parlato si di
mostrano sicuri che il popo
lo ha compreso la posizione 
della Somalia nel conflitto con 
l'Etiopia. 

Proprio due giorni fa Stel
la d'Ottobre, l'organo della ri
voluzione, pubblicava con evi
denza la smentita ufficiale alle 
notizie da Addis Abeba. circa 
sconfinamenti dell'esercito so-

militare - Come si 
Addis Abeba 

malo. E sabato lo stesso or- \ 
gano, accanto al consueto bei-
lettino sulle operazioni del 
Fronte, stampava con grande 
rilievo un ampio articolo sul 
diritto di autodeterminazione 
dei popoli songetti al colonia
lismo a al dominio straniero. 
indicandolo come uno dei di
ritti fondamentali che il socia
lismo ha sempre affermato e 
sostenuto. 

« La nostra posizione è mol
to chiara ed è sempre quella 
— mi diceva in questi gior
ni un esponente del partito. — 
Noi continuiamo a chiedere 
per la Somalia occidentale 1' 
autodeterminazione. perchè 
possa decidere liberamente il 
suo destino, ed è con questo 
obbiettivo che sosteniamo po
liticamente e materialmente 
la lotta del Fronte di libera
zione. Anche il Fronte, del re 
sto. è d'accordo. Lotta per li
berare i somali dell'Ogaden 
dallo straniero, ma perchè pos
sano contemporaneamente de
cidere in libertà. come nel ca 
so di Gibuti. come e dove col
locarsi. Noi non vogliamo la 
annessione, tantomeno con la 
forza, ed è per questo che 
non faremo mai. di nostra ini
ziativa. la guerra all'Etiopia. 
Ogni notizia in contrario è sta
ta. è e sarà una falsità ». 

Questo è l'argomento « sto
rico » dei dirigenti somali, 
su cui essi fondano la loro 
azione di aiuto ai combatten
ti dell'Ogaden e la loro poli
tica che ha per cardine la ri
chiesta di autodeterminazione. 
« Noi — mi è stato ancora 
detto — abbiamo cercato con 
insistenza un accordo pacifi
co. e siamo sempre disposti a 
discutere, ma non potevamo 
intenderci con Menghistu che 
rifiuta anche soltanto di met
tere in discussione la que
stione territoriale della Soma
lia occidentale ». 

Ermanno Lupi 
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Scambi di gravi accuse 
NAIROBI — Il governo etio- i 
pico e il Pronte di liberazio
ne della Somalia occidentale 
(Ogaden) si sono scambiati 
ieri gravi accuse di massacri 
contro popolazioni inermi. Il 
Fronte, che trasmette attra
verso radio Mogadiscio, ha 
affermato che il 27 luglio, 
nelle città di Giggiga, Dire 
Daua e Harrar. come pure 
nei territori circostanti, le 
truppe etiopiche hanno mas
sacrato « centinaia di vecchi, 
donne e bambini », dopo a-
verli attirati «con promesse 
di distribuzioni di viveri ». 
All'accusa, il Pronte ha fatto 
seguire un commento conte
nente attacchi personali con
tro il presidente etiopico 
Menghistu Haile Mariam: 
«L'ordine di massacrare gli 
innocenti è stato dato perso
nalmente dall'uomo forte del
la giunta di Addis Abeba. 
Menghistu, che ha di recente 
visitato la zona. Egli ha co
mandato le stragi, per terro
rizzare la popolazione locale, 
per indurla a fuggire e a ri
nunciare all'appoggio incon
dizionato che forniva alle 
forze del Pronte, che ha in
flitto all'esercito etiopico col
pi decisivi e gravi... Questo 
massacro è stato un atto di 
barbarie e codardia, che ser
virà solo a suscitare ulteriore 
odio contro i colonialisti di 
Addis Abeba e darà nuovo 
impeto alla guerra di libera
zione ». 

Il Pronte, Inoltre, ha accu
sato il governo etiopico di a-
ver « rapito » migliaia di uo
mini per « costringerli » ad 
arruolarsi nell'Esercito con
tadino (una milizia popolare 
di recente formazione) e di 
aver poi fucilato un gran 
numero di tali reclute, che, 
male addestrate, si sarebbero 
sbandate durante i combat
timenti nell'Ogaden. 

Il governo etiopico, dal 
canto suo, ha a c e t a t o l'avia
zione somala di aver attacca
to (violando in tal modo 
l'asserito non intervento del 
governo di Mogadiscio) 
« truppe regolari ed unità 
della milizia contadina dislo
cate intorno ai centri di A-
ware e di Dagabur», e di 
aver causato anche, nel corso 
dei bombardamenti, « gravis
sime perdite tra vecchi, don
ne e bambini, nonché danni 
alle proprietà civili ». 

Di tali accuse, sia somale, 
sia etiopiche, non esistono 
prove. Pino a questo momen
to, infatti, né i giornalisti, né 
altri osservatori neutrali sono 
stati ammessi nelle zone in 
cui si svolgono i combatti
menti. Del pari, non esistono 
prove di un'altra affermazio
ne del Fronte: l'avvenuta 
« liberazione di tutto l'Oga-
den », compresi « 500 fra città 
e villaggi ». tranne « quattro 
località » che non sono state 
citate. 

Un morto e numerosi feriti nella « marcia antinucleare » 

Attacchi al governo francese 
per gli incidenti di domenica 

« L'Humanité » accusa le autorità di « provocazione » - Altra manifesta
zione nella RFT - Parlamentari italiani per un dibattito sul problema 

PARIGI — « Eccesso di dife
sa »: questa imputazione è 
stata mossa, con diverse sfu
mature e diversi intenti, al 
governo di Parigi da tutti i 
settori dello schieramento po
litico non di destra all'indo^ 
mani dei sanguinosi incidenti 
(un morto e numerosi feriti) 
in cui è sfociala domenica la 
marcia antinucleare su Mal-
ville. località ad est di Lio
ne in cui sta sorgendo il pri
mo surrigeneratore francese, 
il « Superphenix ». 

Nel criticare il comporta
mento del governo, l'organo 
del Partito comunista france
se. L'Humanité. parlava ieri 
mattina di « provocazione » e 
di « tensione organizzata ». A 
suo avviso, dati - i propositi 
espressi dal rappresentante 
del governo nell'Isère alla vi
gilia. la manifestazione non 
Ijoteva non sfociare in un 
dramma. Il giornale conclu
deva affermando che. «piut
tosto che la violenza, sono il 
dibattito e il controllo demo
cratico che s'impongono sul 
problema nucleare ». 

La centrale sindacale CFDT 
ha definito « aggressivo » l'at
teggiamento del governo, che 
« ha cercato lo scontro fa
cendo intervenire contro i ma
nifestanti migliaia di poliziotti 
armati ». La CFDT, come del 
resto la stampa filosocialista 
di questa mattina, ha visto 
nel tragico epilogo della ma
nifestazione di domenica il 
risultato della « ostinazione 
del potere, che rifiuta l'infor
mazione e il dibattito e per
siste nell'attuazione di un pro
gramma nucleare inaccetta
bile». 

Particolarmente dure le cri
tiche rivolte da questo set
tore dell'opinione pubblica al 
prefetto deirisère. al quale si 
rimprovera di essersi congra
tulato con le forze dell'or
dine dopo i fatti dì domeni
ca per «la loro tenuta di 
fronte agli estremisti e agli 
stranieri ». Questo accanimen
to contro « lo straniero » trova 
conferma, secondo gli osser
vatori di sinistra, nel fatto 
che dei 19 arrestati nel cor
so delle manifestazioni ben 

•11 sono tedeschi e due sono 
' svizzeri, mentre i francesi so-
. no soltanto sei. 

La destra, dal canto suo, 
accusa sciovinisticamente la 
forte rappresentanza tedesca 
che ha preso parte alla ma
nifestazione di essere la « so-
billatrice» del tentativo di 
forzare il blocco posto dal 
prefetto intomo a «Superphe
nix » e quindi la responsabi
le delle luttuose conseguenze 
desìi scontri. 

Il governo, dopo essersi as
sunto per bocca del ministro 
dell'Interno Christian Bonnet 
ogni responsabilità per il mo
do in cui è stata trattata la 
faccenda, insiste sulla neces
sità di difendere « a qualsia
si costo » un « bene naziona
le ». come viene definito « Su
perphenix ». 

Il coro delle proteste sovra
sta comunque quello delle giu
stificazioni dopo che la calma 
è iornata nella regione di 
Malville abbandonata dal 
grosso dei partecipanti alla 
marcia, che sono stati 50 mi
la secondo la maggior par
te degli osservatori, 20 mila 
secondo la prefettura deirisè
re e 80 mila secondo le ulti
me stime del Coordinamento 
antinucleare. " " ' i 

• • • 
ESENSHAMM (RFT) — Cir
ca 1.500 manifestanti hanno 
occupato ieri - per un'ora la ; 
zona dove è in costruzione la ' 
centrale nucleare di Unter-
weser. presso Brema, per 
protestare contro l'entrata in 
funzione per la fine dell'an
no, a titolo sperimentale, del
la centrale stessa. 

Alla manifestazione pacifi
ca. organizzata dal Comitato 
d'azione antinucleare di Bre
ma. si sono poi uniti altri 
gruppi contrari alla energia 
atomica. Vi sono stati alcuni 
incidenti e la polizia ha arre
stato tre persone. Un porta
voce dei manifestanti ha det
to che la protesta di ieri è la 
prima di una serie contro la 
centrale nucleare. 

• • • 

ROMA — Sugli incidenti di 
domenica in Francia, il com
pagno Antonello Trombadori 
ha rilasciato oggi all'ADN 
Kronos la seguente dichiara
zione: « La questione ecolo
gica. soprattutto per le sue 
prospettive, è certamente una 
questione che non può passa
re inosservata e non ci si 
può illudere che attorno ad 
essa non vengano organizzate 
legittime proteste di massa. 

« Perchè? La risposta è ab
bastanza semplice: così come 
la questione è stata fino ad 
ora portata avanti, anche in 
Italia, non si può dire che 
ci sia stata la chiarezza ne
cessaria perchè i lati nega
tivi ad essa connessi, che pos
sono essere molto seri, pos
sano essere adeguatamente 
controbilanciati da garanzie 
che risultino chiare per tutti. 

, « In Francia, ieri, c'è stato 
un morto: ciò dimostra — 
ha aggiunto Trombadori — 
che intorno a questo proble
ma molto serio si può orga

nizzare una provocazione in
ternazionale di tipo estremi
stico ed anarcoide, di cui in 
Italia conosciamo molto bene 
i segni e che non ha nulla 
a che fare con la reale so
stanza del problema. Perciò. 
dal tragico episodio francese 
è possibile trarre un doppio 
avvertimento: quello di af
frontare più seriamente il 
problema ecologico e quello 
di impedirne ogni strumen
talizzazione a fini eversivi ». 

Il presidente della commis
sione interni della Camera 
on. Mammi (PRI) ha dichia
rato a sua volta alla ADN 
Kronos: « Si sta facendo, del
le centrali nucleari, il sim
bolo del consumismo e della 
degradazione ecologica. Non 
sono certo che sia cosi. Cre
do. comunque, che il proble
ma vada affrontato con un 
dibattito ampio e documenta
to. prima e dopo quello par
lamentare. che avrà luogo al
la ripresa dei lavori. 

« Non ritengo che le mani
festazioni siano molto utili per 
una conoscenza approfondita 
e per aumentare la consape
volezza dell'opinione pubbli
ca: comunque, non vanno re
presse. come è accaduto in 
Francia ». 

Il presidente della commis
sione difesa di Montecitorio 
on. Accame (PSI) ha detto: 
«H problema certamente esi
ste ed è di grande rilievo. 
soprattutto perchè impegna il 
destino delle future genera
zioni e le linee di sviluppo 
economico e sociale di lungo 
periodo. 

«Non ritengo che nel no
stro Paese il dibattito su que
sto tema sia stato finora am
pio. approfondito e soprattut
to democratico come sarebbe 
stato auspicabile. 

«Quando uso il termine de
mocratico — ha concluso Ac
came — intendo dire soprat
tutto che non sono stati for
niti ai citt/.dini. per consen
tire loro una obiettiva valu
tazione dei risvolti positivi e 
negativi di una scelta "nu
cleare". elementi adeguati di 
giudizio ». 

Il Partito radicale, dal can
to suo, ha accusato il gover
no di • attuare « una politica 
di imposizione delle centrali 
nucleari » ed ha coinvolto nel
la critica anche le «forze 
politiche» che sostengono il 
governo. H PR ha ribadito 
infine la richiesta di una mo
ratoria di due anni «prima 
di adottare qualsiasi piano 
energetico nucleare » in modo 
da permettere un approfondi
to dibattito sull'argomento. 

FAVERGES — Un momento 
meriggio 

degli scontri di domenica pò-

Giuristi USA 
accusano 
Israele 

di tortura 

NEW YORK — I militari 
israeliani faccio frequente ri
corso alla tortura per estor
cere confessiceli a prigionieri 
arabi sui territori occupati. 
La denuncia è venuta ieri da 
un gruppo di dieci giuristi 
statunitensi al loro ri«ntro da 
una visita nei territori occu
pati dagli israeliani. 

n capo e portavoce del 
gruppo, prof. John Quigley, 
ha dichiarato ad una confe
renza ' stampa alle Nazioni 
Unite che le violazioni israe
liane dei diritti dell'uomo nei 
territori occupati comprendo
no anche ia deportazione di 
capi di comunità palestinesi. 
la demolizione di abitazioni 

«In breve — ha detto Qui
gley, docente di diritto inter
nazionale alla università di 
stato dell'Ohio a Columbus — 
siamo ripartiti convinti che 
il governo israeliano attua 
una politica di tortura per 
l'annessione delle terre occu
pate». n sistema israeliano 
di giustizia militare, secon
do Quigley, non fornisce pra
ticamente alcuna salvaguar
dia contro la tortura; potreb
be verificarsi il caso che nes
sun avvocato sia presente fi
no alla fine degli interroga
tori. 

Pyongyang 
fissa una 
frontiera 
marittima 

PYONGYANG — La Repub
blica democratica popolare di 
Corea ha stabilito ieri una 
« frontiera militare maritti
ma » oltre la quale proibire 
il passaggio di navi ed aerei 
stranieri sprovvisti di par-
messo. La agenzia di infor
mazione ufficiale della Corea 
del Nord precisa che le re
strizioni si applicano a vei
coli civili e militari «sul ma
re. nel mare e nell'aria ». 
«La frontiera militare — di
ce l'agenzia arriva a 50 mi
glia dall'inizio della zona del
le acque territoriali nel Mar 
d'Oriente e dall'inizio della 
zona di sfruttamento econo
mico nel Mar d'Occidente ». 

L'istituzione della zona mi
litare è stata «resa necessa
ria dalla situazione che si ve
rifica nel paese», e tende a 
salvaguardarne l'economia e 
a difenderne gli interessi. 

n ministro dell'informazio
ne sud-coreano Kim Seung-
Jin ha dichiarato che il suo 
governo non intende ricono
scere né la zona economica 
né quella militare, ed ha mi
nacciosamente prospettato un 
«pericolo» per la pace nel
la penisola coreana. 

Conclusa 
la visita 

di Carrillo 
in Romania 
BUCAREST — II segretario 
generale del Partito Comu
nista Spagnolo. Santiago Car
rillo. ha lasciato ieri Buca
rest dove si trovava su invi
to del PC romeno. AH'aereo-
porto informa l'agenzia uffi
ciale « Agerpress ». Carril
lo è stato salutato da alti di
rigenti del Partito comuni
sta romeno. II segretario del 
PC spagnolo aveva incontra
to a lungo il presidente Ceau-
sescu in una località balnea
re del Mar Nero. 

Sul tenore dei colloqui 1' 
« Agerpress » riferisce che 
« entrambe le parti hanno 
ribadito la loro determinazio
ne per il rafforzamento della 
collaborazione dell'amicizia 
e della solidarietà tra i par
titi comunisti e per il conse
guimento di un nuovo tipo di 
unità del movimento comuni
sta internazionale ». 

In una dichiarazione pub
blicata dopo i colloqui tra i 
due dirigenti, riferisce sem
pre 1*« Agerpress » si affer
ma più precisamente che 
questo nuovo tipo di unità 
deve essere raggiunto eoa 
« il rafforzamento e Io svi
luppo di relazioni di amici
zia e solidarietà tra partiti 
basate su diritti pienamente 
uguali, sulla reciproca stima 
e considerazione». Viene sot
tolineato che «la diversità 
delle situazioni storiche, po
litiche ed economico-sociali 
nelle quali si sviluppa l'atti
vità di ogni singolo Partito 
comunista » presuppone il ri
spetto rigoroso del diritto pro
prio a ciascun partito di sta
bilire in modo autonomo e 
secondo la propria volontà la 
linea politica, la strategia e 
la tattica rivoluzionaria, sen
za interferenze dall'esterno». 

L'atmosfera dell'incontro, in 
cui sono stati affrontati an
che i problemi dei rapporti 
tra i due partiti e quelli del
la effettiva distensione in Eu
ropa. è stata definita daiìa 
stampa romena «calda e di 
sincera amicizia tra compa
gni ». 

Gli effetti 
no con qualche eccesso nel 
controllo reciproco e nei ri
pensamenti, come forse è ac
caduto ad esempio sulla leg
ge di riconversione ». 

I rapporti tra Parlamento 
e governo tornano in primo 
piano anche al momento di 
un terzo bilancio dell'attività 
del Parlamento, quello del la
voro cosiddetto ispettivo. « So
prattutto alla Camera — os
serva Alessandro Natta —. 
e di questo bisogna dar me
rito ad Ingrao, siamo di fron
te ad un tentativo di fare ri
prendere vigore ad alcuni stru
menti tipici del controllo sul
l'esecutivo. Da tempo non si 
discutevano tante interrogazio
ni e interpellanze; e inoltre 
c'è stato il ricorso al nuo
vo strumento della risoluzio
ne presa in commissione, che 
rappresenta certamente uno 
strumento più stringente di in
tervento sul governo ». Natta 
concorda con il presidente del
la Camera sulla preoccupa
zione die ben spesso sfugga 
all'opinione pubblica (anche. 
ma non soltanto, per respon
sabilità degli strumenti d'in
formazione) la portata esatta 
della mole di lavoro svolta 
nelle commissioni, spesso con 
vivacità, impegno e frequen
za maggiori di quanto non 
possa sempre accadere in as
semblea. Ma anche e proprio 
dal lavoro di una commissio
ne interparlamentare è venu
ta nei giorni scorsi una nuo
va verifica delle grandi po
tenzialità di questo lavoro: « J 
risultati dell'inchiesta sulla 
giungla retributiva sono la pro
va di un lavoro buono e ra
pido, di rilevante interesse 
tanto sul terreno dei risulta
ti concreti quanto sul piano 
metodologico ». 

Dal bilancio alle prospetti
ve. attraverso il passaggio ob
bligato dell'intesa programma
tica. Per Natta è indubbio che 
l'accordo, definendo per un' 
area rilevante di questioni 
un'intesa e un impegno su 
obbiettivi e linee di azione. 
dovrebbe consentire una mag
giore possibilità e tempesti
vità di decisioni da parte sia 
del governo che delle Came
re. f anche se — aggiunge pe
rò subito — la vicenda della 
382 e la questione dell'equo 
canone indicano che nessuno 
può pensare ad una corsa fa
cile J>. « D'altra parte il vero 
banco di prova dell'intesa sta
rà proprio nella sua effetti
va capacità di essere stru
mento per fronteggiare la cri
si del Paese. E' già signifi
cativo che la più recente fa
se dell'attività parlamentare 
si sia mossa in questa dire
zione; ma proprio per questo 
l'appuntamento della ripresa 
sarà un momento decisivo di 
verifica ». E anche qui Natta 
cita alla rinfusa, ma non ca
sualmente: la riforma della 
polizia, le nomine, la riforma 
sanitaria e quella della scuo
la media superiore alla Ca
mera: l'equo canone, i patti 
agrari e la riforma dell'Uni
versità al Senato; « senza con
tare la questione dell'amni
stia e i problemi non compre
si nell'accordo programmati
co (come quello dell'aborto) 
che ugualmente attendono e 
esiqono una soluzione positiva». 

Toma allora a proporsi il 
problema, non certo meramen
te tecnico, della programma
zione dei lavori parlamenta
ri anche nel quadro di una 
programmazione della stessa 
attuazione degli accordi. « La 
esigenza di stabilire un ordi
ne di priorità — avverte il 
compagno Natta — chiama in 
causa non solo problemi di 
elaborazione politica, di volon
tà e anche di lealtà tra le 
forze costituzionali; ma anche 
problemi di funzionalità delle 
Camere*. Natta si riferisce 
intanto alla complessità di una 
macchina spesso appesantita 
da procedure e anche strut
ture non sempre adeguate ai 
nuovi tempi. Ma si riferisce 
anche all'esigenza di intro
durre elementi correttivi nel 

i rapporto assemblee-commissio
ni che tengano conto del ruo
lo crescente di queste ultime 
e della necessità di affidare 
ad esse anche la soluzione le
gislativa di problemi di gran
de rilievo senza dover ricor
rere anche all'aula. « Se pen
sassimo — osserva a questo 
proposito — che tutto deve 
passare per l'aula, non ba
sterebbero certo né sei né do
dici mesi per realizzare solo 
la parte legislativa dell'inte
sa. E inoltre bisogna fare di 
più. a livello di rapporti in-
ter-camerali. e già prima di 
pensare alle pur opportune 
modifiche regolamentari, per 
ridurre se non è possibile an
nullare il carattere ripetitivo 
di mólti dibattiti. Alla ripre
sa, ad esempio, mentre la Ca
mera sarà impegnata nel di
battito sulla politica estera. 
il Senato potrebbe affrontare 

le altrettanto importanti que
stioni della politica energeti
ca. D'accordo che il proble
ma di fronteggiare gli aspet
ti negativi del bicameralismo 
è più ampio e tutto in discus
sione, ma già questi potreb
bero essere elementi concor
renti alla soluzione delle que
stioni più macroscopiche ». 

Seppur sommario, un bilan
cio di questo primo anno del
la legislatura del 20 giugno 
non può chiudersi senza un 
riferimento specifico all'atti
vità dei gruppi parlamentari 
comunisti. Qual è la valuta
zione che ne dà Natta? « Una 
valutazione sostanzialmente po
sitiva. Abbiamo affrontato cre
do serenamente ma anche con 
impegno la fase, nuova e non 
semplice, del passaggio dal
l'opposizione alla non-sfiducia 
e all'intesa forti di un orien
tamento comune a tutto il Par
tito: la consapevolezza di es
sere una forza politica deci
siva, abituata ad agire e a 
lottare in modo costruttivo». 
Nessun ottimismo gratuito. 
tuttavia, aggiunge Natta: «La 
svolta che stiamo vivendo com
porta, e ancor più compor
terà, un elevamento della no
stra capacità di elaborazione 
e di indicazione precisa e coe
rente di soluzioni. Certo, i 
nostri gruppi hanno già dato 
prova di un impegno e di una 
presenza molto forti, come pu
re di capacità di conoscenza 
e di competenze non comuni 
a tutte le forze politiche. Ep
pure avvertiamo la necessità 
di lavorare ancora di più e 
di coordinare meglio le no
stre forze. Sappiamo bene che 
l'attuazione dell'intesa non è 
demandata al solo Parlamen
to, ma che deve coinvolgere 
il paese nel suo complesso. 
Tuttavia il Parlamento è e 
resta un campo essenziale: co
me e più che nel passato, co
me gruppi parlamentari ci 
sentiamo impegnati con tutte 
le nostre forze in questo im
portante cimento ». 

La predica 
male presidente della Confìn-
duMrhi, Guido Carli, è sialo 
per i l anni il gestore dell'arti
colo 20 della legge banraria 
in base al quale poteva appro
vare o impugnare le (Irrisioni 
delle Casse in fatto di stipen
di. Li ha sempre approvati 
tulli: cosa del resto fin trop
po ov \ ia . dal momento clic In 
Banca d'Italia stessa ha costi
tuito in quel periodo il ma-
dvììo cui si sono ispirale le 
differenzia/ioni relriliulivc al
la Cassa per il Mezzogiorno, 
negli culi ili gestione delle 
Partecipazioni statali, negli 
Istituti di credito speciale, tul
li a giustificati » da chi ha da
to l'esempio. 

Intendiamoci: l'alleanza con 
i celi medi impiegatizi costi
tuisce, e non da oggi, una 
parte importante della politi
ca del noslro parlilo e di tut
te le forze di sinistra. Allean
za attraverso la enucleazione 
di nuovi obicttivi di sviluppo, 
di crescita e di miglioramento 
di tutta la società italiana, 
che valorizzino la persona e 
non solo il conto in banca, non 
alleanza attraverso l'acquieto 
del condenso. Abitiamo la pre
sunzione di poter offrire an
che al ceto medio, alle sue 
componenti qualificate, qual
cosa di meglio della moncliz-
zazìonc del consenso. Sappia
mo anche — questo pure si 
capisce dall'indagine parla
mentare •— che conquistare gli 
strali intermedi a un simile 
orizzonte più ampio, di valo
rizzazione delle forze social
mente valide, richiede un im
pegno ampio e in gran parie 
ancora da sviluppare. Questo 
in particolare nell'area dcl-
ramminiMrazionc. degli enti e 
delle aziende puhliclie, che 
rappresentano senza dubbio un 
e anello debole », sul quale sì 
dirige oggi un attacco mera
mente distruttivo. 

ConfìnduMria e «ori. è ov
vio. non hanno molto da dire 
circa la « giungla » nel srito-
re pubblico: non solo perché 
l'impreca p m a t a paga, quan
do vuole, in moilo anche più 
«cantlaln-o. ma anche perché 
da quella parte \ i e n c una co
stante pressione per portare 
t ia > quadri » direttiti al set
tore pubblico, e un contribu
to non indifferente alla pra
tica della bustarella. Dì que
sta paMa son falli certi « mo
ralizzatori »! E. se è %ero che 
e*i*ie un problema di mobU 
lite dei dipendenti del sella
re publiro, in ogni senso, per 

collegure avanzamenti retribu
tivi e qualificazione del la\Ci
ro, va anche dello che c'è po
co da imparare, tuttavia, da 
chi ha identificalo la mobilità 
con il « dirilto di chiudere bot
tega » che si \orrcbbo attri
buire all'imprenditore p m a l o . 

' 11 privato può chiudere — 
e quanto spesso chiude, ma
gari facendo1-! pagare dallo 
Stalo! — ma il seltore pubbli
co »i distingue per il fallo di 
doversi far carico delle chiu
sure altrui, di do \er elabora
re e portare inalili una gestio
ne economica generale. Non 
solo le Ferro\ic, l'KNKL, l'a-
rifilila municipale non posso
no chiudere, secondo la ver-
!>ionc troppo comoda e in fon
do superficiale e perfino an
tieconomica ilei ncoHlicrlMi, 
ma debbono anche impegnar
si a produrre delle economie 
per i fornitori, per sé, per gli 
utenti. 

Kil è qui che l'iuiliistria 
privala, olire a non a\ere nien
te ila dire, ha la rc«pon«ahi-
lità di mere accettalo per de
cenni la sollotariffazioue ilel-
l'K.NKL, e di altri ser\izi a 
proprio fawirc, la Ira-forma
zione delle l'eri m i e o degli 
enti locali in comode ca»<e ili 
compensa/ione per le liaiu-he. 
che bau fatto quattrini con i 
loro debiti, e per l'intero set
tore p i n a t o . La -uliordina/lo-
ne ai criteri privati è alla ru
llici'. alla line, dell'indifferen
za per i di>a\au/i . frutto di 
uno Stalo che non riusciva — 
ed ancora oggi non riesco — 
a riscuotere le imposte dai 
ceti abbienti. 

Siamo seri, dunque. La 
giungla ilei redditi è co-a nata 
in un preci""» n-sello del pote
re democristiano. Per voltare 
pagina non ci si può ufl'nlarc 
ai n moralisti » che a quel si
stema di potere hanno presta
to mano. Si tratta, al contra
rio, di compiere una vasta 
opera di bonifica: e la forza 
fondamentale sono gli operai, 
i lavoratori e le loro organiz
zazioni politiche e sindacali. 

Un morto 

negli scontri 

fra africani e 

polizia a Soweto 
JOHANNESBURG — Dopo 
una domenica tranquilla, 
nuovi Incidenti sono avvenu
ti ieri a Soweto, l'immenso 
sobborgo negro alle porte 
di Johannesburg. Per disper
dere alcune manifestazioni, 
la polizia ha utilizzato le ar
mi da fuoco, caricate con 
prolettili di gomma, e ha 
lanciato cani contro i mani
festanti. Il bilancio era. fino 
a ieri, di un morto e diversi 
feriti fra i dimostranti. 

La polizia è intervenuta in 
forze quando circa 800 giova
ni negri hanno incomincia
to a lanciare pietre contro 
automobili delle autorità e 
di privati. Sabato scorso, in 
rinforzo ai mille agenti del
la polizia locale, era stata 
inviata a Soweto una compa
gnia di 160 uomini particolar
mente addestrati nella re
pressione della guerriglia ur
bana. 

A Soweto prosegue intanto 
il boicottaggio delle lezioni 
da parte degli studenti, i qua
li hanno detto che prosegui
ranno la loro azione di pro
testa fino a quando le auto
rità non aboliranno il siste
ma d'educazione bantu riser
vato ni negri che è assai in
feriore a quello dei bianchi. 

La figlia 

di Sakharov 

potrà emigrare 

dall'URSS 
MOSCA — Due familiari del
l'accademico sovietico Andrei 
Sakharov hanno ottenuto dal
le autorità il permesso di 
emigrare dall'URSS: Io ha 
comunicato ai corrispondenti 
occidentali a Mosca Io stes
so Sakharov precisando che 
la figliastra Tanja e suo ma
rito Yefrem Yankelevich, po
tranno lasciare l'Unione So
vietica assieme ai loro due 
bambini. Yankeievich, un in
gegnere, perse il suo posto 
di lavoro nel 1975 quando ac
compagnò Sakharov al pro
cesso contro il dissidente 
Serghiei Kovalyov. 

Il 18 ottobre 
elezioni 

in Pakistan 
ISLAMABAD — Il governo 
militare pakistano ha annun
ciato che le elezioni genera
li si svolgeranno nel paese 
li 18 ottobre prossimo. 

Il 23 luglio per un fatale 
incidente nel mare di Creta. 
a soli 33 anni, è deceduto il 

DOTTOR 

GIUSEPPE SCHIAPP0U 
Affranti ne danno il triste 

annuncio la moglie Patrizia 
Giordano. 1 genitori Raffael
la e Franco, le sorelle Olim
pia e Lucia, i suoceri Carla 
ed Ernesto Giordano col figlio 
Riccardo, gli zii, i cognati, i 
cugini, i parenti tutti. 

La messa sarà celebrata 
oggi 2 agosto alle ore 10 nel
la chiesa della Pia Unione 
al Verano. 

Si dispensa dalle visite. 
Roma, 2 agosto 1977. 
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? ti '.'• 7 
v ., A conclusione di un ampio dibattito 

>ll consiglio comunale ha approvato 
la lottizzazione dell'area Galileo 

Con il voto favorevole di PCI e PSI - Si realizza la condizione per il trasferimento - Gabbug-
giani: « siamo stati aperti a tutte le possibilità, abbiamo lavorato con rigore e serietà » - Bian
co: « è la prima volta che una lottizzazione viene ridimensionata dall'amministrazione comunale 

Il " consiglio comunale ha 
approvato ieri sera dopo am-

Elo dibattito la delibera re-
itiva alla lottizzazione della 

Galileo sull'area di Rifredi: 
hanno votato a favore i rap
presentanti del PCI e del 
PSI (32 sono stati i voti dei 
presenti) contro l 18 rappre
sentanti degli altri gruppi po
litici (DC, PSDI e PRI). 

Si è cosi conclusa questa 
lunga e travagliata vicenda 
per la quale da tempo i la
voratori erano in lotta. 
' A conclusione del dibattito 

il sindaco Gabbuggiani ha ri
cordato come l'amministra
zione sia stata protagonista 
attiva in questa vicenda ed 
aperta ad esperire tutte le pos
sibilità: possibilità che però 
non si sono realizzate data 
la loro non praticabilità. Si 
è operato con rigore, serietà 
e senso di responsabilità per 
consentire la concretizzazione 
di un Impsgno che puntava 
a due obiettivi: il trasferi
mento dell'azienda e quindi 
11 suo potenziamento e uno 
sviluppo '- equilibrato * dello 
stesso quartiere di Rifredi 
inelle condizioni date. Subito 
dopo vi sono state le dichia
razioni di voto. > * . 

Quella della Galileo è una 
questione che riguarda il po
sto di lavoro di due mila ope
rai e al contempo l'assetto 
urbanistico di un intero quar
tiere cittadino; una questione 
che presentava aspetti con
trastanti da equilibrare e da 
portare a sintesi. La questio
ne non poteva essere risol
ta alla insegna della fanta
sia e della spregiudicatezza 
ma con forte senso di rea

lismo e con avvedutezza. Pro
poniamo pertanto l'approva
zione della lottizzazione nu
mero 356 coscienti di avere 
compiuto fino in fondo il 
nostro dovere, nell'ambito dei 
nostri poteri e delle nostre 
possibilità ed in questa si
tuazione generale, per arriva
re alla giusta sintesi tra le 
contrastanti esigenze indica
te- con queste parole l'asses
sore alla urbanistica Marino 
Bianco ha proposto l'appro
vazione della lottizzazione 
sulla area di Rifredi presen
tata dalla Montedison • Ga
lileo. 

Bianco ha anche ripercor
so le tappe di questa con
trastata vicenda per la qua
le l'amministrazione comuna
le ha agito in termini rapi
di in modo che dalla varian
te al piano regolatore alla 
presentazione della lottizza
zione è trascorso appena un 
anno e due mesi. 

Le caratteristiche della lot
tizzazione sono note: essa pre
senta una volumetria di 250 
mila ' metri cubi e prevede 
18 mila metri quadri effetti
vi -per abitante; gli abitanti 
saranno circa 2 mila poiché 
il 30 per cento del volume 
edificabilc sarà destinato a 
funzioni terziarie (albergo. 
attività commerciali, cultura
li, ecc.). • 

In precedenza come è noto 
la lottizzazione concordata 
con la precedente ammini
strazione prevedeva una cu
batura notevolmente più am
pia che è stata invece ridot
ta a 244 mila metri cubi. Con 
la lottizzazione gli spazi pub
blici saranno di 44 mila me

tri quadri e i lotti edlficabi-
11 di 37 mila metri quadri. 
Gli edifici previsti sono otto 
con altezze variabili da 20 
a 27 metri, illustrando an
cora le caratteristiche della 
lottizzazione l'assessore Bian
co ha affermato che esse cor
rispondano alle Indicazioni 
date dalla commissione urba
nistica e che riguardano le 
quote stradali, la loro larghez
za, i collegamenti viari (parti
colarmente da via Cisaplino a 
piazza Dalmazia e lungo il 
Terzolle) ed altre indicazioni. 
' Allo schema di convenzio

ne è stato apportato un emen
damento, assai discusso con 
la Galileo attraverso il qua
le l'amministrazione si garan
tisce il pagamento da parte 
della società di tutti gli one
ri dovuti e un maggiore con
trollo sull'impasto effettivo 
delle spese Inoltre come è 
noto il fatto che la lottizza
zione sia stata presentata ieri 
1 agosto, sottolinea la volon
tà della amministrazione di 
ottenere dalla società il paga- ) 
mento dei costi di costruzio
ne cosi come sono stabiliti 
dalla legge bucalossl e Indi
cati anche dai parametri vo
tati recentemente dal consi
glio regionale. 

Bianco ha ribadito che i 
tempi stretti seguiti nell'Iter 
della vicenda che risale al 
'73 e l'esame puntuale ed ap
profondito delle cosldette Ipo
tesi alternative, nonché de
gli intralci r^cedurali del 
settembre scorso con i loro 
risvolti giudiziari (più di un 
terzo del suo Impegno di as
sessore alla urbanistica è sta-

Gli ex-occupanti hanno sostato tutto il giorno nel salone dei Cinquecento 
• — . . • • • • • , - . . . , , n — 

Protestano a Palazzo Vecchio 
per lo sgombero degli alberghi 
L'operazione di polizia era stata effettuata per disposizione della Magi
stratura - L'amministrazione comunale giudica inopportuno l'intervento 

La vicenda dello sgombero 
degli occupanti degli alber
ghi di via Calzaiuoli di pro
prietà dell'INA, ha avuto an
che ieri i suoi strascichi. Nel 
corso della mattinata una 
folta delegazione di occupan
ti — tra cui gli studenti e 
le famiglie che hanno occu
pato altri stabili nella città 
— si è recata in Palazzo Vec
chio per esprimere la pro
pria protesta nei confronti 
dell'atto di sgombero esegui
to dalla polizia in disposi
zione di una ordinanza del
la Magistratura. , 

In Palazzo Vecchio gli oc
cupanti hanno potuto verifi
care quella che e stata la po
sizione corretta e attiva del
l'amministrazione comunale e 
che già il vice sindaco Ot
taviano Colzi aveva anticipa
to domenica sera commen
tando le notizie giuntegli re
lative all'atto di sgombero. 
E cioè la incomprensione per 
questo atto eseguito a cinque 
mesi di distanza dalla occupa
zione degli alberghi e in pen
denza di una ' trattativa che 
fin dal maggio scorso — tra
mite la amministrazione co
munale — era stata avviata 
con TINA e l'Opera univer
sitaria. 

Questa trattativa aveva ma
nifestato l'interesse dell'ope
ra ad un progetto di ristrut
turazione alberghiera presen
tato dall'INA e che poteva 
essere utilizzato a fini abi
tativi per gli studenti. Pro
prio nei giorni scorsi il pro
getto era stato rimesso dal
l'INA all'Opera universitaria. 
In pendenza di questa trat
tativa è intervenuto lo sfratto. 

Ieri mattina una delegazio
ne di occupanti si è incon
trata con i rappresentanti del
la amministrazione (erano 
presenti gli assessori Bian
co, Ariani, Sbordoni). Costoro 
hanno ribadito la ; posizione 
della amministrazione comu
nale che è di assoluta estra
neità all'azione di sgombero 
e di attiva iniziativa per una 
soluzione positiva della vicen
da nel senso già indicato. Suc
cessivamente. in seguito alle 
preoccupazioni - manifestate 
dagli stessi occupanti per un 
allargamento dell'azione di 
sgombero degli alloggi anche 
ad altri stabili " occupati da 
famiglie che si trovano in 
condizioni precarie, i rappre
sentanti della amministrazio
ne comunale hanno assunto 
informazioni precise assicu
rando gli stessi che a tali 
sgomberi non sarà dato corso. 

Nonostante questo interven
to attivo del Comune, gli oc
cupanti ' hanno orientato la 
loro protesta anche nei con
fronti della amministrazione 
sostando > per diverso - tempo 
in Palazzo Vecchio con car
telli polemici. Va fatto rile
vare che l'amministrazione co
munale non - è proprietaria 
degli alloggi e si è fatta sol
tanto parte attiva per una so 
luzione di una vertenza alla 
quale in : fondo ' è estranea. 
La controparte è un'altra, co
sì come gli atti in corso re
gistrano l'estraneità assoluta 
del Comune. „ • -; '- - -
A Sull'argomento la giunta co
munale ha preso posizione 
con un comunicato nel qua
le afferma che « pur prenden
do atto che lo sgombero non 

ha riguardato alcune famiglie 
in più grave stato di disa
gio, ha dovuto rilevare che 
l'intervento dell'autorità di PS 
è avvenuto nel momento in 
cui si sta ricercando la so-, 
luzione per destinare degli 
immobili ad alloggi per stu
denti, a seguito della presen
tazione, da parte dell'INA, di 
un progetto sottoposto ora 
al parere dell'Opera universi
taria. 

Come è noto su tale solu
zione la giunta comunale si è 
già espressa positivamente. 
adoperandosi perchè essa - si 
concretizzi al più presto. La 
giunta — conclude la nota 
— si farà ora parte attiva 
nei confronti dell'INA e della 
opera perchè la questione ven
ga definita senza indugi in 
modo che la trasformazione 
e l'utilizzazione a fini socia
li dell'immobile possa avve
nire il più rapidamente pos
sibile ». 

E' morto 
Ezio De Santi 

E' deceduto domenica scorsa. 
all'età di 66 anni Ezio De Santi. 
Ne danno il triste annuncio, la 
moglie, le figlie, i fratelli, il ge
nero. le cognate, i nipoti ed i 
parenti futi. La salma, traspor
tata da Siena giungerà presso lo 
svincolo per Poggibonsi della su
perstrada. oggi pomeriggio "alle 
16.30 e proseguirà in corteo 
sino alla piana Dario Frilli di 
Poggibonsi ove sarà pronunciata 
una commemorazione. . dopo di 
che il corteo funebre in forma 
civile si rivolgerà fino alla piaz
za Giacomo Matteotti. 

Giungano alla famiglia le con
doglianze del comitato comunale 
del PCI di Poggibonsi e della no
stra redazione. 

M'UNITA 
Nella piazza del Mercato di 

FIESOLE il festival dell'Unità 
prevede per stasera alle 21.30 
ÌD spettacolo di cabaret * 9 vol
le su 10 + una >. presentato 
dai t Giancaltivi >. Alle 21.15 
incontro dibattito su e Cac
cia e Ambiente >. 

In Versilia: la festa di VIA
REGGIO si apre il 4 agosto; 
quella di PIETRASANTA il 6; 
« FORTE DEI MARMI il 13 e 
« UDO DI CAMAIORE il 20. 

La festa de : l'Unità * di 
ASCIAMO PISANO prosegue 
stasera alle 21.30 al palco cen
trale con uno spettacuìo del 
gruppo e Canzoniere di San 
Martino >. sempre alle 21,30 
nella sala proiezioni, dibatti
to su e La questione giovani
le e la riforma della scuola >. 

In provincia di Pistoia: la 
festa della sezione Zona Est di 
•^SALE-STAZIONE si apri

rà giovedì 4 agosto dove al
le 21.30 è previsto un concerto 
del cantautore Claudio Lolli: 
a MARESCA, alle 16 di oggi 
animazione per ragazzi, alle 
17,30 dibattito su « Partecipa
zione democratica, autonomie 
locali, riforma dello Stato > In
fine alle 21.30 ballo popola
re con i « Ragazzi di ieri », 
ingresso lire 1500. Domani ul
tima giornata. 

Il festival organizzato dal
la sezione di SANT'AGOSTINO 
ha in programma per stase
ra alle 21 un dibattito su e Pro
blemi e prospettive dello svi
luppo economico di S. Agosti
no». parteciperanno rappre
sentanti degli enti locali, dì 
associazioni di categoria, dei 
partiti politici. Nell'ambito del
la manifestazione saranno ef
fettuate proiezioni di filmati 
interessanti la zona di San
t'Agostino. • 5T>- - . . » . -

* Il festival di FOIANO DEL-
LA CHIANA prosegue fino a 
domenica prossima. Per sta
sera alle 21 serata dedicata 
alla condizione femminile, sa
rà presentato lo spettacolo 
e Lasciami sola » di Saviana 
Scalfì. 

In provincia di Pisa, doma
ni inizia la festa dell'Unità di 
Volterra con alle 21 un dibat
tito sulla scuola materna. A 
SAN PIERO demani sempre 
alle 21 dibattito sulla situazio
ne politica. 

Il festival di MARINA DI 
PISA si concluderà domeni
ca. A DONORATICO stasera 
alle 21 ballo liscio con Elio e 
il suo complesso, domani alle 
21,15 dibattito pubblico sui pro
blemi dell'agricoltura con Lui
gi Conte, membro della Com
missione Nazionale agricoltu
ra e della C.C.C. *- - - • - ' 

1 \ 

to assorbito da j questa que 
stione). 

Abbiamo condotto questo 
grosso impegno lavorando per
chè all'urgenza del. proble
ma non fosse sacrificata l'esi
genza di fare 11 meglio pos
sibile. Abbiamo imposto alla 
Montedison una variante for
temente riduttiva anche se 
non abbiamo difficoltà a ri
conoscere che una destinazio
ne a servizi e comunque pub
blica dell'area sarebbe stata 
ottimale. Abbiamo operato an
che per salvaguardare le esi
genze di Rifredi riducendo 
fortemente l'area. • 

Bianco ha anche fatto ri
ferimento alla risposta nega
tiva di questi ' giorni della 
Montedison Galileo all'Ate
neo fiorentino, la quale con
ferma le riserve e le perples
sità sul modo in cui la ipo
tesi in questione ebbe a sor
gere e con 11 quale è stata 
gestita. 

Allo Intervento di Bianco 
ha fatto seguito • quello del 
d.c. Pallantl il quale ha ri
badito l'opposizione della pro
pria parte politica. Pallanti 
ha usato - parole • grosse: ha 
parlato di speculazione a 
Campi e a Rifredi, ha parla
to di ipotesi alternative con
crete chiamando in causa il 
ministro della Pubblica Istru
zione e lo stesso presidente 
della Regione Toscana che a 
suo dire sarebbe stato favo
revole a Una soluzione diver
sa, ha parlato di inesperien
za degli attuali amministra
tori dell'Università, di ricatti 
Montedison e di strano con
nubio fra amministratore 
delegato e lavoratori dell" 
azienda. -

Le sue parole sono state 
ogni tanto sottolineate dalla 
irritazione del numerosi la
voratori presenti e successi
vamente 11 compagno Silvano 
Peruzzl, a nome del PCI ha 
riportato chiarezza In questa 
vicenda sottolineando il ca
rattere immotivato pretestuo
so e preconcetto della oppo
sizione D.C che si è manife
stato anche in altre circostan
ze come quella dello sciope
ro degli insegnanti negli edu
catori estivi e la polemica sul
le tariffe. 

Peruzzi ha fatto piazza pu
lita dello scandalismo cui è 
ricorso più volte il gruppo DC 
sottolineando come le cosi 
dette ipotesi alternative si 
siano manifestate in realtà' 
velleitarie: si pensi alla prima 
riguardante la riconversione 
e - la delegazione che tornò 
da Roma con un risultato ne
gativo, sia quelle relative alla 
ipotesi universitaria che si 
presentava come una propo
sta diversa nei confronti del
la quale le amministrazioni 
ed il gruppo comunista hanno 
assunto una posizione attiva 
sia pure tenendo presente il 
problema del tempi e dei co
sti di attuazione (si è mani
festata infatti impraticabile 
l'ipotesi di acquisire l'area 
ai valori del mercato). 
• Sgombrato il terreno da 
questi equivoci il compagno 
Peruzzi ha riconfermato l'im
pegno portato dalla ammini
strazione e dalla maggioranza 
nella soluzione di un proble
ma che • si trascina dal * '73 
e che è legato agli accordi 
sindacali di quell'anno: il tra
sferimento delle Officine con
sentirà Infatti lo sviluppo e 
la salvezza della ' fabbrica. 
con tutto quello che ciò si
gnifica per l'econcmia citta
dina e comprensoriale. 

Dopo Peruzzi che ha sotto
lineato la volontà di evitare 
ulteriori manovre dilatorie. 
Landò Conti (PRI) ha ricon
fermato le posizioni di disac
cordo del suo gruppo nei con
fronti della lottizzazione che. 
a suo giudizio, doveva essere 
preceduta da uno studio sul 
territorio. Parere contrario ha 
espresso anche il rappresen
tante del PSDI Foti. e cosi 
con motivazioni diverse in 
parte diverse a quelle di Pal
lanti. si sono espressi Masot-
ti e Zilletti (DC). 

Per il capogruppo del PSI, 
Spini l'approvazione della lot
tizzazione costituisce — ha 
detto — l'ultimo atto che 
compete alla amministrazione 
comunale per realizzare l'ac
cordo del T3 per la costruzio
ne del nuovo stabilimento 
delle Officine Galileo: un 
obiettivo di grande importan
za economica e sociale per la 
nostra città - • -

- Si tratta di un obiettivo 
che ha visto l'attivo contri
buto dell'azione di lotta degli 
operai delle stesse officine. 
Rispetto agii accordi del *73 
a suo tempo accettati dalla 
DC, costituisce un elemento 
più tranquillizzante il fatto 
che la lottizzazione garanti
sca lo standard di 18 metri 
quadri di aree per servizi 
pubblici ad abitante e che la 
sua approvazione si svolga in 
una data che non lascia al
cun dubbio sul fatto che ver
ranno pagati non solo gli one
ri di urbanizzazione ma an
che i contributi commisurati 
al costo di costruzione previ
sti dajla legge Bucalossl. I 
socialisti avevano anche au
spicato che la soluzione uni
versitaria potesse concretiz
zarsi. 

Dopo aver riferito in merito 
all'atteggiamento diversifica
to del consiglio di ammini
strazione Spini ha osservato 
che non era possibile rinvia
re ulteriormente l'approvazio
ne della lottizzazione perché 
questo darebbe un comodo 
«Ubi alla Montedison per rin
viare la costruzione del nuovo 
stabilimento. 

A conclusione £e\ dibat
tito il compagno Vantare se
gretario della federatone co
munista è intervenuto sottoli
neando il carattere pretestuo
so delle critiche espresse dal
la DC, nei confronti dell'at
teggiamento dell'amministra

zione ed anche sul ruolo delle 
partecipazioni statali (questio
ne toccata da Zilletti). «Que
sto attacco frontale — ha det
to Ventura — al sistema delle 
partecipazioni statali pone an
che a noi degli interrogativi: 
avvertiamo infatti in tutta la 
vicenda il segno di uno scol
lamento generale e politico 
che non regge, ma la DC, 
per essere credibile dovreb
be avere un atteggiamento 
autocritico poiché è questo il 
sistema che essa ha soste 
nuto nel passato. Avvertiamo 
l'esigenza di una democratiz
zazione e un cambiamento 
nell'azione di questa attività 
ma che cosa c'è dietro le po
lemiche, dietro le critiche? 
Non vorremmo che si nascon
desse l'ipotesi della privatiz
zazione ». 

• Ventura ha quindi operato 
una distinzione fra le respon
sabilità generali della Mon
tedison e il ruolo dei gruppi 
dirigenti della Galileo i quali 
hanno avvertito l'esigenza di 
uno sviluppo dell'azienda. 
Ventura ha quindi richiamato 
l'incontro negativo con Donat 
Cattin (è stato negativo per
ché niente di certo vi era 
da espletare) e come la so
luzione universitaria fosse ge
nerica e non convincente. 

Per quanto riguarda l'uni
versità, si impone l'esigenza 
di affrontare il problema at
traverso un discorso organico 
con proooste concrete con la 
università stessa e della stes
sa amministrazione comuna
le. Con la scelta della varian
te della lottizzazione del '73 
abbiamo inteso privilegiare la 
costruzione del nuovo stabili-
mente» che darà fiato all'eco
nomia cittadina. 
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Non è stata una sorpresa l'aumento del biglietto 

& 
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È scattata 
l'operazione 

nuove taritie 
..'. V 

Linea numero 1, ore 11 e 40 circa, quando transita in 
via Cavour, l'autobus è molto affollato. Alla fermata salgo
no altre persone, si avvicinano alla macchina che distribui
sce i biglietti e ritirano il piccolo tagliando bianco. Qualcu
no, a dire il vero, sbaglia, mette dentro la fessura sola una 
moneta da L. 50 e aspetta invano il biglietto. Qualche sguar 
do curioso in giro e poi ci si ricorda (o ci si accorge) che 
dal 1. agosto sono in vigore le nuove tariffe. • -

Parlando con bigliettai e autisti si ha la conferma che 
grosse difficoltà. non si sono registrate a parte l'endemico 
problema degli « spiccioli ». Non bastando più le 50 lire, si 
riducono i margini di utilizzazione delle poche monete rima
ste nelle tasche della gente. Così qualche mugugno non è 
mancato, magari diretto al costante aumento della vita. 

Chi non è rimasto sorpreso sono i turisti: nelle altre città, 
infatti, l'identico provvedimento era scattato nei mesi pas
sati. 

Più difficile invece l'operazione abbonamenti. In piazza 
del Duomo, dove ogni inizio del mese si ripete la fila per i 
rinnovi, questa volta sono aumentate le complicazioni e le 
spiegazioni. Gli abbonamenti, infatti, sono saliti a 5.000 lire 
per la rete urbana e a 6.000 aggiungendo una linea extraur
bana, mentre è previsto il 509é di sconto per i giovani al di 
sotto dei 18 anni e per gli anziani sopra i 60 anni. 

Tutto comunque si è risolto per 11 meglio e la gente che 
ha rinnovato l'abbonamento non è diminuita. Lo stesso dicasi 
per i passeggeri che, nonostante il biglietto urbano a 100 lire 
e quello extraurbano a 200 lire, ha affollato i mezzi pubblici 

Sentiamo ora il parere del compagno Mauro Sbordoni. 
assessore comunale al traffico: ' : 

, « Non ignoriamo che. pur trattandosi di aumenti da tem-

dell'ATAF 
Qualche difficoltà, derivante 

soprattutto dalla mancanza di 
« spiccioli » - Code e spiegazioni per 
gli abbonamenti - Una dichiarazione 

dell'assessore comunale Sbordoni 

pò largamente previsti, non sono certamente graditi dagli 
utenti e particolarmente dai lavoratori dipendenti, dai pen
dolari. dagli anziani, dagli studenti. Per questo abbiamo lun
gamente riflettuto e dicusso su questi aumenti, consultando 
consigli di quartiere e sindacati. Noti crediamo con questo 
di aver convinto tutti, di aver risolto ogni problema nel mo
do migliore. Aumentare le tariffe di un pubblico servizio. 
eliminare persistenti privilegi, ridurre qualche agevolazione 
comporta inevitabilmente contraddizioni e malumori. 

« Proseguire con le tariffe del lontano '63 (tali erano quel
le praticate fino al 31 luglio dall'ATAF) avrebbe avuto però 
abbastanza presto conseguenze assai peggiori, mettendo' se
riamente in crisi l'azienda, costringendola n ridurre in ma
niera massiccia i servizi (è cronaca di oggi in molte città 
italiane). Nel corso degli incontri avuti con la cittadinanza e 
le forze sociali, discutendo (per la prima volta) apertamente 
il bilancio dell'ATAF ci siamo resi conto che la gran parte 
della popolazione ha colto questi aspetti, rifiutando sia pro
poste strettamente economistiche (equiparare costi e ricavi 
con il semplice aumento delle tariffe) sia istanze che non 
tengono sufficientemente conto della situazione del paese. 
della crisi della finanza locale, dei processi inflattivi in atto. 

« Intendiamo valorizzare pertanto — ha concluso Sbordo
ni — i risultati positivi della consultazione tenutasi in que
sti mesi, promuovendo nel prossimo futuro nuovi incontri con 
ogni componente interessata ed in primo luogo sindacati e 
consigli di quartiere. I temi sul tappeto sono il potenziamen
to delle strutture aziendali dell'ATAF, l'adozione di rigorose 
misure a favore del trasporto pubblico, la razionalizzazione 
della rete, la verifica della giustezza o meno del regime ta
riffario messo in atto ». 

Erano in tre armati e mascherati 

I rapinatori assaltano 
una banca alle Caldine 

Hanno pronunciato la fatidica frase: «Fermi tutti, questa è una ra
pina » — Sono stati portati via cinque milioni — Arrestato un altro dei 
malviventi che avevano derubato il portiere dell'albergo « Autostrada » 

Oltre diecimila persone 
alla mostra degli Àlinari 

- Più di diecimila persone hanno visitato dal giorno della 
inaugurazione a domenica la mostra < gli Aiinari fotografi 
a Firenze», allestita nelle sale del forte del Belvedere. La 
punta di maggior affluenza — e si può parlare di un vero 
record nell'ambito di manifestazioni di questo tipo — è sta-

" ta toccata proprio domenica quando al forte sono saliti ol
tre 3000 visitatori per ammirare le stupende foto scattate fra 
il 1850 ed il 1920 dai fratelli Alinan e dagli operatori della 
loro ditta. - £ -
- II grande successo della mastra si spiega con l'interesse 

che oggi suscita la comunicazione fotografica (ci sono nel 
nostro paese centinaia di fotografi dilettanti e sono migliaia 
quelli che partecipano a mostre di vario tipo) e con l'occasio
ne. soprattutto, fornita dalla mostra di riscoprire il nostro 
passato attraverso la documentazione fotografica. 

In considerazione della grande affluenza di pubblico è sta
to deciso di far rimanere aperta la mostra tutti i sabati e le 
domeniche dalle 10 alle 24. mentre negli altri giorni della 
settimana sarà mantenuto il normale orario dalle 10 alle 22. 
Il lunedì la mostra resterà chiusa. 
NELLA FOTO —. L'inferno delle Officine Galileo, foto Ali-
nari i 

Scioperano i dirigenti 
del « Nuovo Pignone » 

• Ieri per due ore ha scio
perato la quasi totalità dei 
dirigenti del Nuovo Pignone, 
in agitazione contro l'assetto 
che 11 presidente Gianni Fo
gli sta dando alla società del 
gruppo Eni. 

I dirigenti, che già nel 
maggio scorso avevano pro
testato per il metodo con il 
quale Fogu era stato eletto, 
criticano II progetto di rior
ganizzazione dei vertici azien
dali che farebbe dipendere 
direttamente dalla presiden
za le funzioni manageriali 
operative più importanti qua
li la ricerca. - il marketing, 
gli acquisti, l'amministrazio
ne, l'organizzazione e il per
sonale. mortificando le qua
lità professionali di una •-
ziendta che ha dimostrato ca
pacità di espansione. *• 

I dirigenti, inoltre, avver
tono nel primi mesi di espe

rienza della nuova presiden
za un disagio crescente, frut
t a a loro giudizio, di una 
operazione esclusivamente po
litica. 

I caso del Nuovo Pignone 
conferma Io stato di tensio
ne esistente all'interno delle 

{ partecipazioni statali per una 
politica forsennatamente cli
entelare portata avanti dalla 
DC m questi anni. L'elezio
ne di Fogu. avvenuta con gli 
stessi criteri e priva di ogni 
controllo parlamentare, ri
schia di rendere pesante la 
situazione dell'azienda, a tal 
punto che i dirigenti minac
ciano di rimettere 11 loro 
mandato. 

E' un segno, questo, di una 
richiesta di pulizia e chia
rezza oramai indilazionabile 
che investe direttamente an
che il quadro dirigente delle 
partecipazioni statali. 

Un altro colpo In banca: 
ieri è stata la volta dell' 
agenzia della Cassa di ri
sparmio alle Caldine. Un col
po sicuro, tranquillo che ha 
fruttato al malviventi cinque-
sei milioni. Erano circa le 
12,55, un'ora quasi morta per 
l'agenzia, quando davanti al
la banca si è fermata una 
« 127 » rossa con a bordo tre 
giovani. Due sono scesi, il 
terzo è 'rimasto alla guida. 

Una volta nell'interno del
l'agenzia. 1 due giovani si 
sono coperti il volto e hanno 
estratto le pistole. « Fermi 
tutti è una rapina », hanno in
timato. uando una frase di
venuta fin troppo nota. Im
piegati e clienti hanno im
mediatamente eseguito gli or
dini e uno dei malviventi ha 
raccolto il denaro dai cas
setti. Poi la fuga In auto e 
quindi le ricerche della po
lizia e dei carabinieri ma 
senza alcun esito. 

Secondo gli impiegati i mal
viventi erano molto giovani, 
sui diciotto anni. Uno aveva 
anche un paio di baffetti. Po
trebbe essere lo stesso che 
giovedì assieme a una ra
gazza ha compiuto la rapina 
a Brezzi. L'età corrisponde, 
come ' corrisponde la descri
zione de! volto. 

Sgominata la banda dei si
ciliani. ecco spuntar fuori un 
altro gruppetto che nel giro 
di pochissimo tempo ha mes
so a segno diversi colpi. Di so
lito preferiscono assaltare le 
agenzie di periferia, ma non 
è da escludere - che po', si 
compia il «salto di qualità» 
con rapine contro gli istituti 
di credito nel centro citta
dino. 

- « • • -
Anche il quarto della banda 

che compi la rapina all'Ho
tel dell'Autostrada è stato ar
restato. Si chiama Marco Ar
cangeli, ha 25 anni e abita in 
piazza del Mercato Centra
le 20. L'Arcageli, colpito da un 
ordine di cattura della pro
cura della repubblica, era 
riuscito a sfuggire alle ricer
che, mentre 1 suoi amici che 
avevano rapinato 160 mila li
re al portiere di notte del
l'hotel erano finiti alle Mu
rate. -
' Ieri, per caso, una pattu
glia della Mobile durante un 
servizio di vigilanza ha fer
mato verso le 2,15 in piazza 
Santa Maria Novella due gio

vani. Uno di questi era proprio 
Marco Arcangeli, ricercato. 
L'altro è stato rilasciato men
tre l'Arcangeli è stato portato 
alle Murate. 

. • * • 
' Infranto il finestrino di una 

« 128 ». i soliti ignoti si sono 
impadroniti di un apparec
chio radio di proprietà di Vit
torio Alterini, 54 anni, abitan
te m via Puccinotti 56. L'auto 
era stata lasciata in sosta 
in via Lanza. 

Un altro topo d'auto ha sac
cheggiato l'auto che il turista 
Marco Schetgen, 24 anni, ave
va parcheggiato in Borgo La 
Croce. Spezzato il deflettore il 
ladro si è impadronito di una 
borsa contenente documenti 
personali e assegni. 

All'unanimità 

Mugello: approvato il bilancio 

del consorzio socio-sanitario 
A distanza di soli due me

si dai suo insediamento il di
rettive del Consorzio socio
sanitario della zona 38 ha 
proposto all'approvazione del
l'assemblea il bilancio di pre
visione per l'esercizio 1977. 

Il bilancio approvato al
l'unanimità, pur avendo una 
caratteristica prevalentemen
te circoscritta ad entrate 
straordinarie dovute dalla Re
gione Toscana e dagli enti 
consorziati per contributi di 
primo impianto e a spese per 
impiantare la struttura del
l'attività svolta fino ad oggi 
ed approfondire alcuni pro
blemi come il servizio di me
dicina del lavoro, il piano 
transitorio ospedaliero, la me
dicina scolastica, ecceteia. 

Su questi temi, in partico
lare, sono intervenuti il capo 
gruppo della DC Lapi (ha 
sottolineato quanto sia impor
tante sensibilizzare e rendere 
partecipe nella elaborazione 
delle linee di intervento del 
CSS oltre che i membri del
l'assemblea anche tutti gli 

operatori sanitari della zona). 
Baracani, capo gruppo de' 

PCI, si è ampiamente soffer
mato sul servizio di medicina 
del lavoro precisando gli o-
biettivi che il direttivo al è 
dato in questo settore (gestio
ne diretta del servizio con due 
équipe). Entro la fine del
l'anno aprire con la Confin-
dustria una trattativa per la 
revisione delle convenzioni. 
concordare con le organizza
zioni sindacali le metodologie 
e le priorità di intervento nei 
luoghi di lavoro, incontrarsi 
con l'ENPI, con il laboratorio 
d'igiene e profilassi e < con 
l'ispettorato del lavoro per 
superare con spirito di colla
borazione alcune difficoltà 
che il CSS ha già individuato. 

Ricordo 
Nel primo anniversario dalla 

scomparsa del caro Bruno Par
tigiani, di Piombino, le famiglie 
Partigiani e Curicle con imntuta-
to dolore lo ricordano. 

A* 
ri ,• 
11. 
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Seduta consiliare straordinaria per il comprensorio 

discutono in piazza 
sull'occupazione nell Aniiàtà 

La riunione delle amministrazioni delle dieci comunità si è tenuta ad Abbadia S. Salvatore - Si ri
chiede il rispetto degli accordi presi dal governo per la grave crisi economica che travaglia la zona 

s.:vf 

^iS- # ^%l^ 
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SIENA — Ancora una volta 
il Monte Amiata e le sue 
popolazioni tornano alla ribal
ta della cronaca regionale e 
nazionale e ancora una volta 
si ripropongono all'attenzione 
dell'opinione pubblica come 
una delle zone della Toscana 

i.che più di tutte ha risentito 
I c"»2lla grave crisi economica. 
! • Dopo mesi e mesi di cassa 
! 'integrazione, di stipendi non 

corrisposti, di promesse disat
tese, di delusioni, sabato pò-

I meriggio la protesta è scop
piata ed ha visto, riuniti in 
seduta straordinaria nella 
piazza di Abbadia San Sai* 
vatore, tutti e dieci l consi-

j gli comunali del comprenso
rio amiatlno, sia del versan
te senese che del versante 
grossetano. 

La richiesta unanime di tut
ta la popolazione al governo 
è quella di rispettare gli ac
cordi assunti in più occasio
ni ed in particolare l'accor-
CVJ firmato con i sindacati 
al momento in cui furono 
messi In cassa integrazione 
tutti i minatori del bacini 
estrattivi dell'ormai ex 

{ Egam. 
L'appalto lanciato dagli enti 

locali amiatlni ha riscosso la 
massima partecipazione da 

: parte di tutti gli abitanti del

la montagna e all'assemblea 
unitaria hanno preso parte 
anche il senatore 'Aurelio 
Claccl del PCI. 11 senatore 
Silvano Signori del PSI e 1' 
onorevole Enea Picclnelli del
la DC. Il compagno Osvaldo 
Vagnoli sindaco di Abbadia 
San Salvatore, aprendo la se
duta ha ricordato che la de 
cislcne di convocare l'assem
blea è maturata dall'ulterio
re aggravamento della situa
zione economica creatasi in 
questi ultimi mesi sull'Amia-
ta che ha registrato, oltre al
la cessazione cVìll'attlvità nel 
settore minerario, una crisi 
profonda del settore del le
gno ed altre attività artigia
nali collegate alle miniere. 

Alcuni dati possono dare 1' 
idea della situazione dram
matica in cui versano le po
polazioni amlatine. Il lavoro 
nero sta pericolosamente af
fermandosi come l'unica fonte 
di occupazione e aumenta 
ogni giorno. Attualmente cir
ca 8 mila donne prestano la 
loro opera in questo settore. 
oltre il 20 per cento della 
popolazione è in pensione e 
centinaia di giovani sono sen
za occupazione. 

Da 11 mesi inoltre le mi
niere di mercurio, da sem
pre unica fonte occupazionale 

Dai partiti e dalle organizzazioni di categoria 

Firmata un'intesa unitaria 
per l'agricoltura livornese 

L'impegno di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, dell'Alleanza contadini e della Col 
tivatori diretti per un movimento di massa capace di rinnovare il settore 

LIVORNO — Un importante 
documento sul problemi del
l'agricoltura è stato firma
to nei giorni scorsi dalle fe
derazioni ' livornesi del PCI, 
della DC, del PSI. del PSDI, 
del PRI. unitamente all'al
leanza provinciale coltivato
ri diretti e alla federazione 
provinciale - coltivatori. Pun
to di partenza della discus
sione, ' le conclusioni della 
conferenza provinciale della 
agricoltura che si svolse a 
Cecina il 12 marzo scorso; 
l'obiettivo quello di mettere 
a punto le Iniziative per at
tuare nella pratica le indi
cazioni scaturite in quella se
de. nel quadro — si legge nel 
documento approvato dalle 
forze politiche livornesi — 
«del processi unitari in at
to in campo nazionale ». 

In quest'ambito e lungo 
questa direttrice di marcia 
la sensibilità politica de: par
titi e delle organizzazioni dei 
coltivatori, si è estrinsecata 
in tutta un.i serie di prese '• 

di posizione precise e pun
tuali sui «nodi» di fondo 
del rilancio dell'agricoltura: 
dalla revisione della politi
ca agricola della CEE. agli 
investimenti necessari per ri
lanciare un settore produtti
vo tanto importante per '.a 
nostra economia. Un riferi
mento specifico è stato ri
servato alle indicazioni omei-
se nella conferenza di Ceci
na per l'occupazione giova
nile. una naova po.itca a- | 
graria. fondata sul rir.on> j 
scimento del ruolo dell'azim- i 
di coltivatrice, allo oUiuppo i 
dell'assoclaxlonlsmo e de»:.». | 
cooperazione visti •< come 
condizione di una maggior 
produttività, di nuovi rap
porti con l'Industria ed il 
mercato, come momento ai 
partecipazione dei lavoratori 
agricoli alle scelte econo
miche». 

Tutte indicazioni che han
no poi trovato una puntua
le conferma nella seconda 
conferenza regionale dell'agri

coltura ' di cui sì sotto'.inea 
l'importanza per « una più 
puntuale delineazione della 
situazione agricola regiona
le» e per «una magiare 
presa di coscienza dei tosca
ni sul ruolo che può avere 
un'agricoltura rinnovata ne1.-
! economia regionale ». La 
conferenza regionale nun può 
comunque considerarsi un 
punto terminale del dibattito. 
« Sono necessarie — si leg
ge nel documento firmato 
dalle forze politiche livorne
si — iniziative tendenti a 
mobilitare le forze politiche, 
sociali ed intellettuali, per 
tradurre in atto le indicazio
ni scaturite dalla conferenza 
stessa ». E' ovvio che in que
sta direzione un ruolo di pri
mo piano spetta alle forze 
politiche che hanno aia pos
sibilità di rendersi espressio
ne deirins:ome delle questio
ni che Investono la boa:?.*/». 
sollecitandone la soluzione 
in senso democratico e ri- ' 
spendente alle esigenze della l 

collettività nazionale». Da 
qui l'Impegno delle federazio
ni livornesi del PCI. PSI. DC, 
FSDI e PRI e delle orgar.iz 
zazionl dei coltivatori diret
ti per portare il patrimonio 
di esperienze unitarie scatu
rito dalla conferenza di Ceci
na a tutti i livelli, comunali 
e locali, per far nasceie alla 
base movimenti di massa per 
rinnovare l'agricoltura. L'am
bito comprensoriale appare a 
questo proposito il più indi-. 
cato per arrivare alla fine ad 
una conferenza regionale del
le forze politiche e delle or
ganizzazioni dei lavoratori 
della terra (coltivatori diret
ti, braccianti, mezzadri) aper
ta all'apporto degli enti lo
cali e di tutti gli strati so
ciali. Da Livorno la propo
sta è partita. C'è molta fi
ducia di vederla accolta, nel
l'interesse dell'agricoltura. 
dell'economia e dello svilup
po democratico 

della zena, sono inattive e 
oltre mille minatori sono io 
cassa Integrazione e per di 
più devono ancora riscuotere 
due mesi arretrati cV. stipen
dio. « E' sulla scorta di que
sta allucinante panoramica --
ha concluso Vagnoli — che 
dire che l'Amiata è il nostro 
mezzogiorno significa per eia 
scuno di noi assunzione d: 
precisi impegni non più dila
zionabili per rivitalizzare 1" 
economia del comprensorio. 
Di qui l'appello alle forze 
politiche, sindacali, ai parla
mentari. alla Regione 

L'appello del Sindaco di Ab 
badìa, che • si è fatto inter 
prete delle aspirazioni ma an
che delle delusioni e le a-
marezze degli amiatini. è sta 
to raccolto dai parlamentari 
presenti alla manifestazione 
che hanno espresso la loro 
solidarietà alla popolazione 
c'«5lla zona e la loro ferma 
opinione dì resistere a qual
siasi tentativo di smobilita
zione. L'onorevole Aurelio 
Ciacci ha ricordato 11 signi
ficato stesso dell'assemblea 
popolare che deve diffidare 
chiunque da qualsiasi propo
sito circa la chiusura delle 
miniere. 

Il senatore Silvano Signor: 
si è fatto portavoce dei ti
mori sul futuro degli attuali 
dipendenti dell'ex Egam, ri
cordando che nessuno, può 
a questo punto dormire so
gni tranquilli sull'Amiata. 

Al termine della assemblea 
è stato redatto un documen
to unitario firmato cYi PCI. 
PSI. PSDI. DC. PDUP e 
dai sindacati. Nel documento 
si afferma che i consigli co
munali del Monte Amiata re
spingono ogni ipotesi che pre
veda lo smantellamento del 
settore minerario che com
prometterebbe una politica 
nazionale mineraria rivendi
cata dalle organizzazioni sin
dacali, dagli enti locali, e 
dalle regioni minerarie. 
Inoltre, si legge nel documen
to. rilevato che la crisi si 
ripercuote negativamente so
prattutto sulle donne, sui gio
vani, i consigli comunali dell' 
Amiata esprimono la convin
zione che il problema della 
zona non può essere risolto 
se non si tiene presente la 
particolarità della situazione 
economica e sociale dell' 
Amiata ed i contenuti degli 
accordi già sottoscritti (in 
particolare bell'accordo del 22 
settembre 76) attraverso un* 
azione programmata che in
vesta tutti i settori produttivi 
per attuare una complessa 
opera di riconversione, di ri
valutazione e di innovazione, 
coordinando gli interventi di 
competenza governativa con 
le iniziative regionali. Di qui. 
il documento, la necessità che 
tutti i gruppi parlamentari 
intervengano verso il gover
no affinché gli impegni as
sunti con l'accordo del 22 
settembre 1976 vengano im
mediatamente realizzati dall' 
ENI nei tempi previsti, ri
spettando integralmente i li
velli occupazionali. 

Le acque di Burano devono tornare al demanio 

L'oscura vicenda ù\ un lago 

Si tratta di un vastissimo specchio d'acqua che rappresenta una ricchezza economica 
e storica per la zona — Una dubbia concessione alla Società Sagra, alias Pirelli S.p.A. 
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Lago di Burano, il fortilizio spagnolo del X V I secolo 

CAPALBIO (GR) — Sembra 
avviarsi verso una solu
zione positiva la vicenda del 
lago di Burano, uno specchio 
d'acqua (definito « Zona ti
mida ») di 170 ettari, ricco di 
cefali, spigole ed orate. Il la 
go è attualmente « in conces 
sione ». grazie ad una singo
lare procedura amministrati
va. alla società Sagra Calias 
Pirelli S.p.A. Recentemente il 
ministero della marina mer
cantile ha espresso parere 
favorevole per la pubblicizza
zione delle acque di Burano, 
dove ha sede un'oasi fauni
stica gestita dal WWF e sulle 
cui sponde si trova un forti
lizio, oggi monumento stori
co. costruito dagli spagnoli 
nel VI secolo. 

Il pronunciamento per ri
portare le acque al demanio 
avvia a conclusione la ver
tenza clie lia visto schierata 
la ' popolazione di Capalbio 
contro la privatizzazione di 
questa ricchezza naturale di 
pubblico e generale interesse 
economico e storico. Una 
battaglia e una mobilitazione. 
quella delle popolazioni, che 
ha sempre trovato il pieno 
sostegno degli enti locali, del

le organizzazioni culturali e 
delle forze politiche della 
provincia di Grosseto. 

Ma al di là di aspetti spe
cifici, la vicenda giuridica as
sume un rilievo nazionale in 
quanto vengono messi in luce 
aspetti sconcertanti per il 
modo in cui questa « zona 
umida » è stata passata (con 
un pronunciamento burocra
tico e a quanto pare illegit
timo), da « bene sociale » a 
« proprietà privata ». 

Un «caso» italiano in ne
gativo si cela dietro a quella 
risorsa: voci diffuse nell'opi
nione pubblica parlano aper
tamente di <t bustarelle » che 
sarebbero volate sul « cielo 
del lago». Occorre dire a tal 
proposito die questo lago li
toraneo. sin dal 1902. risulta
va iscritto nell'elenco delle 
acque pubbliche del Paese. 
Nel 1968 con una sentenza 
del tribunale delle acque del 
Lazio e senza che fosse mos
so un dito dall'Avvocatura 
dello Stato, il lago venne di
chiarato privato e concesso 
con « tante scuse alla Socie
tà Sagra che nel frattempo si 
era rafforzata con apporti di 
capitale di Leopoldo Pirelli 

ed altri intenzionati a realiz
zare nella zona strutture tu-
ristico-speculative. 

La cosa suscitò scalpore 
anche perché della questione 
non avrebbe dovuto essere 
competente il Tribunale del 
Lazio, in quanto il lago rica
de nella giurisdizione del tri
bunale delle acque toscane. 
Da queste considerazioni for
temente motivate si è mossa 
e si muove l'iniziativa^-boliti-
co - amministrativa dell'am
ministrazione democratica dì 
Capalbio. 

Nel maggio scorso per ini
ziativa del sindaco Abbate, si 
riunirono intorno ad un tavo
lo i parlamentari grossetani. 
amministratori comunali e 
provinciali, rappresentanti 
dell'Avvocatura dello Slato. 
funzionari del ministero della 
Marina Mercantile, funzionari 
del Genio delle acque marit
time e del consorzio di boni
fica. 

Un vasto arco di forze che 
stabili unitariamente di pro
cedere ai dovuti sopralluoghi 
per accertare die il lago e il 
mare sono una cosa unica. 
non solo perché le acque di 
Borano sono salmastre e abi

tate da spcci ittiche marine, 
ma anche per le penetrazioni 
e gli interscambi che esistono 
fra i due bacini. 

Due aspetti molto significa
tivi che smentiscono - la sen
tenza di privatizzazione che 
parla, a giustificazione del
l'atto. che il lago non comu
nica con il mare e che nelle 
acque del lago vi sono esala
zioni di anidride solforosa. 

: * D i fronte all'evidenza dei 
; fatti, alla realtà ambientale. 
naturale e faunistica presente 
in questa bellezza paesaggi
stica e giustamente inserita 
nel parco turistico venatorio 
di Capalbio. la commissione 
parlamentare in accordo con 
le altre autorità convenne fra 
l'altro sull'opportunità di 
modificare l'art. 28 della leg
ge sulla pesca, in modo da 
riportare nell'elenco delle ac
que pubbliche sia il Lago di 
Burano che gli nitri 10 laghi 
litoranei del nostro paese che 
avevano subito analoga sorte 
ed erano finiti in mano a 
privati e più spesso specula 
tori. 

Paolo Ziviani 

CINEMA 

22.45) 

Tel. 282.687 

A R I S T O N 
Pt*72a ottavmnt Tel . 287.834 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap. 16) 
Oliando i Ibisturl diventa arma per un delitto: 
Bisturi la malia bianca, a colori, con Enrico 
Maria Salerno, Gabriele Ferzetti, Senta Ber-
gtr. Un film di Luigi Zampa. (VM 1 4 ) . 
(Ried). 
(16.30, 18,35. 20.40, 22.45) 
A R L E C C H I N O 
V i a Cas te l l an i Tel 272.323 
(Aria cond. e re fO 
Crescete e moltipllcate, in technicolor, con 
Raymond Pellegrin, Lione! Stander. ( V M 1 8 ) . 
(Ried.). 
C A P l T O L 
T e l . 212.320 
(Aria cond. e retrfa.) 
« Prima » 
Un film audace e sconvolgente, carico di 
•uspence drammatica. Una passione che di-
Vampa Oltre ogni barriera fina ad arrivare al 
delitto più feroce: Collage (Le diable au 
Coeur). A colori, con Jane Bitkin. acques 
Stesser. ( V M 1 8 ) . 
(16,30. 18.30. 20.30 

C O R S O 
Borirò degH Altr.zl • 
CHIUSURA ESTIVA 

E D I S O N 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Aria -nna. e rotrig ) 
(Ap. 16) ' \ 
Nessun film ti pud snidare cosi: le inglesi' 
re , il dolce brivido, la spensierattua, la fol
lia. Le inglesi»*. A colori, con Remy Laurent, 
Stephane Hittel, Verortique Oalborg. 
(16.10. 18.20. 20.30. 22.45) 

- (Rid. AGIS) 
EXCELSlOR 
Via Cerretani 4 • TeL 217.7W 

• (Ari» cond. e retrig.) 
• Prima » 
Un film di oggi sulla più bella 
del cinema: Cable e L«mbar4, 
James Brolin. Jìli Clayburgh. 

. (16 . 18.15. 20,30. 22.45) 
G A M B R I N U S 

V:a Bruneliescni • Tei. 175.112 
(Ar i * zona e retrif.) 
(Ap. 15.30) - " 

" Uno sp.euio Sounty Killer Insegje un fanta
stico indiavolato ladro per • La resa dei con
ti ». Colori. Con Tomts Miiian. Lee Van 
Ceel . (Ried) 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar ia Tel. 663 «11 
Da- romani© di Vitaliano Brtncatl un a i » 
sico dell'erotismo italiane appassionato • san
guigno Paolo il Caldo. Colori, con Giancarlo 
Giannini. Ornella 
( V M 14) (Rie* 1 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a Cavour T e l , 
CHIUSURA ESTIVA 

O D E O N 
Via del 9 M M U 1 

• (Aria cono • 't»rt$ ) 
I l primo nuovissimo film della stagione '77-
•78 un bersaglio centrato in pieno. Un'avven
tura vibrante d'azi*n» LO Rtttata II «*•»» 
Inerti. A colorì, con Stephen Me Manie. Kay 
Leni. Eddie Albert. Lo^ny Cna-i^an. ( V M 14) 
(16. 17.45. 19.20. 2 1 . 22,45) 

i (Rid. AGIS) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. I M I > TeL 87o80l 
(Arie cane) » rotr.) 
(Ap 16) 
•«•Mia aftetie - d'amore. A colori. 
U t . . 17,45, 19.30. 2 1 . 22.45) 

storia d'amore 
a colori, con 

Muti. Rossana Podestà. 

27&J&4 

TM. KOM 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
(Ario cond. e refr.) 
I, film che da 2 settimane trionfa « Rom« 
in due grandi locali. Un film di palpitanti 

tensione. Los Angeles, 
nel tremendo impero 

cerca la vendetta per-
polixìa vogliono impe-
Songuo él sbirro, con 

Tamburi, G. Eastman. 

attualità ad altissima 
New York. > Filadelfia: 
del crimine un uomo 
che la malavita e la 
dirglielo. Eastmancoior 
Jack Palanee, Jenny 
(VM 1 4 ) . 
(16.30. 13,30, 20,30. 22,45) 

V E R D I 
Via Ghibellina TeL 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 

A S T O R D ' E S S A I 

Va Komagna. U3 TeL 222.388 
(Aria cond e '«f 'O.) 
L. 800 (AGIS 600) 
Solo oggi: Lady Frankenstein di D. Wcs». Co
lori. ( V M 14) . 
( U S . : 4Z.4!» / 

G O L D O N I 

V:a de* Serragli • Tel. 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

A D R I A N O 
(Via Runagnoti) • Tei . 483.6X77 
CHIUSURA ESTIVA . . 

- ALBA (Ritraili) 
Via P Vezzam - T tL 452^90 
CHIUSURA ESTIVA 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 * TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 • TeL 263.137 
CHIUSURA ESTIVA 
A N D R O M E D A 

Via Aretina TeL 663945 
CHIUSURA ESTIVA 
A P O L L O 
V: * Naz iona le re i . 170.0*» 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Uno spettacolo unico, una nuova 
affascinante avventura nei mari dai mondo 
Mai il cinema ci ha atto un'osera più sug
gestiva ed emozionanti. 80.000 metri di ri-
Presa a coiori per il più spettato!ars film 
dell'anno: Cari mostri eoi mar*, rsatittno da 
Bruno Vailati. Candidato ai premio Nastro 
d'Argento 1974 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina, 34 
Tel «74 818 
(Un'oasi dì pace tra il 
(Ore 20.30-22.30) 
Sempre attuali, tempre 
divertenti avventure de 
con Alee Guinrtess, Peter 

• » K f > « U i A H O l N O 

verde dei pini) 
esilaranti, le più 

La signora ' omicidi, 
Seilers, Cotti Parfctr. 

C O L O N N A 
Via O Paolo o r s i n i 32 TeL MIO550 
CHIUSURA ESTIVA 

A R I N A O l A R O l N O S M S R I M I D I • 
Via Vittorio Emanuela JOB 
tAp * n 
Pasqualino stttekellene. A colori, con Gian
carlo Giannini, Fernando Rey, Elena Fiora. . 

C INEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA 
T A V O U R 

Zia Cavour • TeL 687.700 
CHIUSURA ESTIVA 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TtL 212.178 
(Ap. 15) 
Un film carico di erotismo e suspense Casa 
d'appuntamento, in technicolor, con Barbara 
Bouchet. Anita Egei. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E D E N 
Via rlPlla Fonderia • TeL 22&643 
CHIUSO PER FERIE 
EOLO 
H-utto S Frediano - TeL 2M.882 
CHIUSO PER FERIE 

C H I A R D I L U N A 6 S T I V O 
Viale Aleardo Alemrdl 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco dalla citte, in un'oasi di 
verde) 
Un incredibile avventura Lo sparviero, in tech
nicolor. con Jean Paul Belmondo e Bruno 
Cremer. Per tutti. 

£ S M V O DUE STRADE • VIA Senese 
n 192'r Tel. 221108 
(Ap. 20.40) 
Finthé c'è guerra c'è sperante. Colori, con 
A. Sordi e S. Monti. 
F I A M M A 
Via Pacinotti • TeL 60401 
(A» 1B dèlie 21.30 erosoti" In bardino) 
I l elèa «agli «oL A colorì. ( V M 1 8 ) . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tei. 660.240 
(Aria cono. • retrig.) 
( A P . 16) 
la sona la legge. A colori, per tutti. 
P L O H A S A L A 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Cfìittsufa estiva, in case al mélttmao al prolot
ta fi film dot Citralaa PXsaovar» ean Inìtìa 
oro 20. 
FLORA SALONE 
Piazza Oatmazla - TeL 470.101 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap 1«) ' 
Dal best seller di Henri Charriera. due gran-
dì attori danno vita al più cmoiionante film 
d'avventura Papillon. Technicolor, con Steve 
Me Queen, Dustin Hoffmtn. Per tutti. 

F U L G O R 
Via M FinlWJPrTt, . TeL 270.117 
CHIUSURA ESTIVA 
G I A R D I N O P R I M A V S R A . v ia Dino 
del dardo 
(L'estivo di gran classe) 
( A B . a i ) 
L'eccetìonale nim Disti a i u t o Kong; La Terra 
e in poricalo, in technicolor. Per tutti. 
I D E A L E 
Via Fir»n/nf»l» TeL 50.701 
CHIUSURA ESTIVA 
I T A L I A . . 

V ia Naz iona le T e L l l l . O M ' 
(Aria tona e refr.) 
Violenta, sesso, amore in 
A colori, con 2alman King, 
( V M 1S). 

M A N Z O N I 
Via M i r i t i TeL e * t M 
(Ap. 15) 
Una sconvolgente autentica 

•01 veggio. 
•renda Fogarty. 

stori* dì tpio-
p>gg:e, ca« por ragioni «i •tata I sortiti oo-

32.067 • BUS 17 

- TeL S0.913 
giardino) 

greti si erano sempre rifiutati di rivelare 
The Eddy Chapman story (agli ordini del 
fuhrer e al servizio di Sua Maestà) di Te-
rence Young. Colori, con Romy Schneidsr, 
Yul Brynner. 
(16.30. 19.30, 22.30) 
(Rid. AGI5) 

M A R C O N I 

via Oiannotti TeL 680.644 
CHIUSURA ESTIVA 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
N I C C O L l N I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
CHIUSURA ESTIVA 
I L P O R T I C O 
V i a C a n o API Mondo TeL 675S30 
(Impianto « forced air • ) 
(Ap. 16) 
Amici miei di Mario Moniceli:. in technicolor. 
con Ugo Tognazzi. Gastone Moschin, Philippe 
Noiret. 
(U.s. 22.30) 
(Rid. AGIS) 
P U C C I N I 
Piawa Puccini TeL 
CHIUSURA ESTIVA 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti 
(Ap. 16 - dalle 21.30 in 
Un eccezionale, fantascientifico film Pianeta 
Terra: anno toro, in technicolor. E' un film 
per tutti. 
U N I V E R S A L E 
Vta P -M-H «? TeL 226.196 
CHIUSO PER FERIE 
V I T T O R I A 
V*a P* * * i :m Tel . 460.879 
CHIUSURA ESTIVA 

ARCOBALENO 
Via Pi tana, w Legnaia Capoi D U I 6 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA S M S S. Q U l R l C O 
Via PiaafML 576 Tei. 701.036 
RIPOSO 
A K M G I A N B L L I 
Via dei V r m t l i 104 
(Ap. 20.30. dalle 21.1S all'aperto) 
Hitchcock mago dì suspense, azione, sorpresa 
I l sipario strappato. Technicolor, con Paul 
Newman. Julie Andrews. (VM 14 ) . 
F L O R I D A EST IVO 
V i i P^ana 109 • rei . 700130 
(Ap. 20.45) 
Un atteso ritorno il film che ha fatto cono
scere a tutto il mondo le forza, la bellezza 
e la violatila delle • Arti marziali • S Alta 
dì v ia l i—i . Spettacolare technicolor, con 
Lo Leih e Wang Ping. ( V M 14 ) . 
A R E N A O l O L l O ( O o i l u t t O ) 

> fé. 289 «93 
(Ao 2 M 
Landò Buzzanca in AlPonoiaiolo piacciono lo 
donne. A colori. ( V M 1 8 ) . 
C W M A N U O V O ( O a l l u a M ) 
CHIUSO -

M f t M ' O N I ( S * a r X H M l ) 
RIPOSO 

ARENA U N I O N I 
(Girone) . 
RIPOSO 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA- | 
STELLO | 
Via R. Giuliani. 374 • Tel . 451.480 
(Ap. 21.30 • si ripete li primo tempo) 
Cinema americano degli anni '70 (2 ) Fore-
play di J. G. Avildien. con Zero MosteL (USA j 
1975) . , 
(Rid. AGIS) 
A H f c N A L A N A V E 
VA V-\tamagna, 11 j 
RIPOSO 
C I H L . U L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T I r L L A ! 
(Ap. 21.30) ! 
L. 500-350 . j 
Totò nella luna di Steno, con Totò, U. To- [ 
gnazzì, Sylva Coscina, L. Salce, 5. Milo. , 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A j 
p * " » della Repubblica • TeL 640.063 
RIPOSO i 
ARCI S. ANDREA : 

CHIUSO < 
C I R C O L O L 'UNIONE 

(Ponte n Etna) • Bus 31-32 I 
(Ap. 21.30) I 
Sansone o Dalila di Cecil De Mille. Par 1 
ragazzi. 
c H a i D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T - i * M 1 . 1 H 
RIPOSO 
I V i U u c R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 691 HUS 27 
CHIUSURA ESTIVA 
C A 4 * O E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
RIPOSO 

C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I O N A N O I 
RIPOSO 
C I N E M A E S T I V O e R I N A S C I T A o 
Via MatteottL 8 (Sesto Fiorentino) 
Bu» ?» 
RIPOSO 
ARENA R I S O R O I M E N T O 
Via M. Palctnl 
(Camni Blsenzlo) 
RIPOSO 

TEATRI 

T E A T R O E S T I V O I L L I D O (Lungarno 
F Ferrucci. 12 Tel M inaso i 
Oggi: ripoto. Oomani alle ore 21.30 La Coo
perativa teatrale < Il Fiorino « con Giovanni 
Nannini presente: L'ironia o il careggio. D J » 
tempi dì Vinicio Gioii, regia dell'autore. 

T E A T R O G I A R D I N O L A U R O M O D O 
«!,' in*amo P*cnn Ora ld* I> i l"7*«'«-
Stasera al.e ora 21,30 la Compagnia Attori 
Associati, con Alvaro Focardi, Emanuela Cap
pelli, Marto Celli, presenta una novità in 
vernacolo. Ultime repliche. Prenotazioni ed 
informazioni: tutti i giorni presso il Teatro 
oppure dal lunedi al venerdì al 287669. 
Ora d'uffice. 

T E A T R O E S T I V O S E L L A R l V A 
• L ' j n w m o 0>«vTirK> 111 l'è» ITT*!? 
Ore 21.30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta-. Riccarda la gattopardo di 
Mario Marotta. Rega di Wanda Patquìni. 

T E A T R O G l A R O t N O A F F R I C O 
(Viale P*»h Tel W0MS) 
Oggi: chiuso. Da domani, ere 21.30, debutte 
della Compagnia dei Teatro Comico Fioren
tino. diretta da Mario Marotta. che pre
senta: AMwtso la miseria, commedia musi
cale di Mario Marotta; regia dell'autore; 
setnt di V. B. Gori. 

RwèJrru • cura «Mia SPI ( l e t M U par 
la PiiSMielU In I tal ia) P IRBNZB • Via 
Martel l i tu • • Tatatattls S67.171 • t lLaa» 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
Prefazione di R. Villini - trodu/ionc di G. Cimilo -
- Biblioteca di storia » - pp. 130 - L. 2.00U - Un '.indaco e 
prnlonda rillcssione sui rivciciimciiti del febbraio e 
dell'ottobre 1917 in Russia. Uno studio elio rappresenta 
anr.be una critica diretta ai metodi clic ostacolano an
cora nngi una visione obiettiva dei fatti e delle idee 
che agitarono la Russia nel primo trentennio del nostro 
secolo. 

Carpentier 

Il ricorso del metodo 
Traduzione di E. C!ementel ! i - - I David - - pp. X-356 
L. 3 000 - Col locata 'negl i anni a cavallo della pr ima 
guerra" mondia le , la storia di un immaginar io , ma pur 
real iss imo, paese lat ino-americano e de» sao » Primo 

. M a g i s t r a t o ». eroe dcl l 'astu / ia e del la crudel tà . Rivol te , 
«lucrre c iv i l i , repressioni . - boom - economic i , la l iuncu* 
t i : un quaJro incredibi lmente r i e ro di tu t te le vicendo. 

'carat ter ist ic i ! ' ! ili un mondo r.iie si affaccia alla civi l tà 
capi ta l ist ica. 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

,1 - Il punto - - pp. 120 -' L. 800 - Il lesto integrale dol , 
rapporto e delle conclusioni di Enrico Berlinguer al ' 
Comitato centrale del PCI. svoltosi n Roma nell ottobre 
1976. 
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Seduta consiliare straordinaria per il comprensorio 
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Comuni discutono in piazza 
sull'occupazione nell'Amiata 

^ •> xì- % • - ' " • . ' ' ! ' : ' • 
,• V- ' J -,,.' ' * i f t ^ ^ ^ ••< • ' >.'* S "- 4 - ' -

La riunione delle amministrazioni delle dieci comunità si è tenuta ad Abbadia S. Salvatore - Si ri
chiede il rispetto degli, accordi presi dal governo per la grave crisi economica che travaglia la zona 

• . . ^ ' . ; ' • - ' ' . :
; ; : " \ ( ; : . . . : • • • • • -
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Selvena-MIniera del Mortone 

SIENA —- Ancora una volta 
il Monte Amiata e le sue 
popolazioni tornano alla ribal
ta della cronaca regionale e 
nazionale e ancora una volta 
si ripropongono all'attenzione 
dell'opinione pubblica come 
una delle zone della Toscana 
che più di tutte ha risentito 
ó;lla grave crisi economica. 
' Dopo mesi e mesi di cassa 

integrazione, di stipendi non 
corrisposti, di promesse disat
tese, di delusioni, sabato po-

i meriggio la protesta è scop
piata ed ha visto, riuniti in 
seduta straordinaria nella 
piazza di Abbadia • San Sal
vatore, tutti e dieci i consi
gli comunali del comprenso
rio amiatlno, sìa del versan
te senese che del versante 
grossetano. 

La richiesta unanime di tut
ta la popolazione al governo 
è quella di rispettare gli ac
cordi assunti in più occasio
ni ed in particolare l'accor-
c"o firmato con i sindacati 
al • momento in cui furono 
messi in cassa integrazione 
tutti 1 minatori del bacini 
estrattivi dell'ormai ex 
Egam. 

L'appalto lanciato dagli enti 
locali amiatini ha riscosso la 
massima partecipazione da 
parte di tutti gli abitanti del-

< la montagna e, all'assemblea 
unitaria hanno preso parte 
anche il • senatore Aurelio 
Ciacci del PCI, il senatore 
Silvano Signori del PSI e r 
onorevole Enea Piccinelli del
la DC. Il compagno Osvaldo 
Vagnoli sindaco di Abbadia 
San Salvatore, aprendo la se
duta ha ricordato che la de
cisione di convocare l'assem
blea è maturata dall'ulterio
re aggravamento della situa
zione economica creatasi in 
questi ultimi mesi sull'Amia-
ta che ha registrato, oltre al
la cessazione al l 'a t t ivi tà nel 
settore minerario, una crisi 
profonda del settore del le 
gno ed altre attività artigia
nali collegate alle miniere. 
• Alcuni dati possono dare r 
idea • della situazione dram
matica in cui versano le po
polazioni amiatine. Il lavoro 
nero sta pericolosamente af
fermandosi come l'unica fonte 
di occupazione e • aumenta 
ogni giorno. Attualmente cir
ca 8 mila donne prestano la 
loro opera in questo settore, 
oltre il 20 per cento della 
popolazione è in pensione e 
centinaia di giovani sono sen
za occupazione. 

Da 11 mesi inoltre le mi
niere dì mercurio, da sèm
pre unica fonte occupazionale 

Dai partiti e dalle organizzazioni di categoria 

Firmata un'intesa unitaria 
per l'agricoltura livornese 

L'impegno di PCI, 
tivatori diretti per 

LIVORNO — Un importante 
documento sul problemi del-

' l'agricoltura è stato firma
to nei giorni scorsi dalle fe
derazioni - livornesi del PCI, 
della DC, del PSI, del PSDI, 
del PRI. unitamente all'al
leanza provinciale coltivato
ri diretti e alla federazione 
provinciale coltivatori. Pun
to di partenza della discus
sione. le conclusioni della 
conferenza provinciale della 
agricoltura che si svolse a 
Cecina il -12 marzo scorso; 
l'obiettivo ' quello di mettere 
a punto le iniziative per at
tuare nella pratica le indi
cazioni scaturite in quella se
de, nel quadro — si legge nel 
documento approvato dalle 

, forze politiche livornesi — 
- «dei processi unitari in at

to in campo nazionale ». 
In quest'ambito e lungo 

questa direttrice di marcia 
la sensibilità politica dei par
titi e delle organizzazioni dei 
coltivatori, si è estrinsecata 
in tutta una serie di prese 

PSI, DC, PSDI, PRI, dell'Alleanza contadini e della Col 
un movimento di massa capace di rinnovare il settore 

di posizione precise e pun- | 
tuali sul «nodi» di fondo 
del rilancio dell'agricoltura; 
dalla revisione della pojiti-
ca agricola della CEE, agli 
investimenti necessari per ri
lanciare un settore produtti
vo tanto importante per !a 
nostra economia. Un riferi
mento specifico è stato ri
servato alle indicazioni emer
se nella conferenza di Ceci
na per l'occupazione giova
nile, una nuova - pouv.ca a-
graria, fondata sul ricono
scimento del ruolo deil'azien-. 
di coltivatrice, a'.lo ..wiuppo 
dell'associazionismo . e delia 
cooperazicne visti , •< come 
condizione di una maggior 
produttività, di nuovi rap
porti con l'industria ed , il 
mercato, come momento di 
partecipazione dei lavoratori 
agricoli alle scelte econo
miche ». 

Tutte indicazioni che han
no poi trovato una puntua
le conferma nella seconda 
conferenza regionale dell'agri

coltura di " cui si sottolinea 
l'importanza per « una pia 
puntuale delineazione della 
situazione agricola regiona
le» e per «una mag ia re 
presa di coscienza dei tosca
ni sul ruolo che può avere 
un'agricoltura rinnovata nel
l'economia regionale ». La 
conferenza regionale non può 
comunque considerarsi un 
punto terminale del dibattito. 
«Sono necessarie — si leg
ge nel . documento firmato 
dalle forze politiche livorne
si — iniziative tendenti a 
mobilitare le forze politiche. 
sociali ed • intellettuali, per 
tradurre in atto le indicazio
ni scaturite dalla conferenza 
stessa ». E" ovvio che in que
sta direzione un ruolo di pri
mo piano spetta • alle forze 
politiche che hanno « ia pos
sibilità di rendersi espressio
ne dell'insieme delle questio
ni che investono la bUó-if.̂ a. 
sollecitandone la soluzione 
in senso democratico e ri 
spendente alle esigenze della 

collettività nazionale ». Da 
qui l'impegno delle federazio
ni livornesi del PCI. PSI. DC, 
FSDI e PRI e delle organiz
zazioni dei coltivatori diret
ti per portare il patrimonio 
di esperienze unitarie scatu
rito dalla conferenza di Celi
na a tutti i livelli, com'juaii 
e locali, per far nascete alla' 
base movimenti di massa per 
rinnovare l'agricoltura. L'am
bito comprensoriale appare a 
questo proposito il più indi
cato per arrivare alla fine ad 
una conferenza regionale del
le forze politiche e delle or
ganizzazioni dei lavoratori 
della terra (coltivatori diret
ti, braccianti, mezzadri) aper
ta 'all'apporto degli enti lo
cali e di tutti gli strati so
ciali. Da Livorno la propo
sta è partita. C'è molta fi
ducia di vederla accolta, nel
l'interesse dell'agricoltura. 
dell'economìa e dello svilup
po democratico 

V. p. 

della zena, sono inattive e 
oitre mille minatori sono in 
cassa Integrazione e per di 
più devono ancora riscuotere 
due mesi arretrati et. stipen
dio. « E' sulla scorta di que
sta allucinante panoramica — 
ha concluso Vagnoli — che 
dire che l'Amiata è il nostro 
mezzogiorno significa per eia 
scuno di noi assunzione di 
precisi impegni non più dila
zionabili per rivitalizzare 1' 
economia del ' comprensorio. 
Di qui l'appello alle forze 
politiche, sindacali, ai parla
mentari, alla Regione 

L'appello del Sindaco di Ab
badia, che sì è fatto inter
prete delle aspirazicnì ma an
che delle delusioni e le a-
marezze degli amiatini. è sta
to raccolto dai parlamentari 
presenti alla manifestai.one 
che hanno espresso la loro 
solidarietà alla popolazione 
ò?lla zona e la loro ferma 
opinione di resistere a qual
siasi tentativo di smobilita
zione. L'onorevole Aurelio 
Ciacci ha ricordato il signi
ficato stesso dell'assemblea 
popolare che deve diffidare 
chiunque da qualsiasi propo
sito circa la chiusura delle 
miniere. 

Il senatore Silvano Signori 
si è fatto portavoce dei ti
mori sul futuro degli attuali 
dipendenti dell'ex Egam, ri
cordando che nessuno, può 
a questo punto dormire so
gni tranquilli sull'Amiata. 

Al termine della assemblea 
è stato redatto un documen
to unitario firmato cVi PCI. 
PSI, PSDI. DC. PDUP e 
dai sindacati. Nel documento 
si afferma che i consigli co
munali del Monte Amiata re
spingono ogni ipotesi che pre
veda lo smantellamento del 
settore minerario che com
prometterebbe una - politica 
nazionale mineraria rivendi
cata dalle organizzazioni sin
dacali. dagli enti locali, e 
dalle regioni minerarie. 
Inoltre, si legge nel documen
to. rilevato che la crisi si 
ripercuote negativamente so
prattutto sulle donne, sui gio
vani, i consigli comunali dell' 
Amiata esprimono la convin
zione che il problema della 
zona non può essere risolto 
se non si tiene presente la 
particolarità della situazione 
economica e sociale dell' 
Amiata ed i contenuti degli 
accordi già sottoscritti (in 
particolare coll'accordo del 22 
settembre 76) attraverso un* 
azione programmata che in
vesta tutti-i settori produttivi 
per attuare una complessa 
opera di riconversione, di ri
valutazione e di innovazione. 
coordinando gli interventi di 
competenza governativa con 
le iniziative regionali. Di qui. 
il documento, la necessità che 
tutti i gruppi parlamentari 
intervengano verso il gover
no affinché gli impegni as
sunti con • l'accordo del 22 
settembre 1976 vengano im
mediatamente realizzati dall' 
ENI nei tempi previsti, ri
spettando integralmente i li
velli occupazionali 

~"v. 

Le acque di Burano devono tornare al demanio 

L'ose ura vicenda di un lago 

Si tratta di un vastissimo specchio d'acqua che rappresenta una ricchezza economica 
e storica per la zona — Una dubbia concessione alla Società Sagra, alias Pirelli S.p.A. 

*!$'-, ' * 
* 

Lago di Burano, il fortilizio spagnolo del XVI secolo 

CAPALBIO (GK) - Sembra 
avviarsi verso una solu
zione positiva la vicenda del 
lago di Burano. uno specchio 
d'acqua (definito « Zona ti
mida ») di 170 ettari, ricco di 
cefali, spigole ed orate. 11 la 
go è attualmente « in conces
sione ». grazie ad una singo
lare procedura amministrati
va. alla società Sagra Calias 
Pirelli S.p.A. Recentemente il 
ministero della marina mer
cantile ha espresso parere 
favorevole per la pubblicizza
zione delle acque di Burano, 
dove ha sede un'oasi fauni
stica gestita dal WVYF e sulle 
cui sponde si trova un forti
lizio, oggi monumento < stori
co. costruito dagli spagnoli 
nel VI secolo. 

Il pronunciamento per ri
portare le acque al demanio 
avvia a conclusione - la ver
tenza che ha visto schierata 
la popolazione di Capalbio 
contro la privatizzazione . di 
questa ricchezza naturale di 
pubblico e generale interesse 
economico e storico. Una 
battaglia e una mobilitazione. 
quella delle popolazioni, che 
ha sempre trovato il pieno 
sostegno d'egli enti locali, del

le organizzazioni • culturali e 
delle forze politiche della 
provincia di Grosseto. 

Ma al di là di aspetti spe
cifici, la vicenda giuridica as
sume un rilievo nazionale in 
quanto vengono messi in luce 
aspetti sconcertanti per il 
modo in cui questa «zona 
umida » è stata passata (con 
un pronunciamento burocra
tico e a quanto pare illegit
timo). da «bene sociale» a 
« proprietà privata ». 

Un «caso» italiano in ne 
gativo si cela dietro a quella 
risorsa: voci diffuse nell'opi
nione pubblica parlano aper
tamente di « bustarelle » che 
sarebbero volate sul « cielo 
del lago *. Occorre dire a tal 
proposito che questo, lago li
toraneo, sin dal 1902. risulta
va iscritto nell'elenco delle 
acque pubbliche del Paese. 
Nel 1968 con una sentenza 
del tribunale delle acque del 
Lazio e senza che fosse mos
so un dito dall'Avvocatura 
dello Stato, il lago venne di
chiarato privato e concesso 
con « tante scuse alla Socie
tà Sagra che nel frattempo si 
era rafforzata con apporti di 
capitale di Leopoldo Pirelli 

ed altri intenzionati a realiz
zare nella zona strutture tu-
ristico-speculative. 

La cosa suscitò scalpore 
anche perché della questione 
non -. avrebbe dovuto essere 
competente il Tribunale del 
Lazio, in quanto il lago rica
de nella giurisdizione del tri
bunale delle acque toscane. 
Da queste considerazioni for
temente motivate si è mossa 
e si muove l'iniziativa politi
co - amministrativa dell'am
ministrazione democratica dì 
Capalbio. , .••••.-. 

Nel maggio scorso per ini
ziativa del sindaco Abbate, si 
riunirono intorno ad un tavo
lo i parlamentari grossetani, 
amministratori comunali : e 
provinciali, rappresentanti 
dell'Avvocatura - dello Stato. 
funzionari del ministero della 
Marina Mercantile, funzionari 
del Genio delle acque marit
time e del consorzio di boni
fica. 

Un vasto arco di forze che 
stabili unitariamente di pro
cedere ai dovuti sopralluoghi 
per accertare che il lago e il 
mare sono una cosa unica. 
non solo perché le acque di 
Burano sono salmastre e abi

tate da speci ittiche marine. 
ma anche per le penetrazioni 
e gli interscambi che esistono 
fra i due bacini. 
'•• Due aspetti molto significa

tivi che smentiscono la sen
tenza di privatizzazione che 
parla. ' a giustificazione del
l'atto. che il lago non comu
nica con il mare e che nelle 
acque del lago vi sono esala
zioni di anidride solforosa. . 

Di fronte all'evidenza dei 
fatti, alla realtà ambientale. 
naturale e faunistica presente 
in questa bellezza paesaggi
stica e giustamente inserita 
nel pnico- turistico '. senatorio 
di Capalbio. la commissione 
parlamentare in accordo con 
le altre autorità,convenne fra 
l'altro sull'opportunità di 
modificare l'art. 28 della leg
ge sulla pesca, in . modo da 
riportare nell'elenco delle ac
que pubbliche sia il Lago di 
Burano che gli altri 10 laghi 
litoranei del nostro paese che 
avevano subito analoga sorte 
ed erano finiti in mano a 
privati e più spesso specula
tori. 

Paolo Ziviani 

Ju-" 

Il dibattito si è svolto nell'azienda 

Assembleo dei lavoratori 
sull'accordo all'ltalbed 
Presenti ie forze politiche, amministrative e sindacali 
Sottolineata l'unità nella difesa del posto di lavoro 

PISTOIA — Una folta as
semblea. alla quale hanno 
partecipato tutti i lavoratori, 
le forze polìtiche, amministra
tive e sindacali pistoiesi, si è 
svolta all'ltalbed. Scopo della 
riunione è stato quello di a-
rtalizzare le prospettive aper
te dall'ipotesi di accordo 
firmata il 27 luglio fra la 12 
Geri e il Pofferi. titolare del-
l'Italbed. ,. . . ; 

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato il momento fon
damentale che ' caratterizza 
l'accordo: l'unità di tutte le j 
forze politiche, sindacali e 
amministrative nel voler di
fendere il posto di lavoro dei 

i ~ 

Lutto 
PISTOIA — Questa mattina 
è scomparso dopo lunga ma
lattia il compagno Ferdinan
do Campaioli ( « Nandino »). 
Era nato il 13 marzo del 1914. 
Dipendente della ex San 
Giorgio • d'attuale Breda Pi
stoiesi). si distinse subito per 
il suo attaccamento agli idea
li di libertà e di democrazìa. 
Il suo impegno antifascista 
lo portò ad essere oggetto 
della dura repressione e fu 
infatti arrestato nel 1937 e 
proces ato nel 1938 per atti
vità e ntro il fascismo. 

Si iscrisse al Partito Comu
nista nel 1939, andò volonta
rio nel CLN nella divisione 
r Legno ». Organizzatore del 
partito nel - periodo daode-
stkìQ fu. segretario di cellu
la della sezione di Bonelle e 
membro del comitato di fab
brica della San Giorgio. Par
tigiano della banda comuni
sta- numero I partecipò ki 
prima persona alla dura lot
ta per la liberazione dell'Ita
lia dui nazifascismo. 
Nel ricorlarlo a tutti i comu
nisti pistoiesi, anche il no
stro giornale si unisce al cor
doglio del Partito e della mo-

Irma. 
v <*••*•*',-<*vvv ir; -, 

dìoendenti dell'Itelbed. Lepo-
ra'tti, per la FLC, ha garanti
to la presenza delle organiz
zazioni : sindacali nella vigi
lanza sull'attuazione degli 
impegni sottoscritti. Il sinda
co Bardelli. neH'espnmere la 
soddisfazione della giunta e 
del consiglio comunale non
ché quella dei gruppi consi
liari, per l'accordo raggiunto 
ha sottolineato anche come 
questo sia un primo risultato 
del programma unitario sot
toscritto a livello nazionale 
fra tutti i partiti democratici. 

E* stato anche sottolineato 
da tutti gli interventi il ruolo 
nuovo e positivo svolto dagli 
enti locali che. superando 
compiti assistenziali, hanno 
invece ricercato e indicato 
con forza prospettive di solu
zione della vertenza economi
ca e occupazionale pistoiese. 
L'onorevole • Sergio Tesi ha 
ricordato come il PCI abbia 
sempre creduto nelle possibi
lità di giungere a questo ac
cordo e di raggiungere mo
menti di unirà fra tutte le 
forze politiche. Niccolai, del 
PSI ha confermato la validità 
di questa impostazione, così 
come Giuntoli, dell'ammini
strazione provinciale di Pi
stoia. Castellani, per la DC. 
ha invitato i lavoratori ad 
esprimere con forza la loro 
volontà unitaria nel difendere 
i propri diritti dimostrando 
ai vertici dei partiti la pre
senza di questa realtà che 
non deve essere mai violata. 

Coftl. nel concludere l'as
semblea. ha ricordato ai la
voratovi dell'Italbed che esi
stono prospettive positive ma 
che vi è anche la necessità di 
rinnovare un impegno di lot
ta per la difesa e l'attuazione 
dei termini dell'accordo rag
giunto al fine di consentire 
all'azienda di poter riprende
re. nelle scadenze fissate, la 
sua attività produttiva e of
frire quelle garanzie di svi
luppo dell'occupazione che 
sono previste nel numero ini
ziale di 200 unità. ». 

Quest'anno un'edizione « rinnovata » 

Il lavoro dell' intera provincia 
alla mostra artigiana di Cecina 

L'esigenza di avere un contatto con fasce sempre più ampie di cittadini ha fatto decidere 
l'apertura dell'esposizione nel mese di agosto anziché in ottobre come negli anni passati 

A L'Ardenza-La Rosa la Coppa Barontini 
LIVORNO — E* iniziata sabato sera sugli 
scali delle cantine la decima coppa Ilio Ba
rontini. Si è conclusa, con la premiazione 
degli equipaggi, alla festa dell'Unità, alla 
rotonda di Ardenza. Proprio l'Ardenza-La 
Rosa, con un equipaggio e un timoniere sor
prendenti è risultato il vincitore (al quale 
è andata la coppa offerta dalla Direzione 
del PCI) di una competizione tesissima, 
ricca di spunti agonistici e sopratutto ca
pace di trascinare un enorme pubblico 

La coppa Barontini oltre che gara remie-
ra a cronometro per gozzi, a 10 remi di no
tevole interesse è soprattutto una grande fe
sta. Oltre trentamila livornesi infatti, si 
sono anche quest'anno, accalcati lungo tut
to il percorso, animando con centinaia di 
bandiere e con un acceso tifo gli antichi 
quartieri e il centro città. 
- Da una prova particolarmente difficile è 

uscito dunque vincitore il gozzo dell'Arden
za-La Rosa, con un tempo eccezionale, di 
10 secondi inferiore al precedente, stabilito 
dal pontino San Marco nella edizione 1976. 
Con H primi 39 secondi e . i l decimi, l'Ar

denza-La Rosa, secondo '.n ordine di par
tenza. ha decisamente condizionato la gara 
desìi altri equipaggi, tra cui i quotatisiim; 
Borgo Cappuccini vincitore del palio, e iì 
pontino San Marco vero mattatore della 
coppa, vinta ben sei volte, di cui cinque 
consecutivamente in questi ultimi anni. 

Una competizione che sembrava sprecata 
per gli equipaggi degli altri rioni, relegati 
a disputarsi le piazze d'onore, si è dimo
strata in reità aperta al pronostico dimo
strando quanto i valori in campo e la pra
tica sportiva tendono a riformarsi. La ma
nifestazione è stata organizzata perfetta
mente dagli amici dell'Unità della sezione 
San Marco pontino, con il patrocinio dei 
consigli di quartiere e la collaborazione 
delle sezioni nautiche e della U1SP. Questo 
l'ordine di arrivo: 1) Ardenza-La Rosa in 
14*39"ll; 2) pontino San Marco in 14'50"48; 
3> Borgo Pappuccini in I4'59"93: 4) Venezia 
in 15'02"99; 5) Filzi-Torretta-Shangay in 
15'19"93; 6) Colline • Cott.ro in 15"21"90; 7) 
Quercianella in 16'18"04; 8) San Marco in 
16*2r09. 
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CECINA — Quest'anno la mo
stra dell'Artigianato di Ceci
na. arrivata alla sua diciot
tesima edizione, si è rinno
vata. La manifestazione che 
è riuscita a crescere, a va
lorizzare maggiormente i 
prodotti artigiani, e ad assu
mere uria veste promozionale 
nel settore, non poteva es
sere più contenuta nei locali 
del Palazzo della Borsa-Mer
ci. L'esigenza di recepire una 
nuova e più ampia ubicazione, 
ha trovato la sua sede nell' 
edificio delle scuole elemen
tari di Marina di Cecina. 

Questo cambiamento è le
gato anche al periodo nel 
quale si svolge la mostra. 
Le passate edizioni furono 
ospitate a Cecina nel mese 
di ottobre. Era, però, indi
spensabile avere un contat
to con più grandi masse di 
cittadini - e ciò non poteva 
che avvenire in coincidenza 
con la stagione estiva duran
te la quale si ritrovano nella 
cittadina migliaia e migliaia 
di turisti provenienti da mol
te regioni italiane e con una 
forte rappresentanza di turi
sti stranieri che hanno sem
pre manifestato interesse per 
i prodotti del nostro artigia
nato. 

La decisione ha trovato u-
nan'ime il comitato organiz
zatore nel quale sono rappre
sentati oltre alla Camera di 
Commercio di Livorno, pro-
motrice della manifestazio
ne. le associazioni di cate
goria e il Comune di Ce
cina. 

L'allestimento della diciot
tesima mostra è stato carat
terizzato anche da un fatto 
nuovo: la partecipazione alla 
preparazione della mostra 
stessa degli allievi e degli 
insegnanti dell'Istituto d'arte 
di Volterra. Una scuola di 
antiche tradizioni che ha sa
puto integrare le sezioni del 
legno e dei metalli con le 
specializzazioni di ebanisteria. 
intaglio e con i lavori di ce
sello smalti a fuoco, orefi
ceria e argenteria. 

- Nelle ampie sale e nel giar
dino antistante la mostra i 
32 espositori presentano una 
gamma completa di prodotti: 
intarsi, lavoro in oro e ar
gento. bigiotteria, articoli in 
pelle, onice e alabastro, mi
niature, ceramiche, lavorazio
ni in ferro battuto. • legno, 
stoffa. Gli espositori ormai 
provengono da tutta la pro
vincia di Livorno e la loro 
presenza tende ad aumentare 
e qualificarsi a ogni edizione. 
Ciò significherebbe uno sboc
co naturale non solo legato 
alla crescita della mostra, ma 
anche all'importanza e al ruo
lo che riveste l'artigianato 
nella Regione. 

Nella provincia secondo dati 
forniti dalla Camera di Com

mercio. l'occupazione artigiana • 
raggiunge 12.831 unità delle 
quali 3218 sono donne, e in
cide con una percentuale del 
lBfi sull'occupazione globale 
della provincia. 

Altro dato importante è ri
ferito agli apprendisti occu
pati in aziende artigiane: so
no 1.600 circa che possono 
ai^icurare altrettanti specia
listi ad alta qualificazione 
professionale. ••-.-•••• 

I settori nei quali più si-
manifesta la presenza arti
giana sono quelli delle ma
nifatture, delle costruzioni e 
dei servizi che costituiscono 
rispettivamente il 52.8. il 23,5 
e il 15.4 per cento della mano-
d'opera occupata. Mentre, ri
spetto all'intero settore delle 
costruzioni in rapporto all' 
occupazione globale, si ma
nifesta una incidenza del 49.9 
per cento: metà degli addet

ti appartengono al settore ar
tigiano. 

Parallelamente alla mostra 
che chiuderà i battenti il 7 
si terranno altre due mani
festazioni presso il Palazzo 
della Borsa di Cecina, l'una 
promossa dalla Unione Arti
giani con un defilée. l'altra 
dalla Confederazione dell'Ar
tigianato 

In apertura della mostra 
sono stati premiati i vincito
ri del « Concorso sicurezza e 
igiene del lavoro nella bot
tega artigiana » e i parteci
panti al corso serale per ar
tigiani. 

Giovanni Nannini 

1 cinema in Toscana 

Due detenuti 
evadono 

dal carcere 
di Orbetello 

Due detenuti, Mario Proiet
ti-Tocca, di 31 anni, e Ser
gio Marzi, di 27 anni, en
trambi di Roma, sono evasi 
la scorsa notte dal carcere 
mandamentale di Orbetello 
dove stavano scontando una 
pena di un armo di reclusio
ne per concorso in tentativo 
di furto aggravato. 

Sarebbero dovuti uscire il 
6 febbraio dell'anno prossi
mo. I due. raggiunto un pia
nerottolo dove solitamente 
prendevano l'aria, riuscivano 
a calarsi sulla strada dal 
muro di cìnta ed a dileguar
si. Ricerche sono in corso 
da parte di polizia e cara
binieri, 

LIVORNO 
GRANDE: Lager s»rfis, kastrat kom-

mandatur 
METROPOLITAN: Tobruck 
MODERNO: Appassionata ( V M 18) 
GOLDONI: Dalla Cina con furore 
JOLLY: Il figlio del gangster 
SORGENTI: Carri* lo «guardo dì 

Satana 
I . MARCO: Bruce Lee contro i su-

permen 
4 MORI: Letto a 3 p : i m 
AURORA: Nevada Smith 
ARENA ARDENZA: Cassandra 

Crossing 

PISTOIA 
LUX: (Chiusura estiva) 
EDEN: L'uccello dalle piume di 

cristallo ( V M 14) 
CLORO: Il morto * il nudo 
ROMA: Oue'la sporca ultima meta 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: La bolognese 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Emanuell* 

nera. Orient reportage ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Amore mio aiutami 

POGCIBONSI 
CINEMA POLITEAMA: Nevada 

Smith, con Steve Me Oueen 

ROSIGNANO 
ARENA SOLVAV: ore 21.45. Ani

ma persa. Commedia di Dine 
Risi, con Vittoria Gtssmann, 
Catherine Deneuv* 

TEATRO SOLVAY: ore 21.45. E» 
manuelle rantivtrgìne. Dramme-
fico, con V. Orsini, Silvi» Krisral 
( V M 18) 

GROSSETO 
EUROPA: Rap'n»: mittente scono

sciuto 
EUROPA D'ESSAI: Il compagne 

don Camillo 
MARRACIHI: Con la rabbia negli 

occhi 
SPLENDOR: Chiuso per feri* 
MODERNO: Chiuso per feri* 

PISA 
ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Brucia ragazzo brucia 

(VM 18) 
ITALIA: Chissè se lo farei encara 
MIGNON: (Chiuso per ferie) -
NUOVO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

PONTEDERA 
MASSIMO: (Chiuso per lena) 
ITALIA* Al piacere di li i l l a t t i 
ROMA: Ouen Kena 
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Nel bilancio i primi segni della corretta amministrazione 

800 milioni di «straordinario» 
•i » , 

risparmiati in un anno alle Tpn 
Colossale aumento dell'utenza - Triplicati Lviaggiatori (sei milioni) con un 
maggiore incasso di mezzo miliardo - La relazione del professor Di Sabato 

Le cifre dell'esodo nella nostra regione 
Un milione e 623 mila 550 autoveicoli han

no circolato sulle strade della Campania nei 
giorni 30 e 31 luglio, il sabato e la domenica 
che hanno visto un massiccio esodo verso 
il sud e dalle città verso le zone turistiche. 

- Una « coda > non indifferente si è avuta" 
ieri, primo giorno di agosto, che ha visto 
le pa» lenze di parecchie famiglie che ini
ziavano il turno di ferie in case affittate 
al mare. Nelle strade della regione gli ap-
parncchi contatraffico hanno registrato 841 
mila 750 veicoli il 31 e 781 mila il giorno pre
cedente. 

I dati della polizia stradale danno 26 in
cidenti stradali con • 1 morto e 29 feriti , 
nella giornata domenicale, e 28 incidenti 

- con 1 morto e 16 feriti sabato. Le infrazioni 
e accertate sono state domenica 635 e sabato 

1.004; I soccorsi effettuati 153 e 156; nes

suna patente è stata ritirata con procedura 
d'urgenza anche se le infrazioni alle norme 
di -comportamento sono state rispettiva
mente 521 e 623. 

Questi i dati sui transiti, sempre nelle 
giornate di domnica e sabato scorsi: Roma-
Napoli: 94.600 (93.000) Napoli-Salerno: 86 
mila (85 mila); Salerno-Reggio Calabria 63 
mila (87 mila); Napoli-Bari 24 mila (23 mi
la) Caserta-Salerno 40.800 (38 mila); Saler
no-Avellino 23 mila (3 mila); Tangenziale 
Napoli 75 mila (45 mila) Domiziana 50 mila 
(37 mila); Circonvallazione 30 mila (45 mi
la); Sorrentina 10 mila (19 mila); Amalfi
tana 15 mila; Salerno-Paestum-Sapri 72 mi
la (37 mila) altre strade per località turi
stiche 269.350 (277.000). 

NELLA FOTO: auto in coda al casello 
della Napoli-Salerno. 

Contro la perdita di 78 posti di lavoro 

PIÙ INTENSA LA LOTTA 
ALLA MECCANICA NAVALE 
La FLM: non saranno accettati licenziamenti - Le solu
zioni - La Prefettura assicura interventi presso il governo 

Prosegue con l'occupazione 
del cantiere la lotta che i 
lavoratori della « Meccanica 
navale» conducono da tem
po sia per la mancanza di 
prospettive dell'azienda, sia 
per impedire che 78 compa
gni di lavoro perdano defi
nitivamente il posto. 

Dopo la forte manifesta
zione di venerdì scorso, che 
ha bloccato per l'intera gior
nata il traffico e le attività 
commerciali all'interno del 
porto, i lavoratori stanno 

' esaminando con i sindacati 
modi e forme di altre ini-

t. ziative di lotta. Secondo la 
l Federazione dei Metalmecca

nici la possibilità di soluzio-
, ne esiste all'interno stesso Jel 

porto, o attraverso l'inter-
. vento della GEPI. o elimi-
' riandò l'enorme numero di 
' ore di lavoro straordinario 

che vengono effettuate alla 
M 6EBN e nelle altre aziende 
' cantieristiche, in modo da 

creare occasioni di lavoro. 
Le proposte avanzate, però, 

si scontrano con la resisten
za delle controparti che in
tendono affrontare con rea
lismo la questione. La prote
sta di venerdì scorso, infatti. 
ha preso le mossa dall'atteg
giamento negativo della GE
PI nell'incontro che si era 
svolto il giorno precedente 
a Roma presso il Ministero 
del lavoro, convocata appun
to per trovare una definitiva 
soluzione alla vertenza. Un 
nuovo tentativo di riallac
ciare la trattativa è stato 
avviato sabato in Prefettura. 
Al termine della riunione il 
dottor Catenacci ha assicura
to interventi della Prefettu
ra affinché la GEPI sia in
dotta ad una diversa consi
derazione del problema. -

Intanto, l'intera vicenda sa-
oggetto di una riunione che 
avrà luogo dopodomani tra 
la segreteria della FLM pro

vinciale e la presidenza del 
Consorzio Autonomo 

La vicenda della «Mecca
nica Navale» è nota. All'un
zione dell'anno la società an
nunciò che sarebbe stata co
stretta a ridurre drasticamen
te l'organico da 130 a 72 di
pendenti come effetto di un 
processo .di ristrutturazione. 
I lavoratori iniziarono una 
lunga azione di lotta, ma per 
salvare la fabbrica, furono 
costretti ad accettare il ridi
mensionamento con la pro
spettiva di trovare una siste
mazione ai 78 lavoratori at
traverso le intese contrattuali 
sulla mobilità. Adesso però 
la cosa appare più difficile. 
In ogni caso la FLM ha chia
rito che non sarà accettato 
il licenziamento dei lavorato
ri della Meccanica Navale e 
che alla difesa dei posti sa
ranno chiamate tutte le cate
gorie di lavoratori presenti 

.nel porto. 

A proposito delle concessioni demaniali 

EPT: il Consorzio del porto 
motivi l'aumento dei canoni 

La questione è di sapere piuttosto se la situazione di Mer-
gellina e di Santa Lucia deve cambiare o rimanere qual è 

A proposito dei provvedi
menti con cui il Consorzio 
autonomo del porto ha deci
so di aumentare i canoni del
le concessioni demaniali. 
l'Ente provinciale per il tu
rismo ha fatto sapere di aver 
incaricato il proprio presi
dente di chiedere chiarimenti 
sulle motivazioni ed i criteri 
di tali provvedimenti al pre-
gidente del consorzio. 

Un comunicato dell'Ente. 
.tra l'altro, raccoglie alcune 
opinioni secondo le quali 
« questi aumenti sembrano 
rientrare in quella politica di 
continue lievitazioni di costo 
adottate dal Consorzio del 
porto che è certamente pre
giudizievole agli interessi tu
ristici di Napoli, avendo per 
conseguenza l'allontanamento 
dal suo porto di forti contin
genti di crocieristi che ad es-
so preferiscono attracchi me
no dispendiosi >. 

Naturalmente, è appena il 
caso di notarlo. l'Ente pro
vinciale per il turismo ha il 
diritto di far valere nei con
fronti del Consorzio del porto 
tutte 'e esigenze che ritiene 
possano rispecchiare reali in
teressi cittadini. Un interven
to come quello annunziato, 
anzi, offre un contributo al 
Consorzio del porto, favoren
done il muoversi e l'operare 
•D un terreno democratico ed 
a contatto con le esigenze 
più vaste della città che, tra 
ririUv, ha più volte affermato 

di voler praticare. * . 
A proposito dell'iniziativa 

dell'Ente per il turismo. 
quindi, si deve solo auspicare 
che essa parta da una reale 
visione di quella che è la si
tuazione. Dal canto suo il 
Consorzio ' del porto deve 
rendere più espliciti i termini 
del problema che intende 
affrontare e in base a quale 
politica pensa di risolverlo. Il 
problema, come è intuibile, è 
politico. La prima risposta 
che bisogna dare è quella di 
dire se bisogna continuare 
col metodo che ha dominato 
per vari decenni e che ha 
permesso ogni sorta di spe
culazioni. di abusi e favori
tismi e che oggi consentono 
a grossi concessionari di 
chiedere biglietti da centomila 
lire per un approdo. In con
creto bisogna dire prelimi
narmente se si ritiene che 
vada bene la situazione scan
dalosa in cui versa il portic-
ciolo di Mergellina. in cui 
chi veramente ci rimette so
no gli utenti o se non biso
gna cominciare a rivedere 
molte posizioni. 

Certo l'orientamento non 
può essere quello di taglieg
giare i piccoli concessionari 
e, francamente non ci sem
bra che sia cosi. Ciò che. in
vece, si impone è un minimo 
di razionalizzazione. La situa
zione attuale è incredibile. Vi 
sono concessionari che non 
pagano, o pagano sotto for

ma di anticipazione in attesa 
che canoni e tariffe vengano 
aggiornati. In molti casi 
questi sono fermi da 20 anni 
e più. Da parte del consorzio 
si sostiene che gli aumenti 
sono stati valutati in base al
la situazione di partenza. 
senza che sia intervenuto, 
cioè alcun criterio di rivalu
tazione. Ciò. in attesa che 
l'ufficio competente e l'In
tendenza di finanza stabili
scano quale debba essere og
gi il valore dei canoni per le 
concessioni demaniali. A 
questo punto tutti i canoni 
saranno adeguati a queste ' 
stime. Probabilmente si può 
sostenere che il metodo è 
discutibile o che per rinnova
re non è obbligatorio comin
ciare con aumentare i canoni. 
Ma ciò che è certo e che 
ormai si impone con urgenza 
è la necessità di cominciare a 
mettere ordine nella giungla 
delle concessioni in modo 
che ne siano avvantaggiati i 
piccoli - concessionari, che 
siano tutelati gli interessi dei 
pescatori, che turisti e altri 
utenti trovino effettivamente 
una situazione accettabile. 

In questa prospettiva, nella 
prospettiva, cioè, di una ri
strutturazione dei porticcioU 
di Mergellina e S. Lucia che 
li renda moderni ed efficien
ti, senza posizioni di privile
gio precostituite, il discorso 
ci sembra che sia aperto ad 
ogni positivo contributo. ~ « 

- FI :t I 

Un risparmio di circa 800 
milioni nello straordinario e 
u.i colossale incremento del 
numero dei viaggiatori -— 6 
milioni in più rispetto al '75 
con un aumento degli incas

s i p r̂ 505 milioni — sono 
i dati salienti della relazio
ne che II liquidatore delle 

Tranvie provinciali prof. Fran
co Di Sabato, ha inviato al 
Comune di Napoli. Sono ci
fre che parlano assai chiaro 
e che, con gli altri dati con
tenuti nel bilancio del '76, 
fanno giustizia di tutte le 
assurde insinuazioni ed ac
cuse che sono state lanciate, 
soprattutto da destra ma an
che da certi settori della DC 
contro la liquidazione. Forse. 
proprio nelle cifre del rispar
mio di pubblico denaro sul
lo straordinario sì trova la 
spiegazione ai parecechi dei 
più velenosi attacchi ed an
che di certe agitazioni cor
porative e provocatorie che 
sono tuttora in atto 

Lo straordinario infatti era 
stato sempre usato a scopi 
esclusivamente clientelari nel
le TPN, con conseguenze scan
dalose che erano 6otto gli oc 
chi di tutti: se ne ebbe una 
eco perfino al processo per 
i delitti del « Pullastiello », 
dove un testimone dichiarò 
candidamente al presidente 
della Corte d'Assise che non 
si doveva tener conto del fat
to che egli, risultava in servi
zio alle TPN mentre era in
vece nel ristorante. Il teste 
dichiarò infatti che quella se
ra lui era di «straordinario» 
il che, spiegò quindi alla stu 
pitissima Corte, significava 
che bastava mettere la firma 
ed andarsene, o addirittura 
farsi fare il piacere da un 
amico. 
• Da notare che il grosso ri
sparmio sullo straordinario si 
registra mentre sono aumen
tati 1 costi (scala mobile, one
ri sociali, scatti di anzianità); 
un fortissimo contenimento 
si è avuto — e questo è par
ticolarmente significativo — 
nella erogazione dello straor
dinario feriale, operando una 
lunga serie di interventi tesi 
alla riorganizzazione e al rior
dinamento del servizio. Nel 
'76 le ore straordinarie feria
li sono state 83.891 in meno 
rispetto al '75, con un ri
sparmio dì ' 275 milioni. La 
coincidenza del dato comples
sivo con la fase della liqui
dazione è assai chiara: dal 
giugno '76 al maggio '77 si 
sono avute nelle TPN oltre 
duecentomila ore straordina
rie in meno (precisamente 
200.397) pari ad un risparmio 
per l'azienda di 787 milioni. 

Questo mentre è aumenta
to enormemente il - numero 
dei viaggiatori sia per la pre
senza di nuovi insediamenti 
abitativi sul percorso, sia per 
l'incremento del numero del
le corse e dei mezzi in ser
vizio. Nella relazione del pro
fessor Di Sabato viene segna
lato l'incremento veramente 
notevole dei viaggiatori tra
sportati (6 milioni in più): 
è un dato che difficilmente 
si riscontra in altre aziende 
di trasporto. Alcune cifre so
no estremamente significati
ve: dal gennaio '77 si ha non 
solo un numero più che rad
doppiato ài viaggiatori (7 mi
lioni e 90 mila rispetto a 
circa 3 milioni del gennaio 
'76) ma un costante aumen
to delle utenze che nell'aprile 
scorso hanno toccato i 9 mi
lioni 733 mila. Non c'è solo 
l'insediamento « 167 » di Se-
condigliano a spiegare queste 
cifre: c'è anche il ripristino 
delle linee filoviarie intera
mente riattivate sulla Napoli-
Aversa dopo anni di assurdo 
e irresponsabile abbandono. 
All'inizio della liquidazione su 
26 filobus efficienti solo 4 
erano in esercizio: sono stati 
subito utilizzati tutti riatti
vando di nuovo anche il col
legamento con S. Antimo e ot
tenendo immediatamente un 
notevolissimo incremento di 
viaggiatori e di incasso. Sono 
stati inoltre acquistati — uti
lizzando subito i contributi 
della Regione («piano auto
bus») — 16 nuovi automezzi 
SOPER, mentre è in corso 
la procedura per l'acquisto, 
mediante gara, di altri 22: è 
stato cosi possibile un gros
so risparmio perchè sono sta
ti restituiti 24 automezzi per 
i quali si pagava il fitto, alla 
società SIPUIA, e appena pos
sibile saranno restituiti anche 
gli ultimi 20 autobus, tron
cando cosi un rapporto di 
fitto le cui origini erano al
quanto losche, visto che su 
di esso sta indagando anche 
— nell'ambito del processo
ne TPN — il giudice istrut
tore. 

Fra gli altri significativi da
ti che vengono fomiti dal li
quidatore alla amministrazio
ne comunale vi sono anche 
quelli relativi alla Ferrovia 
Alifana: alla Regione e al mi
nistero dei Trasporti sono sta
ti inviati i progetti di ammo
dernamento già esistenti, ma 
accompagnati anche da una 
relazione tecnica elaborata in 
breve tempo dal nuovo di
rettore ing. Franco Pane con 
le scelte alternative nonché 
un programma • stralcio. Il 
tutto consente di utilizzare 
i 63 miliardi stanziati con 
la legge 86. con i quali è pos
sibile dotare la zona di un 
primo importantissimo tron
co ferroviario da Aversa a 
Poggioreale. 

Nella relazione del liqui
datore ci sono anche altri 
dati ed elementi significati
vi, di cui parleremo in se
guito. Resta da sottolineare, 
con particolare soddisfazio
ne per un quotidiano come 
il nostro che ha intensamen
te e costantemente denuncia-
to gli scandali TPN contri
buendo all'azione moralizza
trice intrapresa dalla ammi
nistrazione di sinistra, che 
a scadenze molto brevi ven
gono fuori i segni inequivo
cabili dei profondi migliora
menti. .. . - -

LE INIZIATIVE E IL DIBATTITO SUL8 PREAVVIAMENTO AL LAVORO I 

Dalla Consulta comunale 
verrà elaborato 

uri «progètto gióvani » 

La relazione dell'assessore Geremicca sulla nuova leacje - Le pro
poste e gli orientamenti della giunta - Strategia di ampio respiro 

Le valutazioni, le proposte 
e gli orientamenti della giun
ta comunale per l'attuazione 
della legge di preavviamento 
sono stati resi noti, nell'ulti
ma seduta del consìglio, dal 
compagno Geremicca, asses
sore alla Programmazione, 
al Lavoro e al Decentra
mento. 
• Sull'argomento il consiglio 

dibatterà alla ripresa dei la
vori, dopo la pausa estiva. 

Geremicca è partito dai da
ti: circa 50.000 iscritti alle 
liste speciali del collocamento 
di Napoli. In tutta la regio
ne sono intorno agli 30.000, 
e mancano ancora 9 giorni 
alla chiusura delle liste. Sono 
cifre imponenti — ha detto —• 
non paragonabili a quelle di 
qualsiasi altra città o regione 
d'Italia. 

Evitare un'altra 
socco d'assistenza 

Queste cifre riassumono da 
una parte la drammatica 
realtà della disoccupazione 
napoletana e meridionale; 
dall'altra la volontà di quali
ficazione e di lavoro dei gio
vani e la loro fiducia e attesa 
nei confronti delle istituzioni. 
Prendere dunque le distanze 
da questa legge sarebbe del 
tutto imprevidente, perché il 
Comune dovrebbe poi ricor
rere a interventi dell'ultima 
ora, senza una strategia di 
sicuro e lungo respiro. 

' Per evitare il rìschio che 
con questa legge si crei un' 
altra sacca di assistenza im
produttiva — ha continuato 
Geremicca — occorre che Co
mune e Regione la gestiscano 
come uno degli strumenti es
senziali della programmazio
ne democratica dello svilup
po, con una manovra coordi
nata di tali strumenti, per 
promuovere l'espansione della 
base produttiva. 

Concretamente ciò vuol dire 
che il Comune dovrà colle
gare l'attuazione del preav
viamento alla sollecitazione di 
un programma delle PP.SS. 
nell'area napoletana e regio
nale; all'attuazione delle leg
gi per la ristrutturazione in
dustriale e per gli interven
ti nel Mezzogiorno; ai prov
vedimenti per il sostegno al
l'artigianato e alla piccola e 
media industria; alla defini
zione del piano regionale dì 
sviluppo economico e di as
setto del territorio; alla ge
stione del plano regolatore 
della città; alla programma
zione del prestito obbligazio
nario. 

Bisogna evitare però — ha 
aggiunto più avanti — di con
fondere tutte le possibili oc
casioni di lavoro col preav
viamento. Pur difendendo la 
specificità della legge, infat
ti, occorre intensificare l'ini
ziativa per assicurare alla 
grande massa dei disoccupati 
un lavoro stabile e produttivo. 

La gestione della legge — 
ha detto Geremicca — è co
munque inimmaginabile se 
non con il massimo dell'uni
tà e della corresponsabilità 
di tutte le forze politiche e 
sociali. 

Appena il consìglio avrà 

avuto modo di pronunciar
si sulle linee generali conte
nute in questa relazione — ha 
continuato — la giunta pre
senterà la delibera di costitu
zione della consulta per 1 pro
blemi della gioventù di cui 
faranno parte anche non più 
di due rappresentanti per cia
scun movimento giovanile che 
ha proposto la consulta. L' 
organismo sarà - impegnato 
non solo sul preavviamento, 
ma sul piò complessivo rap
porto trn gsovani-scuola-la-
voro-città. Ad essa l'ammi
nistrazione proporrà di ela
borare un « progetto giovani » 
da sottoporre al consiglio. 

La conferemo 
economico cittadina 

Sul problema della coopera
tiva Geremicca ha detto che 
la giunta presenterà all'as
semblea una delibera per il 
prefinanziamento delle spese 
che i giovani devono soste
nere per associarsi in coo
perative. 

Durante il mese di settem
bre — ha concluso Geremicca 
— per fare il punto sulla leg
ge, convocheremo un'assem
blea congiunta dei consigli di 
circoscrizione e di fabbrica as
sieme ai movimenti giovanili. 
Quindi andremo alla già an
nunciata conferenza economi
ca cittadina, articolata per 
giornate e temi specifici. 

Come e che cosa fare 
Vediamo ora più spe

cificatamente altre pro
poste contenute nella re
lazione di Geremicca. 

In primo luogo si sot
tolinea la necessità che il 
comune non debba rife
rirsi esclusivamente ai 
progetti per i servizi so
cialmente utili. « Questo 
significherebbe — è sta
to detto — indicare alla 
spinta occupazionale sboc
chi unicamente terziari ». 
In base alle rilevazioni 
compiute, la maggior ca
renza di manodopera gio
vanile qualificata si ha 
nei seguenti settori: me
talmeccanico, tessile, chi
mico, legno, abbbigliamen-
to, oreficeria. Per questo 
si propone che il Comu
ne, insieme con le orga
nizzazioni sindacali, im
prenditoriali, giovanili e 
con la Regione, vada ad 
una serie di confronti per 
individuare le occasioni di 
lavoro non solo per set
tori produttivi, ma anche 
per quartieri e per zone. 

In questo modo può ave
re luogo un processo di 
reale programmazione de
mocratica. gestendo non 
un solo strumento (il 
preavvìamento), ma una 
serie di stimoli e di «con
venienze economiche e-
sterne » (infrastrutture, 
crediti e finanziamenti, 
servizi collettivi, assisten
za tecnologica e di mer
cato). In questo processo 
i consigli di quartiere po
tranno divenire la sede 
unificante di questo pro
cesso di programmazione 
democratica. 

Resta il problema dei 
servizi socialmente utili. 
A questo proposito si sug
geriscono due orienta
menti: che tali progetti 
nascano con la collabora
zione di tutte le strutture 
di democrazia di base e 
delle organizzazioni demo
cratiche; e • che per la 
realizzazione e la gestio
ne di questi servizi il co
mune si serva essenzial
mente di convenzioni con 

cooperative di giovani 
iscritti alle liste speciali. 
Dal coordinamento per 
settore «dei servizi» in
dicati dai quartieri si pen
sa di giungere alla defi
nizione di 8-10 ampi pro
getti unificati da propor
re alla Regione per il fi
nanziamento. 

Ed ecco i settori propo
sti dall'amministrazione: 
1) Difesa, utilizzazione e 
qualificazione del territo
rio. 2) Tutela e potenzia
mento dell'igiene, della sa
nità, dei servizi sociali. 
3) Creazione e gestione di 
strutture di quartiere per 
la cultura, lo sport, il tem
po libero. 4) potenziamen
to dei servizi in materia 
di traffico e di motoriz
zazione civile. 5) qualifi
cazione, conversione, svi
luppo dell'artigianato e 
del commercio. 6) Inter
vento nel rapporto tra 
campagna e città. 7) Va
lorizzazione del turismo. 
8) difesa ed uso sociale 
del territorio. 

Da un giovane che gli ruba 7 milioni 

A Sorrento commerciante ferito 
e rapinato mentre va in banca 
Colpito con il calcio di una pistola al volto e aUa testa 

Un commerciante che sta
va recandosi a depositare 
7 milioni presso la Banca 
d'America e d'Italia a Sor
rento è stato assalito da un 
giovane che lo ha tramorti
te e ferito con il calcio del
la pistola e gli ha preso i 
denari dalla tasca lascian
dolo a - terra sanguinante: 
tutto è accaduto in orevis-
simo tempo, mentre era in 
corso un temporale, e ben 
pochi passanti hanno potu
to rendersi conto dell'ag
gressione. La rapina e av
venuta ieri alle 8̂ 30 circa in 
via della Pietà a Sorrento; 
il commerciante Aldo Podio, 
56 anni, abitante in via S. 
Agnello, proprietario di una 
macelleria in vìa S. Cesareo 
e di un supermarket in via 
degli Aranci era uscito da 
casa per andare aH'a^enz'.a 

bancaria e lasciarvi la som
ma. prima di recarsi pres
so i suoi negozi. 

Il Pollio camminava con 1' 
ombrello aperto quando un 
giovane che lui non ha sa 
puto descrivere e che altri 
testimoni hanno visto solo 
di sfuggita gli si è avvicina
to alle spalle colpendolo fi
la testa, e poi al volto, pro
curandogli delle ferite, con 
il calcio della pistola. Lo 
stesso - rapinatore frugava 
rapidamente nelle tasche 
dell'uomo caduto a terra. 
trovava le mazzette col de
naro e se ne fuggiva „ Il Pol
lio veniva portato al vicino 
ospedale civile di Sorrento, 
dove i medici gli suturavano 
due vaste ferite lacero con
tuse al cuoio capelluto e al 
naso, consigliando il ricove
ro che veniva però rifiutato. 

Scambi fra 
Italia 

e Paesi arabi,-
•e 

Nel periodo 11-19 marzo *78 
si svolgerà alla Mostra d'Ol
tremare la «I Rassegna de
gli scambi commerciali, ar
tistici, culturali e turistici tra 
l'Italia e i Paesi Arabi». Le 
finalità dell'iniziativa seno 
state illustrate in un incon
tro alla Camera di Com
mercio dal dr. Taddeo, pre
sidente dell'Ente Mostra. La 
Camera di Commercio invita 
gli operatori economici inte
ressati a rivolgersi * all'ente 
Mostra per la prenotazione 
di stand e capannoni, e per 
opti altra notizia utile. 

pjpartfarj 
A Marigliano, alle 19,30, 

comitato direttivo sulla fe
sta dell'Unità con Cossu; a 
Nola, alle 19. comitato di zo
na in preparazione della fe
sta dell'Unità con Avella; 
a Cercola, alle 18. riunione 
dei gruppi consiliari di Cer
cola. Volla, S. Sebastiano al 
Vesuvio. S. Anastasia, e Poi-
lena Trocchia sul preavvia
mento con Langella. 

UggtU 

Rinascita 

Quattordici 
intossicati 

per dolci guasti 
Quattordici intossicati dai 

dolci guasti, consumati du
rante una festa per un com
pleanno: è accaduto a Ma-
rianella, l'altra sera in casa 
della signora Maria Carmela 
De Martino: dopo la festa è 
stata una vera e propria pro
cessione all'ospedale Carda
relli, dove dalle 23 fino all'una 
e mezza di ieri notte arriva
vano bambini ed adulti in 
preda a violenti dolori addo
minali e a vomita 

Numerosi i bambini nei tre 
nuclei familiari che si erano 
riuniti per la piccola festa 
in casa della De Martino, in 
via dell'Abbondanza isolato 1 
a Marianella. Questo l'elenco 
dei ricoverati nell'ospedale: 
Antonio Stabile di 4 anni di 
Tammaro e suo cugino Anto
nio Di Filippo (8 anni) non
ché i congiunti Giuseppe di 
13, Annunziata di 16. An
tonio di 52 e Giovanni di 
15; della famiglia Pesole sono 
ricoverati Massimo di 4 anni. 
Tammaro di 2, Enrico di 37 
anni. Angelo di 6. Ancora ri
coverati sono Antonio Caiaz-
zo di 20 anni, i piccoli Car
mela e Giovanni Giugliano 
di 4 e 5 anni. Olimpia Aieilo 
di 41. Presso la pasticceria 
dove i dolciumi sono 6tati 
acquistati sono stati effettuati 
prelievi di materiale e di 
dolci già confezionati per sot
toporli alle analisi del caso. 

La presenza 
dei lavoratori 

La presenza e il controllo operaio de
vono essere il centro organizzativo 

Il (lilidllilu relativo alla leg
ge sili prca\\Ì41UCIlto al laui-
ro ha individuato all'interno 
(Iella sinistra alcuni punti no
dali ehe mi sembra oppoitu
lio riprendere. 

Anzitutto la tilcvanza poli
tica della legge, in ipianto of
fre concretamente alla -inibirà 
l'oppili limila di affettate, sia 
pine da un solo lembo, la 
(piccione giovanile, per rea
lizzare un vasto pioccsMi or
ganizzativo capace di lia-foi-
iii.ile i -ometti escludi dal la-
Miro eil emarginali nella so
cietà in grande movimento di 
massa, in \eri piolagoiii-li . 
per ampie Ira-fot ma/ioni del
la linea complessiva ili poli
tica economica. 

(JiicMo significa, evidente
mente. Iutiere l'uso puramente 
congiunturale della legge d ie 
è la forma concreta attraver
so cui passerelilie l'nliliietlivo 
della disgrega/ione del movi
mento r imani le , considerato 
questo come csprc-sionc ma
terializzata della conti.utilizili-
ne for»e più e-plo-iva della 
nostra società. 

Si tratta quindi di saper ge
stire l'occasione all'altezza dei 
problemi, valutando appieno 
quanto la lilevan/a politica 
della legge sia pie-ente alla 
DC. La 1)C infatti ha dimn-
slialo dopo il 15 giugno di 
aver fatta propiia la linea del
la sinistra nella città meridio
nale, nel seu*o che ha perce
pito la neces-itù di contende
re palmo per palino quel ter
reno sociale che negli ultimi 
anni era stalo «empre più per
meato dall'iniziativa proleta
ria. In questa direzione la leg
ge sul prcavvia.ncnlo al lavo
ro diventa una precisa occa
sione di scontro, se riesce a 
contrastare la logica de tesa 
a rivitalizzate quel vecchio 
tessuto di presenza nel socia
le, cui ha saputo sempre ri
correre nei momenti più caldi 
dello scontro di classe nella 
storia di questo dopoguerra, 
capace di recuperare una sor
la di spontaneità mistificata 
del movimento. 

Tre elementi 
di azione 

~ l'er contrastare in modo ade
gualo questa iniziativa, specie 
a Napoli, gli elementi pràtici- I 
pali d'azione sono tre: pre
senza operaia, rapporto col | 
patrimonio storico del movi- | 
mento per l'occupazione, ri- I 
p r c a ilei contenuti più avan
zali del movimento operaio. ] 

La presenza e il controllo 
operaio devono essere il cen
tro organizzativo: il consiglio 
intercategoriale di zona può 
rappresentare la Mruttura di 
controllo sul collocamento, ma i 

.soprattutto di organizzazione 
della fot za lavino disoccu
pala. 

(Jucsio controllo a Napoli 
va esci citato insieme ai comi
tali dei disoccupati organizzi
ti. non solo per evitare spac
catili e Ira " vecchi " e " uno-
\ i " disoccupali, ma per in-
\ert i le quel processo di i-ola-
meiilo e di disgregazione in 
cui i disoccupali organizzati 
si sono sfmpic più trovali. 

Ma sì tratta annua di dar» 
obbiettivi al movimento capa
ci di agganciarlo ai valori più 
avanzati delle lotte degli ul
timi anni, non solo indivi
duando come as-e prioritario 
il lavoro pioiliiltivo, ma *pa. 
riiuenlando una concezione del 
lavoro che teintegri ' attività 
manuale e attività intellettua
le. nella prospettiva di una 
licomposi/ ione e di un eleva
mento del mercato del lavoro. 

Risanamento 
e lavoro 

(.lui'sli ohhiellivi generali 
vanno rappmlati a quella che 
è l.i linea di tendenza che si 
e-piiine nella città meridiona
le. operante per una separa
zione dell'economia ut liana 
dalla base produttiva. Sai eli-
he molto importante -e si av-
viasscio delle iniziative tc-e 
a congiuntele il teina del ri
sanamento urbano con quello 
della organizzazione del lavo. 
io industriale. Pensiamo alla 
po-sihililà di convogliare una 
gamma di iniziative diverse in 
una zona come quella orienta
le della città in cui tali pro
blemi si presentano partico
larmente intrecciali. 

Qui la possibilità di impe
gnare il lavoro giovanile in 
tulle quelle operazioni di co-
no*ccuza e di controllo del
l'uso e della trasformazione 
del patrimonio edilizio (ana
grafe edilizia, applicazione 
dell'equo canone, aluisivi-uno), 
si legherebbe «ia alla oppor
tunità di organizzare le strut
ture per la realizzazione di 
tali trasformazioni nel campo 
della produzione edilizia (coo
perative che diventino strut
ture stabili) , -ia aurora a 
quella di affiancarsi concreta-
niente alla diffusione ili ver
tenze di azienda nelle quali 
r immi-- ione di giovani nel la
voro produttivo sia sorretta 
da una presenza sìndarale ca
pace di trasformare |*a«-»un-
/ ione con contralto Hi forma
zione in assunzione a tempo 
indeterminato. 

Attilio Belli 

' Professore di Urbanistica 
della facoltà di Architettura 

di Napoli 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 2 agosto 1976 
- Onomastico: Rutilio (doma
ni: Lidia). 

ASSOSTAMPA: 
UFFICI CHIUSI 

Pino al 31 agosto prossi
mo la segreteria All'Ordine 
d'i giornalisti e quella del
l'Associazione napoletana del
la stampa resteranno chiu
se. L'ufficio di corrisponden
za dell'Inpgi resterà invece 
chiuso dal 4 al 27 agosto. 

LUTTI 
E* deceduta la moglie del 

compagno Giuseppe De Ca
pto. signora Maria - Carla 
Esposito. Al caro compagno 
ed ai familiari, giungano le 
più sentite condoglianze dei 
compagni della sezione PCI 
di Barra e della redazione 
de «l'Unità». 

• • • 
E* deceduto il compagno 

Tommaso Iona, operaio del
la Brollo. Ai familiari giun
gano le condoglianze dei co
munisti della cellula di fab
brica, del comitato cittadino 
e della federazione di Sa
lerno. 

CULLE 
* La casa dei compagni Te
resa Romano e Vincenzo Ca
labrese, consigliere comuna
le a Nocera Inferiore, è sta
ta allietata dalla nascista 
della piccola Valentina. Ai 
genitori ed alla neonata giun
gano gli auguri de! gruppo 
consiliare di Nocera, della 
sezione «Dozza» e della re
dazione de «l'Unità». 

• • • 
E" nato Massimiliano, ter

zogenito del compagno Raf
faele La Pietra segretario 
della sezione di Ottaviano, 
al quale giungano gli augu
ri della federazione napole
tana e della redazione de 
«l'Unità». . 

GRADUATORIE 
. INCARICHI 

SCOLASTICI 
Il Provveditorato agli stu

di di Napoli comunica che 
sono state pubblicate le gra

duatorie provinciali di nuo
vo incarico per l'anno scola
stico 1977-78 presso i seguen
ti istituti: istituto magistra
le « Villari » - via Rimini -
Napoli; istituto tecnico indu
striale « Righi » - viale Ken
nedy - Napoli. 

Dalla data di pubblicazio
ne, 30 luglio 77, decorrono 
30 giorni per eventuali ri
corsi. 

A SORRENTO 
ESPONE 
CONTRADA 

Il pittore napoletano Vit 
torio Contrada espone a Sor 
rento. dal 20 al 30 agosto, 
nei locali del circolo aci fo
restieri in via Luigi De Malo 
35. Negli stessi giorni, sem
pre al circolo dei foresi'.erl, 
organizzato dal centro col
turale Ines Lupone e sol pa
trocinio dell'Azienda di cu
ra e soggiorno di Sorrento-
S. Agnello, si svolgeranno gli 
« Incontri con la donna nel
la cultura e nell'arte». 

FARMACIE 
NOTTURNE 1 

Zona S. ' Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvarto: 
piazza Dante 71. Chiaia: vai 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Awa-
cata-MuMo: via Museo 44. 
Marcato-Pandi no: piazza Ga
ribaldi il. S. Lorenzo-Vicaria t 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Amine! 249. Votnero-Aranefla: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merita-
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fua-
rigretta: piazza Marc'Anto
nio Colcooa 21. Soccavo; 
via Epomeo 154. Miano-Secon-
dialiano: corso Seccodiglia-
no 174. Bainoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via B. Lon-
go 52. Poff torva le: via N. 
Poggioreale 45/B. PvsWieo: 
via del Casale 5. - Pianura: ' 
via Provinciale 18. Chiaiane» 
Marianalla-Pfeclnola: & Ma
ria a Cubito 441. 
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Per una incisiva azione dei Comuni , , 

Un più forte risalto per 
la nuova legge sui suoli 

La Regione ha fissato i canoni di fitto per l'edilizia 
convenzionata nel 3 per cento del valore dell'alloggio 

• Il consiglio regionale, nel
l'ultima seduta di luglio, ha 
approvato le tabelle parame
d iche in base alle quali i 
comuni d»lla Campania do
vranno deliberare l'incidenza 
degli oneri c'«l urbanizzazione 
primaria e secondaria da ad
dossare a coloro che richiede
ranno le nuove concessiceli 
comunali ad edificare, con
cessioni che hanno sostitui
to \°. vecchie licenze edilizie. 

Contestualmente 11 consiglio 
ha anche definito lo schema-
tipo che dovranno adottare 
i comuni per disciplinare il 
regime dell'edilizia convenzio 
nata. Sono questi due atti di 
attuazione della legge nazio
nale che disciplina il regime 
dei suoli e che il c'ocumen-
to conclusivo del recente chia
rimento per il rilancio poli
tico e programmatico dell'in
tesa ponevano come uno dei 
punti più qualificanti. 

Prima di tentare una valu
tazione delle conseguenze che 
gli atti approvati determine
ranno, è certamente il caso di 
sottolineare che per la prima 
volta — nel termini voluti 
dalla legge nazionale — at
ti tanto significativi possc.no 
essere discussi, esaminati e 
approvati dal consiglio regio
nale in uno spirito unitario 
e costruttivo che certamente 
ha fatto fare un passo avanti 
all'Intesa fra tutti i partiti 
dell'arco democratico. 

Concluso il già deciso ci
clo di consultazioni, con l'ap 
provazione a settembre della 
legge sul contenuto ed il pro
cedimento di formazione coi 
programmi pluriennali di at
tuazione, e la nomina della 
commissione per la determi
nazione del valore dei suoli 
da espropriare, la Regione 
Campania avrà tutti gli stru
menti previsti dalla legge 10 
che, comunque la si voglia 
valutare, è certamente un 
momento importante di un 
lungo processo, quello del!» 
riforma urbanistica, che le 
forze democratiche hanno av
viato da tempo ed al quale 
le norme sul regime dei suo
li contribuiscono con innovati
ve e stimolanti disposizioni. 

Nel merito del provvedi
menti, si può dire che il con
siglio regionale ha cercato di 
trovare il più giusto equili
brio tra la opportunità cV ncn 
bloccare con oneri troppo ele
vati lo sviluppo edilizio, con 
la necessità di non vanifica
re con contributi simbolici la 
legge e quindi di addossare a 
chi edifica, sia pure in parte, 
le spese sopportate dalla col
lettività In conseguenza del
le scelte urbanistiche ed edi
lizie operate dai privati e 
senza nessun raccordo — al
meno fino ad oggi — con le 
decisioni del comuni. Inoltre 
i parametri adottati tendo
no. da un lato, a scoraggia
re l'addensamento edilizio sul
la fascia costiera -e nelle 
grandi aree di conurbazione 
e, dall'altro, a favorire la 
scelta verso l'edilizia conven-
zicnata o nelle aree interne. 

Non sono certo da sottova
lutare la difficoltà e l'incom
prensione che l'applicazione 
della nuova legge sul regime 
dei suoli genererà particolar
mente nel Mezzogiorno, dove 
tutti o quasi i comuni non 
hanno mai accompagnato il 
rilascio delle licenze edilizie 
con un minimo di richiesta 
di contribuzione alle spese per 
la costruzione delle opere.di 
urbanizzazione mancanti. L'
impatto con le nuove norme 
sarà certamente molto duro 
e si dovrà dare per sconta
to che la legge statale e la 
normativa regionale, pur co
si importanti per u«i più equi
librato assetto complessivo 
della nostra realtà territoria
le. faticheranno a trovare un 
adeguato riscontro sociale, 
culturale e politico. Di que
sto abbiamo certamente avu
to anticipazioni in tutti i ten
tativi operati in questi mesi 
al fine di approfondire la co
noscenza della nuova legge 
sui suoli: solo coloro che era
no strettamente addetti ai la-
Tori (tecnici e amministra
tivi) vi hanno partecipato: 
coloro che più direttamente 
rappresentano il consenso o 
11 dissenso sociale questi ten
tativi. generalmente, li han
no ignorati. Se mancherà la 
convinzione della giustezza 
delle norme o se debole sarà 
la volontà di attuarle, note
voli saranno le difficoltà di 
applicazione di una legge che 
certamente ha in sé caratteri
stiche di severità e forza. 

D'altra parte l'alternativa è 
solamente quella che già ab
bondantemente abbiamo spe
rimentato e che hanno pa
gato di più le masse più po
vere: mancanza delle più ele
mentari attrezzature civili. 
quartieri-ccrmitorio. malattie 
Infettive endemiche, sottocul
tura. ecc. Si approfondireb
be. cioè, il divario tra Nord 
e Sud e si contribuirebbe ul
teriormente alla degradazio
ne del Mezzogiorno. Un ap
proccio positivo con la nuo
va normativa è quindi nell'in
teresse profondo delle più lar
ghe masse popolari. 

E* in questo quadro che va 
altresì considerata la scelta 
unitariamente operata dal 
consiglio regionale della Cam
pania di fissare nella misu
ra massima del 3 per cento 
del valere il canone di loca
zione cella nuova edilizia con
venzionata. Questa scelta, dal 
valore politico altamente qua
lificato e che nessuno può 
sottovalutare, servirà anche a 
suscitare nuova forza nello 
schieramento delle forze eh* 
si battono nazionalmente per 
l'equo canone e. ci auguria
mo, che serva da monito a co
loro che Invece - tentano di 
«levare al 5 per cento del va-
fjrc il canone dei fitti fino ad 
Oggi sottoposti al regime del
t i proroga. 

' --•• Diego Dol Rio 

SANT'ARPINO 

Bloccano la stazione 
per l'alveo scoperto 

La protesta contro la Cassa del Mezzogiorno che ha 
da circa un anno inspiegabilmente interrotto i lavori 

Circa 200 persone, in maggioranza donne e bambini, resi
denti nel comune di S. Arpico, hanno bloccato per due ore, 
nel pomeriggio di ieri, il traffico ferroviario nei pressi del
la stazione delle F.S. S. Antimo-S. Arpino, provocando una 
serie di gravi ritardi sugli affollati treni sul tratto Napoli-
Roma. Il b l o c c ferroviario è stato attuato per protestare 
contro la mancata copertura di alcuni alvei fognari che dalla 
zena del Camaldoli ccnvogliano acqua putrida e liquami si
no ad una grande vasca che si trova proprio nei pressi dei 
comuni di Succivo e S. Irpino. 

Il fetore ed il pericolo di infezioni derivanti dalla pre
senza di queste acque putride sono diventati un problema 
assai più grave da quando anche gli scarichi di alcune nuo
ve abitazicni costruite lungo la strada che porta da Napoli 
a S. Antimo, vengono convogliati nella grossa vasca che si 
trova nei pressi dei comuni di Succivo e 8. Irpino. Il pro
blema della copertura degli alvei fognari in questa zona si 
trascina drammaticamente da moltissimi anni. I lavori, che 
dovrebbero essere eseguiti dalla Cassa per il Mezzogiorno, 
vennero iniziati circa un anno fa ma furono poi inspiega
bilmente sospesi. 

La popolazione della zona, esasperata, prende di mira le 
PS per la seconda volta: analoga manifestazione infatti ven
ne effettuata il 26 luglio scoso per circa quattro ore. Le fer
rovie e i viaggiatori sono gli unici danneggiati: la Cassa per 
il Mezzogiorno infatti continua ad essere sorda a queste pro
teste ed i lavori non sono stati ripresi. Il traffico sulla linea 
FS è stato ripristinato alle 19.30. Il consiglio regionale prò 
prio per la grave situazione venutasi ai creare nel comune 
di S. Irpino per la presenza dell'alveo scoperto ha invitato. 
ccn un ordine del giorno approvato nell'ultima seduta, la 
Cassa per il Mezzogiorno ad appartare i lavori 

Il governo impegnato per la ripresa ; 

Pennitalia : 
un piano 

a settembre 
Ferma da 18 mesi l'azienda salernitana - In
contro dei sindacati con Scotti e De Mita 

SALERNO — Lo stato della 
vertenza della Pennitalia. la 
ormai nota fabbrica chimica 
di Salerno la cui smobilita
zione è stata decretata da 
una multinazionale america
na, è stata affrontata nel cor
so di un incontro fra l'ono
revole Scotti, sottosegretario 
al Bilancio, le organizzazioni 
sindacali e il consigilo di fab
brica e con la partecipazione 
dell'assessore al comune d-i 
Salerno, Annarumma. Non .so 
no intervenuti alla riunione. 
sebbene fosse stata richiesta 
la loro partecipazione, né i 
rappresentanti della Provin 
eia di Salerno, né quelli del
la Regione Campania. 

L'on. Scotti ha informato i 
sindacati dello stato delle ini 
ziative per la individuazione 
dell'investimento alternativo 
per i lavoratori esuberanti e 
a cassa integrazione. Il giu
dizio dei sindacati e dei lavo 
ratori sull'evolversi della ver
tenza e sull'impegno del go 
verno tuttavia è stato nega
tivo, in quanto, si legge in 
un comunicato diffusso dalla 
Federazione sindacale unita
ria di Salerno, «a distanza di 
18 mesi non si è riusciti a 
presentare un quadro delinea
to almeno degli orientamenti 
produttivi e occupazionali ». 

Il , sottosegretario Scolti, 
comunque, si è impegnato an 
che a nome del governo ad 
effettuare per la metà di set 
tembre una ulteriore verifica 
della drammatica situazione 
della fabbrica, alla luce di 
nuod studi da effettuarsi nel 
corso di questo mese. Sempre 
sulla vicenda della Pennitalia 
le organizzazioni sindacali sa 
lernitane si .sono incontrate 
anche col ministro per il Me/ 
zogiorno. De Mita. 

La federazione CGIL-CISL 
UIL ha deciso di comocare 
per la fine di agosto il con 
siglio di fabbrica e l'assem 
blea di tutti i lavoratori della 
Pennitalia per definire unita 
riamente un programma di 
lotte e un piano di iniziative 
con le forze politiche e in 
particolare con la Regione 
Campania che « fino ad oggi 
— afferma il documento dei 
sindacati — ha brillato per la 
sua latitanza e che deve re 
cuperare necessariamente un 
ruolo attivo. La vertenza del 
la Pennitalia assume un va
lore emblematico per la pro
vincia di Salerno — conclude 
il documento — rispetto alla 
drammatica emergenza occu
pazionale di questa zona del
ia Campania >. 

Dalla speciale commissione della Regione 

Progetti speciali: definiti gli indirizzi 
Per i depuratori di Ischia e della foce del Sarno ogni decisione rinviata a 
settembre quando si terranno riunioni con i sindaci delle zone interessate 

All'amministratore della FIMA 

Chiedevano soldi 
per due latitanti 

Sono stati arrestati dai carabinieri . Sì dicevano ami
ci degli autori del delitto di via Bixio a Fuorigrotta 

Sono stati arrestati due pregiudicati che, millantando 
un'« amicizia » con due ricercati — quelli responsabili del
l'efferato delitto di v:a Bixio dove furono uccisi due fratelli 
tentavano di estorcere semme di denaro all'amministratore 
del mobilificio FIMA. Gennaro Carrella. 

I due. Salvatore De Rosa, abitante a via S. Maria a 
Cubito 88. e Giuseppe Riccio abitante in via Camaldoli 18. 
entrambi ventisettenni. si sono presentati più volte presso 
il mobilificio r iMA ed hanno avanzato richieste di denaro 
per « aiutare » due loro amici ricercati dai carabinieri. Il 
signor Carrella, naturalmente, ha respinto ogni tentativo di 
ricatto ed ha mandato via 1 due. Ma questi ncn si sono 
dati per vinti. Pochi giorni dopo sono ricomparsi e hanno 
ripetuto la richiesta : <; Dateci i soldi per aiutare i nostri 
amici latitanti» hanno minacciosamente affermato i due 
pregiudicati «altrimenti si potrebbero arrabbiare e...» ed 
hanno fatto anche intendere che la cifra da versare, invece 
ui essere un « una tor.ium », poteva essere dilazionata attra
verso un pagamento fisso, mensile. 

v • Questa volta, pero, il signor Gennaro Carrella non si è 
limitato ad allontanarli. Appena i due pregiudicati sono 
usciti ha avvertito il capitano Palazzo della compagnia dei 
carabinieri di Pozzuoli, che, ha immediatamente predisposto 
una serie di appostamenti presso il mobilificio per acciuf
fare i due. Salvatore Do Rosa e Giuseppe Riccio si sono 
presentati di r.uovo alla FIMA e sono stati fermati. L'auto 
sulla quale seno giunti risultava sprovvista di assicurazione: 
il D e R o s a guidava senza patente e nel cruscotto della mac
china c'er-i una mcl.ett<t di genere proibito. I carabinieri 
li hanno, perciò, arrestati 

I du« pregiudicali hanno ammesso il tentativo di estor
sione. Seno ^tati invia; 1. quindi a Poggioreale sotto l'accusa 
di t e n u t a estorsione. porto d; arma proibita e. solo per il 
De Ro*?. guida senza patente. 

Si è riunita ieri mattina la 
speciale commissione regio
nale incaricata dall'assem
blea di elaborare un docu
mento sugli indirizzi di lar
ga massima che debbono ca
ratterizzare i progetti specia
li relativi alle zone interne. 
all'area metropolitana di Na
poli e al disinquinamento del 
golfo. Si tratta naturalmente 
soltanto di una prima defini
zione di questi indirizzi che 
dovranno poi. naturalmente, 
essere sottoposti al vaglio 
della assemblea regionale e 
di un dibattito ampio e ap
profondito per raccogliere i 
contributi delle istanze socia
li democratiche (sindacati, or
ganizzazioni imprenditoriali, 
istituzioni culturali ecc.). 

Nel corso della riunione 
delia commissione, in relazio
ne al progetto di dsinquina-
mento del golfo, sono state af
frontate anche le questioni 
relative alla localizzazione dei 
depuratori a Forio d'Ischia e 
alla foce del Sarno. 

Ci risulta che prima dello 
inzio dei lavori della com
missione i suoi componenti 
si sono incontrati con una 
delegazione di amministrato
ri del comune di Forio di 
Ischia capeggiata dal sinda 
co. Questi ha consegnato al
la commissione il testo della 
delibera approvata dal consi
glio comunale con ìa quale 
si prospetta una diversa Io 
calizzazione del depuratore. 
Alla delegazione è stato as
sicurato che la controversa 
questione srà affrontata a pri
mi di settembre quando sarà 
convocata una riunione con 
tutti i sindaci dell'isola per 
definire la localizzazione del 

depuratore. Questo incontro 
appare indispensabile perché 
appare evidente che la solu
zione prospettata dal Comu
ne di Forio d'Ischia potreb
be anche non essere confa
cente agli interessi di Comu
ni limitrofi e quindi bisogne
rà cercare quella che più è 
adattabile alle varie esigenze. 

• Anche per quanto riguarda 
il depuratore alla foce del 
Sarno la commissione ha de
ciso di sollecitare per i primi 
di settembre un incontro con 
i sindaci di Castellammare e 
di Torre Annunziata per va
lutare insieme le questioni re
lative alla localizzazione del
l'impianto e giungere a una 
soddisfacente soluzione del 
problema (non è quindi esat
to, come ha riportato un quo
tidiano locale, che sia stato 
già tutto deciso per l'ubica
zione dei depuratori). 

L'ammiraglio 
Tomasuolo 

lascia il comando 
del Basso Tirreno 

Stamane alle ore 11 avrà 
luogo alla base navale la ce
rimonia di passaggio di con
segne del comando in capo 
del dipartimento MM. del 
basso Tirreno fra l'ammira
glio di squadra Luigi Toma-
suolo e l'ammiraglio di squa
dra Aldo Baldini. Alla ceri
monia saranno presenti le più 
alte autorità militari, civili e 
religiose della città, alti uffi
ciali dei comandi alleati, rap
presentanze di ufficiali, sot
tufficiali e marinai, impiega
ti ed operai dei ccrr^r.di enti 
dipendenti e rappresentanze 
delle associazioni d'arma. 

Secondo i risultati di una perizia geologica eseguita dall'ANAS 

L'Ofantina è stata costruita 
su un suolo di natura franosa 

' t %t . - v i * * 

Gravissimi inconvenienti per le popolazioni dell'Aita Irpinia per le continue interruzioni • Denun
ciati in un convegno ritardi della Cassa per il Mezzogiorno e del Ministero dei lavori pubblici 

Frane e smottamenti (come mostra la foto) si susseguono sempre più spesso sull'Ofantina 

AVELLINO — Le cont inue 
frane dell 'Ofantina — la 
strada che collega l'Alta 
Irpinia ad Avellino — sono 
dovute alla natura estrema
m e n t e franosa del terreno 
su cX è s tata costruita. 
Questi i risultati di una pe
rizia geologica fatta esegui
re dal Compart imento del-
l'ANAS di Napoli e che sono 
stat i resi noti da uno dei 
suoi dirigenti , l ' ingegner Di 
Donato , nel corso del con
vegno tenuto sul proble
m a dell 'Ofantina nell'aula 
consi l iare di Lioni. 

Atì indire il convegno so
no s tate le amminis traz ioni 
di Andretta, Caivano. Cali-
tri. Caposele, Conza Del la 
Campania . Lioni. S. Andrea 
Di Conza. S. Angelo Dei 
Lombardi. Torella Dei Lom
bardi e Rocca S. Felice, i 
cu i ' rappresentanti h a n n o 
sot to l ineato con forza (co
m e si legge anche nel docu
m e n t o f inale) l'esigenza di 
una riapertura a breve ter
m i n e dell 'Ofantina. supe
rando ritardi e lungaggini . 
Una s i tuazione del genere . 
c o m e ha rilevato anche i! 
c o m p a g n o on . Nicola Ada
mo. è del tutto intollerabi
le non solo perché le re
sponsabi l i tà dello s tato at
tuale dell 'Ofantina ricado
no sulla Cassa del Mezzo
giorno. c h e non si preoccu
pò neppure di far eseguire 
una Derizia geologica nella 
zona in cui era s ta to previ
sto il tracciato s t r a d i l e , ma 
soprattutto Der i gravissi
mi inconvenient i che ne de
rivano alle popolazioni e 
al le piccole e medie azien
de agricole ed industriali 
dell'Alta Irpinia. 

Questa importante arte
ria è interrotta dal novem
bre del l 'anno scorso lun.30 
il tratto Ponteromito-Pia-
nomarotta a causa di tre 
frane, la più grossa del le 
quali , al chi lometro 27.200 
ha le caratterist iche di un 
vero e proprio sprofonda
m e n t o del suolo . L' ingegner 
Di Donato ha fatto presen
te c h e l'ANAS finirà di ap
prontare il progetto di ri
partizione di questo tratto 
nella prima se t t imana di 
set tembre. I lavori di ese
cuzione. dunque, potrebbe
ro subito dopo aver inizio. 
se il Ministero dei Lavori 
Pubblici provvedesse al lo
ro f inanziamento , il cui 
ammontare non supera i! 
mezzomil iardo. Ma. c o m e 
h a detto il compagno Ada
mo. finora il ministero de: 
lavori pubblici non ha fat-

! to pressoché nulla, benché 
sia stato sol lecitato da più 
interrogazioni da parte co
munista (di cui la prima ri
sale al gennaio di questo 
a n n o ) , tutte rimaste fino
ra senza risposta. 

E' necessario, comunque , 
che l'opera sia immediata
m e n t e eseguita , g iacché es
sa non potrà essere termi
nata prima di sei mesi : ba
sta pensare che il tratto 
franato al km. 27.200 dovrft 
essere sostituito da un lun
go viadotto. Durante il con
vegno — in cui sono inter
venuti gli amministratori 
comunist i Gioino e Vespuc-
ci. Befaro della CGIL, il se
natore social ista Rufino e 
Acosella. vicepresidente del
la Giunta Regionale — è 
s tato affrontato anche il 
problema del comple tamen
to del l 'Ofantina per il trat
to che va da Castelvenere 
a Ponteromita. A tal riguar
do l ' ingegner Di Donato ha 
fatto presente c h e l'ANAS 
sta tfirminado la redazio
ne di due progetti . Il primo 
prevede un'arteria stradai* 
comple tamente nuova, la 
cui realizzazione richiedp-
rebbe una spesa di molto 
superiore ai 10 mil iardi: il 
secondo, invece, consis ten 
te in un a m m o d e r n a m e n 
to della strada già esisten
te, in modo da portare la 
media di percorrenza a 90 
km orar', richiederebbe una 
spesa molto più modica: 
per la precis ione 3 miliardi 
e 800 mil ioni . 

E* s tato questo progetto 
che gli amministratori . 1 
deputati e i consiglieri re
gionali presenti ai conve
gno. pur riservandosi di ap
profondire il problema. 
Hanno espresso le loro pre
ferenze. 

A proposito del convegno 
dobbiamo rilevare la con 
traddittorietà e l 'ambiguità 
del comportamento della 
DC e dei suoi amministra
tori. Infatti , come si rica
va dall 'elenco delle ammi
nistrazioni comunal i pro
motrici del convegno , mol
te di esse s o n o dirette dal
la DC (le altre sono di 
s i n i s t r a ) : ma ben pochi so
no s tat i gli amminis trato
ri de che h a n n o parteci
pato. Ancora una volta si 
sconta la difficoltà c h e il 
partito del la DC ha nel ri
stabil ire un rapporto serio 
con le altre forze democra
t iche e nel farsi carico 3e i 
problemi più urgenti de l le 
nostre comuni tà . 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl-
LEA (Via San Domenico 11) 
Questa sere «II* 21.1S la Coop. j 
teatrale « Gli Ipoenti • pre- • 
senta- La commedia del re hai- | 
fon* • 4*1 «orione re. tcntta e j 
diretta da Lu'gi De Filippo. 

I 
CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 Raeaeli) 
Aperto tutte la «are dalle ora 
18 «ne 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Posa 
Allora Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
V I O (S. Girne»** Vesuviano) 
Aperto rune le aar* dalla ora 
-.È alla 2«. 

ARCI * . GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesata*. 63 ) 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 Carrata) 
Aperto nitro te «ara dalie ora 
18 M M ora 21 »ar II tenere' 
manto 1877 

ARCI R I O N I ALTO ( I I I travata* 
Mariano I M M U S I I ) 
(Riposo) 

ARCI T O R R I OEL GRECO) • ClR-
- iRiooae) 
, COLO I L I O VITTORINI • (Via 

PnasJeet WUriaa. • ) 
ARCI UlflP OrOVAMt l V I R O * 

A peno runa M aera dallo ora 17 
alla 29 por enlvlfa culturali e, 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorTAlko 

n. 30 ) 
(Chiusura dativa) 

CMIASST (Via f . De Mara {Te
lefono J77 046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M «Via Elea*. 19 • To
lgono «82 114) 
Pkak ad Hiwaff. Rock, di P. 
Neir • OR 

NO (Via santa Caterina da Sieae 
Tei 41S.J71) 
Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura il 20 eeosTo. 

CINfc CLUE (Via Orazio. 77 • Te* 
telano «««.SRI) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, 5 
• V e l e r à ) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecarvarto. IR • 
Tel 412.410) 
L'uomo che fuggi da. futuro, 
con R. Duvall • DR 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AIAOIR (Via "listane • Cleodio 
Chiusura estiva 

ACACIA ( V a tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 * 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCTONE (Via u a m n , 3 . T*> 
leton* 4 1 * ERO) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Cria**, 99 • 
Tel. 0*9 .129) 
Collata, con J. Birkin • ' DR 
' V M 18) 

ARLECCHINO ( V » Aliaaralirt, 7 0 
• Tei. 410.791) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piana Doca d'Aosta 1 
Tel. 4 1 U 0 1 ) i 
Chiusura estiva , 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tara
rono 444.7001 
Chiusura estiva 

CORSO (Corsa Meridional* - Vota
rono 339.911) 
(Clausura estiva) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria -
Tel. 418.114) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Telaro
no 2CE.479) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Vìa C Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Ch usura estiva 

FILANGIERI (Via Filenfierl, 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 * 
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

M E T R O P O L I I A N (Vis Culaia . Te-
lefono 418 880) 
I l f rante di Rodi 

OOEON (Piana Piedierotta, 12 -
Tei. M U C O ) 
Chiusura estiva 

ROXT (Via tarsia • Tel. 949.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda. 99 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Aoeeoto. 99 . Te-
lefono 019.929) 
Catinella amai a mio 

ADRIANO 
Tel. 919.009) • ' • " 
La t ran** tira», con S. Me Quten 
• DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale Tel. 616 3031 
I rafani della Roma violenta. 
con G. Mieli - DR (VM 18) 

ARCOBAltNU iv.» C Carelli. 1 
Tel 37» $9i-
Perversìon flash 

ARGO (Via Ainwndro Poerio, 4 
Tel 224 744) 
Male, amore e morte 

ARISTUN (Via Mor*»en. 37 - Te
lefono 377 352) 
Oggi riposo. Domani: I l mondo 
dei sensi, di Emy War.g con 
Chai Lee - S (VM 18) 

AVION (Viale detti Attroncati. 
Colli Amin*i Tel. 741.92.04) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377 109) 
La corsa più pana del mondo, 
con M. Sarruin • C 

CORALLO (Piana G.B V.cr Te
mono 444 800) 
Violenta ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordane Te
lefono 377.527) 

- Chiusura estiva 
EDEN (Via G. Sontelica - Tele

fono 323 774) 
La lunthe notti della Gostasi* 

EUROPA I * I » N««n do«o. 49 
Tel 293 423* 
Indianapolis pista infernale 

GLORIA A (Vie Arenacei*. 350 
Te*. 29 19 09 ) 
I I macchi* servatolo, con W. 
Holden - A ( V M 14) 

GLORIA 0 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dia* • To-
lefono 324 893) 
Mala, ai 

*r. 7 . Tato-

3 5 3 TU** 

PLAZA (Via Re 
fono 370.51 S? 

- (Chiusure estiva) 
ROTAL (Via Roma 

fotte 403.508) 
I terrore viene dalla piostia, 
con P. Cushing - DR (VM 14) 

TITANUS (Corse Novara, 37 te
lefono 200.122) 

Cari**!*! . 330 

Te» 

ALTRE VISIONI 

To-AMEPEO (Vìa Martocd, 63 
lefono 600.266) 
Assassìnio soll'Orient Ea-preso, 
con A. Finney - G 

AMERICA (San Martino • Telefo
no 248.982) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

ASTOKIA iSanta Tarsia Telefo
no 143 722) 
I l dragone nero 

ASTRA iV-« Meriocannone, 109 -
Tel. 20.64.70) 
Sentinel 

A-3 (Via Vinone Veneto 
no Ter. 740 60 40) 

• Salò, di P. P. Pasolini 
( V M 18) 

AZALEA iVie Comune 33 
fono 619 2S0) 
Da i n i tapini iiu alle tre, con 
C Bronson - A 

BELLINI (Vie Oeinw - Tewfono 
n. 341 3231 
Chiusura estiva 

BOLIVAR (Via 0. Caracciolo, a . 
TejU 3 4 3 J 5 2 ) 
CCrmsaaTt derivo) 

CAPITOL (Via Marslcan* > Tota» 
fono 943.469) 
(Chiusura estiva) 

Mie-

- DR 

Tel» 

CASANOVA (C< 
Tel. 200.441) 
La cameriera nera 

COLUS>fco ii.<iitr>< Umberto 
lefono 410 J34) 
La nottata, con S. Sperat: - SA 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 
La V offensiva, con R. Burton 
DR 

I T A L N A P O L I (Vìa Taso*. 109 • 
Tei 685 44) 
I l laureate, con A. Ba.Tcroft - 5 

LA PERLA (Via Me** * Aanano 
n. 35 Tei. 760.17.12) 
Killer elite, con J. Caan • G 
( V M 18) 

M O u t K N i u i M O (Via Cisterna del
l'Orto 'et 310 062) 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

P I E K R U I (Via A. C Oi Melit. 58 
Tei 756 7» 02) 
Le arti marziali dì Brace Lee 

POSILLIPO (Via Posillipo. 39 -
Tel. 769 47.41) 
Car «rash, con G. Forgas - A 

OUAORlFOGLIO (V.le CavalliasiH 
D'Aest*. 41 TeL 016 925) 
Class* mista, con D. Lassander -
C ( V M 14) 

SELIS 
Il prezzo del poUrc, con G. 
Gemma - A 

TERMI: (Via di 
fono 76.01 710) 
(Chiusura astiva) 

VALENTINO (Via Rli 
Tot. 76.78 55*) 
Sansone a Dalila, 
re • SM 

VITTORIA (Via 
tono 3 7 7 3 9 7 ) 
(Chiusura estivo) 

TACCUINO ESTATE 

con V. Matu-

Tot» 

Collegamenti per il golfo 
PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER C A P R I : Vaporetti - 7: 7,30; 8,25; 9; 9.15; 11.06; 12.05; 
13,30; 15.30; 16.30; 18.30; 19,30. Aliscafi • 8,30; 10.50; 14.35; 17.15; 
19.10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale): 7; 
7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14.15; 
14.55; 16,10; 17; 17.30; 18.40; 19,05; 19,15; 19,20; 20.15; 20.30. 
Aliscafi • 8; 10.40; 14.40; 16,50; 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) - 8.45; 13.46; 
16.45; 20. Aliscafi - 7,45; 10; 15,10; 17,20; 19,05. 

P R E Z Z I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 
PER CAPRI (L. 3.000) - 7,10; 8; 9,10; 10.10; 10.50; 11,20; 

12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16,10; 17,10; 18,20. 
PER ISCHIA (L. 3.000) - 7.10; 7,50; 8,20; 9; 9,40; 10,20: 11; 

11.40; 12,20; 13.20; 14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18,20; 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO .. 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7,15; 9; 10,10; 11.10; 

14,45; 15,30; 16; 16,20; 17; 18,25; 19,20. Aliscafi - 7; 9..30; 13,45; 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti - 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi); 6; 6,45: (feriale); 7; 7,20; 8.15; 9; 10.10; 11; 13; 14.20: 
14.45; 15.25; 16.40; 17; 17.15; 18,50; 19,50 (festivo); 20.30; 21,35 
(festivo). Aliscafi • 7,15; 9.30; 13.45; 15.50; 17,50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7.10; 11; 15.45; 
18.20. Aliscafi - 6.50; 9; 14.10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 
DA C A P R I : Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13.10; 14.15; 

15.20; 16.10; 17,10; 18; 19.10. 
DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; 8,20 (feriale): 

8.40: 9,10; 9,50; 10,30; 11.10; 11,50; 12.30; 13.20; 14.30; 15.20; 
16.20; 17.20; 18.10; 19; 19.30. 

•fe Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Bevereilo 
seno della CAREMAR mentre quelli :o partenza e .ri arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Ahlauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergell ina): tutt i i giorni da Napoli alle 

7.45; arr iv i : a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12.20; a 
Lipari alle 13. • • 

P A R T E N Z E : da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

M O T O N A V I ogni domenica, giovedì e venerdì - partenza 
da Napoli. Scalo Mari t t imo alle 19 per: Stromboli. Ginestre 
Panarea. S. Maria Salina. Lipari. Milazzo e Messina.. 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci .si può rivolgere 
alla Società di Navigazione «Cario Genovese» - v;a Depcetls, 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
I l martedi e la domenica alle 18,30 (società Tirrenia, pro

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. I l 

lunedi alle 23,15. I l giovedì oltre corsa normale ne i prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenia - Te l . 325280). 

PER R E G G I O CALABRIA. CATANIA . S IRACUSA. MAL
TA tutt i i giovedì allo 2 (società Tirrenia - Tel . 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14,00; 16,40 (da via Pisanelli). 
A M A L F I : 14,00; 16,15 (da via Pisanelli). 
P I N E T A M A R E : 6,30; 6.45: 7.00 (da Porta Capuana) 
M O N D R A G O N E : 6.30; 6.45; 7.00; 7.30; 9.30; 11.00; 13.00; 14,fS); 

15.C0; 17.00: 1»,00; 19.00. 
P O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 
ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale alle 6.15 (dalla Stov 

zione Centrale). 
FIUGGI allo 7,30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI (partenza): 0.25; 1,59; 2.19 ( C F ) ; 1,59; 3.19 (CP) . 
ROMA (arrivo): 2M: 5,05; 4.30; 5,10; 5.40. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 4,04; 4.11; 4.55 ( C P ) ; 5.32; 550; 6M. 
ROMA (arr ivo): C50; 8X27; 750; 8.05; 8\28; 8,36. 

NAPOLI (partenza): S.44* ( P G ) ; 0\55; 8.05" ( M ) ; 754; 8J9f 
R.35. 

ROMA (arr ivo): 850; 955; 9.40; 10.05; 11.02; 10.20. 
• • • 

NAPOLI (partenza): 11.07'; «.05*; 1£27; 1252 <M>: W.feV 
ROMA (arrivo): 1255; 14.07: 15.00; 16.26; 15.18. 

• •> • 
NAPOLI (partenza): 14.18"; 14,30; 15.40*'«M»; 15.15 ( C F } | 

1 6 3 3 " ( P G ) . 
ROMA (amvo>: 16,20; 17.46; 17,20; 18,32; 18^0. 

» • • 
NAPOLI (partenza)- 16.48; 1758; 18,28; 19.05' ( M ) ; 19,12: 

19.40 (CF) . 
R O M A (arr ivo): 19,47; 20,38; 20,43; 2055; 21.40; 2152. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 20.12" ( P G ) : 2055; 21.05; 21,25; 22.01 

(CF) . 
ROMA (arr ivo): 22,12; 23J54; 23.35; 23.44; 0.10. 

« • • 
NAPOLI (partenza): 22.15; 22,43; 2257 (CF): 23.24 (CF); 2357. 
ROMA (arrivo): 0.25; 055: 1.11; 1.26; 2.06. 

• • # /• 
• I treni con (CF) partono da Cambi Flegrei; quelli con 
la (M) da Mergelhna e quelli con (PG) da Piazza Garibaldi. 
I treni ccn un asterisco seno rapidi: quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. 
PREZZI (di sola andata): II classe L. 3.300; I ci. L. 8900; 
supplemento rapido II classe L. 1.000; I ci. L. 1.750; con pre
notazione obbligatoria: L. 2.900; speciale: L. 3.400. 

http://possc.no
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A poco più di una settimana dalla scadenza per la presentazione delle domande :. 
% [ . . . . _ . * . . . ^ _ _ _ , ™ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 

Oltre 5000 giovani iscritti alle liste 
Primi interventi della Regione Marche 

Ad Ancona, nella sala della Provincia, una riunione promossa dalla giunta regionale conia par
tecipazione delle forze politiche, sociali e sindacali - Presentati dai comuni 6 progetti d'intervento, 

ANCONA — A poco più di 
una settimana dalla scader» 
za per la presentazione delle 
ILste speciali, per iniziativa 
della giunta regimale si so
no riuniti ad Ancona, nella 
sala della Provincia, rappre
sentanti delle forze sociali, 
politiche e sindacali, interes
sate all'applicazione della 
legge 285 sul preavviamento 
al lavoro. Al 27 luglio risul
tavano iscritti 5.460 giovani 
di tutta la regione, di cui il 
cinquanta per cento soltanto 
nella provincia di Anccna, 
ma si prevede un ulteriore 
aumento per l'I 1 agosto. Per 
tutti questi ragazzi e ragaz
ze, la legge, pur con 11 suo 
carattere di « straordinarie
tà » e ccn i suol limiti, co
stituisce una grossa possibi
lità di Inserimento nel lavoro 
produttivo, e la riunione di 
ieri doveva servire appunto 
ad individuare gli Indirizzi 
politici e operativi più ri-
spendenti alle necessità del
la nostra regione, tenendo 
conto dei diversi tipi di in
tervento previsti dalla 285 

« In linea generale — ha 
detto il presidente della giun
ta regionale Ciaffi — va riaf
fermata la volcntà della Re
gione di dare una interpreta
zione de'la legge che privile
gi le forme di occupazione 
stabile e l'occupazione nei 
settori produttivi (industria, 
agricoltura, artigianato). Dob
biamo evitare il pericolo di 
una applicazicne estempora
nea, episodica, frammenta
ria di questa legge, poiché il 
problema che dobbiamo af
frontare non è estemporaneo 
o congiunturale, bensì affon
da le sue radici nei limiti 
strutturali dello sviluppo del 
la nostra società ». Proprio 
per dare attuazione concreta 
n questi propositi, la Regio
ne Marche è orientata ad im
pegnare almeno duecento mi
lioni del bilancio per contri
buti alle imprese ccn meno 
di tre dipendenti (escluse, 
come si sa. dai benefici del
la legge 285) che decidessero 
di assumere a tempo indeter
minato giovani iscritti nelle 
liste speciali di collocamento. 
Tenuto conto però che l'eco
nomia della nostra regione 
ha un carattere prevalente
mente agricolo.gll sforzi mag
giori dovranno essere fatti 
in direzione dell'agricoltura, 
come è stato sottolineato sia 
dal rappresentante della Le
ga regionale delle cooperati
ve, Luigi Marinelli, che dal 
compagno Stelvio Antonini, 
della Costituente contadina. 

Per il settore dei servizi so
cialmente utili, un esempio 
qualificante è stato portato 
dal presidente della Comuni
tà montana del Catria e Ne-
rcne, compagno Giuseppe Pa
nico: nell'ultima seduta del 
Consiglio, i rappresentanti 
dei comuni hanno approvato 
ben sei progetti di interven
to, che saranno presentati 
quanto prima alla Regione 
Marche per l'approvazione. 
Questi riguardano in parti
colare una ricerca sul patri
monio forestale della Comu
nità montana, un censimen
to delle terre incolte, le car
te geologica, sismica e delle 
acque della zona, e Infine un 
progetto per la difesa del 
suolo. La cosa più importan
te tuttavia è che la prima 
fase di tutta l'operazione, 
quella divulgativa, si sia con
clusa positivamente, anche se 
non seno mancati, qua e là, 
dei nei; occorre ora rinnova
re l'impegno unitario perché 
entro il 5 settembre l'ammi
nistrazione regionale possa 
presentare le sue proposte 
operative ed ottenere dal 
CIPE i finanziamenti neces
sari. 

-* V f V I ì 

Polemiche un po' sospette sul 
servizio ATM A per il festival 

ANCONA — In occasione 
della festa de l'Unità della 
Cittadella ad Ancona. l'AT-
MA istituì un servizio sup
plementare di autobus (11 rad
doppio della linea 8) per fa
cilitare l collegamenti con il 
centro cittadino e con 1 quar 
tieri. Con buon ritardo, oggi 
la CISL tranvieri, alutata dal 
Corriere Adriatico (poteva 
mancare?), condanna la scel
ta compiuta e denuncia lo 
spreco, la « perdita » sull'in
casso. « Se l'ATMA — dice la 
CISL. dimostrando grande a-
b'.lità contabile ed una certa 
disponibilità verso richieste 
corporative — avesse rispar
miato, ecco che sarebbero 
saltate fuori le spese per il 
rimborso bollo patenti al per
sonale! E' questo — si azzar
da persino — lo strombazza
to modo nuovo di governa 
re? ». E il Corriere Adriatico 

vi era questa possibilità, ha 
evidentemente limitato l'uso 
del mezzo pubblico C'ò che 
non possiamo accettare è il 
metodo che questo sindacato 
ha adoperato, cioè non di 
scutere preventivamente all' 
interno dell'azienda con gli 
altri lavoratori, con l'ammi
nistrazione e con la direzio 
ne l'opportunità di questo 
serviz'o. ma avere atteso il 
momento propizio per stru
mentalizzare e gettare discre 
dito su altri . Del resto non 
ci sembra ci sia stato favori
tismo Nel passato altre ri
chieste (la settimana della 
Madonna di San Ciriaco, il 
Cantagiro. incontri di calcio) 
ottennero le stesse concessio 
ni e non semure gli incassi 
furono adeguati » 

Ma forse non si è troppo 
ben disposti verso le feste 
della stampa comun-sta il 

rincara- « Il servizio era giù i che è pur sempre atteggia-

Una recente manifestazione di giovani disoccupati 

stificato per un favore al 
PCI? ». 

Allo strumentalismo di al
cuni sindacalisti CISL. ri
spondono i comunisti della 
sezione ATMA. « Nessuno con
testa che dal punto di vista 
economico sia stato un affa
re poco conveniente II non 
«vere da parte nostra fatto 

mento legittimo (peraltro or
mai raro), purché si eviti pe
rò di rispolverare vecchie ore 
clusioni. Ad esempio, al Cor
riere Adriatico la manifesta-

i zione alla Cittadella è passa
ta completamente inosserva 
ta. nell'intero arco della sua 
durata 

Oggi invece all'improvviso 
sapere alla cittadinanza che ' trova 11 modo di parlarne 

Ampia partecipazione degli enti locali alla manifestazione di Morisampolo 

Dai Comuni: basta con la mezzadria 
46 amministrazioni comunali avevano aderito alla giornata di lotta — Il di
scorso del compagno Afro Rossi, segretario nazionale della Federbraccianti 

ANCONA - DECISE DALL'AMMINISTRAZIONE 

Modifiche all'inceneritore per 
scongiurare ogni inquinamento 

ANCONA — I lavori per la costruitone dell'inceneritore dei rifiuti so-
lldi di Ancona subiranno alcune modifiche, già in cono •l'opera e senza 
un sostantiale aggravio delle spese, per garantire maggiormente l'incolu
mità fisica dei cittadini. La decisione è stata presa nel corso dell'ultima 
seduta del consiglio comunale, dopo un'ampia relazione letta dal sin
daco Monina, a nome della Giunta, nella quale si ribadiva la giu
stezza della scelta latta da tutto il consiglio, • si fornivano alcune preci
sazioni, dopo gli articoli apparsi su alcuni giornali locati e sulla stampa 
nazionale, riguardanti i risultati delle ricerche di alcuni scienziati olandesi. 

Analizzando I fumi emessi dagli impianti d Amsterdam, attraverso 
gli spettrometri di mass*, impiegati per la prima volta in questo tipo 
di ricerche, i tre studiosi avrebbero risontrato tracce di tetraclorurodi-
benzoparadiossina. senza precisare tra l'altro in quale misura e per 
quali cause, (prodotti presenti nei rifiuti o reazione nella camera di 
combustione). Considerata tuttavia la delicatezza del problema e l'at
tenzione con cui e seguito in tutto il Paese, per le conseguenze della 
tragedia di Seveso, l'amministrazione di Ancona ha giudicato opportuno 
chiedere chiarimenti al Ministero della Sanità, i quali tuttavia, a quasi 
due mesi di distanza, non sono ancora arrivati. 

Un dato confortante tuttavia viene fornito da una Intervista che 
il professor Hutinger, di Amsterdam ha rilasciato a II Giorno: « Dagli 
esami condotti dalla mia équipe — ha detto lo studioso — , è risultato 
che nei fumi dei tre inceneritori di Amsterdam si accumula nell'arco 
di un anno solo un grammo di sostanze tossiche. In tale quantitativo 
sono contenute tracce di alcuni dei 22 tipi di diossina esistenti e dei 
quali uno soltanto è considerato "mutageno". Quest'ultimo, la para-
diossina, (resa nota dai fatti di Seveso) è presente in misura infini
tesimale • . 

• Se gli incenilorl producessero diossina — « detto nella rela
zione della giunta di Ancona — o fossero pericolosamente inquinanti, 
non sarebbe certo un problema solo della città, ma riguarderebbe innan
zitutto i quasi 150 impianti superiori alla media in funzione • i circa 
2500 più piccoli la maggior parte dei quali non sono dolati di quei 
sistemi di sicurezza e di antinquinamento di cui invece dispongono 1 
primi ». -

Per quanto riguarda tuttavia l'impianto di Bolignano (Ancona) vi 
sono tutte le precise garanzie igienico-sanitarie: le modifiche che saranno 
apportate (l'aumento della temperatura nella camera di combustione per 
lo smaltimento dei rifiuti e il miglioramento deireleltrofiltro per una 
maggiora depurazione dai fumi e dei gas) stanno comunque a dimo
strare l'impegno della giunta per la salvaguardia delta salute dei cittadini. 

ANCONA — Sono 46 le am
ministrazioni comunali (30 
della provincia di Ascoli Pi
ceno, 16 della provincia di 
Teramo) che hanno aderito 
alla manifestazione interre
gionale per il superamento 
dei contratti di mezzadria, 
colonia e compartecipazione 
con l'affitto che si è tenuta 
domenica scorsa a Morisam
polo del Tronto, organizzata 
dall'amministrazione comu
nale locale e da quella di 
Controguerra, in provincia 
di Teramo. 

Telegrammi di adesione so
no stati inviati dal presiden
te della giunta regionale del
le Marche, Adriano Ciaffi, a 
nome anche del consiglio re
gionale. dall'assessore regio
nale all'agricoltura. Alessan
dro Manieri, dal presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di Teramo, Serroni. 
L'amministrazione provincia
le di Ascoli Piceno è stata 
rappresentate dall'assessore 
Carbone. 

I comuni della valle del 
Tronto, con questa riuscita e 
qualificante iniziativa, han
no voluto dare il loro prezio
so contributo, in un momen
to decisivo come que'lo at
tuale. alla soluzione di que
sta ormai più che decennale 
lotta che i mezzadri condu
cono per il superamento del
la mezzadria con l'affitto, per 
abbattere una « istituzione 
medievale, indegna di so
pravvivere in una società mo
derna e civile ». come ha det
to il compagno Aldo Persia
ni, sindaco di Controguerra, 

nella sua relazione introdut
tiva. 

Sulla questione del supera
mento della mezzadria con 
l'affitto c'è una intesa di fat
to sostanziale tra mezzadri, 
coltivatori diretti, affittuari, 
braccianti e operai dell'indu
stria. 

Il primo a prendere la pa
ro^. uopo l'introduzione del 
compagno Persiani, è stato 
Claudio Marini, operaio del
la Tecnofil. di Ascoli Piceno. 
il quale ha ribadito l'esigenza 
di una agricoltura moderna, 
produttive e competitiva, con 
un'industria col'egata. alla 
realtà economica delia valla
ta. fortemente e tradizional
mente aericola. 

Il compagno Afro Rossi, se
gretario nazionale delia Fe-
dermezzadri. concludendo la 
manifestazione, dopo gii in
terventi al dibattito del sin
daco di Ripatransone. del sin
daco di Offida. della compa
gna Anna Maria Salvucci. del 
vice sindaco di Carassai, e di 
un mezzadro, sottolineando 
l'importanza politica dell'ini
ziativa ha individuato dopo 
aver detto che il provvedi
mento legislativo che si sta 
per ottenere è un primo im
portante risultato delle lotte 
dei mezzadri e dei contadini 
in questi anni, la sua carat
teristica fondamentale nella 
chiarezza della legge per po
ter essere utilizzata dai mez
zadri senza troppe procedu
re burocratiche: il contratto 
di mezzadria deve essere su
perato automaticamente, ap
pena il mezzadro ne fa ri
chiesta. 

Balletti, 
cinema e 
teatro con 
PArci-Cuc 
a Urbino 

Mostra alla biblioteca di Fermo 

Una scorcie «J«l giardino dell'ARCI di Urbino 

U R I INO — Cinefonim, feste po
pe-lari. serate diverse: questo pro
pone l'ARCI-CUC per l'estate. 

Il cinefonim (generalmente tu-
rtadi e giovedì, o martedì e gio
vedì dì ogni settimana) compren
do 6 commedie italiane (contt-
noanoo eoa) voo noofo oef cftio» 
ma italiano, iniziato lo scorso an
no) , 4 film emerlceirt (punto di 
pai leali a di una ricerca più orga
nica OX cinema statpnilinas, aa> 
kondontemente presente Sari mar* 
calo mondiate, a volte l imato» 
monto, a volte no) . I firm «onot 
« Bellissima • (Visconti), « I l 
maestro • (reOrtei). • I soliti Igno
ti » (Mankel l i ) . • La liosotra eoi 
luna park • (Contentini), • La ra-
t e n a con la valigia • (Xarllni) , 
o Non staoiliale la tantara • (Wert-
apullor). • Lo sfrontato > (Wet-, 
tea), « Cli amori di aoa fclonoa » 
( f Orman). • Lord Jim » ( trooks) , 
• H oorono roaao . (Carme*). 

ali salato la fasta po

polari («alla bnmhctla, della 
sangria, del lagiolo e della trippa, 
dello sport). Si svolgeranno, co
rno le altre iniziative, nel giardino 
0 — in caso di maltempo — nei 
locali interni del circolo. A pro
posito di queste feste il compa
gno Giancarlo Vitella, responsaM-
le della « estate cvllvrale ARCI-
CUC », affermo. • pat i to spailo 
di necessario diletto e oggi oOa 
indiiaiooa valida anca* potitico-

ao É ajvasrt Incontri tra ta 
•4 o« on érvorso aignilicato, 
et Insogno l'esptitama «ai 

Festival dell'Uniti ». 
La terso parte del prò» animo 

comprende dopo l'« Incontro Inter-
nazionale di canti e dance » (con 
Folklore USA CrOwp; CowM Afrioo-
nii Bilenca Tregodtstes Horefto*: 
1 viotinhrti «t UrMno) etto ha eie 
ovolo loop» on recital 01 pacale 
e canzoni del Centro Teatrale dot-
l'Occhio ( i a / » ) i on laconica ioa 
venazione con il poeta Umberto 

Picrsanti ( 2 S / « ) . 
« Sono serate diverse, ma tet

te ispirata ad un anice principio, 
che da sempre e alla heae della 
nostra attivila » dice ancora Vitel
la « qoello cioè di stimolare e uti
lizzare le force InlclUHaati e cul
turali presenti netta città. Questo 
vale per lo spettacolo del CT.O-, 
che ormai sì e imposte come grup
po vivo e qualificato, come per 
l'incontro tnteraazianole in cui i 
greppi dì varia nazionalità presen
ti in Urbino ci dai mino seppi dolio 
loro tradizioni ». 

Insomma più pieno degli altri 
anni l'estate urbinate: alle qualifi
cete iniziative del lamunc t i ag
giungono queste doll'Arci-Coc Ogni 
sorata può essere traeean* in me» 
niera diversa e senza perdei a net
tai eli organizzatori, infetti, non-
n# c*fut# «9i non far cviMiofoTt 
W tJqttol qfeTrflfi f t f l i IflfXIVHVVf »oTO> 
prie per dorè la poetlMIith eli par
tecipare a torto. 

Tra messoli e antichi poemi 
anche uno lettera di Colombo 

FFRMO — A chi ha lo spinto del « topo di biblioteca » con
sigliamo una visita allt biblioteca comunale di Fermo, pos
sibilmente un giorno che ci sia il direttore, al quale cnie-
derc di visitare le preziosità più nascoste e meno valoriz
zate della biblioteca stessa. 

Il direttore è persona squisita e non negherà il suo as 
senso, per cui vi accompagnerà tra scaffali e saloni e vi 
metterà sotto gli occhi alcuni dei pezzi più pregiati dei 
563 000 volumi, dei 1788 manoscritti e de. 661 incunaboli che 
costituiscono il fiore all'occhiello della bibl.oteca fermana. 
Tra esài ci sono 15000 cinquecentine, una raccolta storica 
dei lomanzi e poemi cavallereschi, edizioni rare e di ore 
gin di codici e documenti. 18 codici mimati, tra cui un er
ba no del 1400: tra gli incunaboli c"è una lettera di Cristo
foro Colombo a Sanchez (1493», un Diogene Laerzio mi
niato, un Lattanzio (1470, miniato). Tra gli altri cimeli, un 
portolano del 1500. un messale miniato di Cristina di Sve
zia, un mappamondo del 1713. 

Finalmente si sta cercando di valorizzare qualcosa enf
ila dormito per troppi secoli tra gli scaffali (tutto al più. 
cercato da studiosi esteri appositamente venuti a Fermo) e 
che deve ancora essere catalogato come menta: ci sono 
5 900 stampe di tutti i tempi, tra cui alcuni esemplari del 
Durer e una serie di pezzi del Durante; il settore disegni 
non è meno appetibile, con 2JM0 esemplari, tra cui alcuni 
del Ouardi (di grosso valore commerciale). 

Se chiedete in giro, si conteranno sulle dita di una ma
no i fermani al corrente di tanta ricchezza, e per ovviare 
a tale ingiustizia, l'assessorato alla P.I., d'accordo con la di
rezione della biblioteca, ha deciso di si-^stire per agosto 
una mostra, raccogliendo gli esemplari più significativi tra 
i pochi già catalogati e sistemati. Potrebbe costituire, anche 
se intenzionalmente non sarà un fatto rigorosamente cri
tico (per ora), uno dei più grossi appuntamenti dell'estate 
fermana, 
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Primi commenti dopo l'elezione di sabato 
u J 

OGGI A PERUGIA IN LOTTA I BRACCIANTI 
PERUGIA — Ancora una volta i braccianti 

, della provincia di Perugia scendono in piaz-
' za contro la chiusura su posizioni arretrate 

degli agrari. Lo sciopero provinciale di oggi 
vedrà infatti una manifestazione al centro 
cittadino che prenderà il via da piazza dei 
Partigiani dove alle dieci si concentreranno 
1 lavoratori in sciopero. 

La giornata di mobilitazione interessa cir
ca 17.000 braccianti agricoli di circa 165 
aziende sparse nella provincia di Perugia. 
I termini della vertenza aperta, oltre alla 

Decise dalla FLM per il rinnovo dei contratti 

Ad agosto otto ore di sciopero 
nelle piccole aziende di Terni 

Sospesi anche gli straordinari e il lavoro festivo - Gli im
prenditori non accettano i punti della piattaforma 

La «presidenza G ambuli » non 
è uh punto d'arrèsto della 

politica delle intese unitarie 
Per il PSI è una soluzione che prepara scelte più avanzate - Per il 
de Ercini il voto è « scaturito da saggezza e equilibrio politico » 

PERUGIA — L'elezione del 
compagno Mimmo Gambu-
li a presidente del Consi
glio regionale ovviamente 
e al centro in queste ore 
dei commenti del giornali 
e delle Interpretazioni del
le forze politiche democra
tiche. E' un passo avanti 
o uno indietro? Questa è 
la domanda che fin da sa
bato sera un po' tutti si 
chiedevano. E" la fine del
l'accordo istituzionale? E, 
In subordine, è una scon
fitta del partito comuni
sta? Ma son bastate solo 
poche ore per dare una ri
sposta a questi quesiti: 
« Si tende al recupero del 
patto istituzionale > titola
va ieri mattina 11 « Mes
saggero » chiosando i pri
mi giudizi dei partiti, men
tre « La Nazione > scrive
va che « dopo le ferie sa
rà ritentata l'intesa demo
cratica Tra l partiti ». 

I giudizi poi di alcuni 
esponenti delle forze de
mocratiche. primo fra tut
ti quello de' compagno Gi
no Galli che abbiano ripor
tato ieri, sdrammatizzano 
completamente il non rag
giungimento di una presi
denza unitaria. In parti
colare il segretario regio
nale socialista Bravo Cap
poni ha voluto rilevare che 
la « presidenza Gambuli 
ha come scopo specifico 
preparare la maturazione 
di condizioni più avanza
te > e che « 11 PSI pensa 
al dopo senza alcuna di
scriminazione ». 

II vicesegretario regiona
le della Democrazia Cri
stiana. Marcello Traversi
ni. si rammarica invece 
ben poco di come sono an
date le cose. € I risultati 
della votazione per il rin
novo dell'ufficio di presi
denza segnano oggettiva
mente al di là di forzate 
interpretazioni un arretra
mento del dibattito politi
co regionale dopo le mani
festate volontà dì dare 
maggiore forza al quadro 
istituzionale e al rilancio 
dell'iniziativa delle auto
nomie locali ». 

Ma anche all'interno del
lo scudocrociato. al di là 
delle legittime delusioni 
manifestate da Traversini, 
come il teso discorso fatto 
da Sergio Ercini nel dibat
tito consiliare, ha dimo
strato. la necessità della 
presidenza del compagno 
Settimio Gambuli è stata 
fatta propria con equilibrio 
e saggezza politica, a par
te gli attestati di stima 
nei confronti del neopre
sidente che sono venuti 
indistintamente da ogni 
parte politica. 

Se la politica delle inte
se non si è arrestata, ma 
conosce solo una pausa di 
riflessione in positivo, al
lora è vano chiedersi se le 
vicende di sabato • debba
no o no costituire una 
sconfitta della linea del 
nostro partito Al contra
rio. A partire proprio dal
l'impegnata discussione di 
sabato è possibile rianno
dare i fili e la trama di 
un ampio disegno unitario 
e di una strategia di soli
darietà e collaborazione 
fra i partiti costituzionali. 

Basti pensare fra l'altro 
alla dinamica positiva che 
si è innescata in diverse 
forze democratiche. Nella 
Democrazia Cristiana la 
vicenda della presidenza 
del consiglio regionale con 
tutto 11 dibattito politico 
che ha implicato, ha si
gnificato la sconfitta del
le correnti moderate. Non 
è un mistero per nessuno 
per esempio che la « boc
ciatura » del capogruppo. 
11 fanfaniano PaldelH. qua
le candidato della DC si
gnificherà rapidamente un 
capovolgimento degli equi
libri politici del gruppo 
stesso. 

Un avanzamento più In 
generale, del confronto po
litico è però all'ordine del 
giorno anche all'interno 
del partito socialista, co
me del resto fa capire a 
chiare lettere la dichiara
zione di Capponi. Questo 
è il quadro. Se allora in 
politica le cose non pos
sono misurarsi con crite
ri rigidamente temporali. 
bisognerà aspettare la ri
presa di settembre ed ot
tobre per valutare appie
no l'ampiezza del confron
to e dell'intesa Con la con
sapevolezza che ciò che è 
successo sabato non rap
presenta una battuta ' di 
arresto. 

~# CONFERENZA STAMPA 
DEGLI STUDENTI STRA
NIERI 
PERUGIA — I rappresen
tanti delle organizzazioni de
mocratiche degli studenti 
esteri di Perugia terranno 
questa mattina (nella Sala del 
la Vaccara) una conferen
za stampa per fare il punto 
sui risultali ottenuti dalle lo
ro mobilitazioni contro il prov
vedimento governativo di bloc
co delle iscrizioni all'universi
tà italiane. 

Com'è noto, infatti, il prov
veditore è stato sospeso qual
che giorno fa. 

Il nto-presidente Gambuti 

richiesta di un miglioramento salariale, e 
del rispetto del trattamento nazionale della 
categoria, riprendono la politica degli inve
stimenti e degli impegni già assunti in que
sto senso relativi alle singole aziende. 

Piani colturali, investimenti, utilizzazione 
a fini produttivi e di miglioramento dei fi
nanziamenti pubblici: questi alcuni dei te
mi su cui si impernia la battaglia politica 
dei braccianti. 
Nella foto: una recente manifestazione del 
lavoratori agricoli 

Dopo un incontro svoltosi a Roma 

Sospesi i licenziamenti 
alla «Nuove tecnologie» 
I 29 operai lavoreranno a Penna in Teverìna fino 
al 12 agosto poi scatteranno le ferie - Incerto il futuro 

PENNA IN TEVERÌNA — Lo 
incontro svoltosi a Roma con 
la società che sta costruen 
do un centro residenziale per 
3.500 persone non ha fugato 
lo spettro della disoccupazio
ne che incombe su 29 operai. 
La « Società Nuove Tecnolo
gie », appunto la - ditta co
struttrice, aveva fatto affig
gere giorni or sono all'ingres
so del cantiere un cartello
ne col quale annunciava il 
licenziamento di tutti i suoi 
dipendenti. Immediatamente i 
lavoratori seno scesi in scio
pero e le organizzazioni sin
dacali hanno chiesto un in
contro con l'amministratore 
delegato della società. 

- I rappresentanti dei lavo
ratori sono riusciti ad ot
tenere uno slittamento dei li
cenziamenti. I 29 dipenden-
denti lavoreranno fino al 12 
agosto, poi scatterà ii perio
do delle ferie. Dopo di che 
non si sa bene cosa acca
drà. La «Società Nuove Tec
nologie », coi debiti fino al 
collo, è destinata, quasi sicu
ramente, al fallimento. Que
sta società sembra si sia co
stituita esclusivamente per 
la costruzione del complesso 
turistico di Penna e che sia 
collegata alla finanziaria 
« Società Nuova Roma », che 
è la proprietaria del terreno, 
•Ila quale si deve il proget
to dell'insediamento. Una ma
tassa aggrovigliata che la
scia emergere « seri dubò. sul
la serietà di questa impresa », 
come è scritto in un odg pre
sentato al compagno Giorgio 
Di Pietro. 

A riprova viene anche ri
cordato come, di recente, la 
società abbia tentato di can
cellare dal progetto gli im
pianti ricreativi e sportivi, 
che invece si era impegnata 
a costruire e a dare in ge
stione al Comune. Questo 
tentativo è stato sventato sol
tanto grazie all'intervento del 
gruppo consiliare comunista 
e della Regione. Nell'odg si 
paventa l'eventualità che si 
stia tentando di licenziare i 

29 lavoratori, tutti del posto, 
per poi dare l'appalto a qual
che grande impresa romana. 
In questa maniera la popo
lazione locale riceverebbe dal
la costruzione del centro tu
ristico soltanto danni. 

« Di fronte agli squilibri so
ciali e economici — è scritto 
nell'odg — che porta nel no
stro Comune di 800 abitanti 
l'insediamento di un villag
gio turistico per 3 500 perso
ne. il minimo che si può 
chiedere è di avere almeno il 
vantaggio dell'impiego di la
voratori di Penna e delle zo
ne circostanti». La «Società 
Nuova Roma » del resto, al 
momento deila convenzione, 
si era assunta l'impegno a uti
lizzare mano d'opera locale. 
Perché questo impegno non 
sia disatteso il gruppo consi
liare del PCI invita la popo
lazione. le forze democratiche 
e le organizzazioni sindacali a 
mobilitarsi. 

g. e. p. 

Maschiella 
presidente 
dell'Ente 

di Sviluppo 

PERUGIA — Il compagno Lu
dovico Maschiella è stato eiet
to dal Consiglio Regionale pre
sidente dell'Ente di Sviluppo 
dellUmbrìa. 

Si pone cosi fine alla gestio
ne commissariale dell'ESU che 
peraltro si è avvalsa de) vali-
do apporto del compagno se
natore Silvio Antonini. L'ele
zione del nuovo presidente del
l'Ente di Sviluppo è Avvenuta 
con undici \oti favorevoli e 
sci schede bianche al termine 
della seduta di sabato del 
Consiglio regionale. 

• I C U K M A 
IEKNI 

FIAMMA! Professioni «ssMsino 
M O M M N I i t l M O : H.ito.r. d'O 
NUOVO LUX: L* lungi strada sen

za polvere 
PIEMONTE: Il segno di Zorro 
K K I T C A M A : Il buono, il brutto. 

il cattivo 
V IROt i Dram, l'ultimo manditvgo 

PERUGIA 
T U R M N O i Lt due Iacee del dollaro 
i l U l i I I pianeta 

MIGNON: Le farò da padre 
MODERNISSIMO; Quella strana vo

glia di amare 
PAVONE: (Chiuso per ferie) 
LUX: Maiedolescenxa 

FOLIGNO 
ASTRA: Nuovo programma 
VITTORIA: Nuovo programma 

ORVIETO 
SUPf RCINEMA: La banda del tru

cido 
PALAZZO: La belva dei deserto 
CORSO: Cniuio per ferie 

rooi 
COMUNALE: Nuovo programma 

SPOLETO 
MOMRNOt (Chiuso par farle) 

TERNI — La veitcn«x per i) 
rinnovo dei contratti azienci't 
li delle piccole industrie me
talmeccaniche subirà un ina
sprimento nel corso del me 
se. La FLM provinciale ha 
deciso una serie di iniziati
ve in risposta alla posizione 
assunta dal padronato. Ad a-
gosto i lavoratori sciopereran
no per otto ore, secondo mo
dalità che saranno decise dai 
singoli consigli di fabbrica e 
sospenderanno le prestazio
ni di lavoro festivo e straor
dinario. 

All'interno delle aziende 
studieranno delie forme di 
agitazione per portare l'ini
ziativa anche all'esterno. In 
questo senso due iniziative so 
no state già preòe, a Narni 
e a Borgo Rivo, dove seno 
state tenute due assemblee 
aperte, alle quali hanno par
tecipato i consigli di fabbrica 
di alcune grandi industrie, e 
gli amministratori degli Enti 
locali. La FLM intende in 
questa maniera stabilire un 
collegamento tr«i i lavoratori 
delle piccole aziende metal
meccaniche e gli organismi 
rappresentativi della collet
tività da una parte, e i con 
sigli di fabbrica delle grandi 
industrie, dall'altra. In que
sto mese si cercherà, prose
guendo su questa strada, di 
allacciare un contatto con le 
maggiori industrie della pro
vincia: La Terni, la Ternl-
noss, la SIT Stampaggio, la 
Montef ibre. la Terni Chimi
ca, l'Iganto, l'Elettrocarbo-
nium. 

La tensione venutasi a crea
re, che sta all'origine di que 
sto programma di impegni. 
è da mettere in rapporto alle 
recenti prese di posizione de
gli imprenditori. Questi, tra
mite l'Associazione industria
li. hanno fatto sapere di 
ncn voler cedere su nessuno 
dei punti contenuti nelle piat
taforme. Lo hanno fatto con 
una lettera inviata alle or
ganizzazioni sindacali, che è 
stata da queste ultime defi
nita come «ridondante di 
pretenziosa superbia, insolen
za, alterigia, nonché di chia
ra minaccia quando, negan
do ai lavoratori il diritto a 
battersi per la sicurezza del 
posto di lavoro, li invitano a 
spicciarsi e a concludere tut
te le faccende, minacciando 
altrimenti la perdita anche 
del vecchio premio di produ
zione ». 

Da parte sindacale si sotto
linea ancora una volta il sen
so di responsabilità ccn cui i 
lavoratori hanno elaborato 
le piattaforme aziendali, le 
cui richieste sono già state 
accolte, come precisa la FLM, 
da centinaia di imprenditori 
di altre province. Si tratta 
di richieste che prevedono il 
rinnovo del premio di pro
duzione e l'istituzione del 
premio feriale. 

«Sono richieste — scrive 
la FLM nel suo volantino — 
che acquistano valore e gran
de significato, quando pon
gono ccn chiarezza la neces
sità che la piccola industria 
acquisti una propria autono
mia produttiva e non sia sol
tanto subalterna alla 
a media industria a, 

Ut 
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BASILICATA - Oggi dibattito in assemblea 

Un comunista presidente 
del Consiglio regionale 

CALTAVUTURO- Al lavoro i soci della cooperativa agricola «Nicola Barbato» 

L'intesa tra i partiti 
collegiale svoltasi il 

raggiunta nel corso dell'ultima riunione 
30 luglio - Gli altri punti dell'accordo 

,. Nostro servizio 
POTENZA — Sarà un comu
nista il nuovo presidente del 
Consiglio regionale della Ba
silicata. Un accordo in tal 
senso è stato raggiunto dal 
partiti nel corso dell'ultima 
riuntone collegiale • tenutasi 
il 30 luglio. Stamane il con
siglio si riunirà nuovamente 
per discutere ed approvare il 
bilancio programmatico plu
riennale 1977-81 e per eleg
gere il suo nuovo ufficio di 
presidenza. Le delegazioni 
dei partiti e dei gruppi con
ciliari della maggioranza pro
grammatica hanno portato a 
termine il lavoro di verifica 
ed intesa durato circa un 
mese. 

Il confronto è stato abba
stanza impegnato ed ha at
traversato momenti difficili 
di polemica e tensione. Lar
ghe convergenze sono state 
raggiunte, sul blando pro
gramma, che è stato riscrit
to in una serie di parti qua
lificanti in modo da farlo 
corrispondere nelle scelte con
crete e nelle cifre alle affer
mazioni generali di princi
pio, che pure erano presenti 
nella proposta iniziale della 
giunta. Cosi emerge in tutta 
la sua importanza il carat
tere programmatico, la cen
tralità dell'agricoltura e del
le zone interne, la pianifi
cazione zonale compre risona
le, il tema dello sviluppo in
dustriale equilibrato e dif
fuso e della lotta per la rea
lizzazione di volumi di inve
stimento e di occupazione 
promossi alla Basilicata. 

Un dato importante è lo 
aver raggiunto l'accordo sul
la destinazione di tutta la 
superficie di nuova irrigazio
ne al 1980 — intorno ai 40 
mila ettari — alla foraggicol-
tura per lo sviluppo effettivo 

della zootecnia. Questa scel
ta si colloca nella linea del
l'integrazione economica e 
produttiva regionale tra mon
tagna, collina e pianura e 
non quella della valorizzazio
ne ed utilizzazione di tutte 
ie risorse regionali. • 

Le delegazioni del PCI, DC, 
PSI, PSDI dopo un'imposta
zione di carattere generale, 
hanno lavorato per tutto il 
mese di luglio articolandosi 
per settori: attività produt
tive, pubblica istruzione, as
setto del territorio e lavori 
pubblici, sanità, agricoltura 
e difesa del suolo. Si sono 
avute quindi riunioni colle
giali di sintesi, intercalate da 
proficue consultazioni con i 
sindacati CGIL, CISL, UIL 
che hanno emesso un impor
tante comunicato della piat
taforma sindacale per una 
Basilicata produttiva, con le 
tre centrali cooperative, le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori, l'Associazione 
degli industriali, la Consulta 
regionale femminile. 

La verifica programmatica 
si è quindi venuta sempre più 
esprimendo sul piano politico 
delle procedure di attuazione 
del bilancio programma. In
sieme ad una tempestiva pre
sa di posizione per rivendi
care il recepimento nei decre
ti definitivi del governo del
le conclusioni della Commis
sione interparlamentare per 
l'attuazione della 382 sul com
pletamento del trasferimento 
organico dei poteri alle D«-
gioni, le delegazioni DC. PCI, 
PSI. PSDI sono state con
cordi nel fissare in modo com
plessivamente giusto i livelli 
di competenza per l'attuazio
ne della programmazione re
gionale. 

E' cosi che in un preciso 
documento, in ordine l'attua
zione del programma per pro
getti-obiettivo, si stabilisce 

che ai Comuni, quali strut
ture fondamentali delle auto
nomie locali, saranno in par
ticolare delegati i compiti e 
le funzioni relativi alla gè-
stone del proprio territorio e 
la dotazione dei servizi civili 
essenziali. 

Alle Comunità montane o 
comprensori saranno delega
te tutte le attività sovraco-
munall di programmazione e 
di gestione del proprio ter
ritorio e saranno inoltre po
tenziate le strutture per la 
attuazione del piani di svi
luppo socio-economico previ
sti dalle leggi in atto nel 
limite della verifica delle com
patibilità di tali piani con la 
programmazione regionale; la 
Regione, quale organo di pro
grammazione, legislazione e 
direzione politica si riserva, 
nell'ambito della programma
zione regionale, la gestione di 
quelle attività territorialmen
te non scindibili, sovracom-
prensoriali o la cui manovra 
centrale è essenziale per un 
ordinato sviluppo del terri
torio. 

Aperto è il discorso relati
vo al superamento dei con
sorzi di bonifica, da affron
tarsi alla luce del decreti del
la 382. L'impegno a produr
re collegialmente leggi dì de
lega ' fissa anche scadenze 
ravvicinate precise: il pros
simo 15 ottobre per la delega 
ai Comuni e il prossimo di
cembre per la delega alle Co
munità montane. 

Di grande rilievo è l'im
pegno alla creazione del Co
mitato per la programmazio
ne che sarà formato da esper
ti nominati dal Consiglio e 
dalla giunta regionali, non
ché dalle organizzazioni sin
dacali e di categoria e pre
sieduta dall'assessore alla 
programmazione. 

Francesco Turro 

Un progetto di trasformazione 
" — . 4 

per 700 ettari di terre incolte 
Si tratta di un appezzamento ricco d'acqua che da dieci anni non è arato dal trattore 
Sul terreno cresce solo erbetta — I soci della coop intendono chiederne l'assegnazione 

Parliamo un po' del festival di Palermo 
, * Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con una grande manifestazione, pre
sieduta dal compagno Aldo Tortorella, della Dire
zione, si è concluso domenica sera il festival pro
vinciale de l'Unità di Palermo. Il bilancio definitivo 
della manifestazione, che si era iniziata sabato pas
sato con la tribuna politica di apertura della com
pagna Adriana Seroni, parla di un grosso successo 
di pressoché tutte le iniziative politiche, caratteriz
zate da un particolare impegno di confronto e di 
discussione e da una buona parteipazlone a tutto 

_ il vario ed articolato calendario Per la prima volta, 
' accanto alle iniziative princapli (alle tribune poli
tiche, ai dibattiti e alle conferenze che si sono sue-
cedute ogni sera) negli «spazi» autonomi delle don
ne e dei giovani, il festival ha vissuto altri signi
ficativi momenti di mobilitazione. 

' Una delle domande che ci si pone è, appunto, 
questa: non si e corso forse in questo modo il ri
schio di isolare in un «ghetto;., pur vivace, inizia
tive, dibattiti che avrebbero potuto e dovuto coin
volgere una parte più grande del pubblico del fe
stival ? Oppure la discussione sui temi specifici (la 
condizione della donna, per esempio) — come di

cono alcune delle compagne — aveva ancora bisogno 
di un approfondimento «interno», prima di afron-
tare il confronto tra le diverse posizioni ed espe
rienze ? 

Un altro interrogativo: un numero ed una serie 
cosi intensa di iniziative politiche, tanti dibattiti, non 
hanno fatto perdere un po' al festival il suo carat
tere programmatico di «festa popolare» ? E' andato 
tutto bene nella parte di «puro intrattenimento» ? 
Senza dubbio la serata migliore è stata quella ini
ziate, col grande meeting giovanile per gli «Inti-
lllimani», 

• Gli altri spettacoli, pur facendo registrare una 
buona affluenza di pubblico ai cancelli, non hanno 
dato però al festival tutti quel risultati che ci si 
attendevano. : < • 

Si tratta solo di difetti organizzativi ? Il buon 
risultato complessivo della manifestazione incorag
gia ad un ripensamento critico. Il festival, che ha 
dovuto in questi giorni Impegnarsi anche nella «con
correnza» con alcune antiche e sempre vive feste 
patronali di quartiere, ha confermato comunque la 
sua «tradizione», che dì certo, è tra l'altro più 
recente, (v. va.) 
Nella foto: un'immagine dello « spazio-donne » al 
festival dell'Unità di Palermo 

Positivi incontri tra i partiti per dotare la città di nuovi strumenti urbanistici 

Dcpo 20 anni Teramo avrà un piano regolatore 
Rinvìi, scorrettezze, veri e propri boicottaggi provocati dalla DC hanno fatto bocciare più volte i PRG via via 
elaborati - Le forze democratiche chiedono la costituzione dell'Ufficio del Piano, il rinnovamento della commis
sione edilizia - Il voto contrario del PSI sulla delibera non deve rappresentare una rottura nella sinistra 

Nostro servizio 
TERAMO — A giudizio di 

molti, venerdì sera, a Tera
mo, 6ono avvenuti fatti po
litici importanti: nella sedu
ta del' Consiglio comunale 
straordinario, che ha appro
vato a larga maggioranza 
(purtroppo col voto contra
rio del PSI) la delibera pro
grammatica presentata dalla 
DC, questo partito — che 
detiene nel comune capoluo
go la maggioranza assoluta, 
23 consiglieri su 40 — è stato 
costretto a prendere atto di 
ciò che, come ha detto un 
suo consigliere, Grazianl, «è 
ormai nelle cose». Con la 
espressione di una volontà po
litica ben diversa dal passa
to. la DC ha dato atto dun
que agli altri partiti demo-

Anche a Bari 

il coordinamento 

democratico 

delle guardie 

di Finanza 
BARI — Si è costituito anche 
a Bari, come in altre città 
Italiane (soprattutto al 
nord, però), il « coordinamen
to democratico della guar
dia di finanza », aderente ai-
la federazione Cgil, Cisl, Uil. 
La costituzione è avvenuta 
nei giorni scorsi ed è stato 
annunciato che prossima
mente sarà reso noto un do
cumento. Intanto, le guardie 
di • finanza democratiche di 
Bari hanno già preso posi
zione su un argomento che 
investe aspetti che sono an
che di loro competenza: l'au
mento del prezzo delle siga
rette. In una nota, intitolata 
«Per una più giusta politica 
fiscale in Italia ». il coordina
mento democratico della 
guardia di finanza esprime 
una posizione contraria a 
tale aumento. 

Tragicamente scomparsa 
all'Aquila la compagna 
M. Antonietta Scoccia 

L'AQUILA — Stroncata nel 
fiore del suoi 23 anni da un 
grave incidente stradale è de
ceduta la compagna Maria 
Antonietta Scoccia, insegnan
te nella scuola materna sta
tale di Rocca di Mezzo, suo 
paese natale. La sezione del 
PCI di Rocci di Mezzo in 
segno di lutto ha rinviato 
il festival de l'Unità in pro
gramma per i giorni 4-5-6 ago
sto. Al familiari della scom
parsa le commosse ccodo-

ize del comunisti delia 
ione dell'Aquila. 

eretici, segnatamente al PCI, 
della utilità e necessità delle 
trattative, durate 7 mesi, 
intorno alla questione degli 
strumenti urbanistici di cui 
dotare la città. 

Sono quasi 20 anni che si 
tenta, senza successo, di do
tare la città di Teramo di un 
PRG: hanno detto i comuni
sti, per bocca del loro capo
gruppo Merlini, che mai pri
ma di ora la DC aveva volu
to veramente un piano rego
latore: rinvìi, scorrettezze, 
veri e propri boicottaggi, per 
non parlare della poca cre
dibilità tecnica degli stru
menti via via approntati, 
delle illegittimità che hanno 
fatto bocciare più volte i pia
ni regolatori di Teramo. 

Ritorniamo al 1958. infatti. 
con l'approvazione da parte 
della giunta monocolore de 
del Piano regolatore che 3 
anni dopo, nel '61, il consi
glio superiore dei Lavori pub
blici, boccerà; il piano toma 
a Roma ancora nel '64 ed 
è di nuovo respinto; la vi
cenda si ripete ancora due 
volte, nel '66 e nel '68, finché 
un nuovo piano, nel "71, vie
ne approvato. Nei frattempo 
nel "77 è iniziata la annosa 
vicenda della «variante ge
nerale» al PRG. vicenda che 
sta per concludersi, come ab
biamo riferito domenica scor
sa, in questi giorni. Questa 
variante fu approvata con 
voto contrario dei comunisti 
nella primavera del "74. ad 
essa furono • presentate più 
di 400 osservazioni; dopo 
un anno il Consiglio co
munale espresse parere fa
vorevole su circa 350 di 
esse. La variante, cari
ca delle osservazioni parti 
allora per la Regione, sosti
tuitasi istituzionalmente al
l'organo ministeriale. 

A giugno del *76 venne a 
Teramo 11 socialista assesso
re regionale all'urbanistica. 
Sartorelll. che tentò una me
diazione fra le forze politi
che perchè un accordo in 
materia di urbanìstica venis
se a sanare i guasti che si 
sarebbero prodotti con l'ap
provazione della variante cosi 
com'era. Alla fine di luglio i 
capigruppo dei cinque parti
ti democratici si Incontrano, 
questa volta la DC pare in
tenzionata a prendere una po
sizione meno arrogante, si 
impegna ad aprire le tratta
tive tra le forze politiche non 
appena il comitato tecnico 
urbanistico regionale abbia 
espresso il suo parere sulla 
variante 

E* cambiato, certo, ne! frat
tempo 11 clima politico gene
rale del paese, per cui anche 
a Teramo il partito di mag
gioranza relativa deve cam
biare rotta: questo lo farà 
nel corso dell'ultimo anno, 
con contraddizioni notevoli, 
con ritomi all'indietro (fino 
agli ultimi giorni prima della 
seduta di consiglio di vener
dì scorso) ma, quel che é più 
impiotante, esso, soprattutto 
per iniziativa della sinistra. 
si trova sempre di più nella 
impossibilità di chiudersi nel
l'arroganza del panato, pena 
l'essere tacciato anche dai 
propri elettori di Irreaponaa-
b'.lità. Si arriva dunque agli 
ultimi mesi: da gennaio, PCI, 
PSI. PRI e PSDI — quest'ul
timo non ha rappresentanti 

in consiglio — inviano una 
lettera al sindaco ricordando
gli gli impegni presi nel iu-
glio dell'anno precedente. A 
me.tà maggio, il PRI sì inca
rica di riportare in un do
cumento da sottoporre ai ca
pigruppo del Consiglio comu
nale, al presidente della se
conda commissione consiglia
re e al sindaco di Teramo, i 
punti essenziali di una pro
posta unitaria di discussione. 
Tn esso, si subordina l'appro
vazione della variante del 
"74 alla redazione del Piano 
poliennale previsto dalla leg
ge Bucalossi, il che significa 
di fatto omettere in mora» 
la variante stessa; le forze 
politiche democratiche si im
pegnano poi ad approntare 
contestualmente, nuovi stru
menti urbanistici con un im
pegno comune per la gestio
ne del piano stesso. 

Si propongono anche ini
ziative «contingenti» in di
rezione dell'edilizia economi
ca e convenzionata e dell'ar
tigianato. Questo documento 
è scaturito da mesi di incon
tri, ad esso segue un docu
mento comune dei quattro 
partiti che viene sottoposto 
alla DC: le forze politiche 
chiedono che il Consiglio co
munale contestualmente al
la approvazione da parte del 
Consiglio regionale abruzzese 
della variante generale al 
PRG di Teramo, deliberi: un 
programma di intervento 
triennale e l'incarico di re-
dame un piano regolatore 
con il " concorso delle forze 
politiche, sociali e sindacali. 
I partiti chiedono poi. come 
indilazionabili: la costituzio
ne dell'Ufficio del Piano in 
cui siano rappresentati tutti 
e cinque i partiti democrati
ci; un nuovo regolamento 
edilizio; il rinnovamento del
la commissione edilizia con 
la rappresentanza di tutte le 
forze politiche democratiche 
che ne sono ora escluse. 

La delìbera programmatica 
presentata in Consiglio co
munale venerdì dalla DC re
cepisce. secondo 1 comunisti. 
le parti qualificanti di quel 
documento, riconosce la ne
cessità di una gestione colle
giale delle scelte in materia 
urbanistica, dà la scadenza di 
due a m i per la redazione 
del nuovo PRG. dà mandato 
per la istituzione dell'Ufficio 
del Piano e per la redazione 
del nuovo regolamento edili
zio. Non di questo parere 
sono stati i compagni socia
listi. che venerdì sera hanno 
espresso voto contrario: al 
di là della polemica, più o 
meno garbata, resta H fatto 
di un processo nuovo che si 
è aperto a Teramo, dove da 
sempre la DC ha mantenuto 
il potere con l'arroganza, do
ve spesso intolleranza e scor
rettezza hanno caratterizzato 
i suoi rapporti con gli altri 
partiti Anche recentemente 
— questo lo ha denunciato 
per primo il capogruppo del 
PCI — il testo della delibera 
programmatica non è auto 
fatto pervenire ai socialisti, 
«tentando — come ha detto 
Merlini — di dividere la sini
stra». Sia Merlini che il so
cialista Lettleri hanno però 
affermato che la differenzia
zione del voto di Teramo, ve
nerdì sera, non può • non 

deve significare rottura nel
l'ambito della sinistra. Che 
anzi il nuovo clima politico 
che si vuole instaurare nella 
città e di cui la DC ha dato 
atto per la prima volta pub
blicamente in questi giorni, 
ha bisogno di una ancora più 
salda unità fra quelle forze 
che hanno sempre esercitato 
insieme' una intelligente e co
struttiva opposizione. 

«Non è più il tempo — ha 
detto il capogruppo della DC 
— delle contrapposizioni fron
tali, degli scontri pregiudizia
li »: verrà dunque preso atto 
di incalzare questo partito 
e costringerlo, oggi che li ha 
presi pubblicamente, a ri
spettare tutti ' gli impegni. 
Nelle dichiarazioni immedia
tamente seguite al voto, il se
gretario della federazione del 
PCI, Di Pietro, Di Patrizio 
del comitato comunale e il 
capogruppo, hanno sottoli
neato la coerenza della linea 
politica dei comunisti, tesa a 
dotare !a città di una nor
mativa edilizia salvaguardan
dola dai guasti derivanti dal
la variante. Il che ha signifi
cato poi, contemporaneamen
te, l'apertura di un confron
to del tutto nuovo con la 
DC e destinato a non esau
rirsi presto. > 

Nadia Tarantini 

Per un guasto alle condutture 

Acqua mista a liquami 
dai rubinetti di Locri 

Il flusso idrico sospeso per due ore anche a Gerace 
I rifiuti si erano infiltrati per la spaccatura di un tubo 

LOCRI — Un guasto alla rete 
idrica ha tenuto ieri in al
larme per un paio d'ore la 
popolazione di Locri e quella 
di Gerace; una grande quan
tità di liquame, infatti, si è 
mischiata con l'acqua delle 
condotte della rete idrica. Per 
un banale equivoco fra gli or
gani competenti, si è diffusa 
la notizia che l'acqua potabile 
del Comune di Gerace, luogo 
dove era avvenuto il guasto, 
fosse inquinata, non si sape
va bene se a causa della ma
nomissione delle strutture del
l'acquedotto o per l'opera di 
un ignoto sabotatore che ave
va avvelenato il prezioso li
quido. 

Scene di panico si sono ma
nifestate fra ì cittadini: per 
le strade era un via vai di 

gente spaventata, di madri 
che richiamavano i bambini, 
di persone che correvano al
l'ospedale. Immediatamente 1' 
erogazione dell'acqua è 6tata 
sospesa in tutto il territorio 
dei Comune di Gerace. Sul 
posto sono giunti i tecnici del 
settore che, assieme a cara
binieri e volontari hanno con
statato che i liquami, attra
verso la spaccatura di un tu
bo, si infiltravano nella rete 
idrica. La cosa però interes
sava solamente i cittadini di 
una frazione di Locri e non 
quelli di Gerace. 

Cessato l'allarme l'erogazio
ne dell'acqua è ripresa nor
malmente nel centro storico, 
mentre è stata sospesa quel
la di Locri nella zona inte
ressata. L'inconveniente è sta
to superato dopo qualche ora. 

Drammatica avventura di quattro turisti 

Per 70 ore sulla barca in balìa 
delle acque: salvati a Caulonia 

Salvo per miracolo un bimbo che giocava sui binari della ferrovia 

Nostro servizio 
CAULONIA — Quattro perso
ne, fra cui due donne, vittime 
di un naufragio, sono state 
salvate ieri, nello spazio di 
mare antistante Caulonia Ma
rina, da carabinieri. Guardia 
di finanza e alcuni pescato
ri. Sì tratta di' tre spagnoli, 
le sorelle Maria e Odila 
Est eaire, rispettivamente di 
35 e 20 anni, l'uria di Valen
cia e l'altra di Madrid; del 
58enne Isack Eshìnasi, pure 
di Valencia, e di un cittadi 
no olandese di 40 anni, noto 
come Nico, ma sinora non me
glio identificato. I quattro, a 
bordo dì uno scafo monoal
bero. il « Caviota », erano par
titi tre giorni fa da Corfù alla 
volta di Messina, però, il mo
tore era andato in avarie, le 
onde avevano rotto il timone 
e gli strumenti di bordo, com
presa la radio, era andata in 
malora: un viaggio iniziato 
all'insegna della sfortuna, in
somma. Stremati dalla fatica 
e senza provviste alimentari, 
i poveretti sono stati ih balla 
delle onde per oltre settanta 
ore. n libeccio li ha spinti 
ieri verso la costa ionica me
ridionale e, avvistati dalla 
spiaggia da uno studente di 
Caulonia, Ilario Simonetta, 

sono stati tratti in salvo 
grazie all'opera svolta dagli 
agenti della Guardia di fi
nanza e dai carabinieri del 
maresciallo Viscione. 

L'azione di salvataggio è 
stata pure permessa dal co
raggio di due pescatori, i fra
telli M'isumeci, del luogo, i 
quali, nonostante il mare fos
se forza cinque, hanno vara
to la loro barca trainando 
con un cavo il natante degli 
« sfortunati » navigatori. Ri
focillati dagli abitanti di Cau
lonia, i quattro hanno es
presso la volontà di ripren
dere il mare non appena la 
loro barca sarebbe stata in 
grado di affrontare di nuovo 
la navigazione. 

- • . . \ 
SANTA CATERINA IONIO 
— Un bambino di due anni 
e mezzo, di cui non è stato 
reso noto il nome, è scam
pato ieri ad una morte atro
ce. Sfuggito al controllo dei 
genitori, è andato a giocare 
sulla spiaggia di Santa Cate
rina, nei pressi della ferro
via. Dopo aver girovagato 
senza meta, forse alla ricerca 
di e o e nuove e spinto dalla 
curiosità tipica delia sua età, 
si è seduto sul binari ferro
viari nella strada fra Bado-
lato e Santa Caterina Ionio. 
divertendosi a giocare con 

pietre e terra. Il treno 8959, 
proveniente da Catanzaro e 
diretto a Reggio Calabria, 
non kt ha maciullato per un 
puro miracolo 

n ' macchinista Demetrio 
Mmniti, con notevole presen
za di spirito, è riuscito a fre
nare in tempo, arrestando la 
corsa del treno a pochissimi 
metri di distanza dal bimbo 
che, ignaro di tutto, conti
nuava a trastullarsi con gli 
improvvisati giocattoli. Il ca
potreno, Rocco Femia, di Ma
rina di Gioiosa Ionica, ba
dando a non spaventarlo e 
a fargli notare il pericolo che 
ha corso, ha prelevato il bam
bino dai binari e, con lo stes
so treno. Io ha condotto alla 
stazione ferroviaria di Santa 
Caterina, dove è stato affi
dato al capostazione titolare, 
signor Giacomo Ammiragli. 
Successivamente identificato. 
il bimbo è stato riconsegnato 
ai genitori, i quali inxanto. 
allarmati si erano dati da 
fare per cercarlo. Per fortu
na il bambino pare non ab
bia subito alcuno choc e non 
abbia risentito, almeno ap
parentemente, di traumi psi
cologici per la brutta avven
tura. % 

g. san. 

Nostro servizio 
CALTAVUTURO — La loro 
prima preoccupazione è sa
perne dì più su quello che 
vuole oggi il mercato, infor
marsi sulle tecniche più ag
giornate di coltivazione, co
noscere a fondo l'uso delle 
macchine agrìcole più moder
ne. Per i trenta soci della 
cooperativa agricola « Nicola 
Barbato », formata a fine 
marzo a Caltavuturo, un pae
se di seimila abitanti, a ot
tanta chilometri da Palermo, 
arrampicato sui fianchi sel
vaggi delle Madonìe, il pro
getto di un'agricoltura nuova, 
diversa, produttiva, non è 
uno slogan da gridare in piaz
za, ma un'esigenza concreta, 
da affrontare ccn impegne 

Lo è in particolare per i 
dieci giovani della cooperati
va, tutti ragazzi sui 23 anni 
(tra loro un laureato in leg
ge, due universitari, uno stu
dente dell'istituto per geome
tri). Spiega uno di loro, Pie
tro Giaonopolo, 22 anni, i-
scntto al 3. anno della fa
coltà di giurisprudenza: «Il 
tempo dell'aratro, della mise
ria sui campi è finito. Io sono 
figlio di contadini e come 
si tiene in mano la zappa lo 
so. Ma ncn basta. Non è 
per riprendere la zappa che 
noi giovani vogliamo tornare 
alla terra ». 

Al contrario, la cooperativa 
è nata per rompere l'equili
brio di sottosviluppo che re
gna nella nostra zena, per 
affermare un nuovo tipo di 
agricoltura, al passo ccn la 
richiesta del mercato e con 
le scoperte della tecnica. Pro
prio per trasformarsi in te
cnici della terra, per impa
rare come produrre e che 
cosa coltivare, i giovani della 
cooperativa si sono iscrìtti 
alle liste speciali, con l'inten
zione di frequentare corsi di 
formazione professionale pre
visti dalla legge di preavvia
mento al lavoro. 

Ma l'esigenza della profes
sionalità non riguarda sol
tanto i giovani. Anche i ven
ti soci più anziani della coo
perativa, braccianti e colti
vatori diretti, già proprietari 
di circa trecento ettari di ter
ra, frequenteranno corsi pro
fessionali (per loro, si pensa 
a quelli istituiti dall'ECAP). 
E' appunto grazie a questa 
impostazione efficiente, avan
zata dei problemi dell'agri
coltura che la cooperativa di 
Caltavuturo sì distingue da 
un'altra cooperativa del pae
se. messa su dai grossi agrari 
della zona co! solo obiettivo 
di ottenere vantaggiosi con
tributi nell'acquisto di mac
chine agricola » forti sconti 
per concimi fertilizzanti. « Di 
queste cooperative "bian
che" qui intorno ne esìstono 
parecchie — osserva Gianno-
polo — sono l'esempio da non 
seguire. 

La prova migliore della vo
lontà di mettersi al lavoro 
del trenta soci della coopera
tiva la dà l'impegno dimo
strato nel tracciare una map
pa delle terre Incolte del pae
se. Ne sono stati individuati 
finora 1500 ettari, tutti in 
mano a pochi grossi agrari 
della zona: 700 ettari di uli
veto e 800 di pascolo. « Sono 
terre che, con un buon piano 
di trasformazione, potrebbero 
diventare ricche, fertili, — 
afferma Giannopolo — terre 
che vogliamo strappare allo 
abbandono». Tra queste c'è 
una vasta estensione di uli
veto dove esiste perfino un 
oleificio, costruito più di 
cinque anni fa per una spesa 
di 800 milioni, finanziato in 
massima parte dal FEOGA 
ed oggi inutilizzato. ' 

Ma la situazione più para
dossale è oggi quella di un 
terreno di 700 ettari destinati 
dall'unico proprietario allo 
allevamento di vacche e pe
core, dove lavorano in tutto 
cinque braccianti. E' un ter
reno di alta collina, ricco di 
acqua, che non vede il trat
tore da dieci anni e che riesce 
a produrre, nell'abbandono, 
solo un po' di erbetta, capa
ce a malapena di sfamare 
gli animali. Ottenuta la regi
strazione in prefettura, che 
la metterà in condizione di 
funzionare, la cooperativa ne 
chiederà l'assegnazione in af
fitto, presentando un piano di 
trasformazione che, con l'aiu
to di alcuni tecnici agrari, si 
sta già preparando. E* un pro
getto destinato a scontrarsi 
con l'opposizione ottusa degli 
agrari, e i soci della coopera
tiva lo sanno. Del resto un 
segnale della resistenza che 
bisognerà spezzare per espri
mere concretamente una nuo
va idea di agricoltura è stato 
lanciato a Caltavuturo - già 
da diversi mesi, a gennaio. 
Allora i braccianti del paese, 

i per iniziativa unitaria dei 
sindacati, manifestarono per 
l'applicazione della legge re
gionale sulla forestazione, 
indicando uno per uno i ter
reni abbandonati, ridotti a 
servire da pascolo brado per 
le bestie. Alla manifestazione, 
segui un incontro con l'am
ministrazione comunale del 
paese, un monocolore d e 
durante il quale si chiese che 
il comune presentasse alla 
Regione un piano di foresta
zione. 

All'incontro, il sindaco os
servò che bisognava discuter
ne in una riunione congiunta 
con i proprietari dei terreni. 
Ma nel giro di qualche gior
no. al posto della riunione, 
sull» terre abbandonate arri
varono i trattori, chiamati là . 
per smuovere quattro zolle 
e dimostrare cosi che di pia
ni pubblici di forestazione 
non c'era il minimo bisogno 
e che, a garantire l'utilizza
zione delle terre, bastava la 
buona volontà degli agrari. 

Bianca Sfancanelli 

Nel Sulcis-lglesiente-Guspiiwse 

Oggi in 
i minatori 

sardi contro il 
disimpegno Eni 

Assemblee, manifestazioni si svolgeranno in tutta 
la zona - I 160 corsisti saranno assunti in 3-4 anni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Giornata di lotta oggi nelle miniere e in 
tutti i comuni del Sulcis-Iglesiente-Guspìnese contro il 
disimpegno dell'ENI, e per imporre al governo centrale un 
piano minerario nazionale. Assemblee, manifestazioni, dibat
titi si svolgeranno a Buggerru, Iglesias. Guspini, Piumini-
maggiore, nei centri abitati e nei cantieri minerari per 
dibattere i temi del rilancio produttivo assieme a quelli della 
difesa dell'occupazione. Ma il movimento che viene portato 
avanti non è condotto — come hanno spiegato 1 sindaci del 
comuni minerari — sul terreno, importante, e pur sempre 
limitato, della difesa dei posti di lavoro, bensì si chiede 
un programma per il rilancio e lo sviluppo di un comparto 
produttivo fondamentale, per l'economia sarda e nazionale: 
la lavorazione e la trasformazione del minerali non ferrosi. 
Solo partendo da questi presupposti si possono garantire 
sia gli attuali 5 mila posti di lavoro nei cantieri minerari, 
sia l'incremento graduale dei livelli occupazionali attraverso 
l'inserimento, nella industria estrattiva sarda, di qualche 
migliaio di giovani. 

In questo quadro si muovono, ad esempio, i giovani mina
tori del carbone, che giustamente hanno collegato la loro 
vertenza a quella più ampia delle fonti energetiche nazionali. 

Gli scioperi dei giorni scorsi, culminati con l'occupazione 
degli impianti della Carbosulcls, hanno avuto uno sbocco 
positivo con l'impegno che tutti i 160 corsisti saranno as
sunti nei pozzi di carbone per provvedere alla manutenzione, 
in attesa del rilancio produttivo previsto nell'arco di 3-4 anni. 
Anche i giovani già assunti, che erano stati mandati In 
Francia per seguire un corso di qualificazione, avevano 
scioperato per solidarietà con i loro compagni rimasti 
disoccupati. L'episodio ultimo di Carbonia dimostra, dunque, 
che la lotta disciplinata, organizzata, unitaria, può dare 
buoni frutti. 

La vertenza non è affatto conclusa. Adesso si tratta di 
vigilare perché gli impegni assunti vengano rispettati e le 
assunzioni siano completate entro restate. 

Intanto le iniziative della federazione unitaria Cgil. Cisl, 
Uil dirette a collegare il movimento dei giovani disoccupati 
a quello più generale della ripresa produttiva nel bacini 
minerari, vengono accolte con grande favore dalle popola
zioni del Sulcis-Iglesiente Gusplnese. Proprio stamane, in 
concomitanza con la giornata dì lotta e dì rilancio della 
industria estrattiva, un convegno per l'applicazione della 
legge sul preavviamento al lavoro è stato organizzato, nel 
salone del collegio ENAOLI, dai sindacati e dalla lega del 
disoccupati dì Iglesias. Sono stati invitati a partecipare tutti 
i giovani disoccupati di Buggerru, Flumìnimaggiore, Domus-
novas. Siliqua, Villamassargia, Musei ed Iglesias. 
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Ai lavoratori non bastano 
affermazioni di principio 

T E REAZIONI al documento 
elaborato dal comitato 

tecnico minerario istituito a 
seguito della legge di scio
glimento dell'EGAM diretto 
dal prof. Fiaccavento, della 
giunta Eni. rischiano di di
ventare sproporzionate rispet
to alle trattative in corso con 
la federazione unitaria Cgil, 
Cisl, Utl e con la FULC. 
Presso le partecipazioni sta
tali (alla presenza del sotto
segretario Castelli, e del prof. 
Fiaccavento) si sono svolti 3 
incontri, uno dei quali ha 
avuto luogo a Roma il 27 
luglio. Un altro incontro è 
previsto il 25 agosto per de
finire il documento finale 
che, in base alla legge, sarà 
presentato il 7 settembre in 
Parlamento. 

Dal primo incontro, avve
nuto nel mese di giugno, si 
riscontra un miglioramento 
delie posizioni — rispetto alle 
chiusure iniziali — da parte 
del comitato tecnico mine
rario. Ne prendiamo atto, 
sema dare per scontato nulla. 
La delegazione sindacale, del
la quale facevo parte, ha riaf
fermato la necessità di un 
piano minerario nazionale ba
sato su una politica di ap
provvigionamento delle mate-
re prime e sulla verticaliz
zazione della produzione mi
neraria. 

Proprio in conseguenza del
le istanze avanzate dai sin
dacati. da giovedì 28 luglio 
si trova in Sardegna una 
équipe di tecnici della Agtp-
mineraria per compiere so
pralluoghi nelle aziende ex-
Egam al fine di presentare un 
quadro realistico della situa
zione. Ciò significa che il co
mitato tecnico non dà per 
scontato l'esaurimento delle 
miniere, ed intende anzi ac
certarne in loco le prospetti
ve reali. 

La situazione, dunque, non 
è così nera come da qualche 
parte la si dipinge. Il movi
mento dei lavoratori e delle 
popolazioni del Sulcis-Ingle-
stente-Guspinese spinge per
ché sulla questione mineraria 
si arrivi a sbocchi concreti 
e positivi. Così vediamo le or
ganizzazioni sindacali impe
gnare sia il prof. Fiaccaven
to sia il sottosegretario Ca
stelli in una trattativa pres
sante onde recepire la linea 
di rilancio -. di sviluppo. So
stenendo questa linea, siamo 
forti del fatto che lo sciogli
mento dell'EGAM garantisce 
comunque i livelli occupativi. 

Non ci nascondiamo che 
qualche difficoltà in sede re
gionale esista. La giunta, per 
esempio, non avrebbe dovuto 
perdere tempo prezioso nel 
fissare gli appuntamenti ne
cessari ad esporre in termi
ni qualificanti sul terreno po
litico. lo stralcio del proget
to piombo-zinco (già elabo
rato dal comitato di program
mazione ed approvato dalla 
commissione industria del 
Consiglio regionale) i cui 
contenuti devono essere fatti 
propri dal comitato tecnico 
minerario. i 

Noi riteniamo che di fron-
te ai bisogni e alle lotte dei 
lavoratori, l'attività regio
nale non debba fermarsi. 
E' pertanto auspicabile — 
prima delle ferie, e tenen
do conto che il Comitato 
Tecnico lavorerà per l'inte
ro mese di agosto — il pre
sidente della giunta on. Sod-
du compia i passi indispen
sabili per affermare le esi
genze dell'isola. Riteniamo 
senz'altro valido l'appello ri
volto ai senatori e ai deputati 
sardi perchè si sentano impe
gnati nella difesa del settore 
minerario. Ma un appello 
non basta. Deputati e sena
tori si riterranno impegnati 
nella fase legislativa. Ora 
spetta all'Esecutivo regionale 
m particolare al presidente 
Soddu, portare avanti le po
sizioni unitarie fin qui espres
se in materia di politica mi
neraria. 

- A questo proposito ricordia
mo i recenti episodi di Flu-
mmimaggiore di Buggerru co
me spie eloquenti di uno sta
to d'animo dei lavoratori e 
delle popolazioni. Non chie
dono solo affermazioni di 
principio, per giuste che sta
no; si battono perché la po
litica dell'intesa venga rea
lizzata nei fatti, e questo com
pito spetta in primis alla 
Giunta. Il piombo e lo zin
co, il bario e il fluoro, sono 
ricchezze uniche del Flumine-
se, che vanno sostenute. Non 
c'è alternativa di produzione 
nella zona. Ed è evidente che 
la soluzione per utilizzare ta
li risorse la si può solo tro
vare nel quadro omogeneo 
dell'attività mineraria del co
mitato Tecnico nazionale. 
Il quale può anche avere 
una vistone restrittiva. Limi
tarsi però a denunciare i li
miti del documento di tale 
comitato non è sufficiente. 

D'altra parte come consi
derare la vicenda assurda che 
vede i corsisti minatori ricor
rere con frequenza all'occupa
zione dei pozzi di carbone? 
I giovani vengono costretti ad 
entrare e uscire m conseguen
za di orientamenti e decisio
ni relative alle assunzioni al
la Carbosulcis che si modifi
cano di volta m volta. E' 
quanto succede, nonostante t 
reiterati impegni di rilancio 
del carbone come fonte ener
getica alternativa. 

I tempi per dare l'avvio al
la fase di produzione diven
tano sempre più lunghi, men
tre la giunta non si muove 
abbastanza per ottenere dal 
governo impegni precisi. 

Arrivati a questo punto, 
non c'è qualcosa da cambiare? 
E" augurabile che i nuovi im
pegni della giunta siano pun
tati in tale direzione: «la di
fesa dei livelli occupativi non 
può non coincidere con una 
maggiore funzionalità, da rea
lizzare—anche nella pratica 
quotidiana — con i principi 
dell'intesa, onde permettere 
una rapida ripresa sul piano 
economico e sociale. 

Villio Afrori 
segretario regionale 

della CGIL 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli atti di Ufficio; 

RENDE NOTO 
che con deliberazione consiliare n. 308 del V luglio 1977. è stala 
apportata, ai sensi dell'art. IO della legge 17-8-1942 e successiva 
modificazioni ad integrazioni, una variante al Piano Regolatore Ge
nerale de! Comune ed al Piano Particolareggiato del Centro Sportivo 
in via Cestelnuovo. riguardante l'area di ma. 19.000 circa, già vin
colata. a livello di Piano Regolatore, per viabilità ed attrezzature «4 
impianti sportivi, con destinazione ad area di parcheggio a servizio 
del Centro Sportivo stesso. 

Gli ani tecnici ed ammintstrativi relativi alla variante In que
stione sono ostensibili, per 30 giorni consecutivi, a detare dal 
30-7-1977. presso la Segreteria Comunale. 
San Severo, P 20-7-1977 

IL MI 
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